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Di Giorgio Panzeri 

Acquisizioni 

a suon di miliardi di dollari 


Quella di Microsoft 
è l'ultima delle grandi 
e costose acquisizioni nell'IT. 
Non tutte profittevoli. 


O tto miliardi e mezzo di dollari, circa sei mi¬ 
liardi di euro. Questa è la straordinaria ci¬ 
fra versata da Microsoft per comprare Sky- 
pe con un'operazione finanziaria che non si vedeva 
da tempo nel settore deH'informatìca. L'acquisizione 
di Skype serve alla multinazionale di Redmond per 
raggiungere tre obiettivi. Innanzitutto aggredire il 
settore degli smartphone aggiungendo Skype a Win¬ 
dows Phone 7, perché oggi il mercato è dominato da 
Google (con i telefonini che usano Android) e Apple 
(con iOs su iPhone). Poi il gigante di Redmond ha l'e¬ 
sigenza di essere ancora più competitivo nel settore 
dei giochi, migliorando i servizi on-line (in questo ca¬ 
so video e voce) da offrire agli utenti della sua conso¬ 
le Xbox. E infine vuole fornire un sistema di messag- 
gistica testuale e vocale più potente (e soprattutto con 
un'immagine più professionale) per i servizi cloud ri¬ 
volti alle aziende, come Office 365 o Microsoft Intu- 
ne. Ma ci chiediamo: è un'operazione necessaria? 
Avrà successo? 

Storicamente le fusioni tra grandi aziende o le ac¬ 
quisizioni da miliardi di dollari non sempre hanno 
dato i frutti sperati. Chi ha qualche capello bianco 
come il sottoscritto si ricorderà delle grandi fu¬ 
sioni alla fine degli anni ottanta nel settore dei 
mini computer e dei mainframe. Il personal 
computer era agli albori e il settore era domi¬ 
nato da Ibm con i suoi grandi elaboratori. Il 
computer sulla scrivania era il terminale 
stupido e tutti facevano riferimento al 
centro elaborazione dati, con i tecnici 
in camice bianco sempre presi a scri¬ 
vere procedure. Il motto tra i pro¬ 
duttori di informatica era: fare 
massa critica. Ecco perché la 
francese Bull acquistò la Ho- 
neywell, e poi Sperry e Burrou- 
ghs si fusero per creare la Unisys 
Corporation. Società che forse i 


giovani neppure conoscono, perché spazzate via (o me¬ 
glio decisamente ridimensionate) da quello tsunami 
tecnologico e di mercato chiamato personal computer. 
Quindi i grandi capitali spesi per gli accorpamenti non 
sono poi serviti a molto. Non sono serviti soprattutto a 
mantenere vive e grandi alcune società. 

E che dire di Compaq, Hp e Acer? La scalata al merca¬ 
to professionale di Compaq è cominciata nel momento 
delle concentrazioni con l'acquisizione nel 1998 di Dee 
(ve la ricordate la visionaria e rivoluzionaria Digital 
Equipment Corporation?). La situazione del mercato 
con il calo della domanda di minisistemi e l'esposizione 
finanziaria dovuta all'acquisizione hanno piegato Com¬ 
paq che nel 2002 è stata acquisita da HR Vista la so¬ 
vrapposizione delle linee di prodotto, i dirigenti HP pro¬ 
babilmente concepirono l'operazione più per spazzar 
via il concorrente più aggressivo del momento che non 
per mettere le mani su fabbriche produttive o tecnolo¬ 
gia. Era il momento d'oro deH'informatìca e ì prodotti di 
allora erano concettualmente simili a quelli di Apple di 
oggi (anche se tecnologicamente preistorici): tante idee 
e personalizzazione, buona qualità complessiva, prezzi 
e margini elevati. 

Cancellata Compaq, però HP si trovò a competere con 
un nuovo concorrente temibile che stava espandendosi 
con una politica di mercato totalmente diversa, fatta di 
prezzi contenuti (e bassi margini) a fronte di altissimi 
volumi: Acer. E anche la storia di Acer, società taiwane- 
se, è costellata di acquisizioni, guarda caso di aziende 
statunitensi. Prima (nel 2002) mette le mani sulla divi¬ 
sione notebook di Texas Instruments, poi nel 2007 ac¬ 
quisisce Gateway, seguita da Packard Bell nel 2008. La 
stessa politica aggressiva che ha portato agli onori del¬ 
le cronache Acer le sta creando i problemi di oggi, so¬ 
prattutto perché il mercato dei netbook, di cui è leader, 
sta perdendo colpi dato che gli utenti vogliono i tablet 
(principalmente l'ìPad). 

Insomma, le fusioni e le acquisizioni alle quali abbiamo 
assistito negli ultimi anni non sempre hanno raggiunto 
lo scopo che si prefiggevano, soprattutto quando non 
avevano l'obiettivo di carpire e usare nuove conoscenze 
tecnologiche, ma sono servite solo a fare massa critica. 
Perché crescere troppo in un mercato altamente compe¬ 
titivo è complicato ma a volte può anche essere un pro¬ 
blema e, come dice il proverbio, chi sale più in alto 
quando cade fa più rumore. • 
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Cerchiamo di fare luce sui reali 
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Google Documenti è una suite 
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un browser Web. Scopriamone 
insieme i pregi e i difetti 
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e vi solleverò il mondo 

È passato poco più di un anno 
dal lancio, e iPad è ormai entrato 
nella nostra cultura. Le "apps" 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 



Ubuntu 11.04 

alternativa a Windows 


Tra i tanti applicativi e utility, sul Dvd di questo numero 
proponiamo l'ultima release di Ubuntu, la più diffusa e usata 
distribuzione di Linux. Per facilità d'uso, potenza, affidabilità 
e sicurezza è oramai una consolidata alternativa a Windows. 



PROGRAMMI COMPLETI 


Ashampoo Photo Commander 8 

Un programma che offre numerosi strumenti per editare, organizzare, condividere e visualizzare collezioni 
di immagini. Inoltre la possibilità di gestire audio e video lo rende uno strumento in grado di creare anche 
presentazioni multimediali. Il programma consente di rimuovere l'effetto occhi rossi, regolare i colori e il con¬ 
trasto, regolare tonalità e molti altri parametri, ridimensionare, ritagliare, ruotare, aggiungere una vasta 
gamma di effetti speciali ed altro ancora. È inoltre possibile generare Web album, inviare le foto ad amici tra¬ 
mite posta elettronica, creare collage, calendari e biglietti d'auguri, aggiungere comici e vignette, creare 
presentazioni e masterizzare su Cd o Dvd. 


Ubuntu 11.04 

Sul Dvd di questo mese trovate la versione a 32 e 64 bit di Ubun¬ 
tu 11.04 Desktop Edition nome in codice Natty Narwhal. Tra le 
novità più impostanti di Ubuntull.04 segnaliamo 
Unity Shell, il nuovo ambiente desktop sviluppato ap¬ 
positamente da Canonical che va a rimpiazzare il pre- 
cendente Windows manager Gnome. Il nuovo ambien¬ 
te è caratterizzato dalla barra dock laterale che con¬ 
sente l'accesso alle principali applicazioni. Ricco il si¬ 
stema di scorciatoie per velocizzare le operazioni. 





PhotoPlus X4 Starter Editino 

Un potente programma di fotoritocco con tutti gli strumenti 
necessari per creare e ritoccare immagini digitali. Il program¬ 
ma gestisce i livelli e le trasparenze e offre numerosi tipi di 
pennelli e di effetti. Una caratteristica molto ap¬ 
prezzata di questo programma è la possibilità di 
applicare i vari effetti e regolazioni in maniera 
non distruttiva suU'immagine. Da Layers possiamo 
poi disattivare gli effetti applicati o cambiarne l'or¬ 
dine per ottenere risultati differenti. 



Fances 

Fences è un tool che permette di organizzare le icone sul desktop 
in gruppi in modo da essere facilmente individuabili. Il program¬ 
ma crea dei contenitori semitrasparenti concettualmente simili a 
delle cartelle in cui è possibile trascinare all'intemo le 
icone. Questi contenitori possono essere classificati 
con una etichetta, spostati facilmente con un semplice 
trascinamento e ridimensionati. Con un doppio che in 
un'area vuota del desktop si fanno scomparire tutte le 
icone; ancora doppio che per farle riapparire. 


M hiiui 


Vista Audio Changer 

Questo programma open source permette di cambiare diret¬ 
tamente dalla System tray la scheda audio predefinita dal si¬ 
stema operativo. Cosa forse ancora più interessante ci per¬ 
mette abilitare un device audio automaticamente 
ah'avvio di una determinata appheazione. 

La scheda Device Order consente di rimuovere un 
dispositivo dall'elenco se non si desidera utilizzare 
oppure assegnarvi una combinazione di tasti di 
scelta rapida per abilitarlo senza l'uso del mouse. 



Sublight 

Esistono numerosi siti da cui poter scaricare i sottotitoh dei film e 
telefilm, ma a volte la ricerca sul Web può essere dispendiosa in 
termini di tempo. Sublight è un tool in grado di cercare automati¬ 
camente su numerosi siti i sottotitoh e scaricati nella 
hngua desiderata. Al primo avvio una procedura gui¬ 
data ci assiste nella configurazione: in questa fase in 
particolare possiamo indicare le lingue dei sottotitoh di 
nostro interesse e il lettore multimediale preferito che 
il programma utilizzerà per riprodurre i filmati. 


TopWinPrio 

Un piccolo tool gratuito in grado di assegnare maggiore prio¬ 
rità alle appheazioni attive. In questo modo l'apphcazione su 
cui stiamo lavorando - che ha quindi il focus - può utilizzare 
la Cpu per un tempo maggiore rispetto alle altre 
ed essere più performante. Appena il programma 
perde il focus è riportata ad uno stato di priorità 
normale. Nella scheda Boost settings possiamo 
modificare le impostazioni di priorità da assegnare 
sia ai programmi attivi sia a quelli non attivi. 
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IL DVD 


VIDEOCORSI ESCLUSIVI 


Database Projects in Visual 
Studio 2010 

In questo webcast si trattano le dinamiche 
principali dei Database Projects, con le di¬ 
verse versioni di Visual Studio 2010: Profes¬ 
sional, Premium e Ultimate. 


uO 

Vnucl Studio* 2010 


Windows Phone 7: smart design 
& integrated experìence 

Nel webcast sono illustrate le principali no¬ 
vità introdotte dalla nuova user interface di 
Windows Phone 7 e si illustra come possono 
essere utilizzate dai programmatori. 



Silverlight 4.0: Rich Text Editor 

Il controllo RichTextbox è uno strumento che permette di visualizzare e modificare 
contenuti testuali arricchiti. Nel corso del webcast ne faremo conoscenza. 


Microsoft* 

Silverlight 


GOOGLE DOCUMENTI 


Cloud Connect 

Un plug-in per Microsoft Office 2003, 2007 e 2010 in grado di sfruttare lo spazio di archiviazione offerto da 
Google per memorizzare i file su cui sta lavorando e condividerli con altri. 

OpenOf f ice. or g 2 G oogleD ocs 

Un plug-in per OpenOffice.org che permette di collegarsi direttamente alla cartella personale su Docu¬ 
menti e memorizzare i file creati in locale o scaricare i documenti presenti on-line. 


IN PROVA 


Serif PagePlus X5. Offerta speciale per i lettori di PC Professionale: 15% di sconto 
sull'acquisto Online di PagePlus X5. Scopri come sul Dvd 

Il software di desktop publishing di Serif è completo e facile da usare ed ora è finalmente disponibile 
anche in italiano. PagePlus X5 può essere usato da appassionati o professionisti per creare volantini, 
segnalibri, opuscoli, brochure, biglietti da visita o altri progetti grafici da inviare a una tipografia per 
la stampa o anche solo da stampare in casa o in ufficio tramite una stampante tradizionale. Le innova¬ 
zioni introdotte con il rilascio della versione X5 rendono questo prodotto ancora più adatto ad un uso 
professionale. PagePlus X5 include numerosi modelli per ogni genere di pubblicazione. 

IVI AG IX MP3 deluxe 17 

MP3 deluxe 17 è la proposta di MAGIX per la gestione dei file audio. Il programma mette a disposizione nu¬ 
merosi strumenti per catalogare i brani e migliorarne la riproduzione; le novità di questa edizione sono più 
che altro affinamenti della release precedente, segno di una raggiunta maturità. Segnaliamo anche che MP3 
deluxe è in grado di esportare i brani in una varietà di formati : Mp3, Wma, Ogg, Wave, Flac e Aac (in que¬ 
sto caso però il codec va acquistato a parte). 

PowerDVD 11 

Il software di CyberLink può riprodurre praticamente tutti i file multimediali, i Dvd Video e i Blu-ray 3D. 
Inoltre si collega al Web e "parla" con smart phone e tablet. 

La release 10 di PowerDVD non era molto ricca di novità, mentre la numero 11 - presentata alla fine di apri¬ 
le - è decisamente innovativa. La nuova edizione punta molto sul 3D, sulla comunicazione con Internet e sul 
dialogo con smart phone e tablet. 

Firefox 4 

La versione 4.0 del celebre browser della fondazione Mozilla ha una nuova interfaccia grafica ed è molto più 
veloce, grazie a un innovativo engine JavaScript e all'accelerazione hardware. 

Mozilla ha finalmente rilasciato la versione 4.0 di Firefox: si tratta di una release importante che introduce 
molte novità, come un'interfaccia grafica completamente rinnovata e un innovativo motore JavaScript che 
rende il browser nettamente più veloce. 



Firefox 4 




Google Docs 
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Le migliori applicazioni per tablet 

Sono milioni i programmi per iPad e Android. Noi ne abbiano 
selezionate alcuni, ma secondo voi qual è il migliore? 



S u questo numero trovate un ricco articolo con la nostra 
raccolta di applicazioni per iPad, programmi che sono 
stati selezionati dalla redazione, provati e poi valutati per se¬ 
gnalarvi solo quelli migliori. 

Ora tocca a voi. Quali sono secondo voi i programmi che non 
abbiamo citato nell'articolo per iPad, ma anche per Android, 
che ritenete non possono mancare sul tablet di un geek o di 
un vostro amico che magari invece non è molto esperto? 
Scrivete la vostra recensione mettendo in luce cosa fa il pro¬ 
dotto che state descrivendo e quali sono i punti di forza, an¬ 
che rispetto ai concorrenti, che lo rendono un'applicazione 
irrinunciabile. Dategli un voto. Aggiungete una foto e posta¬ 
te il tutto sul nostro sito. Fate un post per ogni prodotto che 
volete segnalare. 

La redazione valuterà i vostri post in base al potenziale inte¬ 
resse dell'applicazione che avete segnalato e allo stile di 
scrittura usato per la recensione. Dovete cercare innanzitut¬ 
to di usare in modo corretto la lingua italiana, poi dovete es¬ 
sere precisi nelle cose che raccontate e infine cercate di es¬ 
sere più chiari possibile, per rendere interessante per tutti la 
vostra recensione. 

Prima di inviare il post rileggete il testo per vedere se ci so¬ 
no queste informazioni: nome del prodotto e del produttore; 



se è gratuito o a pagamento (e in questo caso quanto costa); 
per che sistema operativo è stato sviluppato (può anche es¬ 
sere multipiattaforma, come Dropbox che è presente sia per 
Android sia per iPad); a cosa serve nel dettaglio; perché è 
meglio delle tante applicazioni che fanno la stessa cosa; qua¬ 
li sono le caratteristiche migliorabili (il programma perfetto 
non esiste); indirizzo della pagina web del produttore (se di¬ 
sponibile); voto finale; immagine. 


PARTECIPA E VINCI 


Ai primi cinque selezionati 
regaleremo la versione 
professionale di Evernote 4. 

Evernote 4 è il software multipiattaforma che permette di realizzare 
un archivio di note digitali contenenti appunti scritti con l’editor inte¬ 
grato, immagini, ritagli di pagine Web e anche file Pdf. 

Evernote mette a disposizione una varietà di strumenti tra cui un tool 
per la cattura di schermate e pulsanti di “Web clipping”, disponibili 
per i principali browser, che facilitano la cattura delle pagine 
Web o di una loro porzione. 

I Pdf inseriti nelle note possono essere aperti con un doppio 
clic in Adobe Reader (o programma analogo) oppure sfo¬ 
gliati direttamente aH’interno di Evernote (per maggiori infor¬ 




mazioni vedi l'articolo che abbiamo pubblicato sul numero di feb¬ 
braio 2011 e scaricabile in Pdf dalle pagine delle Community del sito 
di PC Professionale). 

La versione a Premium a pagamento (che regaliamo) si differenzia 
da quella gratuita perché aumenta la tua capacità di upload mensile a 
1 Gbyte, per consentire di archiviare foto ad alta risoluzione, 
grandi quantità di file e migliaia di note di testo e ritagli 
Web, permette di allegare alle note file di ogni tipo, anche 
documenti Microsoft Office o video, e offre strumenti di 
collaborazione avanzata. 
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HARDWARE 


Aspire Ethos: e il touchpad 

diventa telecomando 

Progettati per il multimediale, i portatili Aspire Ethos 
di Acer sono dotati di Cpu Sandy Bridge e Gpu GeForce 
500, e integrano un particolare touchpad 
che può essere separato dal notebook. 


S ulla carta i nuovissimi 
Aspire Ethos sono por¬ 
tatili davvero performanti, 
progettati in ogni loro detta¬ 
glio per eseguire applica¬ 
zioni di intrattenimento sen¬ 
za compromessi. Un occhio 
di riguardo è stato posto an¬ 
che all'estetica, visto che 
questi notebook sono realiz¬ 
zati con un elegante design 
nero, caratterizzato da su- 
perfici lucide e opache e 
con una cover in lega di al¬ 
luminio e magnesio satina¬ 
to. Gli Aspire Ethos, dispo¬ 
nibili in versione da 15,6" o 
18,4", sono dotati di un di¬ 
splay frameless con retroil- 
luminazione Led, protetto 
dai graffi grazie alla tecno¬ 
logia Corning Gorilla Glass. 
Il modello più piccolo è il 
5951G, che ha una risolu¬ 


zione di 1.366 x 768 
pixel ed è dotato di 
una coppia di cas- J 
se stereo abbina- I 
te a un subwoo- " 
fer Acer Tuba Ci- 
nebass, mentre quel 

10 da 18,4" è T8951G 
che invece è di tipo Full 
HD (1.920 x 1.080) e integra 

11 sistema CineSurround che 
prevede cinque casse indi- 
pendenti, sempre abbinate 
a un subwoofer. In entrambi 
i modelli è inclusa la solu¬ 
zione Acer Video Conferen- 
ce, cioè una webcam Cry- 
stal Eye in alta definizione e 
un microfono integrato. Le 
elevate prestazioni del si¬ 
stema sono garantite in en¬ 
trambi i modelli dal proces¬ 
sore Intel Core di seconda 
generazione e da una Gpu 



prodotta 
da Nvidia, la 
GeForce GT500, che 
supporta le librerie grafiche 
DirectX 11. La configurazio¬ 
ne è completata dalla velo¬ 
ce interfaccia Usb 3.0 e da 
quelle wireless Bluetooth e 
Wi-Fi, mentre l'unità ottica 
è compatibile anche con i 
supporti di tipo Blu-ray. 

Da segnalare che il touch- 
pad, una volta premuto il 
pulsante centrale, si trasfor¬ 
ma in un sistema di control¬ 


lo per la riproduzione di 
contenuti multimediali, che 
può anche essere staccato 
dal portatile per essere uti¬ 
lizzato come telecomando a 
distanza. Da sistema spento, 
inoltre, le funzioni multime¬ 
diali dei nuovi Aspire Ethos 
possono essere attivate rapi¬ 
damente grazie alla tecno¬ 
logia InstantOn, che con¬ 
sente di accedere a un'ap¬ 
plicazione indipendente tra¬ 
mite le quale si possono ri¬ 
produrre brani audio e film 
o visualizzare fotografie di¬ 
gitali. 


Acer Aspire Ethos: Aspire 5951G euro 1.399 - Aspire 8951G euro 1.699. 

Prezzi Iva inclusa. www.acer.it 



Più potenza e peso ridotto per 


anasonic, leader nel segmento dei no¬ 
tebook durevoli e rugged con il 65% 
del mercato, rinnova i portatili Toughbook del¬ 
la linea “semi-rugged” con il CF-53. 
Questo modello, evoluzione 
del modello CF-52, si differen¬ 
zia per l’adozione dei processori 
Intel Core di seconda generazione e 
per la riduzione in peso e dimensioni. In particolare, 
l’ultimo nato ha un display da 14” di diagonale, sensibilmente più picco¬ 
lo di quello della versione precedente. Anche grazie a questa scelta gli in¬ 
gombri si riducono di circa 15 mm in larghezza e di 5 mm in profondità, 
mentre il peso raggiunge ora i 2,65 Kg, ben 750 grammi in meno del Tou¬ 
ghbook CF-52. Dotato di uno chassis in lega di magnesio completato da 
una pratica manigliona per il trasporto, il CF-53 è, come il modello prece¬ 
dente, certificato secondo gli standard militari per resistere agli urti (può 
cadere da 76 cm di altezza senza subire danni), alle vibrazioni e ai liquidi, 
grazie alla tastiera impermeabile. 


Cambia, invece, il “cuore” del Toughbook CF-53 che ora è il processore 
Core i5-2520m V-Pro di Intel, con frequenza di 2,5 GFIz e grafica HD300 
integrata, abbinato al chipset Intel Q67 Express e a 4 Gb di memoria Ram 
(espandibili fino a 8). Più che buona, inoltre, la dotazione di porte: oltre al¬ 
le uscite video Hdmi e Vga sono presenti quattro porte Usb (una di tipo 
3.0), un lettore di schede Sdxc, gli slot ExpressCard e PC Card, un letto¬ 
re di impronte digitali e uno di Smartcard. Dal punto di vista della connet¬ 
tività sono infine integrate le interfacce Ethernet, il wireless Wi-Fi e quella 
Bluetooth, mentre tra le opzioni è disponibile anche il modulo 3G. Per 
quanto riguarda invece le memorie di massa, il Toughbook CF-53 sfrutta 
un disco fisso da 320 GB di capacità, a cui è affiancata un'unità Dvd di ti¬ 
po Super Multi. Di questo modello è disponibile anche una versione con 
schermo touchscreen, che grazie a un'elevata luminosità e alla tecnologia 
CircumLumin promette di essere ben visibile anche quando utilizzato all’a¬ 
perto, sotto l’esposizione diretta della luce del sole. Panasonic ha inoltre 
annunciato che questo modello sarà disponibile anche nella speciale 
versione “Automotive”, dotata di alcune soluzioni specifiche per permet¬ 
terne l’uso come strumento di diagnostica nelle officine auto. 


Panasonic: Toughbook CF-53 a partire da 1.852,80 euro - Toughbook CF-53 Touchscreen a partire da 2.398,80 euro. Prezzi Iva inclusa www.toughbook.eu/it 
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HARDWARE 


Asus Wavi, quando l'Hdmi 

diventa wireless 



Addio cavi: con questa soluzione 
è possibile trasmettere, fino a 25 
metri, il segnale audio/video di 
qualsiasi dispositivo e anche replicare 
sul ricevitore due porte Usb. 


C ollegare sorgenti video 
al proprio schermo Hd 
senza l'uso di cavi è oggi 
possibile grazie al nuovo 
Wavi di Asus, un kit compo¬ 
sto da un ricevitore e un 
trasmettitore che permette 
di inviare il segnale 
audio/video dell'interfaccia 
Hdmi fino a una distanza di 
25 metri. 

Basato sulla tecnologia WH- 
DI (Wireless Home Digital 
Interface ), il Wavi sfrutta 
una trasmissione radio Mi¬ 
mo 5x4 nella banda dei 5 
GHz. Questo consente di in¬ 
viare in streaming video fino 
alla risoluzione 1080p e au¬ 
dio con campionamento fino 
a 192 kHz e 24 bit, per ripro¬ 
durre sul display remoto 
senza degrado di qualità 


film Blu-ray o i moderni vi¬ 
deogiochi. 

Il trasmettitore Wavi di Asus 
dispone inoltre di una porta 
Usb che consente, quando 
abbinato a un computer, di 
replicare sul ricevitore ulte¬ 
riori due interfacce Usb a cui 
è possibile collegare perife¬ 
riche quali mouse, tastiere, 
webcam o joystick. A questo 
punto le periferiche connes¬ 
se possono essere utilizzate 
come se fossero fisicamente 
connesse al sistema sorgen¬ 
te, che può quindi trovarsi in 
una stanza lontana da quella 
in cui si trovano il display e il 
ricevitore. Grazie a questa 
soluzione è possibile giocare 
con i propri videogame sul 
grande schermo del salotto, 
senza fisicamente dover po¬ 


sizionare il desktop in pros¬ 
simità del televisore, oppure 
accedere a servizi Internet 
come YouTube, Skype o più 
semplicemente a un browser 
Web. 

Compatibili con qualsiasi di¬ 
spositivo che integri una 
porta Hdmi, sia il ricevitore 
che il trasmettitore del kit 
Wavi richiedono il collega¬ 
mento a un alimentatore 
esterno, indispensabile per 
il loro funzionamento. Sul ri¬ 
cevitore è inoltre presente 
un'interfaccia Ethernet, che 
però ha la sola funzione di 
inviare ai dispositivi un 
eventuale aggiornamento 
firmware. 


Asus Wavi Euro 229 Iva inclusa 
www.asus.it 


L'auricolare 

inconfondibile 



C on LISTEN2Y0UR ART è 
possibile dire addio agli 
anonimi auricolari Bluetooth dai 
soliti colori grigi o neri: la linea 
proposta da Nodis è infatti ca¬ 
ratterizzata da venti diverse fan¬ 
tasie colorate realizzate da 
Andy, co-fondatore del gruppo 
rock Bluvertigo noto anche co¬ 
me apprezzato esponente della 
Pop Art. Con un peso di soli 9 
grammi, questi auricolari sup¬ 
portano lo standard Bluetooth 
2.1+EDR e integrano una batte¬ 
ria ricaricabile ai polimeri di litio 
capace, secondo l’azienda, di 
fornire un’autonomia di cinque 
ore di conversazione e fino a 
120 ore in stand-by. 

I nuovi auricolari di Nodis sup¬ 
portano inoltre la tecnologia 
Multipoint, che consente di as¬ 
sociare e gestire contempora¬ 
neamente due dispositivi distin¬ 
ti, come due cellulari o un cellu¬ 
lare e un computer tablet. 

Inoltre l’intera superficie esterna 
dell’auricolare è cliccabile ed è 
quindi sufficiente premerla leg¬ 
germente in qualsiasi punto per 
attivare o chiudere una chiama¬ 
ta. È possibile acquistare gli au¬ 
ricolari di Nodis anche diretta- 
mente dal siìo(www.nodis- 
shop.it) senza l'aggiunta delle 
spese di spedizione. 


Nodis LISTEN2Y0UR ART 
Euro 39,90 Iva inclusa 
www.nodis.it 


Notebook: fino a 18 ore di autonomia 

1 /ultimo notebook proposto da Fujitsu è una delle migliori soluzioni per i cosiddetti utenti “road warrior”, quel- 
I li costretti a utilizzare molto spesso il portatile in mobilità e che cercano ingombri contenuti e una grande au¬ 
tonomia, ma senza sacrificare troppo le prestazioni. Utilizzando una seconda batteria, da inserire nel bay modu¬ 
lare del portatile, il Lifebook P771 è infatti in grado di fornire un’autonomia che può raggiungere le 
18 ore, molto più di un’intera giornata lavorativa. Con la batteria standard a sei celle Fujistu 
dichiara comunque un’ottima autonomia, che supera abbondantemente le otto ore. 
Le prestazioni sono invece garantite da un processore Intel a doppio core basa¬ 
to su architettura Sandy Bridge, il Core Ì7-2617M dalla frequenza di 1,5 GHz, 
che raggiunge in modalità Turbo i 2,6 GHz e che integra al suo interno anche la 
Gpu. In questo modello il display ha una diagonale di 12,1” e una risoluzione 
di 1.280 x 800 pixel ed è retroilluminato a Led, mentre la tastiera è impermea¬ 
bile e resiste al rovesciamento accidentale di liquidi. Il peso del Lifebook P771 
è di circa 1,41 Kg, che si possono ridurre di 100 grammi estraendo il 
masterizzatore Dvd e sostituendolo con una specie di tappo “salva 
peso”. In fase di ordine è possibile personalizzare il notebook con 
una serie di opzioni, come il drive Ssd, il modulo 3G o la webcam 
Hd, scelte che però fanno lievitare - anche di molto - il prez¬ 
zo di vendita di questo Lifebook. 



Fujitsu Lifebook P771 A partire da 1.500 euro Iva inclusa 


it.fujitsu.com 
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HARDWARE 


Apple: si aggiornano gli Mac 


I computer all-in-one della linea iMac sono ora 
più potenti, grazie alle nuove Cpu Core di seconda 
generazione, e integrano inoltre l'interfaccia 
Thunderbolt e una telecamera Facetime HD. 



F inalmente le Cpu Sandy 
Bridge arrivano anche ne¬ 
gli iMac: Apple ha infatti pre¬ 
sentato i nuovi modelli di 
computer all-in-one, rimasti 
identici nel design ma con di¬ 
verse novità tecniche che ga¬ 
rantiscono, secondo Apple, 
prestazioni fino al 70% supe¬ 
riori con performance grafi¬ 
che addirittura triplicate. Ba¬ 
sati sui processori Core di se¬ 
conda generazioni i5 o i7 a 
quattro core, questi iMac so¬ 
no stati infatti aggiornati an¬ 
che nella sezione grafica, 
sempre con Gpu prodotte da 
AMD, con i Radeon HD 
6750M, 6770M o 6970M, che 
vanno a rimpiazzare i Radeon 
della serie HD 5000 dei mo¬ 
delli precedenti. 

Apple ha inoltre inserito in 
questa serie di iMac la velo¬ 
cissima interfaccia Thunder¬ 
bolt, che aveva debuttato nei 
recenti portatili della famiglia 
MacBook e che offre una ve¬ 


locità di trasferimento dati bi¬ 
direzionale di ben 10 Gbps. 
Un'altra novità degli iMac è 
la webcam integrata nella 
cornice del display, che final¬ 
mente è un modello in alta 
definizione 720p in grado di 
supportare la videoconferen¬ 
za di Facetime HD. 

Sono quattro gli iMac " stan¬ 
dard": due con display da 
21,5" 1.920 x 1.080 pixel, e al¬ 
tri due con schermo da 27" 
2.560 x 1.440 pixel. Le versio¬ 
ni da 21,5" prevedono delle 
Cpu Core i5 da 2,5 o 2,7 GHz, 
quest'ultima sostituibile a ri¬ 
chiesta con un processore Co- 
re i7 da 2,8 GHz. La scheda 
grafica è invece un Radeon 
HD6750M nel modello più 
economico o HD6770M nel¬ 
l’altro, in entrambi i casi dota¬ 
ta di 512 Mbyte di memoria. 
La Ram è invece costituita da 


due moduli da 2 GB l'uno, 
espandibili in fase di acquisto 
con due da 4 GB. 

Nei modelli da 27 ", disponi¬ 
bili con Cpu Core i5 da 2,7 o 
3,1 GHz, la quantità di me¬ 
moria Ram base è sempre di 4 
GB, ma il limite massimo di 
espansione sale fino a 16 GB. 
Inoltre, il modello top di gam¬ 
ma può essere configurato al 
momento dell'ordine con un 
processore Core i7 da 3,4 
GHz. In questo modello la 
scheda grafica, che in quello 
meno costoso dell'iMac da 
27" è un Radeon HD6770M 
con 512 Mbyte di memoria, è 
invece un Radeon HD6970M, 


fornito con una memoria di 1 
Gbyte espandibile a richiesta 
fino a 2 Gbyte. Dotati di ma- 
sterizzatore DVD SuperDrive 
8x, i nuovi iMac sono dotati di 
un hard disk dalla velocità di 
rotazione dei piatti di 7.200 
rpm, con una capacità di 500 
Gbyte nella versione più eco¬ 
nomica e di 1 Tbyte in tutte le 
altre. Infine in tutti i modelli, 
eccetto quello entry-level, il 
disco standard può essere so¬ 
stituito con una versione da 2 
Tbyte oppure con un modello 
allo stato solido da 256 Gbyte, 
che può essere utilizzato co¬ 
me secondo drive da affianca¬ 
re a quello tradizionale. 


Apple: iMac 21,5” a partire da 1.149 euro - iMac 27” a partire da 1.649 euro. Prezzi Iva inclusa www.apple.it 


La fotocamera che non teme nulla 


P entax ha presentato la sua nuova fotocamera digitale Optio WG-1, 
un modello “corazzato” in grado di resistere alle condizioni più 
estreme. È un modello dalla forma originale, leggermente schiacciato 
al centro, che può essere utilizzato per scattare foto sott’acqua fino a 
una profondità di 10 metri e che è anche in grado di funzionare in si¬ 
tuazioni climatiche particolarmente rigide, con temperature minime di 
-10 gradi centigradi. Inoltre sopporta senza subire danni cadute da fi¬ 
no 1,5 metri di altezza e la pressione di 100 chilogrammi. 

Dotata di un sensore Ccd da 14 megapixel di risoluzione, la Optio 
WG-1 dispone di un obiettivo zoom 
5x con una escursione fo¬ 
cale equivalente a 28- 
140 mm nel formato 
35mm ed è in grado 
di registrare video 
Hd 720p a 30 foto¬ 
grammi al secondo. 
Sia le foto che i video 



possono essere visualizzati su di uno schermo esterno, utilizzando la co¬ 
moda interfaccia Hdmi integrata. Questa Optio integra ovviamente le fun¬ 
zioni automatiche che semplificano la ripresa di ritratti e di panorami e 
consente anche di fotografare soggetti ravvicinati fino alla distanza minima 
di 1 centimetro, migliorandone l’illuminazione grazie all’attivazione auto¬ 
matica di cinque led disposti attorno all’obiettivo. 

Sul dorso della macchina è presente un display Lcd in formato 16:9 dalla 
diagonale di 2,7” e 230.000 pixel di risoluzione, mentre una speciale cin¬ 
ghia con moschettone permette di trasportare comodamente la fotocame¬ 
ra anche durante attività sportive particolarmente impegnative e di averla 
quindi a portata di mano in ogni situazione. 

La Optio WG-1 di Pentax è inoltre disponibile anche in una versione con in¬ 
tegrato un ricevitore Gps, che permette di geolocalizzare le fotografie abbi¬ 
nando al file dell’immagine le coordinate geografiche della posizione in cui 
ci si trova durante la ripresa, per poter sempre risalire al luogo in cui si so¬ 
no scattate le varie foto. La versione standard della Optio WG-1 è disponi¬ 
bile nelle colorazioni nero/viola e blu, mentre quella con Gps integrato in 
quelle verde e silver. 


Pentax: Optio WG-1 euro 279 - Optio WG-1 GPS euro 349. Prezzi Iva inclusa 


www.fowa.it 
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HARDWARE 


Sony Walkman, 

Serie B solo di nome 


I player audio portatili della nuova gamma 
Walkman sono ultracompatti ma promettono 
un'elevata qualità audio e un'autonomia di 18 ore. 


N ovità nella famiglia Walk¬ 
man, con l'arrivo di una 
serie di modelli ultracompatti, 
curati non solo sotto l'aspetto 
del design ma anche della 
qualità audio. I Walkman Se¬ 
rie B pesano infatti solo 28 
grammi e misurano in lun¬ 
ghezza meno di 10 cm, ma of¬ 
frono un suono avvolgente e 
con bassi particolarmente 
profondi che possono essere 
ulteriormente enfatizzati pre¬ 
mendo il pulsante "Bass Boo- 
st". Dotati di un display a cri¬ 
stalli liquidi a tre righe, i 
Walkman Serie B dispongono 


di una memoria flash integra¬ 
ta dalla capacità di 2 o 4 Gby- 
te, nella quale è possibile ri¬ 
versare i brani audio sempli¬ 
cemente con un'operazione 
di trascinamento da qualsiasi 
computer, oppure utilizzando 
Windows Media Player 11/12 
o anche iTunes. Inoltre la con¬ 
nessione con il Pc avviene 
tramite l'interfaccia Usb sen¬ 
za bisogno di utilizzare cavi: 
basta sfilare il cappuccio che 
nasconde il connettore e inse¬ 
rire direttamente il Walkman 
nella relativa porta del com¬ 
puter. 


Il controllo del player avviene 
tramite un pratico Jog Diai 
che permette di accedere al 
brano successivo o a quello 
precedente semplicemente 
ruotandolo in una direzione o 
nell'altra, nel centro del quale 
si trova il pulsante per avviare 
o arrestare la riproduzione. 
Durante l'ascolto è inoltre 
possibile attivare la funzione 
Zappin, che riproduce solo 
una breve anteprima dei di¬ 
versi brani consentendo di 
sfogliare rapidamente la pro¬ 


pria collezione musicale. 
Disponibili anche in versione 
con sintonizzatore radio FM e 
funzioni di registrazione vo¬ 
cale, ì nuovi Walkman Serie B 
integrano una batteria che of¬ 
fre un'autonomia massima di 
18 ore e si ricarica tramite 
Usb in poco più di un'ora. E 
se si ha fretta, la funzione di 
ricarica rapida consente in so¬ 
li tre minuti di accumulare 
l'energia sufficiente a garan¬ 
tire fino a un'ora e mezza di 
riproduzione. 


Sony Walkman Serie B: NWZ-B163F (4 GB / radio) euro 60 - NWZ-B162 (2 GB) euro 45. Prezzi iva inclusa 


www.sony.it 


Samsung, 

il netbook nella nuvola 


Da Nilox un e-book 

con schermo a colori 



G oogle ha lanciato ufficialmente il 
Chomrebook, un portatile basato sul 
sistema operativo “Web Based” ChromeOS, 
in cui dati e programmi sono residenti in In¬ 
ternet e visualizzati nel computer tramite il 
browser Chrome. Il primo portatile Chro- 
mebook ad arrivare in Italia è prodotto da 
Samsung e sarà disponibile a partire dal 
prossimo 15 giugno. Il Samsung Serie 5 
è un notebook dal peso di 1,45 Kg dota¬ 
to di un display da 12,1 ” dalla risoluzione 
di 1.280 x 800 pixel, che integra un processore dual core Atom N570 di In¬ 
tel dalla frequenza operativo di 1,66 GHz e abbinato a 2 Gbyte di memoria 
Ram. Come memoria di massa, il Chromebook di Samsung ha solo una 
piccola unità Ssd da 16 Gbyte di capacità, più che sufficienti perle esigen¬ 
ze di ChromeOS. Non c’è ovviamente unità ottica, mentre sono presenti 
due porte Usb anche se non nello standard 3.0 ma nel meno recente 2.0. 
Sono inoltre integrati un lettore di schede di memoria 4-in-1 e una web- 
cam Hd per la videoconferenza, oltre a un’uscita video miniVga per il col- 
legamento del portatile a un display esterno. Questo modello ha una bat¬ 
teria in grado di garantire un’autonomia massima di 8,5 ore (5 di riprodu¬ 
zione video), ed è inoltre progettato per avviarsi in soli 5 secondi, che si ri¬ 
ducono a un solo secondo in caso di riavvio da stand-by. Il Samsung Se¬ 
rie 5 sarà disponibile sia in versione solo Wi-Fi, sia in quella con modulo 
3G integrato, e potrà essere acquistato online dal sito Pixmania. 


Samsung Serie 5 Euro 399 (Wi-Fi) / euro 449 (3G - WiFi). 

Prezzi Iva inclusa www.samsung.it 


I l Biblyos 4.0 è l’ultimo lettore di e-book prodotto da Nilox, che, al con¬ 
trario dei modelli più tradizionali, non è dotato di un display con tec¬ 
nologia e-ink, bensì di un pannello Lcd a colori da 7” di diagonale e 800 
x 480 pixel di risoluzione. Questa soluzione, anche se incide negativa- 
mente sul consumo delle batterie, è più versatile di quella a inchiostro 
elettronico, perché permette di utilizzare il dispositivo anche come player 
multimediale per la riproduzione di foto e video digitali. L’autonomia di¬ 
chiarata di questo modello è infatti di 12 ore, che il produttore “traduce’’ 
in 800 pagine visualizzate. 

Nei modelli con tecnologia e-ink, invece, l’autonomia è maggiore perché, 
al contrario di quanto avviene con un tradizionale pannello Lcd, una vol¬ 
ta riprodotta sul display la pagina il consumo di energia si interrompe. 
Dotato di un processore Rockchip RK27 dalla frequenza di 550 MHz, il 
Biblyos sfrutta un sistema operativo basato 
su Linux ed è privo di funzioni evolute come 
la sintesi vocale o le interfacce Wi-Fi e Blue- 
tooth. È invece dotato di 2 Gbyte di memoria 
integrata, accessibili da Pc tramite interfaccia 
Usb ed espandibili di ulteriori 16 Gbyte trami¬ 
te schede di memoria microSD. Sotto al di¬ 
splay, capace di ruotare automaticamente il 
contenuto in base all’orientamento del letto¬ 
re, è inoltre presente una tastiera Qwerty, la 
cui utilità è limitata però alla semplice scrittu¬ 
ra di appunti. 


Nilox Biblyos Euro 99 Iva inclusa 

www.nilox.com 
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INTERNET 


La seconda vita di Skype 


L'acquisizione da parte di Microsoft apre le porte all'integrazione del servizio Voip nel mondo 
di Windows Live e degli smartphone, Nokia e operatori mobili permettendo. 



S kype è passata di mano 
una seconda volta. Dalla 
sua nascita, nel 2003 a Lus¬ 
semburgo, all'acquisizione 
da parte di eBay nel 2005 
per 2,6 miliardi di dollari, il 
servizio di voice over Ip per 
eccellenza, non smette di 
destare l'interesse dell'indu- 
stria hi tech. E così dopo es¬ 
sere stato venduto da eBay 
nel 2009 al fondo tecnologi¬ 
co internazionale di Silver 
Lake Partners che ne ha ac¬ 
quisito il 70%, ora tocca a 
Microsoft sborsare bene 8,5 
miliardi per assicurarsi Sky¬ 
pe nel suo futuro. In corsa 
c’erano anche Facebook e 
Google ma questa volta da 
Redmond è arrivata un'of¬ 
ferta così alta da non lascia¬ 
re incertezza. 

Skype porta in dote numeri 
da capogiro: 800 milioni di 


utilizzatori, 170 milioni di 
clienti mensili registrati di 
cui 80 milioni paganti e un 
traffico voce di 207 miliardi 
di minuti di conversazioni 
voce e di video. 

Microsoft ha fatto sapere 

che il servizio manterrà una 
sua identità e autonomia, 
operando come divisione in¬ 
terna (Microsoft Skype Divi- 
sion), guidata dall'attuale 
Ceo Tony Bates. L'integra¬ 
zione di Skype nel mondo 
Microsoft avverrà su più fi¬ 
loni paralleli: i primi prodot¬ 
to a integrare il Voip - ha 
fatto sapere Microsoft - sa¬ 
ranno la Xbox e Kinect, per 
continuare con la nuova ge¬ 
nerazione di smartphone 
basati sul sistema operativo 
Windows Phone e con altre 
periferiche Windows. Gli 


utenti Skype a loro volta po¬ 
tranno beneficiare di un link 
diretto a servizi quali Lync, 
Outlook, Xbox Live e altre 
communities e Microsoft a 
sua volta garantirà il suppor¬ 
to a Skype anche sulle piat¬ 
taforme non Microsoft. 

Naturalmente il mondo dei 

servizi Windows Live sarà 
quello che beneficerà mag¬ 
giormente dell'integrazione 
con Skype, e qui bisogna ve¬ 
dere che fine farà Live Mes¬ 
senger uno dei servizi di 
messaggistica istantanea più 
utilizzati al mondo e dotato 
peraltro di un servizio di vi¬ 
deo comunicazione non al¬ 
l'altezza. 

Ma T incognita più grossa 

riguarda l'integrazione con 
la telefonia mobile: Micro¬ 
soft ha concluso da poco un 
maxi accordo con Nokia per 
lo sviluppo congiunto di 
nuovi cellulari e smartphone 
basati su Windows Phone e 
se Skype dovesse entrare 
nei nuovi cellulari gli opera¬ 
tori mobili non ne sarebbero 
propriamente contenti. 

Per il resto Microsoft con il 


servizio eredita anche i debi¬ 
ti perché se il successo di 
Skype in termini di utilizza¬ 
tori è indiscusso, meno lo è la 
sua redditività finanziaria: a 
fronte di un giro di affari di 
860 milioni di dollari nel 
2010 e un margine operativo 
di 264 milioni, ha riportato 
perdite per 7 milioni di dolla¬ 
ri. Ma a Microsoft serviva 
rafforzarsi nella competizio¬ 
ne con Google ed Apple sui 
servizi Internet e mobili e 
forse nessuno meglio di Sky¬ 
pe ha interpretato meglio le 
potenzialità di Internet in 
questo decennio. • 


Una precisazione 
sulla camera bianca 

Segnaliamo che, diversamente da 
quanto riportato nell’articolo “Recu¬ 
pero dati in camera bianca” del nu¬ 
mero 241 di PC Professionale, Kroll 
Ontrack NON è l’unica azienda in 
Italia ad avere una camera bianca 
per il recupero dati. In uno dei pros¬ 
simi numero potrete trovare un ap¬ 
profondimento dedicato alle aziende 
italiane specializzate nel recovery 
dei dati. Ci scusiamo con le aziende 
e con i lettori. 



I numeri di Skype 


Utilizzatori nel mondo: 

800 milioni 

Utenti mensili registrati: 

170 milioni 

Utenti on line in contemporanea: 

23 milioni 

(nei momenti di picco di traffico) 

Traffico voce e video: 

207 miliardi di minuti 
(nel 2010) 


fonte: dati Skype 
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SOFTWARE 


Autodesk presenta 

la gamma 2012 

Autodesk segue la strada di Adobe e offre 
i suoi software anche raccolti in suite. 

Per l'utente il vantaggio non è solo economico. 



A utodesk, la società che 
produce tra l’altro Auto¬ 
CAD e 3ds Max, ha annun¬ 
ciato le release 2012 dei pro¬ 
pri applicativi. Per la prima 
volta i suoi pacchetti saranno 
disponibili non solo singolar¬ 
mente ma anche raccolti in 
suite: collezioni di programmi 
che permettono di gestire 
l’intero flusso di lavoro nei 
settori della progettazione e 
modellazione a computer. Di¬ 
sponibili nelle varianti Stan¬ 
dard, Premium e Ultimate, le 
suite non solo consentono un 
significativo risparmio rispet¬ 
to all'acquisto dei programmi 
singoli, ma garantiscono una 
gestione semplificata grazie a 
un'interfaccia comune per 
l'installazione e al dialogo tra 


i diversi applicativi. Le Suite 
2012 sono: Design, che com¬ 
prende AutoCAD e vari pro¬ 
grammi accessori pensati per 
architetti e progettisti; Pro- 
duct, incentrata su Inventor a 
rivolta ai progettisti industria¬ 
le; Building e Infrastructure, 
basate rispettivamente su Re- 
vit e AutoCAD Civil (destina¬ 
te entrambe ad architetti, in¬ 
gegneri civili e urbanisti); En¬ 
tertainment Creation Suite, 
disponibile in più versioni 
che hanno come fulcro 3ds 
Max oppure Maya a cui si 
aggiungono MotionBuilder, 
Mudbox e - nella versione 
Premium - Softimage. 

Le novità di AutoCAD 2012 
sono il modulo Inventor Fu- 
sion, per la progettazione pa- 


Kaspersy aggiorna 

il suo antivirus per Mac 


rametrica 3D, e la possibilità 
di importare nubi con più di 
due miliardi di punti ottenuti 
da scansioni laser 3D. In In¬ 
ventor sono state migliorate 
le funzioni per includere og¬ 
getti creati con altri software 
e per correggere le forme 3D 
importate. Con 3ds Max 
20102 Autodesk continua il 
progetto Excalibur, con l’in¬ 
troduzione del nuovo motore 
di visualizzazione in tempo 
reale Nitrous che sfrutta Gpu 
e Cpu con più core e raggiun¬ 
ge una qualità visiva molto 
vicina a quella del rendering 
finale. Nitrous è anche capa¬ 
ce di produrre rendering non 
fotorealistici con diversi stili 
grafici, che imitano i disegni 
fatti a mano. Sono inoltre di¬ 


sponibili nuovi materiali pro¬ 
cedurali, il motore di rende¬ 
ring fisicamente corretto iray, 
nonché il modulo mRigids 
per il calcolo di urti tra corpi 
rigidi; quest’ultimo sostitui¬ 
sce Havok Reactor ed è ba¬ 
sato su PhysX di NVIDIA. 
Maya 2012 offre Viewport 
2.0, per un'anteprima più 
precisa con tanto di motion 
blur e profondità di campo, il 
rendering basato su nodi e 
quattro nuove telecamere - 
derivate dal plug-in Craft Di¬ 
rector Studio - che consento¬ 
no l’impiego del joystick per 
impostare i movimenti in 
tempo reale. 

Nicola Martello 


Prezzi non comunicati 


Office 365: 

la produttività nel cloud 


L a maggior parte delle minacce informatiche 
in circolazione sono studiate per sfruttare i 
punti deboli di Windows e delle sue applicazioni, 
ma non per questo gli utenti di computer Mac 
possono sentirsi al sicuro. 

Col crescere della quota di mercato dei compu¬ 
ter Apple, Mac OS X è un bersaglio sempre più 
appetibile per i creatori di malware, e natural¬ 
mente esistono minacce universali, come le e- 
mail di phishing, pericolose a prescindere dal si¬ 
stema operativo utilizzato. La crescita del rischio 
rende sempre più necessario il ricorso a uno strumento, 
come Kaspersky Anti-Virus for Mac, in grado di potenziare le difese di 
base presenti in Mac OS X. La versione 2011, annunciata a metà apri¬ 
le, si presenta con un’interfaccia più chiara ed intuitiva, sfrutta il ser¬ 
vizio “in thè cloud” di Kaspersky per offrire una protezione ulteriore 
contro gli attacchi di tipo zero-day, e segnala i link di phishing all'in¬ 
terno non solo di Safari ma anche di Firefox e Chrome. 

La licenza d’uso è doppia: il pacchetto infatti può essere attivato, con lo 
stesso seriale, anche su una copia di Windows presente sullo stesso 
computer ed eseguita all’interno di una macchina virtuale. 

Kaspersky Anti-Virus tor Mac 2.0 - Euro 39,95 Iva inclusa (1 utente) 


L o scorso mese di aprile 
Microsoft ha aperto al 
pubblico Office 365, evoluzio¬ 
ne dell’attuale Business Pro- 
ductivity Online Services Sui¬ 
te (Bpos). Al momento il servizio è ancora in fase di beta testing: il 
passaggio alla versione definitiva dovrebbe avvenire entro il mese 
di giugno. Office 365 prevede svariati piani ed opzioni, in modo da 
soddisfare le necessità di ogni tipologia di utenti. Il piano PI, dedi¬ 
cato alle piccole aziende (massimo 50 utenti), costa 5,25 euro a 
utente al mese (prezzi Iva esclusa, minimo 5 licenze) e include una 
casella e-mail Exchange Online da 25 Gbyte, 500 Mbyte di spazio di 
archiviazione per utente su SharePoint Online, messaggistica istan¬ 
tanea e riunioni tramite il servizio Lync Online nonché l’uso delle 
Office Web Apps (Word, PowerPoint, Excel e OneNote). Tra i piani 
per le aziende, E3 sembra il più interessante: costa 22,75 euro al 
mese ad utente, ma rispetto al PI include in più un pannello di ge¬ 
stione e amministrazione più completo, supporto telefonico 24/7, 
funzionalità di sincronizzazione con una struttura Active Directory 
esistente e soprattutto una licenza per l’uso della versione più re¬ 
cente di Office Professional Plus. I prezzi degli altri piani sono pub¬ 
blicati all’indirizzo www.microsoft.com/it-it/office3B5. 



« ri Microsoft 1 

D«3. Office 365 
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SOFTWARE 


Per QuarkXPress 9 

la carta non è abbastanza 


Con App Studio si creano applicazioni per iPad e documenti 

nei formati ePub, Flash e Html. Nuovi automatismi per rimpaginazione. 


I mportante aggiornamento 
per il programma di impa- 
ginazione di Quark che arriva 
alla versione 9.0. La carta va 
stretta a XPress: ora può esse¬ 
re utilizzato come ambiente 
anche per la creazione di 
contenuti per dispositivi mo¬ 
bili, lettori di e-book e tablet. 
Per questi ultimi strumenti, in 
particolare per l'iPad di Ap¬ 
ple, è possibile generare ap¬ 
plicazioni per la lettura di te¬ 
sti e di pubblicazioni, senza 
dover scrivere codice ma solo 
impostando il layout del do¬ 
cumento e definendo l'intera¬ 
zione con eventuali contenuti 
dinamici. Con il modulo App 
Studio, presente all'interno di 
XPress 9, è infatti possibile 
generare un'applicazione 
iPad (e in futuro sì parla an¬ 
che di altre piattaforme, An- 
droid incluso) partendo dal- 
l'impaginazione del docu¬ 
mento, che potrà essere uti¬ 
lizzato con modifiche minime 
o talvolta nulle, anche per ge¬ 
nerare i formati Flash, Pdf, 
ePub (per gli e-book reader) 


e Html (per la creazione di si¬ 
ti Web), mantenendo una 
coerenza del design in tutti i 
formati di uscita offerti. Nel 
caso di pubblicazioni per 
iPad, Quark offre un servizio 
a pagamento per registrare le 
applicazioni sull’AppStore di 
Apple e gestire l'aggiorna¬ 
mento dei contenuti e i nuovi 
numeri. 

Le innovazioni al motore di 

impaginazione e all'interfac¬ 
cia utente sono numerose. 
Tra le tante segnaliamo la 
possibilità di effettuare for¬ 
mattazioni automatiche con¬ 
dizionali: ai fogli di definizio¬ 
ne degli stili è ora possibile 
associare regole di formatta¬ 
zione che intervengono 
quando si determinano le 
condizioni impostate. In fase 
di importazione del testo 
queste vengono attribuite e 
con un solo comando è possi¬ 
bile ottenere un risultato che 
nelle versioni precedenti del 
programma avrebbe compor¬ 
tato l'applicazione successiva 


di numerosi stili. Rivisitata e 
resa più flessibile la creazione 
di tabelle che possono essere 
finalmente gestite in modalità 
multipagina: il sistema gene¬ 
ra in modo automatico le inte¬ 
stazioni, i piè pagina, le linee 
di separazione e la successio¬ 
ne degli stili, nel caso la tabel¬ 
la sia interrotta a fine pagina 
e riprenda nella successiva. 
Senza scomodare il modulo 
per la gestione di tabelle, ora 
è possibile generare elenchi 
numerati con svariati sottoli¬ 
velli e formattazioni, come 
pure individuare elementi del 
layout e associarli a un punto 
del testo, in modo che in caso 
di tagli o inserimenti di conte¬ 
nuti gli elementi rimangano 
'ancorati' ai riferimenti nel te¬ 
sto anche se questo rifluisce. 
Debutta con la release 9.0 la 
funzionalità Story Editor. Si 
tratta di un semplice modulo 
per il word processing che 
rende sensibilmente più snel¬ 
la la fase di correzione e di 
scrittura. 

La funzione ShapeMaker dà 


modo di tracciare forme com¬ 
plesse, sia manualmente sia 
con un generatore grafico, in 
cui poi far scorrere il testo o 
inserire immagini. Image- 
Grid invece serve per auto¬ 
matizzare la gestione e rim¬ 
paginazione di cataloghi di 
immagini partendo dal con¬ 
tenuto di una cartelletta. 

Tra le più interessanti novità 
in fatto di gestione dei file 
compare la possibilità di im¬ 
portare direttamente il forma¬ 
to XLSX di Microsoft Excel e 
l'abilità di conservare l'edita- 
bilità di layer e canali nei file 
Psd di Adobe Photoshop. Il 
programma per Mac OS X 
10.5.8 o superiore, Windows 
XP, Vista e 7 costa 1.349 euro 
Iva esclusa, l'upgrade da 
XPress 7 e 8 costa 399 euro. I 
prezzi per la gestione delle 
applicazioni iPad con App 
Studio saranno disponibili sul 
sito www.quark.com. 


Quark QuarkXPress 9.0 
Euro 1.349 Iva esclusa 
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BUSINESS 

Videocamere Axis: nuovi' modelli a cupola 


L'ultima generazione di apparati offre riprese Hd, oc 
P-Iris e gestione di flussi multipli in formato H.264. 


A xis rinnova la propria 
gamma di videocamere 
a cupola fissa con una serie 
di apparati adatti sia all’uti- 
lizzo in ambienti interni sia 
alle installazioni outdoor, 
grazie agli appositi telai re¬ 
sistenti agli agenti atmosfe¬ 
rici e dotati di accorgimenti 
anti-manomissione per l'im¬ 
piego in aree ad alto rischio 
di atti vandalici. 

Dal punto di vista dei senso¬ 
ri di cattura delle immagini, 
la serie P33 include modelli 
con risoluzione Svga o a 3 
Mpixel, in grado di produr¬ 
re immagini ad alta defini¬ 
zione nei formati 720p e 
1080p. I flussi video posso¬ 
no essere codificati in for¬ 
mato H.264 e Mjpeg, cia¬ 


scuno configurabile con pa¬ 
rametri di controllo separati. 
La qualità delle riprese è 
migliorata dal sistema di 
controllo P-Iris, che adatta 
dinamicamente la profon¬ 
dità di campo e la risoluzio¬ 
ne per ottimizzare la defini¬ 
zione delLimmagine finale. 
Il filtro per raggi infrarossi 
removibile consente poi di 
operare sia durante il giorno 
sia in notturna, anche in as¬ 
senza di illuminazione tra¬ 
dizionale esterna. 

Grazie al controllo Ptz (Pan 
Tilt Zoom ) digitale, l'inqua¬ 
dratura può inoltre essere 
controllata da remoto, e nei 
modelli di punta è possibile 
anche lo streaming contem¬ 
poraneo di viste multiple. 


Tra le altre ca¬ 
ratteristiche 0 * 

della serie 
P33, ricor¬ 
diamo il sup- Q 

porto all'ali¬ 
mentazione 
Power Over 
Ethernet, l'a¬ 
derenza alle 
specifiche di in- 
teroperabilìtà On- 
vif e la gestione del¬ 
l'audio bidirezionale. 

Dal punto di vista del 
networking, i sistemi Axis si 
integrano come di consueto 
in modo nativo con le reti IP 
e supportano tra l'altro gli 
indirizzi IPv6, la gestione da 
remoto tramite interfaccia si¬ 
cura Https, i più diffusi mec- 



© 


Axis P33 


canismi di Quality Of Servi¬ 
ce (Qos Layer 3 e DiffServ), 
e la gestione distribuita at¬ 
traverso il protocollo Snmp. 
www.axis.com. 

Simone Zanardi 


La sicurezza sott'occhio 

con i monitor BLUEH 



U n sistema di videosorveglianza moderno non si basa solo su vi¬ 
deocamere e dispositivi di registrazione. Anche i monitor di 
controllo ricoprono un ruolo fondamentale per la sicurezza fisica di 
un ambiente. I display di sorveglianza proposti dall’italiana BHT con¬ 
sentono di tenere sott’occhio l’intero ambiente in modo ottimale; la 
gamma include quattro modelli, dal dispositivo più compatto a quel¬ 
lo con diagonale ampia per una visualizzazione più chiara. Sono in¬ 
fatti disponibili apparati 
con pannello da 10,4”, 
17” e 19”, oltre che il mo¬ 
dello da 9,7 pollici con 
pannello basato su tecno¬ 
logia Led. Le risoluzioni 
supportate variano dagli 
800 x 600 ai 1.280 x 
1.024 punti, con tempi di 
risposta minimi di 2 milli¬ 
secondi. Tutti i dispositivi 
supportano input e output 
analogici tramite porte 
Bnc, a cui sui modelli con 
interfaccia digitale si af¬ 
fianca il connettore Hdmi. 
www.blueti.eu. S.Z. 


Videosorveglianza 

gestita con Synology 

S pecializzata da anni nel settore 
dello Storage di rete, la taiwane- 
se Synology ha recentemente amplia¬ 
to la propria offerta di videosorve¬ 
glianza con il nuovo VS80, un dispo¬ 
sitivo attivo che sostituisce il classi¬ 
co Pc di controllo permettendo di 
monitorare sino a 9 videocamere IP 
tramite un monitor collegabile diret¬ 
tamente all’unità e di inviare i flussi 
video per al registrazione verso i Nas 
Synology DiskStation presenti sul 
network. Questi ultimi vengono rile¬ 
vati automaticamente dal VS80 sem¬ 
plificando l’installazione e la gestione 
dell'intero apparato di sorveglianza. 

Grazie alla doppia interfaccia Usb, al VS80 possono inoltre essere 
agganciati dischi esterni per la registrazione diretta dei flussi video 
provenienti dalla videocamere, e un mouse attraverso cui controlla¬ 
re le funzioni di pan/tilt/zoom dei terminali collegati e dotati di bran¬ 
deggio automatizzato. Il sistema supporta la compressione dei flus¬ 
si video in formato Mjpeg, Mpeg-4 e H.264, e può riprodurre anche 
l'audio tramite l’output per altoparlanti esterne. 
www.synology.com. S.Z. 
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A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


Telecamere ovunque 
per la Range Rover Evoque 

Ispirata al prototipo LRX, la più piccola Range Rover mai prodotta (lun¬ 
ghezza di 4,36 metri) è definitivamente pronta per entrare in scena: le pri¬ 
me consegne sono previste intorno a luglio, con prezzi non proprio alla 
portata di tutti (da 35.551 a 50.651 euro). Tre o cinque porte, la Evoque 
ha trazione 4x4 ed è spinta da 2 turbodiesel (150 e 190 CV) o da un ben¬ 
zinaturbo capace di 240 CV. L’elettronica stupirà: ci saranno il conosciu¬ 
to Terrain Response, per adeguare la risposta della dinamica al tipo di 
terreno che si sta affrontando, telecamere ovunque, sistema start&stop 
sulle versioni manuali. Volendo, si può avere anche la sola trazione ante¬ 
riore, per emissioni ridotte fino a 130 g/CC >2 al km. 




Android sbarca sull’autoradio 

Chi “mastica” di smartphone conoscerà certamente il sistema operati¬ 
vo Android. Bene, per la prima volta al mondo, Parrot ha racchiuso 
questa tecnologia nell’autoradio Asteroid (299 euro). Grazie al localiz¬ 
zatore Gps (in dotazione) e ad una chiavetta 3G (da acquistare a parte) 
Asteroid è in grado di condurvi ai punti d’interesse desiderati o farvi 
trovare, sul display Tft da 3,2”, le stazioni di servizio più economiche 
nelle vicinanze. L’applicazione iCoyote, inoltre, vi avvisa sulla presenza 
di autovelox e aggiorna sulla situazione del traffico, mentre la Orange 
LiveRadio permette l’accesso a podcast e radio web di tutto il mondo. 
Non mancano presa Usb, slot Sd, connessioni per iPhone/iPod, lettore 
Mp3 e Cd, vivavoce Bluetooth, ricerca vocale della musica preferita. 


Pedestrian Detection 
per le Volvo V70/XC70/S80 

Se c’è una cosa sulla quale Volvo non transige è la sicurezza. E allora ec¬ 
co che il Pedestrian Detection fa la sua comparsa anche su V70, XC70 e 
S80. Questo sistema, che può evitare l’investimento del pedone entro i 
35 km/h con una frenata automatica, è accompagnato da altre novità, 
che arricchiscono il “trittico” nordico: il City Safety (vi salva dai tampona¬ 
menti cittadini frenando autonomamente), il cruise control attivo e il si¬ 
stema multimediale Sensus, che permette di ascoltare la musica via 
Bluetooth dal proprio dispositivo portatile. Dulcis in fundo, una rinfresca¬ 
ta ai propulsori, con il D5 maggiorato di 10 CV (ora sono 215) e sistema 
Start&Stop per tutte le motorizzazioni con cambio manuale. 




Tom-Tom sull’Alfa Romeo MiTo 
MY 2011 

Tutte incentrate sulla tecnologia le novità della Alfa Romeo MiTo 
“modello 2011”: dalla parte squisitamente motoristica ci sono da 
registrare dispositivo start&stop e omologazione Euro 5 offerta su 
tutta la gamma. Non mancano sospensioni a risposta variabile con 
valvola di bypass sulle versioni più potenti (1.4 TurboBenzina da 
135 e 170 CV e 1.6 JTDM-2 da 120) e, finalmente, le prese Aux/Usb 
comprese nel sistema Blue&Me. C’è dell'altro: il navigatore portati¬ 
le Blue&Me-TomTom vi permetterà di avere un quadro esatto dei 
consumi, giudicando il vostro stile di guida e prodigandosi in utili 
consigli per risparmiare carburante. I prezzi? Compresi tra 15.651 e 
22.701 euro. 
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SMART TV 


Le "smart" Tv promettono di offrire il meglio 
di due mondi: la facilità d'uso di un televisore 
e la versatilità di un computer. Vediamo insie¬ 
me se questa promessa è stata mantenuta. 

Di Nicola Martello 


L a convergenza tra il mondo 
della televisione e quello del¬ 
l’informatica non è certo un 
concetto nuovo, ma per anni ha fati¬ 
cato a diventare realtà, ovvero un in¬ 
sieme di hardware e di software fa¬ 
cile e pratico da usare. In effetti pro¬ 
prio qui sta la difficoltà di questa fu¬ 
sione: la logica di utilizzo di un tele¬ 
visore è molto diversa da quella di 
un computer. Il primo è semplice da 
installare e da usare: tipicamente 
basta collegare i cavi dell'antenna e 
della corrente, accendere l’apparec¬ 
chio e lanciare la procedura automa¬ 
tica di sintonizzazione. Dopo pochi 
minuti la Tv è pronta per funzionare. 
ÌA1 contrario un computer richiede 
l’installazione dei programmi, la lo¬ 
ro personalizzazione e soprattutto la 
comprensione della loro logica di 
funzionamento, che, nonostante an¬ 
ni di sforzi in fatto di ergonomia, è 
ancora molto lontana dal poter esse¬ 
re definita " intuitiva’’. Se è vero che 
un utente di computer non ha pro¬ 
blemi a usare una qualsiasi Tv, non 
è affatto detto il contrario ed è molto 
difficile che una persona digiuna di 
informatica riesca a digerire l’idea di 
una televisione con un'interfaccia e 
una logica di funzionamento simili a 
quelle di un computer. 

In tempi recenti, con un'accelerazio¬ 
ne netta negli ultimi due o tre anni, 
lo scenario è però cambiato. Da una 
parte è cresciuto enormemente il 
numero di persone che usano quoti¬ 
dianamente dispositivi elettronici 
complessi e dalle molteplici funzio¬ 
nalità. Basti pensare, ad esempio, ai 
telefoni cellulari evoluti o smartpho¬ 
ne, in grado di scattare foto, di ri¬ 
prendere video e di connettersi a In¬ 
ternet. Il contatto continuo con que¬ 
sti dispositivi ha assuefatto gli utenti 
alle interfacce basate su icone, alle 
operazioni necessarie per aprire una 
pagina Web e per inviare o ricevere 


una e-mail. Dall'altra parte i produt¬ 
tori di cellulari, di Tv, di apparecchi 
multimediali diversi dai Pc hanno 
fatto un notevole sforzo per portare 
nei loro dispositivi le funzioni di ba¬ 
se di un computer mantenendo però 
un'interfaccia abbastanza semplice e 
sviluppando software che riducono 
al minimo l'intervento dell'utente 
nelle fasi di setup e di aggiornamen¬ 
to. Grazie a questi cambiamenti oggi 
troviamo nei negozi Tv che non si li¬ 
mitano a ricevere passivamente le 
trasmissioni via etere, con orari e pa¬ 
linsesti fissi, ma assumono in sé le 
funzioni tipiche di un media exten¬ 
der e tramite servizi ad hoc via Inter¬ 
net guadagnano una versatilità im¬ 
pensabile fino a poco tempo fa. Una 
smart Tv (il termine è stato coniato 
da Samsung e subito adottato da tut¬ 
ti, produttori concorrenti compresi) è 
quindi in grado di leggere i contenu¬ 
ti multimediali caricati in una memo¬ 
ria esterna connessa via Usb o trami¬ 


te la rete locale Ethernet, di registra¬ 
re i programmi televisivi (sempre su 
una memoria esterna, attualmente 
solo Usb) e di accedere ai siti Web 
con i quali il produttore della Tv ha 
stretto un accordo commerciale. 

Il tutto avviene grazie a un'interfac¬ 
cia e a funzioni semplici da usare, 
più vicine alla logica d'uso di una Tv 
che a quella di un Pc. Consci del 
mancato successo dei Media Center 
di Microsoft, i produttori di Tv hanno 
infatti capito che per andare avanti 
lungo questa strada la semplicità 
d'uso è fondamentale. Quindi le Tv 
devono essere in grado di impostare 
da sole il collegamento a Internet (in¬ 
differentemente via cavo o Wi-Fi), 
devono aggiornare il firmware in 
maniera semiautomatica e devono 
garantire l'accesso ai servizi Web con 
il minor numero possibile di clic da 
parte dell'utente. In pratica, devono 
avere alcune funzioni tipiche di un 
Pc, ma gestibili con la semplicità d'u¬ 
so di un televisore. 

L'interfaccia a widget 

La soluzione grafica per l'interfaccia 
che finora ha avuto più successo è 
basata su widget, elementi grafici 
dall'aspetto autoesplicativo che una 
volta selezionati consentono l'acces¬ 
so al relativo sito Web o a una deter¬ 
minata funzione, come per esempio 


S^ARTTV "IìWAW 
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Massima intuitività e facilità d'uso: l'interfaccia delle smart Tv è basata su 
widget e ricalca da vicino quella degli smartphone Android o iPhone. 
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Televisori sempre più intelligenti richiedono telecomandi altrettanto evoluti: 
anche se è possibile usare le funzioni più avanzate (come il browser web 
o i social network) con il telecomando "normale" per digitare velocemente 
è meglio un dispositivo, simile a uno smartphone, con tastiera qwerty touch. 


l'immagine di un sole nascosto in 
parte da un nuvola, per simboleg¬ 
giare un servizio di previsioni meteo. 
Lo schermo della Tv appare quindi 
popolato da diversi widget e la navi¬ 
gazione tra questi avviene grazie ai 
tasti freccia e al pulsante Ok centra¬ 
le, da tempo presenti in tutti i teleco¬ 
mandi dei televisori. 

Con pochi clic è quindi possibile ve¬ 
dere film e fotografie, i clip video di 
YouTube e di siti sportivi, leggere le 
ultime notizie, conoscere le previsio¬ 
ni del tempo e l'andamento della 
borsa, fare videotelefonate con Sky- 
pe, ascoltare musica, chiacchierare 
via chat con gli amici, divertirsi con 
semplici giochi in stile arcade. 

Non è tutto rose e fiori, però, e come 
è prevedibile ci sono anche alcuni 
aspetti negativi. Innanzitutto quello 
che manca in alcune di queste smart 
Tv - per esempio in quelle di Pana¬ 
sonic - è un vero e proprio browser, 
che consenta la navigazione libera 
in Internet. Talvolta i siti raggiungi¬ 
bili sono infatti solo quelli con cui il 
produttore ha stipulato un accordo, 
un'offerta che può apparire troppo 
ristretta soprattutto a chi è abituato a 
usare un computer con accesso illi¬ 
mitato alla Rete. LG, Samsung e 
Sony hanno già superato questo li¬ 
mite, ma il browser che le ultime 
due hanno implementato è lento e 
scomodo da usare, due difetti che 


dopo pochissimo tempo fanno desi¬ 
derare ardentemente dì tornare al 
più presto al proprio computer. Nel 
prossimo futuro le cose sicuramente 
miglioreranno, grazie anche all'arri¬ 
vo della tanto attesa Google TV. Un 
altro problema è che la maggior par¬ 
te dei contenuti multimediali è di¬ 
sponibile solo in inglese, ma anche 
in questo caso in futuro andrà me¬ 
glio, con la diffusione in Italia di siti 
ricchi di film e dì video nella nostra 
lingua. Ancora, dopo poco tempo 
passato a vedere i video accessibili 
su Web ci si accorge che quelli gra¬ 


ie Tv intelligenti 
uniscono la versatilità 
tipica dei computer 
con la facilità d'uso 
dei televisori 

tuiti hanno una qualità piuttosto bas¬ 
sa se non addirittura scadente, men¬ 
tre per l'alta definizione bisogna pa¬ 
gare, ovvero abbonarsi ai servizi 
Vod (Video On Demand). Ma anche 
in quest'ultimo caso la perfezione vi¬ 
siva non è affatto garantita, dato che 

10 streaming dì un film in Hd è sog¬ 
getto a blocchi e scatti dovuti ai limi¬ 
ti di velocità della connessione Inter¬ 
net, che in Italia non sempre supera i 
4 Mb/s reali, il minimo consigliato 
dai produttori Tv per vedere bene i 
video Hd. 

11 download dei film noleggiati o ac¬ 
quistati mette ovviamente al riparo 
da problemi di questo tipo, ma non 
bisogna illudersi che una volta com¬ 
prato un video se ne possa fare quel¬ 
lo che si vuole. Senza ricorrere a 
operazioni informatiche degne di un 
hacker è infatti impossibile estrarre i 
dati multimediali dalla memoria ge¬ 
stita dal televisore, inoltre i film no¬ 
leggiati vanno visti entro un deter¬ 
minato lasso di tempo, scaduto il 
quale vengono cancellati in automa¬ 
tico dal sistema. 


Il tablet, tra le mura 
domestiche, potrebbe 
diventare il super- 
telecomando: oltre a 
soluzioni ad hoc (come 
questa di Panasonic, 
presentata in occasione 
dell'ultimo Ces) 
Samsung ha rilasciato, 
per i suoi tablet e 
smartphone Android, 
un'applicazione che 
consente non solo la 
gestione da remoto, ma 
anche la 

visualizzazione in 
streaming dei 
programmi Tv. 
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Principali servizi offerti 

LG Panasonic Samsung Sony 


Web 

Google Maps 

• 

o 

o 

o 

Browser Web 

• 

o 

• 

• 

Yahoo! 

o 

o 

• 

o 


Video 

AceTrax 

• 

• 

• 

o 

Chili 

• 

o 

• 

o 

CineTrailer 

• 

• 

o 

o 

Cubovision 

o 

o 

• 

o 

Dailymotion 

• 

• 

• 

• 

EuroSport 

o 

• 

o 

• 

Qriocity 

o 

o 

o 

• 

Rai.tv 

o 

o 

o 

• 

YouTube 

• 

• 

• 

• 



Notizie 

Corriere della Sera o o • o 

EuroNews o • o O 

Gazzetta dello Sport o O • o 


Social 

facebook 

Picasa 

Skype 

twitter 


Radio 

SHOUTcast O • O O 


Meteo 

AccuWeather • • • o 


• = Sì o = No 

Aggiornato al 6 maggio 2011 


Smart TV: 
la prova d'uso 

Per verificare le caratteristiche mul¬ 
timediali delle smart Tv, in particola¬ 
re la facilità d'uso e le funzioni di¬ 
sponibili, abbiamo provato quattro 


televisori di altrettanti produttori, 
ovvero i modelli 32LW570G di LG, 
TX-L37E30E di Panasonic, il Sam¬ 
sung 40UD8000 e il Sony Bravia 
EX32/24. Abbiamo ignorato la qua¬ 
lità visiva, le possibilità di regolazio¬ 
ne dei valori cromatici, la capacità di 
ricezione e tutte le altre qualità non 
pertinenti. Insomma, ci siamo messi 
nei panni di un utente con poca di¬ 
mestichezza con rinformatìca e nelle 
prove abbiamo sempre tenuto a 
mente la domanda "È facile da usa¬ 
re?". A seguito dei test possiamo af¬ 
fermare che le impressioni comples¬ 
sive sono positive: i produttori delle 
Tv esaminate hanno compiuto un 
buon lavoro per quanto riguarda 
l'interfaccia e la facilità d'uso. Pana¬ 
sonic in particolare è quella che se¬ 
condo noi ha capito meglio le esi¬ 
genze di un pubblico digiuno di 
informatica, e forse proprio per que¬ 
sto ha evitato di inserire un browser 
Web nei propri televisori. Per quanto 
riguarda Internet, la navigazione 
nella Rete si avvicina a quella fatta 
con un computer quando si usa un 
televisore LG, grazie a un cursore 
molto intuitivo da usare. 

I servizi di video on demand in ita¬ 
liano sono ormai diversi e il numero 
di film disponibili è in continuo au¬ 
mento, ma i prezzi non sono in gene¬ 
re ancora competitivi con quelli di 
un classico videonoleggio. Infine, le 
applicazioni scaricabili sono nume¬ 
rose e possono soddisfare in manie¬ 
ra adeguata gli interessi di un pub¬ 
blico molto vasto, che cerca informa¬ 
zioni, divertimento e la possibilità di 


comunicare con i propri amici e pa¬ 
renti. In ogni caso ricordiamo che la 
nostra analisi vuole essere semplice- 
mente una fotografia della situazio¬ 
ne attuale, poiché i servizi offerti so¬ 
no in evoluzione ed espansione con¬ 
tinue e i difetti che abbiamo riscon¬ 
trato saranno probabilmente elimi¬ 
nati nel prossimo futuro. 


Timeline 

dell'evoluzione della Tv 


1911 .Primo sistema di trasmissione televisivo 
sperimentale con scanner a tamburo (precursore 
della telecamera) e tubo catodico (Crt, Cathode 
Ray Tube) per la visualizzazione delle immagini, in 
bianco e nero e statiche. 

1925. Primi sistemi televisivi sperimentali ca¬ 
paci di visualizzare immagini in movimento (circa 
12 fotogrammi al secondo), con due livelli di gri¬ 
gio e con una risoluzione 
di 30 - 48 linee orizzontali. 

1927. Primo sistema di trasmissione televisivo 
sperimentale con telecamera e televisore entram¬ 
bi basati su Crt. 

1928. Prime trasmissioni televisive regolari in 
USA, con una definizione di 48 - 60 linee orizzontali. 

1936. Prime trasmissioni televisive regolari 
nel Regno Unito, con una definizione di 408 linee 
orizzontali. 

1941. Creazione in USA dello standard Ntsc 
(National Television System Committee), risolu¬ 
zione di 525 linee orizzontali (480 linee interlac- 
ciate visibili), con una cadenza di 59,94 semiqua¬ 
dri al secondo. 

1948. Prime trasmissioni Tv in Urss con 625 
linee orizzontali (576 linee interlacciate visibili), 
con una cadenza di 50 semiquadri al secondo. 

1951 .Prime trasmissioni Ntsc regolari a colori. 

1954 .Prime trasmissioni regolari in bianco e 
nero in Italia. 

1964 .Prime trasmissioni Pai (Phase Alternate 
Line) regolari nel Regno Unito (dal 1967 a colori). 

1974. Prime trasmissioni via satellite. 

1977. Prime trasmissioni regolari a colori in 
Italia. 

1980 .Introduzione del formato 16:9. 

1988 .Primi televisori Lcd. 

1997 .Primi televisori al plasma. 

2003. Prime trasmissioni digitali terrestri in 
Italia (Sardegna). 

2005. Primi televisori HD ready in Italia (1.280 
x 720 pixel, formato 16:9). 

2010 .Introduzione della stereoscopia (3D). 

2010. Capacità delle Tv di connettersi a Internet. 



Il mercato dei servizi è un continuo divenire e sempre più applicazioni (la maggior 
parte delle quali gratuite) stanno popolando i vari market dei produttori. 
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LG SmarTV 


L a piattaforma SmarTV di LG, 
con i servizi Web e le capacità 
multimediali avanzate, è disponibi¬ 
le in Italia da fine marzo 2011 ed è 
integrata sia nelle Tv sìa in diversi 
lettori Blu-ray del produttore corea¬ 
no. Per quanto riguarda ì televisori, 
le serie con questa piattaforma sono 
la Nano Full Led LW980G, le Cine¬ 
ma 3D LW650G e LW570G, la serie 
al plasma PZ950 e quelle Lcd con il¬ 
luminazione a Led LV570G e 
LV375G. 

LG ha dedicato molta attenzione 

anche all'ergonomia delle funzioni 
di base delle proprie Tv, cura che 
appare fin dalla prima accensione, 
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L'interfaccia per le 
funzioni avanzate 
della Tv di LG si 
apre con il tasto 
Home sul 
telecomando. Gli 
elementi grafici 
sono ordinati e 
facilmente 
comprensibili. 


Con il tasto Premium 
sul telecomando si 
accede all'elenco 
completo dei servizi 
Web proposti da LG. 
Per adesso sono 17, 
ma sicuramente 
aumenteranno nel 
prossimo futuro. 


Il download delle 
applicazioni offerte 
da LG avviene in una 
sorta di negozio 
virtuale, dove le app 
sono allineate su 
scaffali, uno per ogni 
tipologia. Le app 
possono essere 
gratuite o a 
pagamento. 


con l'avvio automatico della sinto¬ 
nizzazione dei canali e dell'imposta¬ 
zione dei parametri di base. Peccato 
che per la connessione a Internet sia 
necessario fare diversi clic nel menu 
principale, per arrivare al relativo 
pannello di impostazione automati¬ 
ca. L'assenza di una procedura com¬ 
pletamente autonoma anche per 
l'accesso al Web potrebbe mettere 
in difficoltà un utente con nessuna 
esperienza in questo genere di ope¬ 
razioni. Per attivare le funzioni 
avanzate SmarTV bisogna scegliere 
tra due tasti sul telecomando: Home 
e Premium. Il primo fa entrare nel¬ 
l'interfaccia principale con una sele¬ 
zione dei servizi che il produttore 
coreano giudica più importanti; il 
secondo fa vedere l'elenco completo 
delle funzioni Web disponibili. 

L'interfaccia principale - quella ac¬ 
cessìbile con il tasto Home - appare 
ordinata e con elementi grafici mol¬ 
to grandi, raggruppati in aree ben 
delineate. A sinistra si trova il riqua¬ 
dro con il canale Tv selezionato, di 
fianco la finestra con cinque dei ser¬ 
vizi Premium, seguita dall’area LG 
Apps, che mostra un selezione pro¬ 
posta da LG delle applicazioni di¬ 
sponibili per il download. Sotto si 
trova una barra con i widget per 
l'accesso alla libreria completa LG 
Apps, al browser Web, alle app sca¬ 
ricate (Mie Applicazioni) e ad altre 
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funzioni accessorie. Nella finestra 
che appare con il tasto Premium del 
telecomando notiamo la stessa barra 
inferiore, e al centro dello schermo i 
widget con i servizi Web che LG of¬ 
fre, tra cui Chili, AceTrax, YouTube, 
facebook e Google Maps. 

Gli elementi grafici sono disposti su 
due file e per ora sono 17, ma sicura¬ 
mente aumenteranno nel prossimo 
futuro. 

Chili è un servizio di video on de- 

mand creato da FastWeb e offre per 
ora una trentina di film in italiano, 
noleggiabili per 48 ore o acquistabi¬ 
li. Secondo le dichiarazioni di Fa¬ 
stWeb, i film saranno disponibili con 
tre livelli di qualità: Sd (noleggio a 

2.95 euro, acquisto a 9,95 euro, 720 x 
576 pixel, bit rate consigliato mag¬ 
giore di 1 Mb/s), Fld (3,95 euro e 

11.95 euro per noleggio e acquisto, 
720p, bit rate di almeno 2,5 Mb/s) e 
Hd+ (4,95 e 14,95 euro, Full HD, bit 
rate maggiore di 4,5 Mb/s). Nell'in¬ 
terfaccia di Chili è disponibile una 
funzione per testare l'effettiva lar¬ 
ghezza di banda disponibile, inoltre 
è possibile vedere anche una nutrita 
libreria di clip gratuiti, suddivisi per 
tipologia. Anche AceTrax è un servi¬ 
zio di video on demand e lo vedremo 
meglio nella prova della Tv Panaso¬ 
nic. Sempre nello stesso campo, LG 
offre poi Viewster, che consente il 
noleggio di film solo in lingua ingle¬ 
se, a 2,49 euro per 48 ore. I film sono 
ben 196 ma sono di catalogo, anzi, 
molti non sono mai arrivati nei cine¬ 
ma ma appartengono al circuito del 
videonoleggio. 

Le applicazioni di LG sono alcune 
decine e sono scaricabili da un'inter¬ 
faccia dedicata, che le mostra suddi¬ 
vise per tipo e ben allineate su scaf¬ 
fali, proprio come in un negozio. In¬ 
fine, il browser Internet è decisa¬ 
mente il più facile da usare rispetto 
a quelli di Samsung e di Sony. Per 
selezionare gli oggetti si sposta una 
grossa freccia ed è possibile ingran¬ 
dire la pagina per leggere comoda¬ 
mente i testi più piccoli. Per rendere 
l'operazione ancora più intuitiva, LG 
propone il nuovo telecomando Ma¬ 
gic Motion (opzionale per le Tv più 
economiche), che grazie ai sensori di 
movimento integrati permette di 
muovere il cursore a schermo con 
semplici gesti della mano. 


Una volta selezionata 
l'app preferita, si apre 
una nuova finestra 
dove è possibile 
leggere una sintetica 
descrizione e vedere 
altre informazioni 
essenziali, come la 
dimensione e 
soprattutto il prezzo. 




Fitness Trainer ai 


Fot busy city davmllars wtio «vanti lo h*v» a haatthy b«V 



With Fitomi application, you can «aorte out «vithout gomg to thè gym. 


Wtth dvtailvd mstructions and easy-to-toaow anima tions, birfd a beetttry body. 



Il browser Web di LG si 
presenta con un grosso 
cursore mosso con i 
tasti freccia del 
telecomando, dalla 
precisione 
soddisfacente. È 
possibile digitare gli 
indirizzi Web con una 
tastiera a schermo. 


Il servizio di video on 
demand Chili di 
FastWeb permette di 
scorrere velocemente i 
film disponibili, 
classificati in base al 
loro genere. 



Una volta scelto il film 
preferito in Chili, si 
passa a una finestra in 
cui è possibile scegliere 
la versione da scaricare, 
in noleggio oppure 
acquistata. Per ora quasi 
tutti i film sono solo in 
versione Sd. 



Google Maps fa parte 
dell'offerta di servizi di 
LG e consente di 
muoversi sull'intero 
globo terrestre, con la 
visualizzazione della 
cartina oppure delle foto 
da satellite. 
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Panasonic Viera Connect 


P anasonic è stata tra le prime a 
credere nelle Tv che accedono 
al Web e già nel 2009 ha proposto in 
Europa il servizio Viera Cast, con un 
numero limitato di applicazioni In¬ 
ternet. Quest'anno il costruttore 
giapponese inaugura Viera Con¬ 
nect, evoluzione di Viera Cast, con 
un'interfaccia rinnovata e con un 
numero molto maggiore di servizi 
Web. A queste innovazioni si ag¬ 
giunge la possibilità di collegare al¬ 
la Tv diversi dispositivi, come misu¬ 
ratori del battito cardìaco, attrezza¬ 
ture per il fitness e game controller, 
utili per fare ginnastica o per gioca¬ 
re con la Tv. 

La facilità d'uso è tra gli obiettivi 
primari di Panasonic, come è evi- 




L'interfaccia 
sviluppata da 
Panasonic è molto 
pulita e semplice, 
di immediata 
comprensione. 

Gli elementi grafici 
sono in numero 
limitato e la loro 
disposizione è 
personalizzabile. 


L'elenco completo 
delle applicazioni 
disponibili appare in 
Viera Connect 
Market. Qui l'utente 
sceglie i servizi 
preferiti e li scarica 
nella memoria del 
proprio televisore. 


Con SHOUTcast 
si ascoltano le radio 
Internet di tutto 
il mondo. La scelta 
è vastissima e per 
rendere le cose più 
facili sono disponibili 
un motore di ricerca 
e una classificazione 
per genere musicale. 


dente fin dalla prima accensione 
delle sue Tv della serie 2011: subito 
appare sullo schermo la richiesta dì 
procedere con la sintonizzazione 
automatica e con la connessione a 
Internet, operazioni eseguite in to¬ 
tale autonomia e portate a termine 
positivamente al primo colpo. Segue 
la richiesta dì aggiornamento 
firmware, anche questo compiuto in 
automatico. Al termine del setup la 
Tv è pronta per funzionare e con gli 
appositi tasti sul telecomando si 
possono attivare Viera Tools e Vie¬ 
ra Connect. Il primo raggruppa le 
funzioni per leggere i contenuti 
multimediali da periferiche esterne 
come memorie a stato solido, dischi 
Usb e in rete locale. È disponibile 
anche la registrazione programmata 
delle trasmissioni televisive, che av¬ 
viene esclusivamente nella memo¬ 
ria Usb collegata al televisore. Que- 
st’ultima deve essere grande alme¬ 
no 160 GB e viene formattata dal si¬ 
stema di Panasonic in un formato 
proprietario. Questo impedisce l'e¬ 
strazione delle registrazioni, che 
possono quindi essere viste soltanto 
tramite il televisore. 

Viera Connect permette l'accesso ai 
servizi Web organizzati da Panaso¬ 
nic, con un portafoglio destinato ad 
aumentare nel prossimo futuro. L'in¬ 
terfaccia è basata su widget, otto di¬ 
sposti a scacchiera per ogni scher- 
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mata (cinque schermate in totale), 
dove il centrale visualizza sempre il 
programma Tv sintonizzato. Lo stile 
è semplice ed elegante, ma l'eviden- 
ziazione del widget selezionato è 
molto sottile e talvolta è poco visibi¬ 
le, inoltre i passaggi sono un po' len¬ 
ti, un problema dovuto forse a un 
processore grafico di potenza non 
adeguata. Le posizioni dei widget 
sono riorganizzabili a piacere, in 
modo da portare quelli di maggior 
interesse nella prima schermata, per 
esempio. Di default il televisore arri¬ 
va caricato con un numero limitato 
di applicazioni, ma è possibile scari¬ 
carne molte altre con Viera Connect 
Market, che attualmente ne offre al¬ 
cune decine suddivise per genere. 
Tra queste troviamo giochi, social 
network (Twitter e facebook), siti per 
accedere a video, musica e notizie. 
Molte di queste applicazioni fanno 
capo a pagine Web straniere, quindi 
la conoscenza dell'inglese è d’aiuto. 
Manca all'appello un browser Web 
simile a quello dei concorrenti e spe¬ 
riamo che Panasonic colmi nel pros¬ 
simo futuro questa lacuna. 

Come abbiamo detto, le applicazioni 
disponibili sono molte e tra queste 
citiamo l’onnipresente YouTube, Ci- 
neTrailer per vedere le anteprime 
dei film in italiano, AceTrax per il 
noleggio (tra 2,99 e 3,99 euro) e l’ac¬ 
quisto (da 8,99 a 14,99 euro) dei film 
nella nostra lingua a definizione 
standard. Il sito raccomanda una 
connessione di almeno 2,5 Mb/s rea¬ 
li e offre una funzione di test per mi¬ 
surare la velocità effettiva. I film so¬ 
no sia di catalogo sia recenti e sono 
suddivisi per genere, con un numero 
totale di diverse centinaia. Troviamo 
poi EuroSport, con numerosi clip in 
italiano suddivisi a seconda dello 
sport, SHOUTcast Radio Directory 
per l'ascolto dì circa un centinaio di 
radio Web, Skype che richiede una 
telecamera certificata (di Panasonic 
o l’annunciata Logitech TV Cam) da 
acquistare separatamente, e Daily- 
motion un concorrente di YouTube. 
In tutti i casi l’interfaccia ha sempre 

10 stesso stile: lo schermo è diviso 
idealmente a metà, con a sinistra le 
miniature dei video o dei film (otto 
alla volta) e a destra il riquadro con 

11 video selezionato. Naturalmente è 
possibile l'ingrandimento a pieno 
schermo. 


AceTrax è un servizio 
di video on demand 
con una buona libreria 
di film recenti, 
disponibili nella nostra 
lingua. I prezzi sono 
però un po' salati. 


aceirax. il vostro cinema in casa 


Aggiunti di decente Oitutiche Ntnig* Il mio conto Ricerca NUOVO: Adulto 

Aggiunti di Recente Harry Potter e i doni della morte - Parte 1 



L'onnipresente 
YouTube permette 
la visione di clip 
di ogni genere, caricati 
da utenti di tutto 
il mondo. L'archivio 
è praticamente 
sterminato e contiene 
video per tutti i gusti. 


EuroNews è in italiano 
e offre clip relativi 
alle notizie più recenti, 
costantemente 
aggiornati per essere 
sempre al corrente 
di ciò che accade 
nel mondo. 



Non poteva mancare 
il servizio di previsioni 
del tempo, che copre 
l'intera superficie del 
globo. Peccato 
che l'interfaccia 
sia in inglese, 
sebbene facilmente 
comprensibile grazie 
agli elementi grafici. 



Picasa è un archivio 
fotografico di livello 
amatoriale, che 
consente l'upload 
delle proprie foto 
e la visione di quelle 
caricate da altri utenti, 
che possono essere 
amici, parenti e anche 
perfetti sconosciuti. 
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Samsung Smart TV 


S amsung domina nel mercato 
delle Tv ed è molto attiva an¬ 
che nel proporre funzioni accesso¬ 
rie integrate nei televisori e orga¬ 
nizzate in due gruppi all'interno di 
un'unica interfaccia: Smart TV per 
l'accesso a Internet, Smart Hub per 
leggere clip multimediali da peri¬ 
feriche in rete locale o tramite una 
porta Usb. Le serie Tv dotate di 
gueste funzioni sono le D8000, 
D7000, D6500, D6100 e D5500. 

Sempre per mettere a proprio agio 
lo spettatore, le Tv Samsung svol¬ 
gono in automatico la quasi totalità 
delle operazioni di setup iniziale, 
ovvero la sintonizzazione, la con¬ 
nessione al Web e l'aggiornamen- 




VIDEO ON DEMAND 


NovitD □ 

TRON - LEGACY f% 

ANNO: 2010 
REGIA: Joseph Kosinski 

CAST: Gerrett Hedlund, Jet» Bridge*, Olivia Wild# 

DURATA: 02:00:27 

Sem riynr è ossessionato dai padre Kevin, uno svduppatore di vldeogiochi 
scomparso da 20 inni. Indagando su un segnale proveniente da un vecchio 
videogioco, Sam ritrova I padre e Insieme si avventurano nei 
cyber-unNerso. 


L'interfaccia Smart 
TV/Smart Hub di 
Samsung è fin 
troppo ricca di 
elementi grafici, 
tanto che la prima 
volta sono necessari 
diversi secondi 
per esplorarla 
tutta con gli occhi. 


Oltre ad AceTrax, 
Samsung offre 
anche Cubovision 
di Telecom, 
che propone film 
e trasmissioni 
televisive, 
in particolare 
una selezione 
di quelle di La7. 


Il noleggio dei film 
in Cubovision è 
questione di pochi 
clic. Da poco tempo 
il pagamento 
è possibile anche 
con carta di credito 
oltre che via bolletta 
telefonica 
per gli abbonati 
Adsl Telecom. 


to del firmware. L'interfaccia unifi¬ 
cata di Smart TV e di Smart Hub è 
basata su numerosi widget che 
affollano lo schermo, forse un po' 
troppi. Sono infatti necessari pa¬ 
recchi secondi per orientarsi la pri¬ 
ma volta. In alto a sinistra si trova 
il riquadro che mostra il canale 
sintonizzato, seguono poi le fine¬ 
stre Your Video, Samsung Apps e 
sei Apps raccomandate, che cam¬ 
biano a discrezione di Samsung. 

Nella metà inferiore dello schermo 
troviamo le icone di Smart Hub per 
attivare la lettura dei contenuti 
multimediali registrati nelle me¬ 
morie collegate alla Tv e i widget 
dei servizi Web forniti (Smart TV). 
Questi elementi sono numerosi e 
sono disposti su più schermate. Tra 
questi spicca un browser Internet, 
che consente la navigazione nella 
Rete e libera gli utenti dal limite di 
dover usare solo i servizi forniti da 
Samsung. L'entusiasmo per questa 
funzione si smorza però rapida¬ 
mente, a causa della lentezza nella 
scrittura degli indirizzi Web e della 
notevole scomodità nel passare da 
un elemento attivo all'altro. In ef¬ 
fetti si sente molto la mancanza di 
una tastiera e di un mouse, sosti¬ 
tuiti malamente dal telecomando, 
che obbliga a usare il tastierino 
numerico per le lettere (tipo telefo¬ 
no cellulare) e i tasti freccia o il 
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piccolo sensore ottico centrale per 
spostare il cursore. Per cercare di 
migliorare le cose, Samsung ha 
pensato di sostituire il tasto centra¬ 
le posto tra le frecce con un pulsan¬ 
te che integra un sensore ottico, 
sensibile ai movimenti del dito so¬ 
pra di esso e che quindi emula un 
mouse ottico a rovescio. Purtroppo 
la reattività e la precisione del si¬ 
stema - sia usando il sensore sia 
con le frecce - sono deludenti e 
fanno sperare in una futura intro¬ 
duzione del telecomando Touch, 
annunciato da Samsung. 

I servizi Web disponibili sono nu¬ 
merosi e tra questi troviamo Your 
Video una sorta di videoteca perso¬ 
nale in cui si inseriscono informa¬ 
zioni e indici di gradimento sui 
film, Yahoo! con un'interfaccia to¬ 
talmente separata, con widget che 
duplicano parzialmente quelli 
Samsung, e facebook, Twitter e 
Google Talk per il social network 
(per accedervi bisogna prima crea¬ 
re un account in Smart Tv dì Sam¬ 
sung). A questi si aggiungono le 
pagine Web di Google Maps, Pica- 
sa, Skype, Corriere della Sera, 
Gazzetta dello Sport, YouTube e 
Cubovision. Quest'ultimo sito, cu¬ 
rato da Telecom, offre diversi cana¬ 
li televisivi nazionali in chiaro (La7 
in primis) e video on demand a no¬ 
leggio, con prezzi che variano tra 
0,99 e 3,99 euro per la definizione 
standard e tra 3,99 e 4,99 euro per 
l'alta definizione. Il film noleggiato 
va visto entro 36 ore e sono dispo¬ 
nibili decine di titoli in italiano. Al¬ 
l'inizio solo gli abbonati Adsl Tele¬ 
com potevano fruire del servizio, 
poiché l’addebito avveniva esclusi¬ 
vamente sulla bolletta telefonica, 
ma ora Telecom ha attivato anche il 
pagamento con la carta di credito, 
quindi chiunque può registrarsi. 


La sezione Web Tv 
di Cubovision permette 
la visione di alcune 
puntate di una parte 
delle trasmissioni di 
La7. Sono disponibili 
anche clip di altre 
Tv tematiche. 



Gli articoli de 
La Gazzetta dello Sport 
e del Corriere della 
Sera sono consultabili 
grazie all'accordo 
stipulato tra gli editori 
e Samsung. In questo 
caso le interfacce 
sono state studiate 
ad hoc per la Tv. 


Your Video 
di Samsung è una 
libreria dove l'utente 
registra le 

informazioni personali 
relative ai film 
preferiti. Queste 
informazioni sono 
condivisibili con 
amici e conoscenti. 


Tutte le applicazioni 
proposte dal produttore 
coreano sono disponibili 
nella sezione Samsung 
Apps, ordinate per 
genere e scaricabili con 
pochi clic. 



Samsung Apps 

Video 

Giochi 

Sport 

Lifestyft 

Informazioni 

Altro 

\ Account pars. 

Guida 


ir Novità? 




Benvenuti? In Samsung Appi sono «sponittU diverse applicazioni 


ià j m m Ali m 

'w. eA 


Anche con il televisore di Samsung 

è possibile scaricare parecchi wid¬ 
get aggiuntivi, per accedere a ser¬ 
vizi video come AceTrax, Dailymo- 
tion e Vimeo, per giocare e per 
avere informazioni come le previ¬ 
sioni del tempo. Samsung ha an¬ 
nunciato che a breve sarà disponi¬ 
bile il servizio gratuito Explore 3D, 
per lo streaming di video stereosco¬ 
pici come trailer, clip musicali e 
film Imax. 


Con la Tv si può anche 
giocare, quasi come con 
una console. I giochi 
disponibili sono 
numerosi e per ora sono 
tutti gratuiti e 
decisamente elementari. 
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Sony Internet TV 


C on la nuova gamma 2011 delle 
proprie Tv, Sony amplia e raffor¬ 
za il gruppo di funzioni per la connes¬ 
sione al Web e per il multimediale. 
Tra queste spicca Qhocity, il nuovo 
servizio di Sony che consente di sca¬ 
ricare da Internet film e musica che 
fanno parte degli archivi delle case di 
produzione cinematografica e musi¬ 
cale di Sony stessa. Come con altri te¬ 
levisori provati, anche in questo caso 
la sintonizzazione, il collegamento al 
Web e l'aggiornamento firmware so¬ 
no avvenuti in automatico, senza pro¬ 
blemi di sorta, a prova che Sony con¬ 
sidera molto importanti la facilità d'u¬ 
so e l'ergonomia dei propri prodotti. 
L'interfaccia grafica del televisore ri¬ 
corda la Xbar inaugurata con Play- 




Stle/ìon* >1 canale tematico I Attualità 


Informazioni ■JHII.M Prec 


Aggiorna 


Il menu sviluppato 
da Sony ricorda molto 
quello introdotto 
con Playstation. 

La barra in basso 
scorre 

orizzontalmente, 
mentre la colonna 
a destra mostra 
le opzioni dell'icona 
selezionata. 


La sezione Video 
Internet Bravia 
mostra in buon 
ordine i servizi Web 
resi disponibili 
da Sony. Il primo 
è ovviamente 
Qriocity di Sony 
stessa, 

con numerosi film 
noleggiabili. 


Rai.tv offre parecchi 
clip di programmi 
dell'emittente 
nazionale, suddivisi 
per categoria. 
Rispetto alle ore 
effettivamente 
trasmesse, questa 
libreria appare però 
un po' troppo 
limitata. 


Station e consiste in una barra infe¬ 
riore a icone, scorrevole in senso oriz¬ 
zontale; in alto a sinistra è visibile il 
riquadro con la trasmissione Tv sele¬ 
zionata, a destra la colonna con le vo¬ 
ci relative all'icona scelta. Queste ico¬ 
ne hanno un aspetto non sempre 
comprensibile e richiedono un sia pur 
breve periodo di apprendimento. 
Nella barra orizzontale troviamo le 
funzioni per leggere i contenuti mul¬ 
timediali registrati su memorie colle¬ 
gate alla Tv e per accedere a Inter¬ 
net. Stranamente, Sony ha deciso di 
suddividere quest'ultimo gruppo in 
tre icone distinte: Applicazioni, Qho¬ 
city e Servizi Web. La prima dà ac¬ 
cesso a un browser Internet, che di 
default punta al sito di Sony; a segui¬ 
to della pressione del tasto Options 
sul telecomando appare un menu con 
le voci per immettere l'indirizzo Uri 
preferito e per passare da una pagina 
all'altra tra quelle già aperte nel 
browser. La navigazione è quindi li¬ 
bera da vincoli, ma lo spostamento 
del cursore è molto scomodo e lento, 
soprattutto per la necessità di ricorre¬ 
re ai tasti freccia per i movimenti da 
una zona sensibile all'altra, dato che 
manca del tutto un cursore. 

Qhocity è il servizio di video e audio 
on demand organizzato da Sony e 
impiega un'interfaccia con scherma¬ 
te multiple, ciascuna con 18 miniatu¬ 
re disposte a scacchiera. Ai lati destro 
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e sinistro sono allineate le funzioni di 
selezione, come ricerca, novità e cate¬ 
gorie, mentre al centro troviamo le lo¬ 
candine dei film disponibili, attual¬ 
mente parecchie decine. Questi sono 
noleggiabili a 3,99 euro se a definizio¬ 
ne standard (serve una banda di al¬ 
meno 1,5 Mb/s), a 4,99 euro se Hd 
(connessione minima di 4,5 Mb/s). 
L'utente deve essere iscritto al sito 
www.qiiocity.com e ha 30 giorni di 
tempo per vedere il film, ma se si in¬ 
terrompe la visione bisogna conclu¬ 
derla entro 48 ore. In Qriocity sono di¬ 
sponibili informazioni di base sui film, 
un'anteprima anche a pieno schermo 
e la procedura di test per verificare la 
reale velocità del collegamento Inter¬ 
net. Per quanto riguarda la musica, 
sempre a pagamento, è disponibile la 
sezione Music Unlimited, con la me¬ 
desima interfaccia della parte video, 
in cui però non è possibile scegliere il 
brano preferito, bensì solo il genere 
musicale. Music Unlimited ne offre 
parecchi, in grado effettivamente di 
soddisfare la maggior parte degli 
ascoltatori. 

Per quanto riguarda gli altri servizi 

Web, troviamo alcune decine di ap¬ 
plicazioni, tra cui Rai. tv, EuroSport, 
YouTube, Wired e Howcast. L'inter¬ 
faccia è sempre a miniature, e, come 
nelle altre sezioni, ha un aspetto ordi¬ 
nato, tradizionale e senza originalità 
grafiche, a tutto vantaggio dell'imme¬ 
diatezza e delLintuitività. Rai.tv offre 
la visione di programmi già trasmessi, 
divisi per categorie come Attualità e 
Fiction; vista l'ampia produzione del¬ 
l'emittente, i clip disponibili sono una 
parte veramente minima del palinse¬ 
sto complessivo. Anche EuroSport 
mostra la propria libreria suddivisa 
per tipo, come calcio, atletica, tennis 
e motori. Ciascuno di questi si fram¬ 
menta ulteriormente, come accade 
con il calcio in cui sono presentati di¬ 
versi campionati. Wired è la nota rivi¬ 
sta di tecnologia, che qui propone pa¬ 
recchi clip sulle novità in vari settori 
ad alto contenuto tecnologico. Pecca¬ 
to che in realtà si tratti di informazio¬ 
ni un po' datate, e per di più i video 
disponibili sono solo in inglese. Sem¬ 
pre in questa lingua sono i brani con¬ 
tenuti in Howcast, un servizio specia¬ 
lizzato in video che spiegano come 
svolgere piccoli lavori di vario tipo, 
che spaziano dal bricolage alle ricette 
di cucina. 


EuroSport è 
specializzata in video 
sportivi e la sezione 
più gettonata in Italia è 
sicuramente quella 
dedicata al calcio, 
suddivisa nei diversi 
campionati. 


Wired è una rivista che 
si occupa di tecnologia 
e possiede un buon 
archivio di video su 
vari argomenti. 
Purtroppo i clip sono in 
inglese e datati, non 
adatti a chi cerca le 
ultime novità. 


Howcast è pensato per 
il fai-da-te e propone 
clip in inglese per gli 
appassionati di 
bricolage, di cucina e 
di tutte le altre attività 
che possono essere 
considerate come 
hobby. 


Il browser disponibile 
punta di default al sito 
di Sony, ma con il 
telecomando è facile 
inserire un altro 
indirizzo Web. Peccato 
che manchi un sia pur 
rudimentale cursore. 



È possibile impostare 
il televisore in modo 
che visualizzi lungo 
il fianco destro due 
widget collegati a 
facebook e a Twitter, 
in modo da vedere 
se ci sono messaggi 
anche mentre 
si guardano 
i programmi Tv. 
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Arrivano i portatili 
con la nuova piattafor¬ 
ma AMD dove Cpu e 
Gpu si fondono in un 
unico componente. 
Abbiamo provato i 
primi modelli disponi¬ 
bili sul mercato. 

Di Pasquale Bruno 


1 primi mesi del 2011 hanno visto 
una frenata nelle vendite di Pc 
portatili. Secondo l'istituto di ri¬ 
cerca Gartner, la crescita prevista per 
l'anno in corso si fermerà intorno al 
10%, pari a 390 milioni di unità, a di¬ 
spetto delle stime iniziali valutate al 
15%. Un valore in positivo ma decisa¬ 
mente più basso di quanto registrato 
negli anni passati, dove la crescita era 
su cifre del 30-40%. All'interno di 
questo mercato sono i piccoli netbook 
che stanno soffrendo di più. Que¬ 
st'anno le vendite di netbook potreb¬ 
bero fermarsi a 25 milioni di unità cir¬ 
ca; gli analisti di Microsoft valutano 
un calo delle vendite prossimo al me¬ 


no 40% rispetto allo stesso trimestre 
dell'anno scorso. I motivi di questo 
andamento sono molteplici. Da una 
parte ha influito senz'altro il successo 
dei tablet Pc, che hanno guadagnato 
popolarità a discapito dei netbook. 
Sempre secondo Gartner, per il 2011 
sono previsti 50 milioni di tablet ven¬ 
duti nel mondo, che dovrebbero di¬ 
ventare 103 milioni l'anno prossimo e 
154 nel 2013. Gli operatori telefonici, 
nazionali e non, hanno colto al balzo 
questo trend investendo molto in 
questi prodotti e spostando coerente¬ 
mente le loro strategie di marketing. 
Soltanto pochi mesi fa i netbook 3G e 
le chiavette Internet erano il princi- 
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pale fulcro delle proposte delle com¬ 
pagine telefoniche per il web in mo¬ 
bilità. Un altro fattore è stata la scarsa 
capacità di adeguamento dei netbook 
alle accresciute esigenze multimedia¬ 
li. La potenza di calcolo fornita è ri¬ 
masta sostanzialmente la stessa dal 
2008 a oggi e non ha saputo far fron¬ 
te con efficacia ai nuovi sistemi ope¬ 
rativi, all'alta definizione e ai conte¬ 
nuti avanzati che nel frattempo sono 
apparsi su Internet. Troppo bassa la 
velocità, troppo piccolo il display, 
troppo limitato il sistema operativo; 
per inciso, stiamo parlando della piat¬ 
taforma più diffusa, basata su Intel 
Atom e Windows 7 Starter. 

Terzo e importante punto, la soglia 
d'ingresso per i notebook economici 
da 15 pollici si è abbassata ulterior¬ 
mente. Con meno di 500 euro è pos¬ 
sibile portare a casa un vero Pc por¬ 
tatile, molto più versatile, potente e 
comodo da usare rispetto a un net¬ 
book, che può essere proficuamente 
utilizzato per lavorare o per studiare 
e su cui si possono vedere i film in 
formato Hd. Se non si hanno parti¬ 
colari esigenze di mobilità perché 
accontentarsi di un netbook, che va 
bene giusto per navigare su Inter¬ 
net, quando spendendo poco di più 
si può avere un portatile da 15" mol¬ 
to più sfruttabile? 

La risposta di AMD 

È proprio in questo contesto che va a 
inserirsi la nuova piattaforma mobile 
AMD Fusion, annunciata al Consu¬ 
mer Electronic Show di Las Vegas a 
gennaio. Nota con il nome in codice 
Brazos, è il primo risultato di un am¬ 
bizioso progetto basato sull'integra¬ 
zione tra Cpu e Gpu su un unico pez¬ 
zo di silicio. Tramite questo approccio 
si possono ridurre gli ingombri, au¬ 
mentare le prestazioni e l'efficienza 
dei vari blocchi funzionali, diminuire i 
consumi e semplificare la costruzione 
delle schede madri. Una lunga serie 
di vantaggi che sono una manna pro¬ 
prio per i computer portatili, molto 
sensibili ai concetti appena espressi. 
Un aspetto importante della piattafor¬ 
ma Brazos è il passaggio al processo 
produttivo a 40 nanometri, indispen¬ 
sabile per riuscire a implementare al 
meglio le richieste di un sistema mo¬ 
derno propri in termini di consumi e 
prestazioni. La fusione (da qui il no¬ 


me Fusion) tra Cpu e interfaccia grafi¬ 
ca ha portato a coniare un nuovo 
acronimo, Apu (Accelerateci Proces¬ 
sing Unit), che caratterizza le nuove 
unità di calcolo. 

Brazos presenta alcuni aspetti che po¬ 
trebbero risultare vincenti nell'attuale 
situazione del mercato notebook. Uno 
dei suoi più grandi vantaggi è la sca- 
labilità: nelle sue varie declinazioni 
può trovare posto nei netbook, nei 
portatili economici fino a 15", nei sub¬ 
notebook e nei nettop. Restano esclu¬ 
si al momento i notebook di fascia più 
alta, con prezzi compresi tra 500 e 
1.000 euro, ma non si dovrà aspettare 
a lungo: per la metà dell'anno sono 
previste le Apu di classe Llano, che 
offriranno prestazioni molto superiori 
e potranno essere utilizzate anche nei 
Pc desktop. 

La possibilità di implementare la piat¬ 
taforma Brazos tanto su netbook 
quanto su notebook è di vitale impor¬ 
tanza in un mercato in rapida evolu¬ 
zione. Da questo punto di vista la so¬ 
luzione AMD ha tutte le potenzialità 
per risultare vincente e per contribui¬ 
re a dare vitalità alle vendite generali. 
Oltre alla scalabilità, un altro punto 
importante è il costo: i prezzi di un no¬ 
tebook con Brazos sono piuttosto invi¬ 
tanti, e l'economicità di acquisto ab¬ 
biamo visto essere una motivazione 
fondamentale in questo periodo. Inol¬ 
tre le soluzioni mobile AMD tradizio¬ 
nalmente riescono a offrire prestazio¬ 
ni grafiche superiori rispetto alla con¬ 
troparte Intel, e possono essere sfrut¬ 
tate per garantire ciò che Atom attual¬ 
mente nega, cioè la riproduzione di 
filmati in formato Full Fld. 


La piattaforma Brazos 

Per un approfondimento tecnico sulla 
nuova soluzione mobile AMD riman¬ 
diamo allo speciale apparso sullo scor¬ 
so numero di PC Professionale. Qui il¬ 
lustreremo le caratteristiche hardware 
fondamentali e passeremo quindi al¬ 
l'analisi delle prestazioni misurate con 
i primi notebook e netbook disponibili 
in Italia. La piattaforma Brazos è at¬ 
tualmente composta da due Apu diffe¬ 
renti, denominate Zacate e Ontario, 
differenti tra loro soprattutto per i con¬ 
sumi. Entrambe sono formate da Cpu 
con core Bobcat e da Gpu Radeon HD 
di classe HD 6200 oppure HD 6300. In 
tabella potete trovare le varie differen¬ 
ze; riassumendo, le Apu Zacate , no¬ 
me ufficiale E-Class, sono più potenti 
e richiedono maggiore corrente per 



Il package delle Apu Ontario 
e Zacate misura 19x19 
millimetri. AlTinterno 
c'è la Gpu Radeon compatibile 
DirectX 11. 


Le soluzioni AMD Fusion per il mobile 


Apu 

E-450 

E-350 

E-300 

E-240 

C-50 

C-30 

Nome in codice Apu 

Zacate 

Zacate 

Zacate 

Zacate 

Ontario 

Ontario 




Architettura core 

Bobcat 

Bobcat 

Bobcat 

Bobcat 

Bobcat 

Bobcat 

Processo produttivo (nm) 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

Consumo (watt) 

18 

18 

18 

18 

9 

9 

Socket 

Bga-413 

Bga-413 

Bga-413 

Bga-413 

Bga-413 

Bga-413 

Core 

2 

2 

1 

1 

2 

1 

Thread 

2 

2 

1 

1 

2 

1 

Frequenza di clock 
(GHz) 

1,65 

1.6 

1,3 

1,5 

1,0 

1,2 

Cache LI (Kbyte) 

128 (64+64) 

128 (64+64) 

128 (64+64) 

128 (64+64) 

128 (64+64) 

128 (64+64) 

Cache L2 (Kbyte) 

512 

512 

512 

512 

512 

512 

Frequenza memoria 
Ddr3 (MHz) 

1.333 

1.066 

1.066 

1.066 

1.066 

1.066 

Gpu AMD Radeon HD 

HD 6320 

HD 6310 

HD 6310 

HD 6310 

HD 6250 

HD 6250 

Frequenza Gpu (MHz) 

fino a 600 

500 

488 

500 

280 

280 

Stream processor 

80 

80 

80 

80 

80 

80 
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D 


INTERNET 



Ecco il nuovo logo 
che troveremo sui 
netbook dotati di 
piattaforma AMD 
Fusion e Apu di 
classe Ontario. 


funzionare, trovano quindi posto sui 
notebook più grandi. Le Apu Ontario, 
nome ufficiale C-class, sono più orien¬ 
tate al risparmio energetico e quindi 
sono indirizzate ai netbook e ai sub¬ 
notebook. Non tutti i modelli sono di 
tipo dual core: le versioni più econo¬ 
miche ne prevedono uno solo, mentre 
la cache di primo e secondo livello è 
uguale per tutti, pari rispettivamente 
a 128 e 512 Kbyte. L'approccio a bloc¬ 
chi dell'intera filosofia AMD Fusion 
permette di realizzare con relativa fa¬ 
cilità Apu a singolo o multi core senza 
riprogettare tutto; in futuro sono pre¬ 
viste soluzioni anche a otto core, natu¬ 
ralmente per i sistemi desktop. Le fre¬ 
quenze di clock sono comprese tra 1 e 
1,65 GHz; il bus verso la memoria 
Ddr-3 può essere invece di 1.066 o 
1.333 MHz. Le Apu Ontario e Zacate 
condividono lo stesso package, di tipo 


Bga a 413 contatti, che misura appena 
19x19 millimetri. Un'opportunità che 
ne semplifica l'implementazione e 
consente ai produttori di offrire mo¬ 
delli diversi senza costi di progettazio¬ 
ne aggiuntiva troppo elevati. Va nota¬ 
to infatti che il chipset di contorno, 
che controlla le interfacce verso l'e¬ 
sterno, è identico. Si chiama Hudson 
MI e mette a disposizione fino a sei 
porte Sata a 6 Gbps, 14 porte Usb 2.0, 
quattro canali Pci-E di tipo lx. Misura 
23x23 mm, è costruito a 65 nm e con¬ 
suma da 2,7 watt a 4,7 watt a seconda 
delle configurazioni. Questi valori 
vanno sommati ai consumi delle Apu, 
che nel caso di Zacate è di 18 W e di 
Ontario è di soli 9 W. 

Passando all'interfaccia grafica inte¬ 
grata, un aspetto fondamentale è la 
compatibilità con le librerie DirectX 
11, aspetto ancora assente nelle solu¬ 
zioni Intel della stessa fascia. I sottosi¬ 
stemi Radeon HD 6250 e HD 6310 dif¬ 
feriscono soprattutto nelle frequenze 
di funzionamento, da un minimo di 
280 Mhz per le Apu Ontario a un 
massimo di 600 MHz per il modello 
Zacate più evoluto, ovvero l'E-450. 
Tutte dispongono di 80 stream proces¬ 
sor e sono affiancate da un motore 


Uvd ( Universal Video Decoder) che 
provvede in maniera efficiente alla 
decodifica dei flussi video Mpeg2, 
Mpeg4, Blu-Ray 3D o Mvc. Si tratta di 
una tecnologia importante che, insie¬ 
me alla soluzione Nvidia nel chipset 
Ion2, porta l'agognata alta definizione 
anche nei sistemi più economici. Per 
sottolineare questo aspetto è stato 
realizzato un nuovo logo che identifi¬ 
ca le piattaforme Brazos, con l'indica¬ 
zione "HD Internet" in bella mostra. 
Come memoria video viene utilizzata 
una parte della Ram Ddr-3 di sistema. 

Teniamo a sottolineare che Brazos è 

solo il primo passo verso tutta una se¬ 
rie di soluzioni basate su Apu; a bre¬ 
ve sono previste le controparti desk¬ 
top e la nuova generazione a 32 nano- 
metri denominata Llano, dotata di 
prestazioni molto superiori e con un 
sottosistema grafico Radeon HD 6370 
con 160 stream processor. I primi pro¬ 
dotti potrebbero arrivare nella secon¬ 
da metà dell'anno. 

I prodotti in prova 

Per i test della piattaforma Fusion ab¬ 
biamo ricevuto in prova un netbook di 
Acer, un ultraportatile Sony e due no¬ 
tebook da 15,6" di MSI e Toshiba. Il 


I risultati dei test 


Modello Acer Aspire One 522 

MSI CR650 

Sony Vaio YB 

Toshiba Satellite C660D 

Cpu/frequenza 

(GHz) 

AMD C-50/1,0 

AMD E-350/1,6 

AMD E-350/1,6 

AMD E-350/1,6 

Ram (Mbyte) 
Grafica 

1.024 

Radeon HD 6250 

4.096 

Radeon HD 6310 

2.048 

Radeon HD 6310 

4.096 

Radeon HD 6330 

Disco/capacità 

(GB) 

Toshiba 

MK2565GSX/250 

Hitachi 

Travelstar 5K500/320 

Toshiba 

MK3265GSXN / 320 

Hitachi 

Travelstar 5K500 / 500 


PC Mark Vantane 

Pc Mark Score 

1.603 

2.587 

2.406 

2.632 

Memories Score 

1.127 

1.739 

1.600 

1.816 

TV and Movies Score n.d. 

1.649 

1.578 

1.587 

Gaming Score 

1.418 

2.119 

1.866 

2.288 

Music Score 

1.570 

2.883 

2.785 

2.818 

Communications Score 1.505 

2.464 

2.260 

2.513 

Productivity Score 

1.066 

1.983 

1.888 

2.196 

HDD Score 

2.197 

2.765 

2.763 

2.777 


Maxon Cinebench RII.5 

Open GL 

5,08 

7,61 

7,42 

8,50 

CPU 

0,40 

0,62 

0,63 

0,63 


Mainconcept Reference * 

Encoding H.264 (sec.) 4.723 

3.022 

3.034 

3.042 


3DMark Vantage 

Cpu Score 

1.269 

2.041 

2.031 

2.078 

3DMark Score E 

E2135 

E3275 

E3389 

E3547 

Gpu Score 

2.770 

4.211 

4.431 

4.651 

3DMark Score P 

P415 

P659 

P764 

P895 

Gpu Score 

339 

538 

632 

752 


primo è basato su Apu AMD C-50 a 1 
GHz (Ontario), mentre tutti gli altri 
prevedono la più potente AMD E-350 
a 1,6 GHz (Zacate). Il notebook Satel¬ 
lite C660D di Toshiba utilizza inoltre 
un chip grafico esterno Radeon HD 
6330 con 512 Mbyte di memoria dedi¬ 
cata. Grazie all'interfaccia Pci-Ex- 
press presente sulle Apu Brazos, è in¬ 
fatti possibile aggiungere senza pro¬ 
blemi un chip grafico discreto per 
avere più potenza con la grafica 3D. 
Nella valutazione delle prestazioni è 
bene separare le Apu Ontario (serie 
C) da quelle Zacate (serie E): sono 
previste per impieghi diversi e le pre¬ 
stazioni ottenibili cambiano di parec¬ 
chio, così come naturalmente il consu¬ 
mo energetico. Iniziamo dalla serie C, 
che trova nei netbook il suo terreno 
ideale. Abbiamo messo a confronto la 
C-50 con le concorrenti Atom a singo¬ 
lo e a doppio core, le classiche solu¬ 
zioni Intel per i netbook, provate in 
precedenza nel nostro laboratorio. Ri¬ 
spetto all'Atom N550 dual core, la 
Apu C-50 si comporta molto bene per 
quanto riguarda la grafica, con pun¬ 


* a punteggio inferiore corrispondono prestazioni superiori 


teggi di molto superiori sia in quella 
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2D sia con il 3D. 

Con test che metto¬ 
no a dura prova sol¬ 
tanto la Cpu si può 
notare un leggero 
vantaggio deU'Atom 
N550, soprattutto con 
applicazioni che sfrut 
tano i due core, ma va 
considerato la grande ditte 
renza nella frequenza di clock. L'A- 
tom N550 funziona a 1,6 GHz, mentre 
l'AMD C-50 soltanto a 1 GHz. La so¬ 
luzione AMD appare molto efficiente 
e possiamo promuoverla a pieni voti, 
poiché nei test sintetici, che riassumo¬ 
no le prestazioni globali del netbook 
con applicazioni reali, il punteggio ri¬ 
mane superiore rispetto a qualsiasi 
Atom. Il vantaggio principale dell'ar¬ 
chitettura Bobcat del C-50 rispetto a 
quella Atom sta nella struttura out-of- 
order nell'esecuzione delle istruzioni, 
molto più efficiente rispetto a quella 
in-order, derivata dai primi Pentium, 
presente sugli Atom. 

Dal punto di vista del risparmio ener¬ 
getico, segnaliamo la buona durata 
della batteria della macchina Acer e 
anche la scarsa produzione di calore. 
Tutto ciò rapportato alla piattaforma 
Atom, di per sé parecchio lenta; i ri¬ 
sultati in assoluto non sono granché 
se paragonati a un vero notebook ul¬ 
traleggero, ma è chiaro che si tratta di 
fasce di prodotto e di prezzi differenti. 
Una valutazione della Apu E-350 è 



più complicata da 
fare: abbiamo no¬ 
tato che può esse¬ 
re utilizzata con 
successo anche in 
portatili molto pic¬ 
coli, come testimo¬ 
nia la macchina di 
Sony, e in questo caso le 
prestazioni hanno un grosso 
balzo in avanti senza incidere troppo 
sull'autonomia o sul calore sviluppato. 
Attendiamo di provare qualche altro 
modello, magari un netbook vero e 
proprio, per confermare tale impres¬ 
sione, che a livello di velocità è in gra¬ 
do di dare la paga a qualsiasi soluzio¬ 
ne Atom. 

Quando utilizzata sui notebook da 
15,6", i vantaggi principali sono il co¬ 
sto finale molto ridotto e la lunga au¬ 
tonomia della batteria; di contro le 
prestazioni non appaiono molto inco¬ 
raggianti. Non ci sentiamo di consi¬ 
gliare una macchina con AMD E-350 
a chi vuole utilizzare giochi 3D, né a 
chi vuole creare contenuti multime¬ 
diali (fotoritocco casalingo, editing vi¬ 
deo,); d'altronde anche AMD suggeri¬ 
sce l'utilizzo di Brazos come piattafor¬ 
ma per la fruizione (e non la creazio¬ 
ne) di contenuti. L'ambito di utilizzo 
ideale per le Apu Zacate è dunque 
quello della riproduzione video, an¬ 
che Full Hd, delle applicazioni Web e 
per la produttività personale o per lo 
studio, tutti settori dove può offrire il 
giusto spendendo poco. 


Netbook Intel e AMD a confronto 

Modello 

Asus Eee PC 1018P 

Samsung NF310 

Acer Aspire One 522 

Cpu 

Atom N455 / 1.66 GHz 

Atom N550 / 1.50 GHz 

AMD C-50/1,0 

Numero core 

1 

2 

2 

Ram 

1 Gbyte Ddr-3 667 

1 Gbyte Ddr-3 667 

1 Gbyte Ddr-3 667 

Disco Fisso 

Seagate Momentus 5400.6/250 

Hitachi Traveistar Z5K320/250 

Toshiba MK2565GSX/250 


FutureMark PCMark 05 

Pc Mark score 

1.387 

1.630 

1.977 

Cpu score 

1.430 

1.593 

1.814 

Memory score 

2.506 

2.277 

1.528 

Graphic score 

458 

454 

1.666 

HDD score 

5.080 

4.759 

4.588 


Maxon Cinebench RIO 

(Rendering) 

Cpu singola 449 

Multi Cpu 830 

OpenGL 292 


516 

1.475 

249 


679 

1.311 

1.433 
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Acer Aspire 

One 522 


I l netbook di Acer è uno dei 
primi in assoluto con la 
piattaforma Fusion, in que¬ 
sto caso basata sull'Apu 
AMD C-50 a 1 GHz. 
Rappresenta in maniera 
efficace una nuova ge¬ 
nerazione di prodotti, che per di¬ 
mensioni, peso e fascia di prezzo 
non si discosta da quella classica 
basata su Cpu Intel Atom. Per desi¬ 
gn e costruzione l’Aspire One 522 
ricorda molto altri netbook di Acer: 
si presenta con una colorazione ne¬ 
ra e grigio scura, senza tanti fronzo¬ 
li ma tutto sommato elegante. Lo 
spessore è sottile ma il retro del di¬ 
splay è adeguatamente protetto da¬ 
gli urti. La tastiera funziona bene, è 
ampia e permette una digitazione 
spedita. Giusto le quattro frecce di¬ 
rezionali sono più piccole del con¬ 
sueto. Il pad è preciso e scorrevole 
ma la sua area non è ben delimitata 
rispetto al piano d'appoggio. 

Il display da 10,1" presenta l'inte¬ 
ressante risoluzione di 1.280 x 720 
punti, che offre soprattutto una mi¬ 
gliore leggibilità in verticale delle 
pagine Web; grazie al rapporto di 
16:9 è inoltre adatto ai film in for¬ 
mato 720p. Purtroppo è di tipo luci¬ 
do e tende a riflettere molto la luce 
ambiente. Buona la luminosità, gra¬ 


zie soprattutto alla retroilluminazio- 
ne a Led; migliorabili invece l'an¬ 
golo di visione verticale e l'unifor¬ 
mità dei colori. 

Per quanto riguarda le prestazioni 
complessive, l'AMD C-50 a 1 GHz 
si è dimostrato leggermente più ve¬ 
loce di un Atom dual core a 1,6 
GHz; nella grafica il divario aumen¬ 
ta ulteriormente. L'Atom N550 però 
va meglio nei test che impiegano 
soprattutto la Cpu, come nel caso 
del rendering statico; ovviamente la 
notevole differenza di clock tra i 
due processori si fa sentire. Conta 
anche il fatto che l'Aspire One 522 
viene venduto con soltanto 1 Gbyte 
di memoria Ram, un quantitativo 
che risulta penalizzante sia nei test 
sia nell'uso quotidiano. Tra l'altro 
l'upgrade della memoria è molto 
difficoltoso, dato che per accedere 
allo slot bisogna rimuovere la tastie¬ 
ra, smontare completamente il te¬ 
laio e togliere la scheda madre. 

La riproduzione di video in alta de¬ 
finizione è fluida e senza alcun pro¬ 
blema alla risoluzione nativa del di¬ 
splay, ovvero 720p. Con i filmati 
1080p riprodotti su un monitor 
esterno, si può assistere a qualche 
incertezza nel framerate (che po¬ 
trebbe dipendere anche dalla poca 
memoria Ram). 

Ci preme segnalare un altro aspetto 
importante, ovvero la scarsa produ¬ 


zione di calore. La tem¬ 
peratura del processore 
si mantiene sui 55 gradi 
in stato di idle e anche 
sotto stress il telaio non si 
riscalda in maniera av¬ 
vertibile; la ventola è 
spesso in funzione ma ri¬ 
mane silenziosa. 

Buona la dotazione acces¬ 
soria, che prevede un ca¬ 
piente disco da 250 Gbyte, 
l'interfaccia Bluetooth 3.0 e 
la porta Hdmi; peccato per la 
rete Ethernet limitata a 100 
Mbps. Il nostro sample aveva una 
batteria a tre celle da 2.200 mAh 
che ha mostrato un'autonomia di 
circa tre ore di utilizzo sul campo, 
ma in commerciò si troverà un più 
capiente modello da 6 celle e 4.400 
mAh, presumibilmente in grado di 
offrire una durata doppia, allo stes¬ 
so prezzo da noi pubblicato. 

Euro 279,00 Iva inclusa 

ESI 

• Buone prestazioni generali 

• Costruzione curata 

• Valido rapporto prezzo/funzionalità 



• Accesso all'interno difficoltoso 

• Soltanto 1 Gbyte di Ram 

H Produttore: Acer, pagina Web: www.acer.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: AMD C-50 1 GHz 
Chipset: AMD Hudson MI 

Memoria installata / massima (Mbyte): 1 .024 / 2.048 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Toshiba MK2565GSX/ 250 

Sottosistema grafico: AMD Radeon HD 6250 

Chip audio: Conexant Cx20584 

Chip di rete: Atheros Fast Ethernet + Wi-Fi 

Broadcom 802.1 In 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

10,2 /Tft lucido/ 1.280x720 

Modem / standard: 3G opzionale 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/ 

2.200 o 4.400 mAh 

Dimensioni (Lx Ax P, cm): 25,8x2,5x 18,5 
Peso (kg): 1,1 

Sistema operativo: Windows 7 Starter Edition 
Garanzia: 1 anno internazionale 
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MSI CR650 


I l CR650 è un perfetto esponente 
della categoria dei 15 pollici 
economici che nel corso dei me¬ 
si è andata ad aggredire 
quella dei netbook più 
evoluti. A un prezzo 
intorno ai 500 euro o 
anche inferiore, è possibile 
portarsi a casa un oggetto con presta¬ 
zioni e funzionalità molto superiori ri¬ 
spetto a un netbook, con un display 
più ampio e una tastiera comoda. Na¬ 
turalmente il fattore portabilità rima¬ 
ne escluso da questo ragionamento; 
se serve un oggetto leggero e com¬ 
patto le cose stanno diversamente. 
L'MSI CR650 ha comunque un peso 
interessante, pari a 2,4 kg; un valore 
che pochi anni fa era tipico dei note¬ 
book con schermo da 14 pollici. Più 
evidente l'ingombro soprattutto in 
larghezza, prossimo ai 40 centimetri. 
Questo modello evidenzia la sua 
economicità a partire dai materiali, 
non particolarmente pregiati. La 
parte inferiore del telaio è sottile e 
ha un aspetto ruvido, la parte supe¬ 
riore invece è più gradevole e pre¬ 
senta una finitura nera lucida, al pa¬ 
ri del retro del display. Il telaio si 
flette sotto la pressione delle dita, 
ma non in maniera preoccupante. La 
tastiera a isola ha una base stabile, i 
pulsanti sono comodi ed è presente 
il tastierino numerico. Va meno bene 
con il touchpad, dalla superficie 
molto ruvida e poco preciso, che ri¬ 
sulta a volte irritante. 


Le prestazioni misurate hanno giova¬ 
to dei 4 Gbyte di memoria Ram, so¬ 
prattutto nei test sintetici come il PC- 
Mark Vantage. L'accesso ai compo¬ 
nenti è semplice, dopo aver rimosso 
uno sportellino sulla base del telaio. 
La velocità della macchina è compre¬ 
sa tra il notebook di Sony (con la stes¬ 
sa piattaforma) e il Toshiba (con chip 
grafico discreto). Anche il CR650 è 
una macchina molto silenziosa, che 


evidenzia poco il calore 
prodotto dalla Apu AMD. La tempe¬ 
ratura del processore rimane sui 50 
gradi in stato di idle. 


Il display lucido ha una risoluzione 
di 1.366 x 768 punti e la nitidezza 
dei caratteri piccoli non è certo un 
problema, grazie all'ampia diagona¬ 
le. La luminosità è buona, così come 
l'angolo di visione orizzontale e ver¬ 
ticale. Dove invece il CR650 può mi¬ 
gliorare è nella dotazione di inter¬ 
facce, praticamente identica a quel¬ 
la di un netbook. L'interfaccia Ether¬ 
net è di tipo Gigabit, la webcam per¬ 
mette di catturare video a 720p e in 
più troviamo il masterizzatore Dvd, 
componente ovviamente assente nei 
notebook più leggeri. Da citare an¬ 
che la resa degli speaker audio, ol¬ 
tre la media per la categoria dei 15 
pollici economici. 

La piattaforma AMD conferma an¬ 
che in questo caso il suo basso con¬ 
sumo: la batteria da 4.400 mAh ha 
tenuto in vita il CR650 per quattro 
ore e mezza circa, un risultato deci¬ 
samente interessante per un note¬ 
book da 15". 

Per quanto riguarda la dotazione 
software, troviamo molte applicazio¬ 
ni e utility preinstallate, la maggior 
parte delle quali freeware o sha¬ 
reware. Tra le utility segnaliamo S- 
Bar, una barra di controllo sempre 
accessibile dal desktop che permet¬ 
te di accedere alle applicazioni più 
utilizzate e di configurare diversi 
aspetti del notebook. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: AMD E-350 1,6 GHz 
Chipset: AMD Hudson MI 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 8.192 
Unità ottica: TSSTTS-L633F 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi HTS545032B9A300 / 320 
Sottosistema grafico: Radeon HD 6310 
Chip audio: Realtek ALC269 
Chip di rete: Realtek Gigabit + Wi-Fi 
Realtek RTL8188CE 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 1 5,6 / 

Tft lucido/1.366x768 

Modem / standard: assente 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/ 


Euro 419,00 Iva inclusa 

• Prezzo interessante 

• Display comodo 

• Lunga autonomia 

• Poche porte di espansione 

• Touchpad impreciso 

f| Produttore: MSI, 

pagina Web: www.msi-computer.it 



4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 38,3 x 3,8 x 25 
Peso (kg): 2,4 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 

Garanzia: 24 mesi 
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Sony 

Vaio YB 


C on questa nuova serie, la prima 
con Apu AMD E-350, Sony pro¬ 
pone un notebook ultraleggero 
appena più grande di un 
netbook ma con presta¬ 
zioni e cura costruttiva 
decisamente superiori. 

Il prezzo si pone a metà strada 
tra il mondo dei netbook e quello dei 
portatili veri e propri, così come il di¬ 
splay che presenta la diagonale in¬ 
termedia di 11,6 pollici. 

Il Vaio YB ha un design molto ricer¬ 
cato e si presenta con un'elegante 
colorazione argento e nera. È realiz¬ 
zato in plastica e appare molto robu¬ 
sto, con il telaio poco soggetto a fles¬ 
sioni. La finitura della plastica è opa¬ 
ca e per nulla sensibile alle impronte 
lasciate dalle dita. La tastiera a isola 
ha i pulsanti piccoli, ma nel comples¬ 
so è abbastanza comoda da usare. 
Più significative le piccole dimensio¬ 
ni del touchpad, che appare poco 
pratico; i due pulsanti hanno un fun¬ 
zionamento netto anche se rumoroso. 

Accedere alTintemo è semplice gra¬ 
zie alla presenza di uno sportellino; 
si scopre così che la memoria base di 
2 Gbyte può essere estesa a 4 Gbyte 
semplicemente aggiungendo un mo¬ 
dulo nel secondo zoccolo. Il sistema 
operativo è Windows 7 Home Pre¬ 




mium, che 
non pone limiti in 
questo senso. 

La velocità dell'AMD E-350 è netta¬ 
mente più elevata rispetto a quella 
del C-50 utilizzato sul netbook Acer, 
con una visibile differenza anche in 
operazioni banali come lo sposta¬ 
mento di una finestra. Le prestazioni 
sono allineate a quelle dei notebook 
Toshiba e MSI, che utilizzano lo 
stesso processore. Interessanti le 
possibilità del sottosistema grafico, 
che consentono di cimentarsi anche 
in qualche gioco, purché non troppo 
complesso e a basse risoluzioni. No¬ 
nostante il maggior consumo dell'E- 
350, il Vaio YB scalda davvero poco 
ed è molto silenzioso, in misura per¬ 
fino maggiore del netbook Acer. An¬ 
che nei momenti di maggior stress il 
telaio appare giusto tiepido. La ven¬ 
tola entra in funzione di rado e rima¬ 
ne silenziosa. 

Il display con risoluzione di 1.366 x 
768 punti offre ampio spazio, niti¬ 
dezza e luminosità sono entrambe 
buone. Il filtro superficiale è lucido, 
come di consueto, e risente dei ri¬ 
flessi della luce ambiente specie in 
esterni. I film in formato 1080p ripro¬ 
dotti su un monitor esterno, collega¬ 
to tramite porta Hdmi, vengono ri¬ 
prodotti senza incertezze. 

Da segnalare la presenza di un'in¬ 
terfaccia di rete Gigabit Ethernet, di 
Bluetooth 2.1 e di un lettore di me¬ 
morie compatibile con schede Sd e 



Memory Stick. La bat¬ 
teria standard a 6 celle 
ha mostrato un'autono¬ 
mia sul campo di cin¬ 
que ore circa, sicura¬ 
mente un buon valore 
anche se non eccezio¬ 
nale. 

Sul Vaio YB spicca la 
dotazione software di al¬ 
to livello, che compren¬ 
de anche diverse utility 
per interfacciare il note¬ 
book con la rede multi¬ 
mediale di casa. Il media 
player proprietario gestisce 
in maniera efficace foto, audio 
e video, riesce a creare playlist 
automatiche e si interfaccia con la 
webcam per il riconoscimento delle 
gesture e del proprio viso. Tramite 
Remote Play e Remote Keyboard è 
possibile controllare una Playstation, 
un televisore Sony o un lettore Blu- 
Ray connessi in rete. 


Euro 499,00 Iva inclusa 


Valide prestazioni per un 11,6” 
' Design e cura costruttiva 
Rumorosità e calore ridotti 


• Costo superiore 

• Touchpad e tasti piccoli 


Produttore: Sony, Pagina Web: www.sony.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: AMD E-350 1,6 GHz 
Chipset: AMD Hudson MI 

Memoria installata /massima (Mbyte): 2.048/4.096 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Toshiba 

MK3265GSXN / 320 

Sottosistema grafico: Radeon HD 6310 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Atheros AR8131 + Wi-Fi Atheros 9285 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 11,6 / 

Tft lucido/ 1.366x768 

Modem / standard: assente 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 

2 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/ 

3.500 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 29 x 2,5 x 20 
Peso (kg): 1 ,45 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 
Garanzia: 12 mesi 
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Q uesto Satellite è uno dei più 
economici modelli di Toshiba: il 
prezzo consigliato sul sito Web del 
produttore per la configurazione 
provata è di poco inferiore ai 500 Eu¬ 
ro Iva inclusa. Si posiziona dunque 
nella stessa fascia di mercato della 
soluzione di MSI, con alcune diffe¬ 
renze importanti che vedremo ora 
nei dettagli. La più importante sta 
nella presenza di un chip grafico 
esterno, un Radeon HD 6330 con 
512 Mbyte di memoria dedicata, che 
sulla carta dovrebbe fornire una 
marcia in più con la grafica 3D. La 
Apu è sempre l'AMD E-350 funzio¬ 
nante a 1,6 GHz, affiancata da 4 
Gbyte di memoria Ddr-3. 

Anche in questo caso il telaio rivela la 
sua fattura economica con plastiche 
sottili e una colorazione integralmen¬ 
te nera, che concede pochissimo al 
fattore estetico. L'insieme sembra co¬ 
munque robusto, anche se la base ac¬ 
cusa qualche flessione di troppo. Il 
retro del display invece è molto rigi¬ 
do e protegge adeguatamente dagli 
urti. La tastiera è solida, la meccanica 
a corsa corta non è il massimo ma al¬ 
meno la digitazione procede senza 
errori. Il touchpad è spostato sulla si¬ 
nistra e fa il suo lavoro senza partico¬ 
lari problemi. Mancano dei pulsanti 
multimediali; il controllo del volume è 
rimappato sui tasti funzione. 


Durante i test è emerso che il chip 
grafico esterno non apporta grandi 
benefici, almeno non quanto spera¬ 
to. Il vantaggio rispetto alla Gpu Ra¬ 
deon HD 6310 integrata all'interno 
dell'AMD E-350 è solo marginale. In 
effetti le due Gpu sono molto simili 
(80 stream processor e clock fino a 
500 MHz); le cose potrebbero cam¬ 
biare con le texture dei giochi 3D 
grazie alla presenza dei 512 Mbyte 
di memoria Ddr3 dedicata, ma in 
ogni caso ci sentiamo di sconsigliare 
questo tipo di macchine economiche 
a chi vuole giocare con i titoli 3D più 
recenti e impegnativi. 

In ogni caso, la presenza del chip 
Radeon HD 6330 è da apprezzare, 
anche perché l'autonomia della bat¬ 
teria non ne risente più di tanto. Ab¬ 
biamo misurato quattro ore e mezza 
circa, un valore simile a quello del 
CR650 e altrettanto soddisfacente. 
La dotazione di porte e interfacce è 
davvero scarsa: qui troviamo due 
porte Usb 2.0 e la sola uscita Vga 
analogica, quella Hdmi è assente. 
Per un notebook che potrebbe esse¬ 
re benissimo collegato alla Tv per 
vedere film in formato Full Hd ci 
sembra una mancanza importante. 
Inoltre, l'interfaccia di rete Ethernet 
non è di tipo Gigabit, è limitata a 
100 Mbps. Il disco prova a bilanciare 


tali mancanze, grazie 
alla capienza di 500 
Gbyte, superiore alla 
media rispetto ai con¬ 
correnti. La sua velocità 
è paragonabile a quella 
degli altri modelli di 
questa rassegna. 

Segnaliamo anche la 

presenza dell'interfaccia 
Bluetooth 3.0 e la 
webcam da 0,3 
Mpixel. Ancora 
elogi per la scar¬ 
sa propensione 
al riscaldamento 
della piattaforma 
AMD, che consente di tenere 
tranquillamente sulle gambe il note¬ 
book e di mantenere la ventola a 
bassi regimi. La temperatura dell'E- 
350 si mantiene sui 50 gradi in stato 
di inattività. 

Euro 494,49 Iva inclusa 

mxm 

• Prezzo competitivo 

• Chip grafico discreto 

• Buona autonomia 



• Porte di espansione ridotte all’osso 

• Prestazioni 3D inferiori alle aspettative 

@ Produttore: Toshiba, 
pagina Web: www.toshiba.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: AMD E-350 1,6 GHz 
Chipset: AMD Hudson MI 

Memoria installata /massima (Mbyte): 4.096 /8.192 
Unità ottica: HL-DT-ST GT30N 
Disco fisso / capacità (Gbyte): Hitachi 
HTS545050B9A300/500 

Sottosistema grafico: AMD Radeon HD 6330 512 MB 
Chip audio: Realtek ALC269 
Chip di rete: Realtek Fast Ethernet + Wi-Fi 
Atheros AR9002WB 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,6/ 

Tft lucido/1.366x768 

Modem / standard: assente 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Rj-45,1 Memory card, 

microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 

4.200 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 38 x 3,5 x 25,4 
Peso (kg): 2,4 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 

Garanzia: 12 mesi 
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I nuovi dispositivi 
satellitari per l'as¬ 
sistenza alla guida 
sono sempre più 
economici, com¬ 
pleti e affidabili. 
Sette Pnd sotto i 
150 euro in prova. 

Di Simone Zanardi 


C ome ogni anno, con l’estate 
alle porte molti di noi si ap¬ 
prestano ad acquistare un na¬ 
vigatore satellitare per auto che 
possa assisterli alla guida nella 
strada verso le vacanze. A differen¬ 
za di qualche anno fa, però, il mon¬ 
do dei Pnd (Personal Navigation 
Device, dispositivi portatili per la 
navigazione) è stato ormai comple¬ 
tamente sdoganato e chiunque ab¬ 
bia frequentato i reparti di elettro¬ 
nica di consumo di un supermerca¬ 
to o di un negozio specializzato sa 
cosa è un Gps e come funziona. 

I prezzi sono progressivamente sce¬ 
si, e dal punto di vista dell'utente fi¬ 
nale questa non può che essere una 
notizia positiva. Anche la scelta del 
dispositivo si è fatta più semplice: 
in primo luogo perché la tecnologia 
è più matura e quindi è sempre più 
difficile trovare un navigatore real¬ 
mente scarso, e poi perché si sono 
notevolmente ridotti i competitor 
sul mercato, che ha così lasciato 
spazio a brand specializzati o co¬ 
munque con una solida esperienza 
nel settore della navigazione Gps. 

In questo numero abbiamo deciso 
di proporvi una prova comparativa 
di Pnd sotto i 150 euro con carto¬ 
grafia europea; si tratta quasi sem¬ 
pre dei dispositivi entry level com¬ 
mercializzati dalle aziende, ma non 
per questo privi di tutte le funzioni 
di base realmente necessarie per 
fornire una buona esperienza di 
guida assistita. A una cifra tutto 
sommato ridotta (e che facilmente 
può scendere ancora di una o due 
decine di euro sfruttando le offerte 
dei volantini) potete insomma ac¬ 
quistare un navigatore solido, com¬ 
pleto e con mappe aggiornabili in 
modo semplice. 

Il mercato 

Il mercato dei Pnd sta vivendo una 
fase di declino; come abbiamo più 
volte ricordato su queste pagine la 
concorrenza degli smartphone con 
Gps integrato da un lato e dei di¬ 
spositivi integrati per auto dall’altro 
sta stringendo di assedio i naviga¬ 
tori portatili, che pagano i costi 
sempre più ridotti dei componenti 
(oggi aggiungere un modulo satel¬ 
litare ad uno smartphone comporta 
un incremento di prezzo minimo) e 


"Il prezzo medio 
dei navigatori portatili 
nel 2011 scenderà 
del 5-10%" 

Fonte: Garmin, Maggio 2011. 


una maggiorare maturità del setto¬ 
re automotive. Secondo uno studio 
pubblicato lo scorso aprile da ABI 
Research, il mercato dei Pnd è de¬ 
stinato a un calo del 50% entro il 
2016, mentre per lo stesso anno gli 
utenti di applicazioni Gps per 
smartphone saliranno a 500 milioni. 
Questa fase è già iniziata, se è vero 
che due giganti del settore come 
Garmin e TomTom hanno entrambi 
annunciato un calo del mercato Pnd 
previsto tra il 10 e il 20% già nel 
2011. Proprio Garmin sostiene inol¬ 
tre che il prezzo medio subirà una 
contrazione del 5-10%, una buona 
notizia per l'utente finale ma una 
pessima tendenza per i produttori. 

Secondo tutti gli analisti l'unica 
strada che le aziende hanno da¬ 
vanti a sé per uscire da questa si¬ 
tuazione è tornare a proporre pro¬ 
dotti innovativi. In questo senso la 
chiave di volta sembra rappresenta¬ 
ta dai cosiddetti Pnd connessi, ov¬ 
vero gli apparati che integrano un 
modulo cellulare per dialogare di¬ 
rettamente con la Rete e fornire co¬ 
sì servizi e contenuti aggiornati in 
tempo reale. Il problema dei Pnd 
connessi è al momento il prezzo, 
ancora elevato, e il fatto di dover 
"far digerire” agli utenti l'idea di 
un abbonamento annuale a un ser¬ 
vizio a pagamento. Al di là di que¬ 
ste problematiche, secondo ABI Re¬ 
search i Pnd connessi rappresente¬ 
ranno il 40% dell’intero mercato en¬ 
tro il 2016. 

I prodotti in prova 

Come accennato, abbiamo concen¬ 
trato questa rassegna su dispositivi 
dotati di cartografia europea e pro¬ 
posti a un prezzo di listino inferiore 
ai 150 euro. Questa scelta è dettata 
dall'idea di proporvi navigatori ab¬ 
bordabili ma comunque competitivi 
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per quanto concerne la navigazione 
di base. La richiesta di sistemi con 
copertura dell'intera Europa (o per¬ 
lomeno dei paesi occidentali) è do¬ 
vuta alla tendenza che molti pro¬ 
duttori hanno a non commercializ¬ 
zare più Pnd con sola cartografia re¬ 
gionale. Io ogni caso se il modello 
in prova è disponibile anche con so¬ 
le mappe Italiane, nella recensione 
potete trovare il prezzo di questa 
seconda versione. 

Vista la cifra richiesta quasi nessu¬ 
no dei navigatori in prova offre al¬ 
cune delle funzioni più evolute pre¬ 
senti oggi sul mercato, a partire dal¬ 
la connettività alla rete cellulare, 
passando per l'interfaccia Bluetooth 
per la comunicazione verso i telefo¬ 


ni portatili. Più varia è invece la 
schiera di form factor, che passa dai 
modelli con display da 3,5 pollici si¬ 
no ad apparati con pannelli wide- 
screen e diagonale da ben 5 pollici. 
Tutti i modelli offrono inoltre la 
"garanzia di mappe aggiornate": 
procedendo alla registrazione del 
prodotto entro un periodo di 1-2 
mesi dopo l'acquisto si ha diritto a 
un singolo update della cartografia 
senza spese aggiuntive. Quasi tutti 
i produttori propongono inoltre 
pacchetti di aggiornamento annua¬ 
li o vitalizi a cifre forfettarie. 

Da ultimo, segnaliamo la possibilità 
su alcuni modelli di noleggiare le 
mappe a prezzo ridotto per un pe¬ 
riodo di tempo limitato (sino a un 



mese), un'opzione particolarmente 
utile per chi trascorre le vacanze in 
auto in un paese non coperto dalla 
cartografia del proprio Pnd ma non 
vuole sostenere l'esborso per l'ac¬ 
quisto completo di nuove mappe. 


La scelta di PC Professionale 


N ella valutazione dei Portable Navigatori Device in prova abbiamo 
identificato quattro aree di merito: l'usabilità include il giudizio 
sull’interfaccia utente (in fase sia di inserimento dati sia di guida), sul 
supporto per auto, sulle dimensioni e la luminosità del display, sull’au¬ 
dio e sulla chiarezza e completezza delle indicazioni video e vocali. La 
funzionalità riassume il voto sulle funzioni di navigazione accessorie 
(Tmc, gestione degli itinerari multi-tappa e pianificazione, punti di inte¬ 
resse), sui contenuti (guide turistiche, mappe) e sulle applicazioni extra 
(Bluetooth, lettore multimediale). Alla voce convenienza contribuiscono 
prezzo, dotazione e qualità degli accessori, cartografia fornita ed even¬ 
tuali aggiornamenti inclusi. Le prestazioni sono invece stabilite nella fa¬ 
se di test e includono rapidità di aggancio al segnale satellitare, tempi e 
precisione nel calcolo del tragitto ed eventuali errori nella rotta. 

Nella fascia di prezzo sotto i 150 euro, il navigatore Mio Spirit 685 si 
aggiudica il premio Gold della nostra rassegna. Si tratta di un prodotto 
che a una cifra relativamente contenuto offre le funzioni e i servizi tipici 
dei modelli di fascia superiore. Tra le caratteristiche più interessanti ri¬ 
cordiamo il supporto per il servizio IQ Routes (licenziato da TomTom), 
che rende più accurato il calcolo del tragitto, e il ricevitore integrato 
Tmc Infobiu. Nonostante l’ampio display da 5 pollici, inoltre, lo Spirit 
non presenta ingombri sensibilmente superiori alla concorrenza, sem¬ 
plificando d’altro canto la consultazione sia in fase di programmazione 
sia in fase di guida. 

Subito al di sotto del prodotto Mio si schierano una serie di concorren¬ 
ti molto validi in questa fascia di prezzo. La spunta per un soffio il 



Mio Spirit 685 


Becker Ready 43 


Becker Ready 43 che può così fregiarsi del premio Silver di PC Profes¬ 
sionale. Oltre a rappresentare un ottimo navigatore a livello hardware, il 
Becker può contare su un sistema di navigazione che coniuga al meglio 
semplicità di utilizzo e versatilità, con numerose opzioni per la persona¬ 
lizzazione dell’apparato. Anche le prestazioni di aggancio dei satelliti e 
calcolo dei percorsi si sono rivelate di primo piano e giustificano appie¬ 
no il prezzo, al limite del range della nostra comparativa. 

Meritevoli di menzione sono anche il Navigon Easy 40, molto simile 
sotto certi aspetti al prodotto Becker e solo leggermente personalizza¬ 
to da un design meno efficace, e i due modelli proposti dai giganti Gar- 
min e TomTom. Questi ultimi confermano la bontà delle rispettive piat¬ 
taforme di navigazione, ma in questa fascia di prezzo ci saremmo 
aspettati qualche funzione in più, soprattutto dal punto di vista della 
personalizzazione del motore di calcolo e della pianificazione. 


I risultati della prova 


Produttore e modello 

Prezzo 

Usabilità 

Funzionalità 

Convenienza 

Prestazioni 

Globale 


Becker Ready 43 

149,90 

7,5 

7,5 

6,5 

7,5 

7,5 

Garmin nuvi 1350 

129,90 

7,5 

7,0 

7,0 

7,0 

7,0 

Mio Spirit 685 

149,00 

7,5 

8,5 

6,5 

7,5 

8,0 

Navigon Easy 40 

149,00 

7,0 

7,5 

6,5 

7,5 

7,0 

Prestigio Geovision 5500 

149,90 

6,0 

7,5 

6,5 

6,5 

6,5 

TELE System TS8411 

89,00 

6,0 

7,0 

7,5 

6,5 

6,5 

TomTom Start Europa 

129,00 

7,5 

7,0 

7,0 

7,0 

7,0 
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Traffic Control Center: meno stress alla guida con TomTom 


Q uando parliamo di navigatori portatili per auto, spesso usiamo il 
termine Gps come sinonimo. In realtà la tecnologia di localizza¬ 
zione Global Positioning System rappresenta solo una piccola parte di 
questi dispositivi, soprattutto quando il compito che ci si propone non 
è semplicemente quello di raggiungere una determinata destinazione, 

ma anche di far¬ 
lo nel miglior 
modo possibile. 
Per far ciò, i na¬ 
vigatori devono 
conoscere in 
modo accurato 
lo stato delle 
strade da per¬ 
correre. I fattori 
critici in questo 
senso sono le 
eventuali modi¬ 
fiche della rete 
stradale e lo 
stato della via¬ 
bilità. TomTom 
è stata tra le pri- 
me a credere 
nell’importanza 
dell’innovazione 
in questi ambiti, 
lanciando gli or¬ 
mai noti servizi 

Map Share e IQ Routes che sfruttano le informazioni provenienti dagli 
stessi utenti per aggiornare le mappe e fornire tempi di percorrenza 
più accurati. L’ultimo step in questo processo evolutivo è rappresenta¬ 
to dal nuovo progetto HD Traffic (traffico “ad alta definizione”), un ser¬ 
vizio dedicato ai navigatori “connessi”, ovvero quelli dotati di Sim in¬ 
tegrata che possono ricevere via Internet informazioni sulla viabilità. 
Un esempio è il TomTom Live 1000, di cui potete trovare una recen¬ 
sione sul numero 238 di PC Professionale. Ma come vengono raccol¬ 
te, ed elaborate, le informazioni sul traffico per poter essere pertinen¬ 
temente definite “ad alta definizione”? Per capirlo abbiamo visitato il 
TomTom Traffic Control Center di Amsterdam, dove vengono elabora¬ 
ti non solo i dati, ma anche le strategie dell’azienda. 

I responsabili del centro ci hanno innanzitutto spiegato che le infor¬ 
mazioni sulla viabilità sono raccolte a partire da quattro fonti. In primo 
luogo TomTom si rivolge ai canali “ufficiali”, ovvero quelle provenien¬ 
ti dai gestori delle autostrade o dagli organi statali dei paesi dove av¬ 
viene la raccolta. Questi dati non sono però moltissimi e, soprattutto, 
riguardano essenzialmente i tratti autostradali o le direttrici di grande 
comunicazione. Ben più importante è quindi la seconda fonte, ovvero 
i già citati Pnd connessi. Questi dispositivi, tra cui gli iPhone dotati di 
applicazione TomTom, sono infatti in grado di comunicare, in modo 
anonimo, le informazioni sulla percorrenza attuale e quindi i tempi di 
spostamento su determinati tratti. In realtà non sono solo i navigatori 
connessi a poter raccogliere queste misurazioni: tutti i dispositivi do¬ 
tati di tecnologia IQ Routes registrano infatti i dati di percorrenza e 
possono poi inviarli (e riceverli) a TomTom ogni qual volta il termina¬ 
le è connesso al personal computer tramite software TomTom Home. 
In questo caso, però, la comunicazione è ovviamente asincrona. 


Una terza fonte di informazioni sono i provider di rete cellulare con cui 
TomTom ha stretto un accordo. In particolare, la casa olandese ha si¬ 
glato una partnership con Vodafone che fornisce a TomTom stessa le 
Sim inserite nei navigatori connessi. Nei paesi in cui è valido l’accor¬ 
do, Vodafone invia in modo autonomo le informazioni sulle celle “at¬ 
traversate” dai terminali. Se l’utente è in macchina, questi dati posso¬ 
no rappresentare un’ulteriore dato sullo stato della viabilità. Chiara¬ 
mente è possibile che un telefonino sia utilizzato da una persona che 
percorre io stesso tratto di strada a piedi; proprio per evitare errori di 
questo tipo TomTom filtra le informazioni in modo intelligente, verifi¬ 
cando cioè che determinate segnalazioni di potenziale ingorgo proven¬ 
gano da più fonti. 

E proprio in questo senso è fondamentale la quarta fonte di informa¬ 
zioni, ovvero... le informazioni stesse. I dati storici raccolti da Tom¬ 
Tom sono infatti costantemente utilizzati come ulteriore mezzo per ve¬ 
rificare la verosimiglianza delle nuove comunicazioni. 

Più sono numerosi i dispositivi connessi presenti nella rete stradale 
più dettagliate sono le informazioni e più alta è la copertura del servi¬ 
zio TomTom. In Olanda e negli altri paesi dove i Pnd connessi sono 
presenti da qualche anno si è già raggiunta una copertura superiore 
al 99% per autostrade e strade principali. In Italia siamo leggermente 
in ritardo, con una copertura dell'80% sulle autostrade, 50% sulle 
strade principali e sotto il 30% nei tratti secondari. Complessivamen¬ 
te, la rete TomTom può attualmente contare su oltre 1,8 milioni di di¬ 
spositivi connessi già venduti e attivi sul territorio, 80.000 telefoni 
mobili e 330.000 di¬ 
spositivi in car 
convenzionati. 

TomTom è forte¬ 
mente convinta 

dei benefici che 
questi strumenti 
possono apportare 
alla vita al volante 
di ciascuno di noi. 

Proprio per questo 
ha deciso di rende¬ 
re disponibili i dati 
raccolti in modo 
gratuito, sia attra¬ 
verso il proprio 
portale Web Route 
Planner, sia tramite 
accordi con terze 
parti come emit¬ 
tenti televisive o 
radiofoniche che 
distribuiscono 

quotidianamente bollettini sul traffico ai propri utenti. Nel contempo, 
TomTom ha deciso di pubblicare un ambizioso Manifesto sul traffico, 
un documento in cui sono riassunte le linee principali su cui l’azienda 
intende muoversi per sensibilizzare gli utenti alle potenzialità offerte 
dai dispositivi connessi e per stringere alleanze e associazioni con 
partner interessati a espandere il progetto. Potete trovare una versio¬ 
ne del manifesto completa e scaricabile gratuitamente all’indirizzo 
Web www. tomtom. com/landing_pages/trafficmanifesto. 



Un responsabile del TomTom Traffic 
Center di Amsterdam illustra le 
tecnologie utilizzate per la raccolta 
e l'elaborazione dei dati. 



Le informazioni sul traffico TomTom 
sono fruibili attraverso il servizio Web 
Route Planner messo a disposizione 
gratuitamente dalla casa olandese. 
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Becker 

Ready 43 



I navigatori portatili della tedesca 
Becker si sono sempre contraddi¬ 
stinti per i telai di buona fattura e 
interfacce utente semplici ma al 
contempo ricche di funzioni e di 
possibilità di personalizzazione. Non 
fa eccezione il Ready 43, un disposi¬ 
tivo che pur rappresentando il mo¬ 
dello entry level della casa teutonica 
offre un'esperienza di navigazione 
appagante e versatile. 

L'apparato hardware non rompe al¬ 
cun record in termini di ingombri ma 
trova nel pannello a 4,3 pollici un ot¬ 
timo compromesso tra portabilità e 
chiarezza di visualizzazione. Pochi i 
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Il sistema BestTracks calcola sino a 
quattro itinerari per ogni destinazione. 
Le indicazioni di segnaletica verticale 
e l'assistente di corsia sono un valido 
ausilio alla guida in presenza di incroci 
complessi. Il sistema di predizione 
dei nomi semplifica l'inserimento 
degli indirizzi. 



connettori a disposizione: oltre al¬ 
l'interfaccia Usb, utilizzata sia per 
l'alimentazione sia per il collega¬ 
mento al computer, troviamo lo slot 
per schede microSD. Il pannello 
frontale è invece caratterizzato dal 
design pulito in cui spicca il singolo 
pulsante EasyBack che semplifica la 
consultazione del menu. 

Tra le caratteristiche introdotte nel¬ 
l'ultima generazione di prodotti 
Becker merita una menzione il siste¬ 
ma BestTrack, l'algoritmo che in pa¬ 
rallelo al tragitto ottimale calcola si¬ 
no a tre varianti da proporre al gui¬ 
datore. Questa soluzione si integra 
con il già completo sistema di rou- 
ting, che permette di selezionare il 
tipo di veicolo (inclusi mezzi pesanti 
e bici), la modalità di calcolo e la ge¬ 
stione di autostrade, strade a pedag¬ 
gio, traghetti e tratti non asfaltati. 
Dal punto di vista della visualizza¬ 
zione dell'itinerario, il Ready 43 
sfrutta le informazioni altimetriche 
per riprodurre il terreno in tre di¬ 
mensioni seguendo i rilievi orografi¬ 
ci delle mappe. Questo sistema non 
risulta mai troppo invadente rispetto 
alle indicazioni principali, ma d'altro 
canto rende la grafica del prodotto 
certamente più attraente. Per sem¬ 
plificare la vita al conducente la vet¬ 
tura, in presenza di incroci e svinco¬ 
li particolarmente complessi il navi¬ 
gatore Becker implementa inoltre 
un sistema di assistente di corsia e la 
riproduzione tridimensionale degli 
svincoli. Meno entusiasmanti ci sono 
parse le indicazioni vocali alla svol¬ 
ta, per le quali Becker sembra aver 
voluto risparmiare un po' troppo sul 
campionamento. Sia chiaro, la voce 
guida è sempre comprensibile, ma 
non sempre si attesta su livelli di ni¬ 
tidezza impeccabili. Durante il tra¬ 
gitto risulta particolarmente comodo 
il richiamo rapido ai punti di interes¬ 


se sul percorso: in par¬ 
ticolare, è possibile ac¬ 
cedere immediatamen¬ 
te a distributori, par¬ 
cheggi e ristoranti nei 
paraggi, senza dover 
accedere al completo 
elenco dei Pdi. Il Ready 
43 non integra un di¬ 
spositivo per la ricezio¬ 
ne delle informazioni 
sul traffico Tmc (dispo¬ 
nibile nella versione evoluta Traffic), 
ma in caso di interruzioni permette 
al conducente di calcolare una stra¬ 
da alternativa. È anche disponibile 
la funzione di blocco permanente di 
alcuni tratti stradali, utile per evitare 
vie che presentano problematiche 
non risolvibili a breve tempo nelle 
aree più frequentate dall'utente co¬ 
me nel caso di cantieri. 

Il software fornito con il navigatore, 

Becker Content Manager, può esse¬ 
re utilizzato sia per l'acquisto e il ca¬ 
ricamento di nuove mappe sia per 
l'installazione sul dispositivo di com¬ 
ponenti extra come ad esempio il 
motore di calcolo eco route per la 
minimizzazione dei consumi o le 
guide Marco Polo con elenchi detta¬ 
gliati dei punti di interesse delle 
principali città europee (la guida di 
Berlino è inclusa con il navigatore). 

Nel complesso il Becker Ready 43 è 
certamente un buon prodotto, i cui 
pregi principali sono la solidità 
hardware e la versatilità software; 
pochi i difetti per un modello di que¬ 
sta fascia di prezzo, tra i quali l'unico 
rilevante ci pare un sistema di indi¬ 
cazioni vocali migliorabile. Interes¬ 
sante la promozione che permette di 
sottoscrivere un pacchetto di aggior¬ 
namento mappe valido per tre anni a 
soli 30 euro se attivato entro un me¬ 
se dall'acquisto del dispositivo. 

Euro 149,90 Iva inclusa 

• Dispositivo solido 

• Software versatile 

• Buone opzioni di aggiornamento mappe 

• Indicazioni vocali migliorabili 

<H Produttore: Becker, www.mybecker.com 
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Garmin 

nuvi 1350 


L a gamma nuvi 1300 di Garmin 
include i navigatori con funzio¬ 
ni di base e schermo wide da 4,3 
pollici. Si tratta di dispositivi privi 
di funzioni evolute come la connet¬ 
tività integrata o l'interfaccia Blue- 
tooth per la comunicazione con te¬ 
lefoni cellulari, ma che comunque 
offrono tutte le funzioni essenziali 
alla navigazione. 11 modello 1350 è 
proposto a 130 euro con cartografia 
europea; in alternativa è disponibi¬ 
le la versione 1300 che a soli 100 
euro dispone di copertura Italia e 
Grecia ma presenta per il resto fun¬ 
zioni identiche. 




Dove sono? 

- 1 r*^4 


N 41-54.194' 



E012-29.736' 

Salva Ospedali 


Altitudine: -44 m. 

- Ut 


Indir, più vicino: 



Via Vittorio Emanuele Orlando 70 Stazioni polizia 


00185 Roma, ITA 





Localizzazione 

Mi 



Soccorso strad. 



Pedonale 

Massima distanza a piedi 

Meno di 2 km 

Trasporti pubblici 

Attivato 

Registro di viaggio 


n pannello ecoRoute dedicato alle opzioni 
di risparmio energetico e guida ecologica. 
La funzione Dove Sono? Riassume le 
informazioni essenziali sull'attuale 
posizione e permette di ottenere indicazioni 
rapide per le utility più vicine. In modalità 
pedonale il Garmin può tenere conto dei 
trasporti pubblici nel calcolo dei tragitti. 


Per contenere i costi Garmin ha de¬ 
pennato, oltre alla connettività 
Bluetooth, il modulo di ricezione del 
traffico. Questa funzione può co¬ 
munque essere aggiunta attraverso 
il ricevitore opzionale acquistabile 
separatamente. Rispetto alle linee 
di prodotti di fascia superiore, il nu¬ 
vi 1350 non integra inoltre le nuove 
funzioni nuRoute che comprendono 
i moduli trafficTrends e myTiends-, 
questi due sistemi di calcolo evoluto 
del tragitto sono una sorta di rispo¬ 
sta di Garmin all' IQ Routes di Tom- 
Tom; a differenza del concorrente 
olandese, Garmin ha però deciso di 
non includere questi servizi nella 
fascia entry-level. 

Detto delle funzioni assenti, il nuvi 
1350 resta un buon navigatore e 
uno dei dispositivi più semplici da 
utilizzare presenti sul mercato. Co¬ 
me da tradizione Garmin l'interfac¬ 
cia utente è estremamente lineare e 
intuitiva, così come la visualizzazio¬ 
ne delle mappe che privilegia la 
chiarezza ai dettagli, sfruttando co¬ 
lori accesi e un buon sistema di in¬ 
dicazioni di svolta. Non manca l'as¬ 
sistente di corsia per semplificare le 
manovre in presenza di svincoli 
complessi, né la funzione ecoRoute 
che consente di calcolare il tragitto 
a minor consumo verso la destina¬ 
zione. Anche le indicazioni vocali 
sono buone, e possono contare sul 
sistema Tts ( Text-To-Speech ) per la 
pronuncia dei nomi delle vie da 
parte dell’assistente di guida. 

Il nuvi 1350 può essere utilizzato 
anche come navigatore pedonale: 
in questo caso l'interfaccia di visua¬ 
lizzazione viene automaticamente 
adattata all'impiego fuori vettura. 
Pur non raggiungendo i livelli di 
praticità delle soluzioni basate su 
Google Maps presenti su smartpho¬ 


ne di ultima gene¬ 
razione, si tratta di 
un sistema più che 
efficiente, soprat¬ 
tutto se abbinato al¬ 
le mappe opzionali 
cityeXplorer, che 
includono una serie 
di informazioni det¬ 
tagliate sui princi¬ 
pali centri urbani, 
tra cui le tratte ser¬ 
vite dai mezzi pubblici. 

Tra le funzioni accessorie imple¬ 
mentate da Garmin troviamo i con¬ 
sueti orologio mondiale, convertito¬ 
re di valuta e calcolatore, oltre al 
modulo di visualizzazione delle foto 
che può essere utilizzato anche per 
la navigazione geo-referenziata, as¬ 
sociando ad ogni scatto un punto 
geografico per semplificare la sele¬ 
zione della destinazione. 

Da segnalare poi i numerosi conte¬ 
nuti opzionali che possono essere 
caricati sul navigatore Garmin: oltre 
agli aggiornamenti delle postazioni 
autovelox (comunque precaricate al 
momento dell'acquisto) e alle già 
citate mappe cityeXplorer, il dispo¬ 
sitivo è personalizzabile con voci e 
icone dedicate e con elenchi di 
punti di interesse offerti da terze 
parti. Tra i più interessanti meritano 
menzione Touring Club Italia e Au¬ 
togrill Europa. 

Sul fronte delle opzioni di aggiorna¬ 
mento della cartografia, ricordiamo 
infine la garanzia di mappe aggior¬ 
nate che permette di scaricare un 
update gratuito entro 60 giorni dal¬ 
l'acquisto del navigatore e le opzio¬ 
ni nuMaps OneTime (59 euro per 
un aggiornamento) e LifeTime (89 
euro per update a vita). 


Euro 129,90 Iva inclusa 



• Sistema collaudata e funzionale 

• Tanti extra disponibili 



• Mancano alcune funzioni 
dei modelli più evoluti 


@ Produttore: Garmin. www.garmin.it. 
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Mio 

Spirti 685 



I l Mio Spirit 685 è uno dei disposi¬ 
tivi più cari della nostra rassegna, 
ma offre una serie di funzioni e ser¬ 
vizi tipici dei prodotti di fascia su¬ 
periore. In primo luogo, il navigato¬ 
re Mio può contare su un display da 
ben 5 pollici che, senza compromet¬ 
tere eccessivamente la portabilità 
del dispositivo, rende la visibilità 
del 685 eccellente. A fronte di una 
diagonale così elevata ci saremmo 
forse attesi una risoluzione maggio¬ 
re rispetto ai classici 480 x 272 
pixel, ma in ogni caso l'ampiezza 
del pannello è un fattore estrema- 
mente positivo. Oltre a guesto par¬ 



li'interfaccia utente di Mio, basata su 
ampie e chiare icone. Anche lo Spirit 
685 è in grado di visualizzare rotte 
alternative in un'unica schermata per la 
comparazione diretta da parte 
dell'utente. Gli svincoli principali sono 
riprodotti in modalità 3D con 
segnalazione verticale inclusa. 



ticolare fisico, il Mio Spirit si distin¬ 
gue per il ricevitore Tmc integrato, 
a cui è abbinato un abbonamento 
Infoblu che fornisce informazioni 
dettagliate su traffico e viabilità in 
tempo reale. Non manca poi il ser¬ 
vizio IQ Routes, frutto dell'ormai 
consolidato accordo con il fornitore 
TomTom. Grazie alla piattaforma 
messa a punto dalla casa olandese, 
il dispositivo Mio tiene conto dell'o¬ 
rario e del giorno della settimana in 
cui si pianifica il viaggio per il cal¬ 
colo del tragitto e dei tempi di per¬ 
correnza. In questo modo è possibi¬ 
le evitare picchi di traffico dovuti 
alle ore di punta o ai trasferimenti 
di massa in relazione ai week-end 
di vacanza. 

Il servizio IQ Routes è abbinato qui 
alla funzione LearnMe Pro , svilup¬ 
pata internamente da Mio. Si tratta 
di un algoritmo che dovrebbe in¬ 
terpretare le preferenze di guida 
dell'utente e adattare di conse¬ 
guenza il calcolo dei tragitti. Nelle 
nostre prove non siamo riusciti a 
percepire una particolare variazio¬ 
ne del routing dovuta a questa fun¬ 
zione, che forse necessita un uso 
più prolungato e che comunque ci 
è parsa avere un'utilità pratica in¬ 
feriore rispetto ad IQ Routes. 


alle principali fun¬ 
zioni. 

In fase di guida, la 
cartografia è visua¬ 
lizzata privilegian¬ 
do la semplicità 
per evidenziare al 
meglio il percorso 
suggerito senza 
confondere l'uten¬ 
te con informazioni 
inutili. I particolari 
graficamente più 
accattivanti sono 
così la riproduzio¬ 
ne tridimensionale degli svincoli 
autostradali che consente una più 
facile interpretazione della mano¬ 
vra e l'assistente di corsia che indi¬ 
ca come predisporsi all'incrocio in 
anticipo. Dal punto di vista delle 
indicazioni vocali, lo Spirit 575 of¬ 
fre un buon ausilio alla guida, sep¬ 
pur con qualche limite in situazioni 
particolarmente caotiche, mentre il 
sistema Text To Speech permette al 
Pnd di pronunciare il nome delle 
vie per segnalazioni ancora più 
precise e puntuali. 

In conclusione, il Mio Spirit 685 è di 

fatto un prodotto di fascia superiore 
proposto a un prezzo estremamente 
concorrenziale. L'interfaccia utente 
ha poco da invidiare ai più blasona¬ 
ti concorrenti come Garmin e Tom¬ 
Tom, mentre il servizio IQ Routes, 
ereditato proprio dalla casa olande¬ 
se, rappresenta una delle funzioni 
più utili e innovative che si possono 
trovare su un Pnd. Anche l'inclusio¬ 
ne di un ricevitore Tmc Infoblu è 
caratteristica tipica dei dispositivi 
più costosi, mentre l'ampio schermo 
da 5 pollici rende l'utilizzo agevole 
anche se compromette leggermente 
la portabilità del dispositivo. 


Per quanto concerne l'interfaccia 

utente, lo Spirit 685 ripropone l'or¬ 
mai classico menu QuickStart che 
consente un rapido accesso alle 
funzioni principali del navigatore e 
ai dettagli utili durante il viaggio 
come i punti di interesse di mag¬ 
gior utilità nei pressi della posizio¬ 
ne corrente (parcheggi, ristoranti, 
hotel, sportelli bancari e stazioni di 
servizio). Il menu Slide Touch è in¬ 
vece pensato per un accesso rapido 


Euro 149,00 Iva inclusa 


Pn 


• Caratteristiche evolute per un 
dispositivo di questa fascia di prezzo 

• Ampio schermo 



• Ingombri leggermente superiori 
alla media 


@ Produttore: Mio. http://eu.mio.com. 
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Navigon 

40 Easy 


L a tedesca Navigon propone come 
di consueto uno dei sistemi di na¬ 
vigazione più versatili e ricchi di op¬ 
zioni tra quelli presenti sul mercato. 
Anche nel caso del modello 40 Easy, 
che di fatto rappresenta la soluzione 
di ingresso per l'azienda teutonica, 
la piattaforma consente di definire 
nel dettagli il comportamento del 
navigatore, sia in fase di pianifica¬ 
zione degli itinerari sia per quanto 
concerne la visualizzazione dell'in¬ 
terfaccia utente e della cartografia. 
A livello hardware, il 40 Easy si con¬ 
traddistingue per il design accatti¬ 
vante e pulito, e per gli ingombri 
estremamente limitati considerando 



La funzione MyRoutes calcola un itinerario 
ottimizzato sulla base dello stile di guida 
dell'utente. La visualizzazione Reality 
View Pro riproduce realisticamente 
gli svincoli principali. Il sistema 
di visualizzazione rapida dei Pdi, infine, 
consente di accedere immediatamente 
ai punti di interesse sul percorso. 



lo schermo wide da 4,3 pollici. In 
quest’ottica stona leggermente il 
supporto per l'aggancio al parabrez¬ 
za, certamente solido ma più ingom¬ 
brante di alcune soluzioni proposte 
dalla concorrenza. Il braccio di ag¬ 
gancio non può insomma essere co¬ 
modamente riposto nel taschino. Il 
40 Easy integra inoltre un modulo 
Tmc per la ricezione di dispacci ag¬ 
giornati sul traffico; l'antenna del 
modulo è affogata nel cavo di ali¬ 
mentazione da presa accendisigari 
ed evita quindi all'utente di dover 
collegare un'ulteriore periferica al 
Pnd. Segnaliamo però che, perlome¬ 
no in Italia, le informazioni sulla via¬ 
bilità sono quelle fornite dal servizio 
Tmc base, il quale nel corso dei test 
non ci ha certo entusiasmato né per 
precisione né per tempestività. 

Tra gli strumenti di assistenza alla 
guida ricordiamo l’ottimo sistema di 
visualizzazione degli svincoli: oltre 
alla funzione Reality View Pro, che 
essenzialmente offre una rappresen¬ 
tazione tridimensionale ma statica 
dei principali incroci autostradali 
con tanto di riproduzione della se¬ 
gnaletica verticale, è infatti disponi¬ 
bile Active Lane Assistant, che mo¬ 
stra sul lato destro dell'interfaccia 
un'animazione chiara sul tipo di ma¬ 
novra da effettuare e la corsia da im¬ 
boccare per semplificare in anticipo 
per semplificare la svolta. 
Estremamente utile è anche la fun¬ 
zione di accesso rapido ai punti di 
interesse: durante la guida è possi¬ 
bile richiamare con un semplice clic 
una barra che riporta collegamenti a 
tre categorie di punti di interesse a 
scelta (di default stazioni di riforni¬ 
mento, parcheggi e ristoranti). In 
questo modo è possibile visualizzare 
immediatamente i Pdi nei pressi del¬ 


la posizione 
senza dover ri¬ 
correre a com¬ 
plicati menu di 
ricerca. Il siste¬ 
ma prevede 
chiaramente 
anche le indi¬ 
cazioni vocali 
alla svolta, che 
nella maggior 
parte dei casi si 
sono rivelate 
precise e pun¬ 
tuali. La funzione Text To Speech 
permette al navigatore di pronuncia¬ 
re il nome delle vie da imboccare, 
anche se nel corso dei nostri test 
questo servizio si è limitato a identi¬ 
ficare i numeri di Strada Statale, e 
non i toponimi delle vie secondarie. 

Per quanto concerne infine il siste¬ 
ma di calcolo dei tragitti, Navigon 
implementa la funzione MyRoutes 
che produce sino a tre differenti al¬ 
ternative di percorso verso destina¬ 
zione, indicando l'opzione migliore 
sulla base di orario e preferenze del¬ 
l'utente. Interessante è anche il ser¬ 
vizio Diritti alla meta, che fornisce 
indicazioni pedonali dal parcheggio 
all'effettiva destinazione e aiuta a 
ritrovare la vettura là dove la si era 
lasciata.! Nel complesso il Navigon 
Easy 40 è un buon navigatore di ba¬ 
se, proposto forse a un prezzo leg¬ 
germente superiore alla media ma 
dotato di alcune funzioni extra inte¬ 
ressanti per un prodotto di questa 
fascia. Sul fronte dell'aggiornamen¬ 
to mappe, ricordiamo che chi sotto¬ 
scrive un pacchetto FreshMap (2 
anni di aggiornamenti) entro un me¬ 
se dall'acquisto, può ottenere uno 
sconto dell'80% sul prezzo originale 
del servizio, pari a 99 euro. 


Euro 149,00 Iva inclusa 


Navigatore versatile e semplice da utilizzare 
Funzioni di assistenza alla guida 
ben studiate 


• Tmc non sempre affidabile 
» Prezzo 


H Produttore: Navigon. www.navigon.com. 
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Prestigio 

Geovision 

5500BTFMHD 


A l primo impatto il navigatore 
Geovision proposto da Prestigio è 
certamente accattivante: il design è 
pulito, lo schermo da 5 pollici ampio 
e definito e lo spessore di soli 10,5 
millimetri lo rende il Pnd più sottile 
della nostra rassegna. Dal punto di 
vista hardware, l'apparato può conta¬ 
re su ottime opzioni di connettività: 
integra infatti un modulo Bluetooth 
attraverso cui interfacciarsi con te¬ 
lefoni cellulari e smartphone, oltre a 
un trasmettitore radio Fm che può es¬ 
sere sfruttato per diffondere l'audio 
sull'impianto Hi-i-Fi della macchina. 



La cartografia si avvale di riproduzioni 
tridimensionali degli edifici più 
importanti. In caso di svincolo 
autostradale, la visualizzazione 3D con 
segnaletica verticale assiste l'utente 
nella manovra, così come l'indicatore di 
corsia interattivo. 



In alternativa è comunque disponibi¬ 
le un'uscita Jack per il collegamento 
audio via cavo. È anche predisposto 
un sensore di luce che permette la re¬ 
golazione automatica della lumino¬ 
sità dello schermo in base alle condi¬ 
zioni esterne. Il processore è un SiRF 
Atlas IV a doppio core operante a 
ben 1,5 GHz, richiesto tra l'altro per 
gestire al meglio l'interfaccia visua¬ 
lizzata sul display da 800 x 480 pixel. 

Alla prima installazione in auto ci si 

scontra con uno dei principali limiti 
del Geovision, rappresentato dal si¬ 
stema di aggancio al parabrezza o al 
cruscotto dell'auto. Con una scelta 
anticonvenzionale e abbastanza ec¬ 
centrica, Prestigio ha optato per un 
meccanismo che richiede l'applica¬ 
zione di un sostegno adesivo sul retro 
del navigatore. Sebbene la presa del 
collante utilizzato sia più che suffi¬ 
ciente, questo approccio è laborioso 
per l'utente finale e non garantisce di 
fatto alcun vantaggio rispetto ai siste¬ 
mi tradizionali. Anche il braccio a 
snodo non è tra i migliori, con parti in 
movimento che mancano della ne¬ 
cessaria rigidità per conferire al siste¬ 
ma una sufficiente sensazione di ro¬ 
bustezza durante la guida. 

All'accensione il Geovision offre un 
menu principale che permette di sce¬ 
gliere tra il modulo di navigazione e 
le funzioni accessorie, che includono 
un completo riproduttore multime¬ 
diale, un lettore di ebook e una con¬ 
sole da gioco. In quest'ottica è parti¬ 
colarmente utile la possibilità di 
espandere la memoria del dispositivo 
tramite lo slot microSD. Nel comples¬ 
so muoversi tra le varie sezioni è ab¬ 
bastanza semplice anche se alcuni 
passaggi di localizzazione in lingua 
italiana non sono impeccabili. La se¬ 
zione di navigazione è affidata al 


software iGO 
Primo, la solu¬ 
zione top di 
gamma di 
NGN riservata 
al settore 
Oem. Esegui¬ 
ta sul sistema 
operativo Mi¬ 
crosoft Win¬ 
dows CE 6.0, 
la piattaforma 
iGO è estre¬ 
mamente completa e versatile, ma in 
alcuni frangenti palesa una reattività 
migliorabile, nonostante le specifiche 
hardware del Geovision lascino in¬ 
tendere una potenza più che suffi¬ 
ciente alla sua gestione. 

Tra le caratteristiche più interessanti 

del sistema di navigazione ricordia¬ 
mo il completo sistema di indicazioni 
di svolta che comprende l'assistente 
di corsia, la riproduzione tridimensio¬ 
nale dei principali svincoli autostra¬ 
dali e della segnaletica verticale, in 
alcuni casi localizzata con i cartelli 
specifici secondo il sistema adottato 
dal paese in cui ci si trova. La visua¬ 
lizzazione della mappa può contare 
su numerosi elementi tridimensionali 
sia per quanto concerne i rilievi oro¬ 
grafici sia per i principali monumenti 
ed edifici storici. L'inserimento degli 
indirizzi di destinazione è semplifica¬ 
to dalla buona tastiera a predizione, 
mentre il supporto alle immagini geo¬ 
referenziate consente di indicare la 
meta a partire da una foto. Come la 
maggior parte dei navigatori di ulti¬ 
ma generazione, anche la piattafor¬ 
ma iGO è in grado di calcolare alter¬ 
native multiple per il percorso verso 
destinazione, tra cui un routing eco¬ 
logico che consente di ridurre i con¬ 
sumi e l'impatto sull'ambiente. 


Euro 149,90 Iva inclusa 


' Buone caratteristiche hardware 
’ Sistema di navigazione completo 
e versatile 


' Sistema di aggancio deludente 
' Scarsa reattività ai comandi 

I Produttore: Prestigio, www.prestigio.com. 
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TELE System 

TS8411 


I l navigatore TELE System 
TS8411 è uno tra i dispositivi più 
economici presenti sul mercato: il 
prezzo di lisino per la versione do¬ 
tata di cartografia europea (22 pae¬ 
si) è di soli 89 euro, mentre con die¬ 
ci euro in meno è possibile acqui¬ 
stare la versione con sola mappa 
italiana. Il Pnd è basilare, ma co¬ 
munque offre tutte le funzioni ne¬ 
cessarie a una navigazione di base. 
A livello software è basato sull'ap¬ 
plicazione iGO Amigo, una piat¬ 
taforma collaudata che offre nel 
complesso una buona esperienza di 
utilizzo anche agli utenti meno 
esperti. L'unità hardware è dotata 



La visualizzazione delle mappe è chiara 
ma al contempo ricca di informazioni. 
L'assistente di corsia con riproduzione 
della segnaletica verticale semplifica le 
manovre in caso di svincoli complessi. 
Buona anche la funzione di aiuto che offre 
un'immediata visualizzazione dei punti di 
interesse di emergenza nei paraggi. 



di un display da 3,5" che la rende 
abbastanza compatta, sebbene il 
supporto per auto non sia altrettan¬ 
to parco negli ingombri. La carto¬ 
grafia non è residente su memoria 
flash interna ma è fornita su una 
scheda Sd. Durante i nostri test il 
pannello Lcd ha evidenziato qual¬ 
che riflesso di troppo nelle situazio¬ 
ni più difficili, anche se la visibilità 
non è mai scesa sotto la sufficienza. 

Come accennato, il sistema di navi¬ 
gazione sfrutta il software iGO 
Amigo. Si tratta della soluzione di 
base proposta da NGN (l'azienda 
ungherese che produce iGO), ma è 
comunque un sistema che ha poco 
da invidiare alla più blasonata con¬ 
correnza. L'inserimento degli indi¬ 
rizzi può ad esempio contare su una 
comoda tastiera con predizione dei 
nomi, mentre la destinazione può 
essere cercata tramite nome della 
città o Cap e indicando un incrocio 
in alternativa al numero civico. Non 
mancano le opzioni per richiamare 
gli indirizzi dalle liste dei book- 
mark e cronologia. Il navigatore 
può calcolare sino a quattro percor¬ 
si alternativi: il tragitto più rapido, 
il più breve, quello più economico e 
il più semplice. 

Durante la guida la visualizzazione 

delle mappe si mantiene sempre 
pulita, con le informazioni di per¬ 
correnza comodamente predisposte 
in una piccola finestra che può es¬ 
sere personalizzata per mostrare 
tempo e distanza a destinazione o 
orario di arrivo. La funzione Dove 
Sono permette inoltre di richiamare 
immediatamente il nome della via 
dove ci si trova, le coordinate di la¬ 


titudine e lon¬ 
gitudine e le 
più vicine au¬ 
tofficine, sta¬ 
zioni di polizia, 
postazioni 
bancomat e cli¬ 
niche mediche. 
I principali 
edifici dei cen¬ 
tri urbani sono 
visualizzati in 
tre dimensioni 
e grazie al da¬ 
tabase di auto- 
velox incluso il 
conducente può ricevere allarmi in 
caso di prossimità con una postazio¬ 
ne di rilevamento. L'aggiornamento 
delle mappe e l'installazione di con¬ 
tenuti extra (come ad esempio vi¬ 
deogiochi) sono gestite tramite il 
portale Naviextras, dove la carto¬ 
grafia è anche noleggiabile per pe¬ 
riodi limitati di tempo, funzione 
quest'ultima molto utile in caso di 
vacanza all'estero. Da segnalare in¬ 
fine il supporto opzionale per il ri¬ 
cevitore radio Tmc, grazie a cui 
l'applicazione può ricevere infor¬ 
mazioni sulla viabilità ed adeguare 
di conseguenza il tragitto verso de¬ 
stinazione. 

In definitiva, il navigatore TELE Sy¬ 
stem è un buon prodotto, basato su 
un sistema software completo e pri¬ 
vo di particolari lacune. Sul fronte 
hardware invece alcune scelte non 
sono in linea con i Pnd più recenti, 
a partire da uno schermo legger¬ 
mente riflettente per arrivare a un 
supporto per auto che non è sempli¬ 
ce portare con sé in tasca o in una 
borsa, una volta abbandonata la 
macchina. Il prezzo, d'altro canto, è 
estremamente aggressivo. 


Euro 89,00 Iva inclusa 


Pri 


• Prezzo aggressivo 

• Software di buon livello 



• Schermo migliorabile 

H Produttore: TELE System. 
www. telesystem-world. com. 
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TomTom 

Start Europa 


D opo l'ultima ristrutturazione del¬ 
l'offerta Pnd, oggi TomTom pro¬ 
pone a catalogo ben quattro linee di 
dispositivi portatili per auto. La serie 
Start include gli apparati entry level 
ed è essenzialmente composta da 
due modelli, dotati rispettivamente 
di cartografia italiana (109 euro Iva 
inclusa) ed europea (129 euro ivati). 
Lo scopo che la casa olandese si è 
prefissa nella realizzazione della li¬ 
nea Start è la semplificazione estre¬ 
ma dell'interfaccia utente per privi¬ 
legiare l'immediatezza di utilizzo, 
anche a scapito di alcune funzioni 
evolute. Il risultato, come vedremo, è 
in effetti un Pnd tra i più semplici e 
intuitivi da utilizzare, in grado di 
svolgere egregiamente le funzioni di 
navigazione di base, ma anche ca¬ 
rente dal punto di vista dei servizi 
avanzati e della personalizzazione. 
Dal punto di vista hardware, lo Start 
è certamente un prodotto ben stu¬ 
diato: il pannello da 3,5 pollici non 
entusiasma ma consente di ridurre al 
minimo gli ingombri, mentre il soste¬ 
gno Easyport, che può essere ripie¬ 
gato direttamente sulla parte poste¬ 



li supporto EasyPort può essere 
facilmente ripiegato sul Pnd per un 
trasporto semplice dell'apparato. La 
serie Start si caratterizza inoltre per le 
enclosure colorate intercambiabili 
(vendute a parte). 


riore del navigatore scomparendo 
quasi del tutto, esalta la portabilità 
dello Start. Buoni anche i materiali 
plastici utilizzati (ricordiamo tra l'al¬ 
tro che il dispositivo può essere per¬ 
sonalizzato tramite scocche colorate 
acquistabili separatamente). 

La già citata interfaccia grafica sem¬ 
plificata presenta all'avvio due sole 
icone: pianifica il percorso e scorri 
mappa. Scegliendo la prima opzione 
si è ricondotti a una più tradizionale 
schermata per la selezione del meto¬ 
do di inserimento della destinazio¬ 
ne. Sono disponibili le liste cronolo¬ 
gica e dei preferiti, l'inserimento 
manuale deH'indirizzo e la selezione 
a partire da un punto sulla mappa. 
Una volta scelta la destinazione, il 
TomTom Start esibisce il suo princi¬ 
pale punto di forza, ovvero la funzio¬ 
ne di calcolo basata su IQ Routes: 
questo sistema permette essenzial¬ 
mente di calcolare il tragitto in base 
all’ora e al giorno della settimana, 
tenendo conto delle statistiche sul 
traffico e i tempi di percorrenza rac¬ 
colti da TomTom. Non essendo lo 
Start Europe un dispositivo connes¬ 
so tali informazioni non sono aggior¬ 
nate in tempo reale, ma possono es¬ 
sere sincronizzate con il database 
centrale TomTom a ogni collega¬ 
mento tra Pnd e computer tramite 
software TomTom Home. Al di là di 
IQ Routes, il sistema di calcolo non è 
di fatto personalizzabile: non sono 
disponibili modalità bici o pedestre, 
né calcoli alternativi di percorso eco¬ 
nomico o facile. 

Una volta avviata la guida, l'utente 
può intervenire in qualsiasi istante 


per impostare una 
tappa intermedia, 
scegliere se evitare 
un tratto del per¬ 
corso o segnalare 
un blocco stradale 
di cui è informato 
per un calcolo au¬ 
tomatico del tragit¬ 
to alternativo. È 
anche possibile se¬ 
lezionare un punto 
di interesse nei 
pressi della posi¬ 
zione attuale, della 
destinazione, o 
lungo il percorso. Il 
sistema TomTom Start non permette 
però di memorizzare itinerari multi- 
tappa per utilizzi futuri, né di simu¬ 
lare il percorso sino a destinazione. 

Tra le funzioni accessorie merita in¬ 
vece una menzione il servizio Map 
Share, grazie a cui è possibile appor¬ 
tare dinamicamente correzioni alla 
cartografia o ricevere quelle segna¬ 
late dagli altri utenti (sempre attra¬ 
verso la connessione al personal 
computer). Si tratta, al pari di IQ 
Routes, di una tecnologia brevettata 
da TomTom e che costituisce un rea¬ 
le valore aggiunto rispetto alla mag¬ 
gior parte dei prodotti concorrenti. 
Nel complesso il giudizio sul Tom¬ 
Tom Start è molto specifico: se siete 
alla ricerca di un dispositivo di base 
per la sola navigazione in auto e 
senza particolari necessità di funzio¬ 
ni evolute, troverete nel prodotto 
olandese una soluzione eccellente, 
soprattutto per merito dei servizi IQ 
Routes e Map Share. Se desiderate 
però un sistema con alcune funzioni 
accessorie come la pianificazione 
multitappa, la navigazione pedestre 
o la personalizzazione, dovete rivol¬ 
gervi a un modello TomTom di fascia 
superiore. 

Euro 129,00 Iva inclusa 



• Semplice da utilizzare 

• IQ Routes e MapShare 



• Funzioni basilari 

H Produttore: TomTom. www.tomtom.com. 
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Pnd economici: caratteristiche tecniche 




Produttore 

Modello 


Becker 
Ready 43 


Garmln 
nuvl 1350 


Mio 

Spirit 685 


Prezzo (euro Iva inclusa) 

149,90 

129,90 

149,00 

Aggiornamenti mappe inclusi 

1, entro 45 gg da acquisto 

1, entro 60 gg da acquisto 

1, entro 30 gg da acquisto 

Servizi inclusi 


m 

Tmc Infoblu 

Hardware: 

Dimensioni (mm) / Peso (gr) 

126 x 82 x 18 / N.D. 

122x75x15/161 

142x89x 18/185 

Display (diagonale / formato / risoluzione) 

4,3"/16:9/480x272 

4,3" /16:9/ 480x272 

57 16:9/ 480 x 272 px 

Processore / Ricevitore Gps 

400 MHz/SIRF Star Ili 

N.D./N.D. 

Samsung 400 MHz/ SiRFstar III 

Modulo Bluetooth /Tmc 

O/O 

0/0 

O /• 

Memoria Flash (GB) 

2 

N.D. 

2 

Slot di espansione / Memoria fornita (GB) 

microSD / - 

microSD / - 

- 

Porte e connettori: 

Output audio 

o 

o 

o 

Connettore antenna Gps esterna / antenna Tmc 

0/0 

0/0 

0/0 

Altri connettori 

- 

- 

- 


Dotazione: 


Alimentatore da auto / rete elettrica 

•/o 

• lo 

• lo 


Supporto per auto (parabrezza / cruscotto) 

•la 

•/• 

•lo 


Cavo Usb 

• 

• 

• 


Antenna Tmc 

o 

o 

• 


Altro 

- 

- 

- 



Cartografia e Pdi: 


Fornitore mappe 

Navteq 

Navteq 

Tele Atlas 

Paesi coperti 

Europa(43) 

Europa (44) 

Europa (44) 

Elementi 3D 

rilievi orografici 

- 

- 

Database autovelox precaricato 

no (opzionale, gratis) 

• 

• 

Pacchetti aggiornamenti mappe (prezzo Iva incl.) 

24 mesi Europa (da 29,95) 

nuMaps Onetime (59,00), 

Lifetime (89,00) 

singolo (49,98), 
abbonamento due anni (99,99) 

Altri contenuti 

Guide Marco Polo (opz.) 

- 

- 

Visualizzazione mappa e indicazioni: 


Visualizzazione 2D/3D 

•/• 

• /• 

• /• 

Visualizzazione diurna / notturna 

• /• 

• !• 

• /• 

Tempo a dest. / distanza a dest. / 
dist.prox. manovra / tachimetro / altimetro 

•/•/•/•/• 

•/•/•/•/• 

•/•/•/•/ o 

Strada percorsa / prossima strada 

• lo 

• /• 

• /• 

Segnaletica verticale / Assistente di corsia / Svincoli 3D 

•/•/• 

• /•lo 

• /•/• 

Avvisi limiti di velocità 

• 

• 

• 

Text-to-Speech 

o 

• 

• 


Inserimento indirizzi: 

Ricerca indirizzo al numero civico / incrocio 

Ricerca indirizzo tramite Cap 

Rierca su mappa / coordinate 

Ricerca tra Preferiti / Cronologia 

Pdi da posizione attuale / su tragitto / dest./ città 

Comandi vocali 


• /• 

• 

• /• 

• /• 

/•/•/« 

o 


• /• 

► /•/•/« 

o 


• /• 

• 

• /• 

• /• 

>/• /• /< 

o 


Funzioni di navigazione: 



Modalità tragitto 

rapido, breve, facile, eco 
route, Becker Best Tracks 

minor tempo, distanza più breve, 
meno carburante, linea retta 

breve, rapido, economico 

Modalità veicolo 

auto (lenta, normale, veloce), 
moto, bici, camion, pedone 

auto, bici, pedone 

auto, pedone 

Gestione autostrade / pedaggi / traghetti 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

Evita tratti di tragitto / gestione blocchi stradali 

• lo 

o /• 

• /• 

Itinerari multitappa / Ottimizzazione multitappa 

• lo 

• /• 

• lo 

Pianificazione / Simulazione del tragitto 

o 

• /• 

• /• 

Funzioni Tmc 

- 

- 

• 

Funzioni Online 

- 

- 

- 

Altro 

Becker SmartGuest 

ecoRoute 

IQ Routes, LearnMe 


Funzioni accessorie: 


Vivavoce per cellulare / composizione 
automatica numeri Pdi 

o lo 

0/0 

O lo 

Lettore multimediale foto / musica / video 

0/0/0 

• lo lo 

0/0/0 

Ricevitore Tv 

o 

0 

0 

Altro 

- 

- 

- 
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• = Sì o = No 


Navigon 

40 Easy 

Prestigio 

Geovision 5500BTFMHD 

TELE System 
TS8411 

TomTom 

Start Europa 



149,00 

149,90 

89,00 

129,00 

1, entro 30 gg da acquisto 

1, entro un anno da acquisto 

- 

1, entro 30 gg da acquisto 

Tmc 



“ 




121 x 76 x 15 /160 

133x85x 11 /160 

112x80x17/147 

94x81 x 20/125 

4,37 16:9/480 x 272 px 

57 16:9/800 x 480 px 

3,574:3/320x240 px 

3,574:3/320 x 240 px 

SiRFAtlasV500MHz 

SiRF Atlas IV dual core 1,5 GHz 

Centrality Atlas Ili 

N.D. 

O /• 

•lo 

o lo 

o lo 

2 

4 

0,128 

2 

microSD/- 

microSD/- 

Sd/2 

-/- 




O 

• 

• 

o 

o lo 

O/O 

o /• 

0/0 

~ 

- 

- 

- 




•lo 

•lo 

• lo 

•lo 

•lo 

•/• 

•lo 

•lo 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

o 

o 

- 

- 

cover intercambiabili 

- 




Navteq 

Tele Atlas 

Tele Atlas 

Tele Atlas 

Europa (23) 

Europa (est + principali 

Europa (22) 

Europa (42) 

Reality View Pro 

ovest9 edifici principali 

edifici principali 

- 

• 

• 

• 

• 

FreshMaps 2 anni (99,00) 

singolo (49,95), 

1 anno (59,95), 
noleggio 1 mese (14,95) 

singolo (49,95), 

1 anno (59,95), 
noleggio 1 mese (14,95) 

1 anno a partire da 27,80 

- 

- 

- 

Map Sbare 





• /• 

• /• 

• !• 

• !• 

• /• 

• /• 

• !• 

• !• 

•/•/•/•/• 

•/•/•/•/• 

•/•/•/•/• 

•/•/•/•/O 


• /• 

• !• 

• !• 

• /•/• 

•/•/•/•/• 

•/•lo 

•lo/ o 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

o 

o 





• /• 

• /• 

• !• 

• !• 

• 

• 

• 

• 

•lo 

• /• 

•lo 

• /• 

• /• 

• /• 

• !• 

• !• 

• /•lo /• 

•/•/•!• 

•/•!•/• 

•/•/•/• 

o 

o 

O 

O 




veloce, migliore, breve, 
panoramico 

rapido, breve, economico, 
facile, eco 

rapido, breve, 
economico, facile 


auto, moto, bici, pedone, 
camion, furgone, camper 

auto, pedone, bici, 
emergenza 

auto, pedone, bici, 
emergenza 

_ 

• /•/• 

•/•/• 

•/•/• 

o /•/ o 

• /• 

•/• 

o lo 

• /• 

• IO 

• lo 

o lo 

o lo 

• /• 

• /• 

o /• 

•lo 

• 

o 

opz. 

opz. 

- 

- 

- 

- 

MyRoutes, MyBest Poi 

- 

- 

IQ Routes 




O/O 

0/0 

0/0 

o lo 

o / o lo 

• /•/• 

•lo lo 

0/0/0 

o 

- 

- 

0 

~ 

giochi, ebook reader 

giochi 

- 


65 

PC Professionale - Giugno 2011 






























Una panoramica di 13 
prodotti di fascia in¬ 
termedia e alta per le 
più moderne piat¬ 
taforme Intel Core. 

Di Michele Braga 


L a progressiva integrazione al¬ 
l'interno del processore delle 
funzioni prima delocalizzate 
nei componenti elettronici del chi- 
pset ha progressivamente fatto per¬ 
dere di vista l’importanza che la 
scheda madre riveste all'interno di 
una configurazione Pc. Come abbia¬ 
mo sottolineato più volte sulle pagi¬ 
ne di PC Professionale, è proprio 
questo componente a definire la fi¬ 
sionomia del sistema e le combina¬ 
zioni di componenti hardware che 
possono essere adottate. Mentre il 


mercato dei processori è di tipo evo¬ 
lutivo e si muove spinto dalla neces¬ 
sità di offrire prestazioni sempre più 
elevate attraverso l'incremento del 
numero dei core di calcolo, della fre¬ 
quenza operativa e il passaggio a un 
processo produttivo più raffinato, 
quello delle schede madri ha un an¬ 
damento discontinuo che coincide 
con i salti generazionali dei proces¬ 
sori. L'introduzione della nuova ge¬ 
nerazione di processori Intel basati 
sulla microarchitettura Sandy Brid¬ 
ge ha dato il via allo sviluppo di li- 
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SCHEDE MADRI 


Lo schema del chipset Intel P67 


Pei Express 2.0 per la grafica 


Pei Express 2.0 per la grafica 


Pei Express 2.0 per la grafica 


16 linee 
16 GB/s 

8 linee 
8 GB/s 
8 linee 
8 GB/s 


Processore 
Intel Core 1 


I 


Ddr3 

1.333 MHz 


Ddr3 

1.333 MHz 


Dmi (Direct Media Interface) 
20 Gb/s _ 


14 porte Usb 2.0/ 

Dual Ehci/Usb Port Disable 


Intel 

10/100/1000 Mac 


PciExI 1 1 SM Bus 


Connessione Intel Gigabit 


Chipset 

480 Mb/S Intel P67 


5 Gb/s 
ciascuno 

fino a 

6 Gb/s 2 


Intel ME Firmware 
e supporto Bios 


Supporto Intel Extreme Tuning 


Intel High Definition Audio 


8 PCI Express 2.0 


6 porte Serial Ata / 
eSATA Port Disable 


6 porte Serial Ata / 
eSATA Port Disable 


Opzionale 


'Compatibile con la seconda generazione di Cpu Intel Core ! Tutte con supporto 3 Gb/s, due porte di classe 6 Gb/s 


nee di schede madri dedicate, dalle 
più economiche alle più costose, in 
grado di mettere in risalto le caratte¬ 
ristiche delle nuove unità di calcolo 
in differenti scenari operativi. La rea¬ 
lizzazione di un sistema basato sui 
processori Intel Core di questa gene¬ 
razione passa attraverso la sostituzio¬ 
ne della scheda madre per questioni 
legate al socket, ora a 1.155 contatti, 
alle specifiche dei circuiti di alimen¬ 
tazione e alla possibilità di sfruttare il 
comparto grafico integrato alLinterno 
del silicio della Cpu. Per un'analisi 
approfondita delle caratteristiche 
dell'architettura Sandy Bridge ri¬ 
mandiamo alla lettura dell'articolo 
pubblicato sul numero 239 di feb¬ 
braio di PC Professionale. 

In questa occasione esaminiamo un 

campione dell'attuale offerta di piat¬ 
taforme; sottolineiamo che i primi 
lotti di schede madri messi in com¬ 
mercio sono stati richiamati a segui¬ 
to di un difetto, messo in luce dalla 
stessa Intel, a carico del controller 
Serial Ata e risolto con la recente re¬ 
visione B3 dei chipset. Sebbene l’a¬ 
zienda di Santa Clara abbia speso 1 
miliardo di dollari per ritirare dal 
mercato e sostituire tutte le vecchie 
versioni vendute o ancora in com¬ 
mercio, consigliamo di verificare che 
il modello da voi scelto monti un chi¬ 
pset B3. 

I chipset 

per Sandy Bridge 

Prima di passare alle schede madri, 
analizziamo quelle che sono le ca¬ 
ratteristiche peculiari dei chipset of¬ 
ferti da Intel e utilizzati per allestire 
piattaforme indirizzate all'utenza 
consumer di fascia alta, a quella dei 
sistemi compatti, piuttosto che quel¬ 
li destinati al mondo aziendale. 

Tra tutti i chipset disponibili, quello 
Intel P67 è l'unico che richiede ne¬ 
cessariamente l'utilizzo di una sche¬ 
da grafica di tipo discreto in quanto 
non implementa il collegamento Fmi 
(Flexible Media Interface) necessa¬ 
rio a sfruttare la grafica integrata 
nell'architettura Sandy Bridge. Le 
piattaforme che usano questa solu¬ 
zione sono indirizzate agli utenti di 
fascia più alta, in generale videogio¬ 
catori, per i quali una grafica inte¬ 
grata non sarebbe sufficiente. Que¬ 
sto chipset è anche l'unico che per¬ 


mette di intervenire in manuale e in 
modo sensibile sui parametri opera¬ 
tivi dell'intera piattaforma per ese¬ 
guire l'overclock dell'unità di calco¬ 
lo e delle memorie. 

Il chipset Intel H67 è quello pensato 
per le configurazioni di fascia me¬ 
dio-alta capaci di sfruttare sia la gra¬ 
fica integrata del processore sia una 
scheda discreta. L'utilizzo di una 
scheda grafica esterna determina la 
disattivazione automatica di quella 
presente nel processore. Rispetto al 
chipset P67 manca la possibilità di 
eseguire l'overclock spinto delle 
unità di classe K, quelle con molti¬ 
plicatori sbloccati. Entrambi questi 
chipset supportano sei porte di col- 
legamento Serial Ata, quattro delle 
quali di tipo Sata II e due di tipo Sa- 


ta III. Alla base dell'offerta di chipset 
per il settore consumer troviamo il 
modello Intel H61 indirizzato ai pro¬ 
dotti più economici e pensato per 
configurazioni compatte. Le piat¬ 
taforme realizzate attorno a questo 
componente permettono di sfruttare 
la grafica del processore o una ester¬ 
na; a differenza dei modelli di classe 
superiore il numero di linee Pei Ex¬ 
press è inferiore, così come è diversa 
la configurazione dei controller Se¬ 
rial Ata; rimangono i quattro canali 
Sata II, mentre non sono presenti 
quelli Sata III. 

Il nuovo Intel Z68 

Lo schema del chipset Intel Z68, in¬ 
trodotto a metà del mese di maggio, 
ricalca a grandi linee quello della 


Le caratteristiche dei chipset in prova *=sì o = no 


Modello del chipset 

P67 

Z68 

H67 

H61 


Tipologia di segmento 

Consumer 

Consumer 

Consumer 

Consumer 

Socket 

LGA1155 

LGA1155 

LGA1155 

LGA1155 

Canali di memoria 

2 

2 

2 

2 

Moduli di memoria per canale 

2 

2 

2 

2 

Usb 2.0 

14 

14 

14 

10 

Porte Sata II 

4 

4 

4 

4 

Porte Sata Ili 

2 

2 

2 

0 

Linee Pei Express 2.0 

8 

8 

8 

6 

Supporto Pei 

O 

O 

O 

o 

Uscite video integrate 

O 

• 

• 

• 

Intel RST SSD Caching 

O 

• 

o 

o 

Supporlo Raid 0/1/5/10 

• 

• 

• 

o 
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versione P67 con alcune novità im¬ 
portanti. Come i chipset H67 e H61, 

10 Z68 integra al suo interno il con¬ 
troller per l'interfaccia Fmi e suppor¬ 
ta un set di uscite video Dvi, Hdmi, 
Displayport e Vga. A differenza dei 
modelli H, questo chipset permette, 
attraverso l'intervento di un softwa¬ 
re di terze parti (presumibilmente 
una componente dei driver AMD o 
Nvidia per le schede Radeon HD e 
GeForce), di attivare in modo alter¬ 
nato la Gpu integrata o quella di¬ 
screta sula base del tipo di applica¬ 
zione in esecuzione. 

Questo permetterà ad esempio di 
sfruttare l'efficienza della grafica in¬ 
tegrata Intel nell'accelerazione nella 
manipolazione video e di sfruttarne 

11 minor consumo energetico duran¬ 
te l'esecuzioni di applicazioni di pro¬ 
duttività; nel momento in cui l’utente 
avvia un'applicazione 3D impegna¬ 
tiva (giochi o software professionale 
3D) il sistema attiverà la grafica di¬ 
screta accedendo così a una maggio¬ 
re potenza di calcolo. 

Come il chipset P67, anche lo Z68 
supporta 8 linee Pei Express 2.0 e 
controller Serial Ata con supporto a 
4 canali Sata II e 2 canali Sata III. A 
carico del controller Serial Ata tro¬ 
viamo la seconda novità importante, 
ovvero l'introduzione della tecnolo¬ 
gia RST (Smart Response Techno¬ 
logy); questa permette di utilizzare 
un disco Ssd di piccolo taglio come 
buffer del disco principale. In so¬ 
stanza il chipset Z68 permette di 
creare l'equivalente di un disco ibri¬ 
do utilizzando due dischi distinti, il 
primo di tipo tradizionale e il secon¬ 
do basato su tecnologia allo stato so¬ 
lido. Segnaliamo infine che il chipset 
Intel Z68 è l'unico che permette di 
eseguire l'overclock simultaneo del¬ 
le componenti Cpu e Gpu alFinterno 
del processore. 

Alla luce di questi dati le piattafor¬ 
me Z68 si collocano come soluzione 
alternativa a quelle Intel P67 che ri¬ 
mangono il punto di riferimento per 
le schede madri ad alte prestazioni. 

Le schede in prova 

A tutti i principali produttori di sche¬ 
de madri abbiamo chiesto di fornirci 
tre esemplari del loro listino: un mo¬ 
dello top di gamma basato sul chi¬ 
pset P67, un modello indirizzato alla 


fascia intermedia del mercato e un 
modello a scelta. Non tutti sono stati 
in grado di fornirci in tempi utili i 
prodotti per la prova, segno che la 
fase di rinnovo dei magazzini a se¬ 
guito del richiamo della prima tor¬ 
nata di chipset non è ancora stata 
metabolizzata in modo completo. 
Dai prodotti che abbiamo ricevuto 
emerge con evidenza come la mag¬ 
gior parte dei marchi abbia puntato 
in modo deciso sull'utilizzo del chi¬ 
pset P67; questo perché tale compo¬ 
nente permette da un lato di fornire 
all'utente finale pieno controllo della 


piattaforma (gli altri chipset non per¬ 
mettono l'overclock dei processori 
della serie K) e perché quasi tutti gli 
utenti di fascia media e alta propen¬ 
dono per l'acquisto di una scheda 
grafica di tipo discreto. 

Il panorama dell'offerta potrebbe 

cambiare in modo significativo con 
l'arrivo delle soluzioni Intel Z68: la 
possibilità di sfruttare sia la grafica 
integrata sia quella discreta in base 
al proprio modello di lavoro è inte¬ 
ressante, così come molto allettante 
è la possibilità di utilizzare un disco 


Lo schema del chipset Intel H67 


Pei Express 2.0 per la grafica 


Uscite video digitali: 
Hdmi, Dvi, DisplayPort 


14 porte Usb 2.0/ 

Dual Ehci / Usb Pori Disable 


Intel 

10/100/1000 Mac 


Pei Express xl SM Bus 


Connessione Intel Gigabit 


16 linee 


Dmi (Direct Media Interface) 
20 Gb/s 



Ddr3 

1.333 MHz 


Ddr3 

1.333 MHz 


6 Gb/s 3 


Intel ME Firmware 
e supporto Bios 


Intel High Definition Audio 


8 Pei Express 2.0 


6 porte Serial Ata / 
eSATA Port Disable 


6 porte Serial Ata / 
eSATA Port Disable 


Opzionale 


'Compatibile con la seconda generazione di Cpu Intel Core Tutte con supporto 3 Gb/s, due porte di classe 6 Gb/s 
! Non disponibile su tutti i processori 
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Lo schema del chipset Intel Z68 


Pei Express 2.0 per la grafica 


Pei Express 2.0 
per la grafica 


Pei Express 2.0 
per la grafica 


Uscite video digitali: 
Hdmi, Dvi, DisplayPort 


16 linee 


Dmi (Direct Media Interface) 
20 Gb/s _ 



Dddr3 
1.333 MHz 


Dddr3 
1.333 MHz 


6 Gb/s 


Intel ME Firmware 
e supporto Bios 


Supporto Intel Extreme Tuning 


Intel High Definition Audio 


8 PCI Express 2.0 


6 porte Serial Ata / 
eSATA Port Disable 


Supporto 

Intel Rapid Storage 


Supporto 

Intel Smart Response 


Opzionale 


' Compatibile con la seconda generazione di Cpu Intel Core 
2 Disponibile solo sui processori Intel dotati di grafica integrata 


tradizionale da 1 o 2 Tbyte, oggi 
molto economici, migliorandone le 
prestazioni per mezzo di un piccolo 
Ssd che operi da buffer. 

Nell'arco di qualche mese dovrem¬ 
mo quindi vedere le soluzioni Z68 


subentrare a quelle P67 nella fascia 
intermedia del mercato, mentre 
queste ultime saranno maggiormen¬ 
te confinate sulle piattaforme evolu¬ 
te dove non sono necessarie tecnolo¬ 
gie di compromesso. Un utente che 


acquista una scheda madre P67 pun¬ 
ta a ottenere il massimo delle presta¬ 
zioni possibili: overclock di proces¬ 
sore, memoria e singola o doppia 
scheda grafica; per eliminare i colli 
di bottiglia in questo caso il sistema 
di archiviazione è basato su dischi 
allo stato solido. 

L'esito dei test 

Per la prova delle schede madri pre¬ 
senti in questo articolo abbiamo im¬ 
piegato un processore Intel Core i7 
2600K che al momento rappresenta 
il modello di punta dell'intera fami¬ 
glia di Cpu Intel basate sulla mi¬ 
croarchitettura Sandy Bridge. La fre¬ 
quenza operativa di base è di 3,4 
GHz che possono aumentare in base 
al numero di core impiegati dagli 
applicativi in esecuzione. Per sup¬ 
portare al meglio questa nuova ge¬ 
nerazione di Cpu abbiamo installato 
8 Gbyte di memoria di sistema e ab¬ 
biamo impiegato un disco allo stato 
solido (Intel X25-M) con interfaccia 
Serial Ata 2. Per quanto riguarda il 
comparto grafico abbiamo istallato 
una scheda Radeon HD 6950 che 
rappresenta una delle soluzioni con 
il miglior rapporto prezzo / presta- 


I risultati della prova 


Produttore 

ASRock 

ASRock 

ASRock 

Asus 

Asus 

Modello 

P67 Extreme 4 

P67 Pro3 SE 

H61M/U3S3 

Maximus IV Ext 

P8P67 Deluxe 


SYSmark 2007 Preview 1.06 

Sysmark 2007 Preview Rating 

310 

306 

296 

325 

308 

E-Learning 

256 

254 

256 

270 

255 

VideoCreation 

414 

406 

357 

433 

414 

Productivity 

271 

267 

264 

283 

269 

3D 

320 

319 

320 

338 

318 

PCMark Vantage (1.0.2.0) 

PCMark Score 

19.340 

19.467 

17.696 

20.072 

19.002 

Memories Score 

12.186 

12.422 

11.786 

12.453 

11.344 

TV and Movies Score 

6.609 

6.604 

6.526 

6.912 

6.567 

Gaming Score 

20.708 

20.980 

19.460 

22.019 

17.941 

Music Score 

20.071 

18.012 

19.419 

20.414 

19.473 

Communications Score 

19.276 

19.476 

19.411 

20.700 

19.174 

Productivity Score 

24.084 

23.386 

20.685 

24.291 

23.151 

HDD Score 

31.641 

27.427 

23.383 

29.001 

27.803 

Maxon Cinebench RII .5 

Rendering multi Cpu 

6,82 

6,84 

6,86 

7,49 

6,86 


Mainconcept Reference 2.2 


Tempo di conversione (m:s) 

03:10 03:10 

03:11 

02:54 03:09 

3DMark 11 (1.0.1.0) 

Entry (E) 

7.745 7.522 

7.682 

7.568 7.533 

Performance (P) 

5.020 4.910 

5.011 

4.912 4.905 

Extreme (X) 

1.604 1.568 

1.603 

1.587 1.583 
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zioni sul mercato. Tutte le schede 
madri sono state analizzate utiliz¬ 
zando il bios più recente e un'instal¬ 
lazione pulita di Windows 7 Home 
Premium a 64 bit aggiornato con 
Service Pack 1 e Windows Update. 
Per la valutazione delle prestazioni 
abbiamo scelto due suite di test ad 
ampio spettro come il Sysmark 2007 
di Bapco e il PCMark Vantage di Fu- 
turemark. La prima suite ricrea un 
ambiente di produzione di contenuti 
multimediali attraverso l'effettiva in¬ 
stallazione dei pacchetti software. 

La seconda suite simula un ambien¬ 
te di lavoro a tutto campo, ovvero 
con produzione di contenuti multi¬ 
mediali, produttività personale e ap¬ 
plicazioni 3D. A fianco di queste ab¬ 
biamo eseguito i test Maxon Cine- 
bench (rendering) e Mainconcept 
Reference (transcodifica video) che 
caricano in modo specifico l’accop¬ 
piata processore e memoria di siste¬ 
ma. Infine abbiamo rilevato i valori 
fatti segnare da ogni piattaforma 
nelle tre configurazioni di test del 
3DMark 11 che simula l'esecuzione 
di applicativi con supporto DirectX 
Ile alla simulazione fisica. 

Dai test che abbiamo eseguito emer¬ 


ge come la maggior parte delle 
schede si colloca vicino ai valori di 
prestazioni medie per la propria ca¬ 
tegoria di prodotto. Nel gruppo si di¬ 
stingue la Asus Maximus IV Extre- 
me, ammiraglia della linea di pro¬ 
dotti Rog (Republic of Gamers ): a 
fronte del prezzo di acquisto del 
50% superiore a alla media delle so¬ 
luzioni Intel P67 provate, questa 
piattaforma offre prestazioni di clas¬ 
se superiore in ogni ambito di utiliz¬ 
zo. Questo risultato è ottenuto attra¬ 
verso le numerose tecnologie inte¬ 
grate che permettono a questa sche¬ 
da madre di eseguire in modo dina¬ 
mico l'overclock di processore e me¬ 
moria senza minare la stabilità del 
sistema. 

Con una spesa tra i 180 e i 200 euro 

è possibile acquistare una piattafor¬ 
ma P67 di fascia alta che offre fun¬ 
zionalità aggiuntive e una costruzio¬ 
ne con circuiti di alimentazione in 
grado di sopportare l'overclock. Tra 
i 100 e i 150 euro si posizionano 
schede madri P67 di fascia media: in 
questo caso il numero e la qualità 
dei controller aggiuntivi è inferiore, 
ma nel complesso le piattaforme of¬ 
frono tutti il necessario per un desk- 


A partire dal 2010 Intel utilizza il Socket 
Lgall55 per i Core di seconda generazione. 


top adatto anche a utenti evoluti. At¬ 
torno a 100 euro si collocano le solu¬ 
zioni basate sul chipset Intel H67, 
ovvero quelle destinate a desktop 
compatti e per chi è interessato a 
sfruttare il comparto grafico dei pro¬ 
cessori Intel. Le soluzioni H61, con 
un costo variabile tra i 50 e 70 euro, 
devono essere prese in considerazio¬ 
ne solo da chi ha budget molto limi¬ 
tati in quanto le piattaforme di que¬ 
sta categoria impongono la rinuncia 
a tecnologie importanti come quella 
Serial Ata III. 





* ‘ 


( ~ — m 



ì H 



Asus Foxconn Gigabyte Intel Intel Msi Msi Sapphire 

P8P67 Rattler Z68X-UD3H-B3 DP67BG DH67BL P67A-C45 H67MA-E45 Pure Black PB7 


309 

307 

310 

309 

307 

307 

296 

294 

256 

255 

255 

255 

256 

255 

256 

245 

413 

410 

418 

416 

409 

409 

357 

402 

271 

267 

270 

269 

267 

267 

264 

257 

320 

318 

320 

317 

318 

318 

320 

296 


19.099 

19.264 

18.959 

19.345 

18.964 

19.483 

19.043 

18.851 

12.022 

12.336 

12.192 

12.417 

12.293 

12.404 

11.945 

12.047 

6.543 

6.618 

6.643 

6.651 

6.181 

6.634 

6.577 

6.511 

19.584 

21.106 

20.963 

18.273 

20.957 

21.085 

20.633 

20.595 

19.952 

17.898 

19.665 

20.804 

17.759 

17.998 

19.297 

18.956 

19.200 

19.482 

19.433 

19.578 

19.260 

19.484 

19.526 

18.780 

22.984 

23.374 

23.918 

23.905 

24.052 

23.392 

22.670 

23.614 

29.073 

26.522 

30.868 

32.105 

28.225 

26.512 

31.238 

31.691 


6,91 6,82 6,91 6,88 6,82 6,87 6,89 6,64 


03:09 03:10 03:09 03:10 03:11 03:12 03:10 03:15 


7.520 

7.512 

7.477 

7.559 

7.503 

7.467 

7.472 

7.162 

4.899 

4.882 

4.875 

4.989 

4.888 

4.876 

4.864 

4.734 

1.589 

1.568 

1.578 

1.590 

1.585 

1.577 

1.578 

1.510 
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Di Valerio Pardi 


muli caiaic uiiu au uiuciuu uiuvuiaaic iiui iiiuii - 

do fotografico, ogni esigenza richiede un pro¬ 
dotto dedicato. Cerchiamo di fare luce sui rea¬ 
li bisogni e sulle caratteristiche che i nuovi 
trend del mercato fotografico stanno eviden¬ 
ziando. 


GCLf» 


I 


1 1 mercato della fotografia si può 
definire in salute. L'anno scorso, 
a livello mondiale, le vendite di 
apparecchiature fotografiche sono 
tornate a crescere dopo un 2009 che, 
per la prima volta negli ultimi tempi, 
aveva mostrato un preoccupante ral¬ 
lentamento. I dati registrati dalla so¬ 
cietà di ricerche GfK parlano infatti 
di un 2010 conclusosi con oltre 140 
milioni di fotocamere digitali vendu¬ 
te, un numero superiore anche al¬ 
l'ottimo 2008. L'inizio del 2011, con 
le dovute limitazioni dovute ai mer¬ 


cati finanziari di tutto il mondo, pro¬ 
mette comunque risultati altrettanto 
positivi. Una conseguenza anche 
dalla continua spinta innovativa tec¬ 
nologica offerta dai principali brand 
del settore. In un simile panorama è 
quindi relativamente facile perdere 
di vista quali siano le reali novità in¬ 
trodotte nei nuovi modelli e quali 
siano invece le caratteristiche che 
vanno ritenute indispensabili in una 
fotocamera digitale moderna. Nel¬ 
l’articolo che segue cercheremo 
quindi di delineare i trend e le tec¬ 


nologie che stanno caratterizzando 
l'attuale produzione di fotocamere 
digitali e successivamente quali di 
queste siano davvero utili per otte¬ 
nere i risultati fotografici sperati. 

I trend della 
fotografia digitale 

Iniziamo subito con una delle carat¬ 
teristiche tecniche più controverse: 
la risoluzione del sensore. Dallo 
scorso anno possiamo finalmente di¬ 
re addio alla corsa ai Mpixel, corsa 
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che ha caratterizzato il mercato foto¬ 
grafico digitale fin dalla sua nascita 
a fine anni '90. In quel periodo le fo¬ 
tocamere, anche professionali, utiliz¬ 
zavano sensori da 1 a 2 Mpixel e, 
comprensibilmente, erano auspica¬ 
bili modelli a risoluzione maggiore. 
Invece ai nostri giorni, in cui anche 
la più economica delle compatte en¬ 
try level offre una risoluzione di al¬ 
meno 10 Mpixel, avere due modelli 
dalle caratteristiche simili, che diffe¬ 
riscono solo per qualche milione di 
pixel, è insignificante: infatti sul 
fronte della qualità finale, questo in¬ 
fluisce in maniera assolutamente 
marginale. Oggi possiamo contare su 
sensori con risoluzioni comprese, per 
la maggior parte, tra i 10 e i 14 
Mpixel, valori che garantiscono ec¬ 
cellenti valori di dettaglio e che 
mantengono le dimensioni dei file 
entro limiti accettabilissimi per i la¬ 
vori di postproduzione. 

Rimanendo nel campo dei sensori un 

altro trend che sta, via via, afferman¬ 
dosi riguarda la tecnologia utilizzata. 

I modelli Cmos sono ormai la mag¬ 
gior parte dei sensori utilizzati nelle 
fotocamere digitali e hanno di fatto 
superato la tecnologia Ccd, la prima 
che ha dato vita alla fotografia digi¬ 
tale moderna. Con il tempo la tecno¬ 
logia Cmos si è rivelata molto più 
economica da produrre e la continua 
ricerca ha permesso prima di egua¬ 
gliare le prestazioni, e poi anche di 
superare le potenzialità di un tradi¬ 
zionale sensore Ccd. L'ultima evolu¬ 
zione dei sensori Cmos li definisce 
"retroilluminati'' e consente di otte¬ 
nere sensori con una sensibilità mag¬ 
giore e con un rumore digitale infe¬ 
riore a parità di dimensioni e di riso¬ 
luzione complessiva. 

II sensore, da solo, però non contri¬ 
buisce totalmente alla qualità delle 
immagini prodotte dalla fotocamera. 
Un'altra caratteristica, spesso poco 
considerata, ma che influisce pesan¬ 
temente sul risultato finale, è lo svi¬ 
luppo di particolari processori per 
l'elaborazione del segnale in uscita 
dal sensore che gestiscono i princi¬ 
pali aspetti che andrà ad assumere 
l'immagine finale. Non è un segreto, 
infatti, che lo stesso sensore venga 
utilizzato da diversi brand con risul¬ 
tati qualitativi, spesso, anche molto 
differenti. È importante quindi valu¬ 
tare anche il tipo di processore utiliz- 



L'ottica riveste un ruolo fondamentale 
e sempre più si punta sulla massima 
versatilità e compattezza. Ecco un 
esempio, estremo, dei livelli raggiunti 
ormai dalla miniaturizzazione: la Olympus 
SZ-30MR, da spenta e con ottica retratta, 
ha uno spessore di 
40mm, ma una 
volta accesa 
può vantare 
uno zoom 24x 
(equivalente 
a un 25-600mm). 


zato poiché questo andrà ad influi¬ 
re sul risultato quanto, se non addi¬ 
rittura di più, dell’obiettivo o del 
sensore montato sulla fotocamera. 
L'obiettivo è il terzo aspetto fonda- 
mentale che va a determinare diret¬ 
tamente il risultato qualitativo delle 
immagini. Lo zoom, ovvero l'obietti¬ 
vo a focale variabile, è diventato lo 
standard, sia che si tratti di una fo¬ 
tocamera compatta, sia di una re¬ 
flex. I produttori stanno espanden¬ 
do le potenzialità di questi obiettivi 
proponendoli con escursioni focali 
sempre maggiori senza inficiarne la 
qualità. Trovare una compatta, an¬ 
che entry level, con uno zoom 3x è 
diventato quasi difficile. Oggi infat¬ 
ti si parte da un "minimo sindacale" 
di 5x. Ciò espande notevolmente la 
versatilità della fotocamera. Ma è 
un altro l'aspetto che si sta affer¬ 
mando sempre con più vigore e che 
offre un'ecletticità ancora superiore 
ai nuovi obiettivi: la focale minima 
grandangolare o supergrandango¬ 
lare. Fino a poco tempo fa, infatti, 
una fotocamera compatta veniva 


proposta con ottiche con focali gran¬ 
dangolari equivalenti a quelle di un 
35 o, nei casi migliori, 28mm. Ciò si¬ 
gnifica poter inquadrare angoli di 
campo rispettivamente di 64 o 76 
gradi, non certo esuberanti. 

Oggi i produttori tendono a fornire 
ottiche sempre più grandangolari, 
equivalenti a un 25mm o 24mm e 
anche meno, che si traduce in un 
ampliamento del campo inquadrato 
a ben oltre gli 80°. Una caratteristica 
molto apprezzata soprattutto nelle 
foto in interni o per gruppi di perso¬ 
ne. Una tale peculiarità, non va ad 
inficiare le potenzialità tele dell'otti¬ 
ca, poiché l'escursione focale si è 
estesa anche da quel lato. Adesso 
possiamo trovare non solo fotocame¬ 
re con ottiche sempre più versatili, 
ma anche di qualità migliore. 

Un filone completamente controcor¬ 
rente ma che sta riscuotendo un di¬ 
screto consenso tra il pubblico, è 
quello delle fotocamere con ottica 
molto luminosa (< f/2). Si tratta di fo¬ 
tocamere che mirano a sfruttare ap- 



I due estremi della corsa ai megapixel: a sinistra uno dei primi sensori per 
il mondo consumer, prodotto da Sony nell' 1981 per la sua prima Mavica, un 
modello da 0,3 Mpixel. A destra invece un prototipo di Canon, da ben 120 Mpixel. 
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pieno la sensibilità dei nuovi sensori 
accoppiandoli a ottiche dalla lumi¬ 
nosità elevata, sacrificando l’escur¬ 
sione focale. In alcuni casi si arriva 
addirittura a scegliere la strada del¬ 
l'ottica a focale fissa, indubbiamente 
meno versatile ma in grado di offrire 
prestazioni ottiche e possibilità di ri¬ 
presa in condizioni di luce scarsa al¬ 
trimenti impossibili. Un altro aspetto 
essenziale, quando si utilizzano sen¬ 
sori e processori d'immagine di qua¬ 
lità elevata, è poter contare su tutti 
gli anelli della catena che siano al¬ 
l’altezza, obiettivo compreso. Avere 
un sensore da 14 o anche più mega¬ 
pixel diventa inutile se l’obiettivo a 
cui è accoppiato non riesce a risolve¬ 
re dettagli sufficienti a sfruttare tutti 
i pixel del sensore stesso. 

Ecco che la progettazione, ma anco¬ 
ra di più, la realizzazione meccanica, 
deve essere all'altezza. Fortunata¬ 
mente, anche su questo aspetto, i 
produttori si sono adoperati affinché 
le ottiche da loro proposte fossero al¬ 
l'altezza del compito. L'utilizzo di 
speciali vetri SD (Superlow Disper¬ 
sioni, ED (Extralow Dispersioni, UD 
(Ultralow Dispersioni, FL (Fluorite) 
abbinate a lenti con curvature asfe¬ 
riche e alle potenzialità offerte dalla 
progettazione via computer, permet¬ 
te ai produttori la realizzazione di ot¬ 
tiche dalle eccellenti proprietà qua¬ 
litative a prezzi sempre più popolari. 
Un obiettivo tecnicamente e ottica¬ 
mente perfetto non è però garanzia 
di risultati fotografici di conseguen¬ 


za eccellenti. Pensate ad esempio al¬ 
le compatte; le ottiche che le equi¬ 
paggiano, che abbiamo visto essere 
di grande escursione focale, sono li¬ 
mitate da una delle leggi dell'ottica: 
il rapporto d'apertura, o più banal¬ 
mente, la luminosità dell'obiettivo. 
La scelta di dotare queste fotocame¬ 
re di ottiche con focali piuttosto lun¬ 
ghe (tele) porta ad avere un rappor¬ 
to d'apertura, la lunghezza focale di¬ 
viso il diametro della pupilla d'in¬ 
gresso (di solito la lente più esterna) 
dell'obiettivo, poco favorevole. Si è 
di fronte a una limitazione imposta 
dalla scelta di una focale tele abbi¬ 
nata però a un ingombro minimo. Su 
questo non vi è sviluppo tecnologico 
che possa superare le leggi dell’otti¬ 
ca, tuttavia i produttori si sono inge¬ 
gnati proponendo una soluzione, 
non tanto alla mancanza di lumino¬ 
sità, ma agli effetti che essa crea, ov¬ 
vero il rischio di foto mosse. Stiamo 
parlando dei sistemi di riduzione 
delle vibrazioni, riconoscibili con si¬ 
gle diverse a seconda del produttore 
(VR, IS, OIS). Ci sono tre soluzioni a 
questo problema. Il primo e più sem¬ 
plice è la stabilizzazione digitale. In 
questo caso un processore analizza 
il segnale che proviene dal sensore, 
cerca di individuare le sfocature do¬ 
vute al movimento della fotocamera 
ed elabora l'immagine in tempo rea¬ 
le per limitare il degrado. Si tratta 
della soluzione più economica adot¬ 
tabile ma al tempo stesso anche del¬ 
la meno efficiente. Le altre due inve¬ 
ce cercano di mantenere immobile 



Un importante parametro, tra i dati tecnici di un obiettivo, è quello della 
luminosità massima: le ultime tendenze hanno portato sul mercato modelli 
compatti con valori di apertura ragguardevole, come la FinePix X100 
di Fujifilm, il cui obiettivo ha un'apertura pari a f2,0. 


l'immagine generata dall'obiettivo 
sul sensore intervenendo, o diretta- 
mente spostando alcune lenti dell'o¬ 
biettivo, oppure muovendo il senso¬ 
re stesso. Per fare questo fanno uso 
di piccoli giroscopi per calcolare i 
movimenti (le vibrazioni) a cui è sog¬ 
getta la fotocamera (o l'obiettivo) e 
di motori che azionano istantanea- 
mente alcune parti mobili dell’ottica 
o il sensore per compensare le vibra¬ 
zioni. Le fotocamere più raffinate 
raggiungono livelli di soppressione 
delle vibrazioni molto elevate, fino a 
4 stop. Ciò equivale a poter scattare 
con un tempo di scatto quattro volte 
superiore al limite massimo consen¬ 
tito da una fotocamera non dotata di 
un simile dispositivo. Per fare un 
esempio, se a mano libera di solito si 
riesce a scattare con un tempo di 
scatto massimo di 1/30 di secondo, 
attivando la stabilizzazione, si può 
scendere fino a 1/2 di secondo! Ov¬ 
viamente questi sistemi stabilizzano 
le vibrazioni della fotocamera, ma 
nulla possono contro i movimenti del 
soggetto ritratto. 

Continuando il cammino tra le carat¬ 
teristiche delle nuove fotocamere, 
non possiamo non citare l'evoluzio¬ 
ne dei display. Nelle fotocamere di¬ 
gitali, reflex a parte, i display sono 
un aspetto essenziale per potersi in¬ 
terfacciare sia con le funzioni - im¬ 
postazioni di scatto - sia con gli 
aspetti di ripresa - inquadratura -.Le 
fotocamere di nuova generazione 
utilizzano pannelli Lcd di dimensioni 
sempre maggiori, si parla ormai di 
oltre 4" e con una risoluzione che 
può sfiorare 1 milione di pixel. An¬ 
che luminosità, contrasto e corri¬ 
spondenza cromatica sono migliora¬ 
te, così come il consumo energetico: 
a fronte delle prestazioni nettamente 
migliori non è aumentato, anzi, in 
molti casi si è addirittura ridotto. In 
alcuni modelli va inoltre segnalata la 
presenza di display touch. È una tec¬ 
nologia molto in voga, traghettata 
dal mondo degli smartphone, ma 
che nelle fotocamere mostra ancora 
margini di miglioramento. Per capir¬ 
ci, non offre ancora quella precisio¬ 
ne e prontezza che ci hanno abituato 
alcuni prodotti di fascia alta, su tutti 
Apple, ma consente un nuovo ap¬ 
proccio alla classica e, forse, datata 
interfaccia a selettori e menu della 
fotocamera, migliorandone sicura- 
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Scattando con tempi lenti e a mano libera il pericolo del mosso è sempre in agguato. Fortunatamente i produttori stanno 
integrando sempre più, anche nei modelli di fascia media, soluzioni per la stabilizzazione. In queste immagini di esempio 
potete notare come la stabilizzazione hardware possa fare la differenza tra una buona foto e uno scatto inutilizzabile. Stesso 
tempo di posa (1/1,6 di secondo), stessi valori di apertura e Iso, ma risultati ben diversi. 


mente l'ergonomia e l'intuitività. 
Restando in tema di mirini, non si 
può sorvolare su altri due trend mol¬ 
to interessanti (e in parte simili) che 
fanno uso del mirino elettronico. In 
passato questa soluzione non ha in¬ 
contrato il gusto del pubblico. Trop¬ 
po bassa la risoluzione e troppo scar¬ 


so il contrasto. Oggi invece i produt¬ 
tori offrono sistemi con risoluzione 
elevatissime, quasi 1,5 milioni di 
pixel e dal contrasto nettamente su¬ 
periore. Ciò ha dato il La alla nascita 
di due nuovi filoni nella fotografia 
digitale, le mirrorless e le translu- 
cent mirror che analizzeremo a bre¬ 


ve. Un'altra caratteristica sempre più 
comune è la presenza di un sensore 
per la rilevazione della posizione 
(Gps). La funzione base di questi si¬ 
stemi, spesso offerti anche come ac¬ 
cessori opzionali da applicare alla 
fotocamera, è quella di indicare nei 
dati Exif le coordinate di scatto. 


L'altra faccia dei Cmos 


L a necessità di proporre fotocamere compatte, dalle dimensioni sem¬ 
pre più ridotte, ma con sensori dalla risoluzione sempre più elevata, si 
è scontrata con uno dei limiti fisici della tecnologia Cmos. Si tratta del¬ 
l’aumento del rumore digitale provocato dalla sempre minore superficie 
dei singoli fotorecettori che costituiscono il sensore. Infatti l’alta densità 
dei fotorecettori (necessaria per offrire risoluzioni elevate) unita alle di¬ 
mensioni contenute del sensore, porta a una fisiologica riduzione della 
superficie utile del singolo fotorecettore, ormai arrivata a pochi microme¬ 
tri quadrati. Una ridotta superficie dedicata alla cattura dei fotoni porta a 
una conseguente diminuzione del rapporto segnale/rumore a parità di tec¬ 
nologie utilizzate. Il risultato? Da un lato si hanno immagini con una riso¬ 
luzione effettivamente maggiore, ma dall’altro le immagini sono meno 
“pulite”, ovvero la granulosità creata dal sensore diventa molto più inva¬ 
siva ed evidente, soprattutto alle sensibilità medio-alte. 

Per arginare questo problema si è fatto uso di processi produttivi via via 
più raffinati e abbinati aH’implementazione di processori d’immagine in 
grado di intervenire selettivamente sul rumore, limitando la riduzione di 
dettaglio e migliorandone la resa complessiva, eliminando gran parte del 
rumore residuo. Sempre nel tentativo di migliorare la resa alle alte sensi¬ 
bilità, nel 2010 ha fatto la comparsa, anche nei prodotti consumer, un 
nuovo tipo di sensore, basato su tecnologia Cmos, ma definito come 
back-illuminated o “retroilluminato”, anche se la definizione letterale può 
trarre in inganno. Si tratta di una tecnologia sviluppata originariamente 
nel mondo della ricerca scientifica, tecnologia che ora è diventata econo¬ 
micamente utilizzabile anche su prodotti di largo consumo. Rispetto al 
classico sensoro Cmos, quello retroilluminato mostra una struttura fisica 
leggermente differente che porta a notevoli benefici in fatto di sensibilità 


Cmos classico Cmos retroilluminato 



alla luce. In pratica i singoli fotodiodi che compongono il sensore, e che 
convertono i fotoni in segnali elettrici, sono stati spostati davanti al sub¬ 
strato metallico a griglia che è normalmente adibito alla lettura e al trasfe¬ 
rimento all’esterno del sensore dei dati catturati da ogni fotorecettore. 
Con questo piccolo escamotage si è passati da una struttura composta 
dall’esterno verso l’interno con: lenti sul chip, filtri colorati della matrice di 
bayer, substrato metallico per il trasferimento delle informazioni e foto¬ 
diodi, a un nuovo modello di sensore in cui i fotodiodi sono posti diretta- 
mente dietro ai filtri della matrice di bayer, limitando così le interferenze 
sul percorso di luce generato dalla struttura stessa del sensore. Questi 
Cmos retroilluminati offrono quindi, per ogni fotorecettore, una maggio¬ 
re superficie libera rivolta alla luce, che aumenta di conseguenza l’efficien¬ 
za quantica, con il risultato di accrescere sia la sensibilità alla luce, sia mi¬ 
gliorare il rapporto segnale/rumore. Secondo gli sviluppatori, questa evo¬ 
luzione della tecnologia Cmos garantisce, a parità di superficie totale del 
sensore, un miglioramento di circa 8 dB, suddivisi in +6 dB per la mag¬ 
giore sensibilità e altri +2 dB garantiti dalla riduzione di rumore. 
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Il 3D, nel mondo fotografico, è ancora agli albori: sono tuttavia disponibili 
sia soluzioni compatte che obiettivi dedicati. 


Queste informazioni possono essere 
gestite da appositi programmi per 
mostrare il luogo di ripresa su una 
mappa o semplicemente per facili¬ 
tarne l'archiviazione e il successivo 
recupero, ma le potenzialità devono 
essere ancora sfruttate appieno. Al¬ 
cune fotocamere iniziano a offrire 
prestazioni superiori, per esempio 
indicando al fotografo eventuali mo¬ 
numenti o panorami suggestivi da 
fotografare nelle vicinanze o offren¬ 
do un aiuto nell'esplorazione di una 
città, memorizzandone il percorso 
fatto e le fotografie scattate. 

Un'altra tecnologia al momento poco 
sfruttata, ma che sta iniziando ad es¬ 
sere sempre più presente nelle foto¬ 
camere è il Wi-Fi. Se le prime imple¬ 
mentazioni consentivano solo di tra¬ 
sferire in tempo reale le immagini 
appena scattate al Pc, oggi le funzio¬ 
nalità sono state ampliate, tanto che 
si può utilizzare il proprio smartpho¬ 
ne per comandare la fotocamera e 
vedere sul display del telefono ciò 
che sta inquadrando a diversi metri 
di distanza da noi. 

Anche nel mondo della fotografia 
non si può non parlare di 3D. Anche 
il mondo dell'immagine sta inizian¬ 
do ad utilizzare questo sistema di in¬ 
trattenimento. A dire il vero, il 3D 
nella fotografia esiste fin dalla sua 
nascita due secoli fa, ma ora, con 
film e videogiochi e relativo hardwa¬ 
re che hanno lanciato una vera e 


propria moda, la gestione e condivi¬ 
sione di contenuti a tre dimensioni 
risulta molto più semplice ed imme¬ 
diata anche nel mondo della foto¬ 
grafia. I produttori però stanno an¬ 
dando con i piedi di piombo e, ad 
oggi, la disponibilità di modelli do¬ 
tati di queste caratteristiche, è anco¬ 
ra piuttosto limitata. Tuttavia se già 
si dispone di un Tv 3D ready o di un 
Pc in grado di visualizzare simili 
contenuti, l’adozione di una fotoca¬ 
mera di questo tipo può essere una 
soluzione interessante. 

Quando la tecnologia 
si fonde con il design 

Fino a questo punto abbiamo analiz¬ 
zato le diverse tecnologie che, negli 
ultimi mesi, hanno visto la luce nel 
mondo della fotografia. Queste tec¬ 
nologie hanno 
avuto una pesan¬ 
te influenza an¬ 
che sul concetto 
stesso di fotoca¬ 
mera digitale, 
modificandone 
non solo gli usi 
ma anche forme 
e caratteristiche. 
Non dimenti¬ 
chiamoci, ad 
esempio, che le 
nuove possibilità 
video, da sempre 
presenti nelle 
compatte e ora 
un must anche 
per le reflex, 
stanno trasfor¬ 
mando radical¬ 
mente il campo 
d’utilizzo delle 
fotocamere. 


Il settore delle compatte digitali si è 
trasformato, suddividendosi in sotto¬ 
categorie che ne hanno aumentato 
notevolmente la popolarità. Una di 
queste è rappresentata dalle com¬ 
patte slim ultrazoom. Si tratta di fo¬ 
tocamere dal design elegante e dallo 
spessore ridotto, in grado però di 
montare un obiettivo zoom dall'e¬ 
scursione focale sopra la media, 
spesso oltre i lOx e per di più gran¬ 
dangolare. Da un lato quindi la bel¬ 
lezza di un prodotto raffinato e per 
niente ingombrante, dall'altro lato la 
versatilità offerta da un'ottica zoom 
con simili caratteristiche, hanno 
creato un vero e proprio fenomeno. 
Oggi rappresentano il prodotto più 
ambito del mercato delle compatte e 
un valido sostituto alla vecchia com¬ 
patta entry level. 

Un altro segmento che si è andato a 
rafforzare è quello delle cosiddette 
bridge camera o megazoom, ovvero 
compatte la cui forma si avvicina a 
quelle di una piccola reflex ma che 
offrono una versatilità ancora supe¬ 
riore alle slim superzoom. Questa 
categoria di compatte infatti vanta 
ottiche dall’escursione focale ancora 
più estesa, sopra i 30x e con possibi¬ 
lità di intervento manuale sui para¬ 
metri di scatto assimilabili a quelli di 
una reflex, il tutto condito con un 
prezzo piuttosto allettante, inferiore 
alle reflex entry level. Sempre più 
frequentemente vede la luce anche 
un'ulteriore categoria di compatte, 
le cui caratteristiche fotografiche so¬ 
no piuttosto basiche, ma si differen¬ 
ziano per la struttura esterna, carat¬ 
terizzata da un sistema in grado di 
attutire colpi in caso di caduta, ga¬ 
rantire una perfetta impermeabilità 
ad acqua e sabbia oltre a permetter¬ 
ne l'utilizzo in ambienti estrema¬ 
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li Gps, integrato direttamente nella fotocamera, sta 
passando sempre più da semplice gadget a strumento utile 
o per rivedere a casa l'intero percorso (in alcuni casi, come 
in Canon, funziona anche a fotocamera spenta) o come 
guida turistica per scoprire monumenti o panorami 
particolarmente suggestivi (come nei modelli di Casio). 
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mente freddi (<0°C) e molto caldi 
(>40°C), le all-weather. 

Infine, il mondo delle compatte, oggi 
si caratterizza anche per modelli dal¬ 
le prestazioni top. Sono fotocamere 
che uniscono la completezza funzio¬ 
nale di una reflex (comandi manuali, 
accessori, eccetera) alle dimensioni 
comunque di una compatta, sebbe¬ 
ne non proprio minuscola. Di recen¬ 
te introduzione sono un'ulteriore 
evoluzione di questa categoria. Si 
tratta di compatte che adottano sen¬ 
sori di dimensioni maggiori, spesso 
equivalenti a quelli delle reflex 
(APS-C), con tutti i relativi vantaggi 
sul fronte del rumore e della risolu¬ 
zione, ma la cui ottica rimane non 
intercambiabile, seppur di eccellen¬ 
te qualità e luminosità, e a volte 
neppur a focale variabile o con 
escursione focale limitata (3x). Un si¬ 
mile fermento nel mondo delle com¬ 
patte ha portato alla nascita di un 
nuovo segmento di fotocamere, a 
metà strada tra la classica compatta 
e la reflex. 

Un concetto di fotocamera che, sulla 
carta, dovrebbe unire gli aspetti po¬ 
sitivi di entrambe le soluzioni, limi¬ 
tandone quelli negativi. Sono le mir- 
rorless, conosciute anche per gli 
acronimi Evil (Electronic Viewfinder, 
Interchangeable Lens) o Csc (Com¬ 
pact System Camera). Il progetto ba¬ 
se che le anima è quello di offrire un 
sensore di dimensioni generose, co¬ 
munque superiore a quelli utilizzati 
nelle compatte, e ottiche intercam¬ 
biabili come le reflex, ma con un in¬ 
gombro complessivo molto inferiore. 
Diversi marchi hanno dato via a 
questo nuovo fenomeno, curiosa- 


Smartphone e fotografia 


P arlando di trend fotografici non si può 
certo tralasciare di parlare degli 
smartphone. I moderni più recenti, infatti, 
dispongono di sensori e ottiche comparabi¬ 
li a quelle di una compatta entry level, ma 
permettono di ottimizzarne le prestazioni 
utilizzando software dedicati, le classiche 
App. Queste ultime permettono di trasfor¬ 
mare io smartphone, da semplice taccuino 
per gli appunti digitali, a uno strumento di 
ripresa creativo. Tecniche di ripresa o di 
stampa particolari, in voga nel passato, ven¬ 
gono oggi riprodotte con estrema precisio¬ 
ne, digitalmente, dal telefono. Non solo, la 
postproduzione si può eseguire direttamen¬ 
te dal telefono stesso, sempre grazie a 
software specifici, sufficientemente potenti e offerti a prezzi allettanti se non addirittura gra¬ 
tuitamente. Le immagini riprese ed elaborate possono venir condivise in tempo reale tramite 
siti di social network, per posta elettronica o inviate tramite Mms. 

Si tratta quindi di uno strumento che offre interessanti spunti creativi e permette di avvici¬ 
narsi con facilità, ma anche con una certa qualità, alla fotografia, diventando la possibile an¬ 
ticamera per una futura passione. Il tutto poi non finisce qui, perché anche se già si utilizza 
una fotocamera tradizionale, lo smartphone può fungere da accessorio utile se non addirittu¬ 
ra indispensabile. Con una piccola App lo si può trasformare in un esposimetro esterno per 
calcolare l’esposizione, anche in modalità spot e lavorare come ai tempi del celebre Ansel 
Adams; oppure lo si può abbinare alla fotocamera attraverso la connessione Wi-Fi e visualiz¬ 
zare sullo schermo del telefono ciò che sta inquadrando, cambiare i parametri di scatto e sce¬ 
gliere il momento della ripresa come se lo smartphone fosse un telecomando. E questi sono 
solo alcuni esempi di ciò che si può realizzare, il limite sarà ancora una volta, solamente la 
nostra creatività. 



mente non seguito dai brand storici 
della fotografia, e oggi c'è una buo¬ 
na scelta di modelli. 

Tuttavia questa categoria di fotoca¬ 
mere, proposte su fasce di prezzo 
superiori alle reflex entry level, sono 
state salutate tiepidamente dal mer- 


Con la Panasonic G1, 
presentata 
nell'autunno 2008, 
nasce una nuova 
categoria di 
fotocamere, le 
mirrorless. Si tratta di 
una soluzione ibrida, 
a metà strada tra 
le compatte e le reflex, 
che cerca di cogliere 
il meglio di entrambi i 
mondi: la compattezza 
delle prime e la qualità 
delle seconde. 


cato forse anche per il fatto di non 
offrire quella riduzione di ingombro 
promessa quando vengono abbinate 
al classico obiettivo zoom. Sembre¬ 
rebbe proprio non un caso che ulti¬ 
mamente si stiano moltiplicando il 
numero di obiettivi definiti "pan- 
cake" per via delle dimensioni com¬ 
patte che li caratterizzano dedicati a 
questi sistemi. Si tratta di obiettivi a 
focale fissa, di grande qualità ottica 
e luminosità, che riescono a eviden¬ 
ziare maggiormente le migliori doti 
di ingombro e peso delle mirrorless, 
a scapito solo di un piccolo ridimen¬ 
sionamento della versatilità, a causa 
dell'ottica non a focale variabile. È 
proprio l'abbinamento con questi 
obiettivi che potrebbe rilanciare un 
concetto di fotocamera, sulla carta 
molto versatile, ma che al lato prati¬ 
co non ha avuto ancora il successo 
meritato. 

Le reflex, infine, non sono rimaste 
immuni da questa continua evolu- 
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Il corpo macchina delle mirrorless è decisamente più compatto e leggero delle 
corrispettive reflex, mentre, per quanto riguarda gli obiettivi, la differenza è molto 
meno marcata. L'unica eccezione sono gli obiettivi grandangolari e normali a 
focale fissa, denominati, proprio per le loro dimensioni, "pancake". 


zione tecnologica. A un primo esame 
potrebbero sembrare l'unica catego¬ 
ria che non ha evidenziato trend 
particolari o evoluzioni degne di no¬ 
ta, ma non è affatto così. Il concetto 
base delle reflex è sì rimasto immu¬ 
tato, ma alcune caratteristiche, a vol¬ 
te ritenute secondarie, si sono evolu¬ 
te a tal punto da modificarne com¬ 
pletamente anche i campi principali 
d'utilizzo di queste fotocamere, un 
tempo appannaggio dei fotoamatori 
evoluti e professionisti. Oggi la re¬ 
flex è un prodotto facile, in grado di 
essere utilizzato anche dall'amatore 
che si avvicina per la prima volta 
verso un prodotto come questo. Non 
occorre né essere esperti, né cono¬ 
scere la tecnica fotografica. 

Le nuove interfacce delle reflex en¬ 
try level permettono infatti di gestire 
il tutto con facilità, spesso adottando 
alcune soluzioni utilizzate già nelle 
compatte, ma lasciando la possibilità 
al fotografo di crescere fino alla pie¬ 
na gestione della fotocamera e dei 
suoi parametri di ripresa; facilitan¬ 
done un eventuale successivo pas¬ 
saggio verso modelli di reflex più so¬ 
fisticate. Non solo, le dimensioni, 
laddove non richiesto, ovvero nella 
fascia entry level, sono diminuite 
sensibilmente, tanto che oggi una 
reflex di primo prezzo ha peso e di¬ 
mensioni comparabili a quelle di 
una compatta di fascia alta o di una 
bridge. Anche le prestazioni, così co¬ 
me nelle compatte, sono migliorate: 
i nuovi sensori consentono di ripren¬ 
dere in condizioni di luce molto sfa¬ 
vorevole, grazie alla possibilità, per 
alcune fotocamere, di spingersi a 
sensibilità teoriche fino ad oltre 
100.000 ISO. I sistemi autofocus so¬ 


no diventati ancora più reattivi e 
precisi, soprattutto con soggetti in 
movimento e l'utilizzo dei flash, an¬ 
che in luce mista, è stato semplifica¬ 
to dai moderni automatismi. Tecni¬ 
che di ripresa un tempo difficili da 
dominare anche per un professioni¬ 
sta, oggi sono alla portata di mano di 
un qualsiasi appassionato di fotogra¬ 
fia, accompagnato dalla consueta 
possibilità offerta dal digitale di con¬ 
trollare immediatamente lo scatto 
eseguito ed eventualmente ripeterlo 
apportando le adeguate correzioni 
ai parametri di ripresa. 

Una caratteristica ormai standard 
per le reflex è la ripresa video. Oggi 
queste fotocamere permettono di ri¬ 
prendere con risoluzioni di 1.920 x 
1080 pixel, ovvero in Full HD con 
una qualità, versatilità e potenzialità 
di una camcorder professionale. 


Questo livello qualitativo è ormai 
talmente elevato che alcuni registi 
hanno iniziato a utilizzarle assidua¬ 
mente anche per le riprese televisive 
broadcast. 

L'ultima evoluzione nel segmento 

reflex sono le translucent mirror, 
proposte da Sony. Si tratta di una fo¬ 
tocamera la cui forma esterna ricor¬ 
da in tutto e per tutto una classica 
reflex. All'interno però, lo specchio 
che di solito si ribalta durante lo 
scatto nelle reflex, su questi modelli 
è fisso ed è semitrasparente - da cui 
la definizione "translucent mirror" - 
e permette di migliorare la precisio¬ 
ne dell'autofocus anche con soggetti 
in movimento e aumentare la caden¬ 
za di ripresa in raffica. Di contro, 
questa soluzione, deve accettare 
l'assenza di un tradizionale mirino 
ottico, non più utilizzabile, e sostitui¬ 
to da un mirino elettronico, come 
quello adottato sulle mirrorless, ma 
senza potersi avvantaggiare anche 
delle dimensioni ridotte del corpo 
macchina. Un altro aspetto trasver¬ 
sale che va a colpire sia le compatte 
economiche sia le reflex alte di gam¬ 
ma, è la possibilità di intervenire sul¬ 
le fotografie con software pre-carica- 
ti in macchina. 

La possibilità di fotoritocco sono no¬ 
tevolmente aumentate e aiutano a 
ottenere un'immagine tecnicamente 
ineccepibile anche quando le condi¬ 
zioni di ripresa o la scelta dei para¬ 
metri di scatto non si sono rivelati i 
più azzeccati. • 



Le translucent mirror, l'ultima evoluzione 
nel segmento reflex, hanno uno 
specchio fisso e semitrasparente 
attraverso cui passa la luce 
I vantaggi di questa 
soluzione? Autofocus 
più preciso e più 
alta cadenza negli 
scatti a raffica. Di 
contro, si perde 
il tradizionale 
mirino ottico. 
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FOTOGRAFIA 


La giusta fotocamera 


D A questo punto, dopo aver visto le principali evoluzioni tecnologiche che sta vivendo il mondo della fotografia, potrebbe essere ancora più dif¬ 
ficoltosa la scelta delle caratteristiche davvero essenziali che deve avere una fotocamera. Abbiamo visto compatte slim superzoom, bridge ca¬ 
mera, mirrorless, reflex in grado di riprendere video in HD e molte altre ancora. Ma qual è la fotocamera ideale? La risposta non può essere univo¬ 
ca, occorre invece analizzare quali sono le vostre aspettative e come intendete utilizzare la fotocamera. Vediamo quindi come le diverse esigenze fo¬ 
tografiche possono abbinarsi alla corretta categoria di fotocamere, in modo da facilitare l'individuazione del segmento di fotocamere a voi più con¬ 
geniale. Il modello verrà poi scelto anche in base alle singole caratteristiche di quella fotocamera e ai vostri personali gusti. 


PUNTA-E-SCATTA 

È una categoria di fotocamere estremamente semplice: le punta-e-scat- 
ta (o anche point&shoot) non richiedono nessun tipo di intervento ma¬ 
nuale e sono tipicamente dotate di uno zoom con un’escursione focale 
intorno ai 3x-5x e sensore di almeno 10 Mpixel che, per via delle dimen¬ 
sioni ridotte, di norma non brilla positivamente per rumore, anche per¬ 
ché non fanno uso di processori d’immagine particolarmente sofistica¬ 
ti. Sono progettate e costruite per contenere il prezzo finale, quindi alcu¬ 
ne soluzioni adottate tendono all’economicità, tra queste figura la co¬ 
struzione spartana e la scelta dei materiali utilizzati. 

Prezzo. Semplicità d’uso. Dimensioni ridotte 

Qualità delle immagini, di norma, mediocri. Costruzione sparta¬ 
na. Limitati controlli manuali. Zoom con escursione focale limitata 


Contro 


Contro 


Controlli manuali. Qualità delle immagini buona 

Escursione focale non molto estesa. Interfaccia più complicata. 
Prezzo più elevato rispetto alle punta-e-scatta 


Contro 


ta avanzata, ma ciò viene compensato dal prezzo mediamente più eleva¬ 
to. Sono fotocamere versatili e in grado di soddisfare anche l’appassio¬ 
nato di fotografia. Ideale come unica fotocamera multiuso o come se¬ 
conda fotocamera per l’appassionato che già possiede una reflex ed è 
alla ricerca di uno strumento altrettanto versatile ma con un ingombro 
notevolmente ridotto. 


■22) Escursione focale estesa. Estremamente portatili e versatili. Spes- 
Pso integrano un sistema hardware di stabilizzazione delle immagini 
■«iWl.y.) Prezzo elevato. Obiettivo poco luminoso. Non tutti i modelli of¬ 
frono i controlli manuali 


ALL-WEATHER 

Se a un primo sguardo le caratteristiche di questa categoria di fotoca¬ 
mere potrebbero essere assimilabili alle ben più economiche 
point&shoot, sia l’ottica che il sensore offrono prestazioni migliori. Inol¬ 
tre sono la soluzione ideale per chi fa sport o per chi vuole scattare in 
ogni condizione meteo grazie alla possibilità di assorbire urti o di esse¬ 
re immerse in acqua. La particolare costruzione rende però più com¬ 
plesso intervenire manualmente sui settaggi della fotocamera. Consi¬ 
gliabile solo nel caso si abbia una reale esigenza delle doti anti urto o di 
impermeabilità. 

Semplice da utilizzare. Impermeabile. Resistente agli urti 

Zoom con escursione focale ridotta. Controlli manuali limitati. 
Qualità d’immagine non sempre al top 


COMPATTE EVOLUTE 

In questa categoria rientrano la maggior parte dei modelli consumer. Of¬ 
frono sensori di qualità superiore rispetto alle punta-e-scatta e anche 
l’obiettivo ha un’escursione focale più estesa e/o è qualitativamente su¬ 
periore. Offrono anche un discreto numero di controlli manuali sui para¬ 
metri di scatto, ma sono ottimizzate per essere utilizzate prevalentemen¬ 
te in completo automatismo, offrendo spesso la possibilità di scelta tra 
un numero rilevante di programmi automatici specifici. Si candida quin¬ 
di come soluzione ideale per tutte le occasioni, utile anche come secon¬ 
da fotocamera per i possessori di una reflex. 


SOTTILI MA SUPERZOOM 

Offrono un design più curato e uno zoom dall’elevata escursione focale 
(>10x) ma un ingombro comunque minimo. Montano anche processo¬ 
ri d'immagine evoluti oltre a una buon numero di controlli manuali sui 
parametri di scatto. Non sono più ingombranti di una classica compat¬ 


MEGAZOOM 

Esteticamente ricordano una reflex per via del grosso obiettivo, dell’am¬ 
pia impugnatura laterale e per il flash a scomparsa che simula la pre¬ 
senza di un pentaprisma. Sono le fotocamere compatte più versatili di¬ 
sponibili oggi sul mercato grazie all’obiettivo zoom che può raggiunge¬ 
re escursioni focali superiori anche a 30x. Consentono di essere utilizza¬ 
te in tutti i campi, dalla fotografia di paesaggio a quella sportiva, pur 
senza eccellere in nessuna situazione. È l'unica categoria di fotocamere 
“compatte” che difficilmente trova spazio in una tasca. Il prezzo conve¬ 
niente e le caratteristiche ne fanno una alternativa alla reflex entry level. 

I Obiettivo molto versatile e dalle buone prestazioni ottiche. Control¬ 
li manuali. Sistema di stabilizzazione molto efficace 

Dimensioni ingombranti. Prezzo mediamente elevato 


MIRRORLESS 

Il concetto è interessante: offrire una fotocamera compatta a ottica in¬ 
tercambiabile, ma con un sensore di ampie dimensioni, che possa quin¬ 
di offrire una qualità nettamente superiore alle compatte tradizionali e al 
tempo stesso permetta di cambiare l’obiettivo secondo le esigenze, co¬ 
me in una reflex. Lo scotto da pagare è la mancanza di un mirino ottico 
come nelle reflex, sostituito da una versione elettronica, mediamente di 
buone prestazioni, o semplicemente da un display esterno posteriore di 
elevate dimensioni. Soffrono, per via della relativa gioventù del sistema, 
di un numero limitato di ottiche. 

Queste, inoltre, sono solo minimamente di dimensioni inferiori alle cor¬ 
rispettive utilizzate sulle classiche reflex, annullando o quanto meno, ri¬ 
dimensionando il vantaggio su queste ultime in termini di dimensioni e 
volumi complessivi in gioco. La situazione migliora optando per le otti¬ 
che “pancake”la cui progettazione mira proprio al contenimento delle 
dimensioni senza sacrificare prestazioni e luminosità, ma abbandonan¬ 
do la focale variabile. 

E2) Sensore di grandi dimensioni e di qualità elevata. Corpo più com¬ 
patto di una reflex. Ottiche intercambiabili. Controlli manuali 
tfcTnr.TTi Mirino solo elettronico. Prezzo elevato. Corredo di ottiche an¬ 
cora poco sviluppato. Dimensioni non molto contenute se si abbina 
un'ottica zoom 
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TRANSLUCENT MIRROR 

Esternamente sono paragonabili a una co¬ 
mune D-SLR. Lo specchio interno fisso se¬ 
mitrasparente garantisce un sistema AF più 
efficiente, anche durante la ripresa a raffica, 
che su questi modelli può raggiungere i 10 
fps. Di contro accusano la mancanza di un 
tradizionale mirino ottico. Possono essere 
una soluzione più economica rispetto a re¬ 
flex di pari caratteristiche se vengono impie¬ 
gate nella fotografia sportiva o in qualsiasi 
altro campo d’utilizzo in cui sia essenziale 
un AF rapido e preciso unito a cadenze di ri¬ 
presa molto elevate. 

B2D Sensore di grandi dimensioni e di qua¬ 
lità elevata.Ottiche intercambiabili. Controlli 
manuali. Af performante. Ampio corredo di 
ottiche 

■fwm<«) Mirino solo elettronico. Dimensioni 
non molto contenute 

REFLEX 

A oggi rimane il sistema qualitativamente 
migliore. I modelli dotati di sensore Full Fra¬ 
ine offrono un aumento di prestazioni che le 
distanzia sensibilmente anche dalle migliori 
mirrorless. Di contro le reflex full frame pa¬ 
gano un ingombro, un peso e un prezzo de¬ 
cisamente superiore, anche se rimangono 
la soluzione ideale per chi cerca il massimo 
della qualità unito alla versatilità di ripresa. 
Le reflex con sensore APS o DX invece co¬ 
niugano ai meglio dimensioni sufficiente- 
mente compatte a un vasto sistema di otti¬ 
che intercambiabili e accessori che permet¬ 
tono di affrontare comunque qualsiasi ge¬ 
nere di ripresa. I volumi in gioco non sono 
di molto superiori alle mirrorless ma posso¬ 
no avvantaggiarsi anche di un prezzo medio 
di vendita inferiore e prestazioni e comple¬ 
tezza di funzionalità almeno uguali se non 
superiori. Spesso l’obiettivo standard è in¬ 
sufficiente a coprire tutte le esigenze, ma 
l’ampia offerta di ottiche supplementari ri¬ 
solve il problema anche se, parallelamente, 
aumenta le difficoltà di trasporto. Inoltre, le 
reflex, per poter essere sfruttate al meglio 
delle loro possibilità, richiedono, oltre a 
qualche ottica aggiuntiva, anche diversi ac¬ 
cessori che aumentano il prezzo complessi¬ 
vo da pagare per dotarsi di un sistema com¬ 
pleto e versatile. 

^j^Sensore di grandi dimensioni e di qua¬ 
lità elevata. Mirino ottico. Ampia gamma di 
m odell i. Vasto parco di ottiche e accessori 

tHoo'QM Dimensioni non molto contenute. 
Costo complessivo 







PROVE 



D a quando l'informatica è en¬ 
trata a far parte della vita (la¬ 
vorativa prima e quotidiana 
poi) la capacità di trasferire dati su 
supporti esterni, scambiandoli con 
colleghi, amici o conoscenti, è stata 
una delle attività più importanti. 
Trasferire dati utilizzando un sup¬ 
porto esterno non era però sempli¬ 
ce come oggi: i due sistemi doveva¬ 
no infatti poter leggere il medesimo 
supporto, condizione che inizial¬ 
mente non era diffusa quanto oggi. 
L'archiviazione portatile ha infatti 


avuto negli anni un'evoluzione co¬ 
stante e parallela a quella del- 
l'hardware interno dei personal 
computer, portando alla creazione 
di alcuni standard che hanno se¬ 
gnato le rispettive epoche. Negli 
anni '80 e '90 la scena era dominata 
rispettivamente dai floppy disk e 
dai Cd, che permettevano di spo¬ 
stare tra i vari computer dati senza 
che essi fossero in diretta connes¬ 
sione tra loro. 

Nel 2000, complice una prima dif¬ 
fusione dello standard Usb 1.1 (ret¬ 


tificato alla fine del 1998) e conte¬ 
stualmente a una prima fase di svi¬ 
luppo delle memorie flash allo stato 
solido, giunse sul mercato il primo 
dispositivo appartenente alla nuova 
generazione: IBM, innovando come 
suo solito, produsse infatti la prima 
pendrive Usb. 

Il mercato, accogliendo con favore 
un dispositivo di memoria piccolo, 
compatto, semplice da utilizzare, ri¬ 
scrivibile e funzionante tramite il 
principio del plug&play (ai tempi 
era una rarità che una periferica 
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PE1MDRIVE 


/ I 


FReecoM 



Se volete utilizzare da subito il nuovo standard su sistemi desktop o notebook 
che ne sono sprovvisti potete semplicemente installare un adattatore Pei Express o 
Express card, come quelli in figura. Il loro costo si aggira intorno ai 15-20 euro. 


funzionasse semplicemente inse¬ 
rendola nel Pc), venne pian piano 
invaso dalle cosiddette "chiavette 
Usb". 

I primi modelli avevano capacità di 

pochi megabyte, con tagli classici 
molto diffusi di 8, 16 o al massimo 
32 Mbyte. Una tale capacità può 
sembrare oggi ridicola, ma parago¬ 
nata a dischi rigidi da un paio di 
Gbyte al massimo non si discosta in 
percentuale rispetto ai rapporti in 
essere di oggi. Su quei pochi Mby¬ 
te, che rappresentavano comunque 
una dozzina di floppy disc, poteva¬ 
no comunque essere archiviati cen¬ 
tinaia e centinaia di documenti, 
rappresentando un ottimo archivio 
portatile in un'era in cui lo standard 
Mp3 non aveva ancora creato le 
classiche tracce audio da 3-4 Mby¬ 
te da scambiare con gli amici. I pri¬ 
mi modelli avevano connessione 
Usb 1.1, con velocità di circa 150 
Kbyte/s; tale valore permetteva di 
riempire una chiavetta da 32 Mbyte 
in circa 4 minuti, un tempo più che 
ragionevole. Quando in seguito le 
capacità divennero più elevate, con 
128, 256 o 512 Mbyte lo standard 


Usb 1.1 non fu più sufficiente: at¬ 
tendere fino a 60 minuti per scrive¬ 
re 500 Mbyte di dati era davvero 
troppo. 

Lo standard Usb 2.0 risolse il pro¬ 
blema e diede il via alla corsa alle 


pendrive che ci ha accompagnato 
fino a oggi, quando i modelli più 
capienti arrivano a ospitare 256 
Gbyte di dati. L'Usb 2.0, con la sua 
velocità di 480 Mbit/s teorici (60 
Mbyte/s) raggiunge, visti gli 
overhead introdotti dallo standard, 


I risultati della prova 


Caratteristiche tecniche 

Adata 

Nobility N005 

Adata 

Superior S102 

Kingston 

DataTraveler Ultimate 

Lacie 

FastKey 


Capacità modello provato (GB) 

32 

32 

64 

60 

Capacità formattata (GB) 

28,67 

29,28 

59,63 

55,69 

Formattazione default 

Ntfs 

ntfs 

Fat 32 

Ntfs 

Dimensioni (L x Ax P) mm 

20x10x88 

18x9x70 

22x16x74 

27x9x104 

Peso (g) 

21 

15 

25 

33 

Capacità disponibili (GB) 

16-32-64 

8-16-32 

16-32-64 

30-60- 120 

Prezzi (euro) 

36 - 66- 148 

16-25-51 

44- 70 - 132 

155 -255 -515 

Rapporto euro/Gbyte 

2,2-2,1 -2,3 

2-1,6-1,6 

2,7-2,2-2,1 

5,2-4,2-4,2 


Benchmark sintetici 

Velocità di trasferimento (HDTune 4.60) Mbyte/s 

Velocità lettura media 74,2 

Velocità scrittura media 50,3 


70.1 76,6 134,2 

41.2 61,3 103,1 


Applicazioni reali 

Trasferimento dati da a pendrive a disco 

-(Secondi/Mbps) 




1 ISO - 6,27 Gbyte 

82”/ 78,3 Mbps 

96”/ 66,9 Mbps 

85”/75,5 Mbps 

75” / 85,6 Mbps 

328 Fotografie -1,02 Gbyte 

14”/74,6 Mbps 

17”/61,5 Mbps 

17”/61,5 Mbps 

25”/41,8 Mbps 

10 Video - 3,41 Gbyte 

52”/67,2 Mbps 

57”/61,3 Mbps 

49”/71,2 Mbps 

55”/63,5 Mbps 

8.850 file - 3,83 Gbyte 

Trasferimento dati da disco a pendrive - 

78” / 50,3 Mbps 

(Secondi/Mbps) 

87”/45,1 Mbps 

79”/49,6 Mbps 

142”/27,6 Mbps 

1 ISO - 6,27 Gbyte 

167”/38,5 Mbps 

172”/37,3 Mbps 

127”/50,5 Mbps 

67”/95,8 Mbps 

328 Fotografie -1,02 Gbyte 

34”/30,7 Mbps 

140”/7,5 Mbps 

22”/47,4 Mbps 

26”/40,2 Mbps 

10 Video-3,41 Gbyte 

84”/41,6 Mbps 

114”/30,6 Mbps 

50”/69,8 Mbps 

62”/56,3 Mbps 

8.850 file - 3,83 Gbyte 

260”/15,1 Mbps 

1098”/3,6 Mbps 

108”/36,3 Mbps 

172”/22,8 Mbps 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core i5 2500K 3,3 GHz; Scheda madre / chipset: Intel DH67BL / Intel H67; Memoria: 2x2 Gbyte Cruciai Ddr3 1.333 MHz; 
Disco di appoggio per il trasferimento: Intel X25-M 80 Gbyte; Sistema operativo: Windows 7 Home Premium SPI@64 bit 
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PROVE 


PENDRIVE 


Come abbiamo effettuato le prove 

I nostri test su questi particolari prodotti si sono concentrati su due differenti aspetti applica¬ 
tivi. li primo riguarda le prestazioni assolute del prodotto, misurandone di conseguenza le 
velocità di trasferimento dati sia in lettura sia in scrittura tramite appositi benchmark. In se¬ 
condo luogo, appurate le velocità proprie del dispositivo, derivanti dalla progettazione interna 
e dai controller utilizzato, siamo passati a test più pratici, effettuando operazioni solitamente 
comuni sulle pendrive, fondamentalmente spostando diversi tipi di file dal Pc al dispositivo e 
viceversa. Per evitare colli di bottiglia abbiamo utilizzato come fonte o destinazione dei dati 
un disco alio stato solido Intel X25-M da 80 Gbyte, che garantisce nella nostra configurazione 
oltre 250 Mbyte/s in lettura (scrivendo dunque sui dispositivo) e circa 90 Mbyte/s in scrittura 
(leggendo dal dispositivo). 

Abbiamo dunque eseguito quattro test con file diversi: nel primo abbiamo trasferito una sin¬ 
gola immagine ,iso da 6,27 Gbyte, nel secondo 328 fotografie riprese con una fotocamera re¬ 
flex digitale dal peso totale di 1,02 Gbyte, nel terzo 10 filmati da 350 Mbyte ciascuno, rappre¬ 
sentanti una qualunque serie Tv che da tempo spopolano sul web. Infine la prova più comples¬ 
sa, con una cartella di backup contenente file di vario tipo (documenti, grafici, immagini, Pdf): 
8.850 file diversi per un totale di 3,83 Gbyte. 


nella realtà circa 35 Mbyte/s, ripor¬ 
tandoci virtualmente indietro di IO 
anni, impiegando fino a 2 ore per 
riempire una chiavetta da 256 Gby¬ 
te, e comunque decine di minuti per 
trasferire file oggi comuni. 

Tanto per fare un esempio spostare 
su una chiavetta Usb IO puntate di 
una qualunque serie Tv, di dimen¬ 
sione solitamente fissata a 350 
Mbyte, richiede poco più di un 
quarto d'ora, un tempo che oggi, fi¬ 
nalmente, è possibile ridurre drasti¬ 
camente. 

L'arrivo in massa dello standard 

Usb 3.0 (5 Gbit/s teorici e circa 3,2 
reali, che equivalgono a ben 400 
Mbyte/s), presente su tutti i note¬ 
book di nuova generazione, sulle 
schede madri prodotte da quest'an¬ 
no in avanti e comunque disponibi¬ 
le tramite adattatori, permette di 
rinvigorire il mercato, proponendo 
a prezzi allettanti pendrive di di¬ 
mensioni notevoli e velocità di tra¬ 
sferimento davvero elevate. 

Avendo a disposizione 16, 32 o ad¬ 
dirittura 64 Gbyte stipati nello spa¬ 
zio di un accendino è possibile por¬ 
tare strettamente con sé un incredi¬ 


bile quantitativo di dati, avendo in 
pratica sempre a disposizione, 
ovunque ci si trovi, la maggior par¬ 
te dei propri documenti importanti, 
delle fotografie, dei video; senza di¬ 
menticare ad esempio i progetti di 
lavoro di grandi dimensioni, le pre¬ 
sentazioni o i database. 


Nelle pagine seguenti andiamo 
dunque ad analizzare le prime solu¬ 
zioni di questo tipo offerte dai mag¬ 
giori produttori mondiali. 

Le pendrive Usb che abbiamo pro¬ 
vato utilizzano tutte memoria flash 
di buona fattura, ma le prestazioni 
rilevate sono lo specchio esatto di 
quanto, in base alle celle di memo¬ 
ria utilizzate, possano cambiare le 
prestazioni. 

Il prezzo d'acquisto di chiavette di 
questo tipo, con capacità di 16, 32 o 
64 Gbyte, è nel complesso non trop¬ 
po elevato, e non si discosta molto 
da quello richiesto per pendrive con 
il vecchio standard Usb 2.0. 

A questo punto, se la vostra inten¬ 
zione è quella di comprare una 
chiavetta per l'archiviazione dati è 
dunque d'obbligo orientarsi sui 
nuovi modelli, considerandoli fin 
d’ora un investimento per il futuro, 
dato che saranno con ogni probabi¬ 
lità utilizzabili senza problemi per 
anni con uno standard destinato a 
durare nel tempo. 


prodotta, la DiskOnKey 
di IBM aveva 8 Mbyte 
di spazio e costava 
nel 2000 circa 
49 dollari. 



Patriot 

Supersonic 

Transcend 

JetFlash 700 

Verbatim 
Store'n'Go Usb 3 

Generico Usb 2.0 
(preso a riferimento) 




32 

16 

32 

8 


29,82 

14,72 

29,45 

7,38 


Mtfs 

Fat 32 

Fat 32 

Fat 32 


18x8x70 

19x7x68 

20 x 8 x 70 

n.a. 


17 

10 

18 

n.a. 


32-64 

8-16-32 

16-32-64 

n.a. 


89-169 

21 -35-92 

99- 179- 279 

n.a. 


2,8-2,6 

2,6-2,2-2,9 

6,1 -5,6-4,3 

n.a. 






109,6 

69,7 

123,6 

12,1 


78,2 

17,5 

71.8 

9,7 









76”/ 84,5 Mbps 

99”/64,8 Mbps 

75”/85,6 Mbps 

541”/11,8 Mbps 


14”/74,6 Mbps 

18”/58,1 Mbps 

12”/87,4 Mbps 

117”/ 8,9 Mbps 


49”/71,2 Mbps 

59”/59,2 Mbps 

44”/79,4 Mbps 

313”/11,1 Mbps 


67”/ 58,5 Mbps 

97”/40,4 Mbps 

73”/53,7 Mbps 

530”/7,4 Mbps 


94”/68,3 Mbps 

327”/19,6 Mbps 

91”/70,5 Mbps 

696”/9,2 Mbps 


30”/34,8 Mbps 

126”/8,3 Mbps 

25”/41,8 Mbps 

272”/3,8 Mbps 


62”/56,3 Mbps 

203”/17,2 Mbps 

57”/61,3 Mbps 

392”/8,9 Mbps 


209”/18,7 Mbps 

1150”/3,4 Mbps 

297”/13,2 Mbps 

3.224”/1,2 Mbps 


Chip grafico / memoria: AMD Radeon HD5850 /1 Gbyte; Disco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gbyte; 
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PENDRIVE 


Adata Nobility N005 


I l primo dei due prodotti Adata che abbiamo provato in 
questa pagina prende il nome dalla linea Nobility del¬ 
l'azienda, con il codice identificativo N005. Il prodotto si 
presenta in una semplice confezione senza accessori ag¬ 
giuntivi, cavi o adattatori di alcun genere. Le dimensioni 
sono leggermente superiori alla media, grazie soprattut¬ 
to a un corpo allungato costruito in materiale metallico di 
ottima fattura generale, ma non per questo tali da costi¬ 
tuire un ingombro eccessivo. Solo in rarissimi casi, quan¬ 
do le porte Usb sono molto vicine tra loro (ma difficil¬ 
mente è il caso dell'Usb 3.0) si 
potrebbero avere delle interfe¬ 
renze con dispositivi vicini. La 
superficie, complice il metallo 
utilizzato color tungsteno di si¬ 
curo effetto, si scalda in maniera 
leggera durante l'uso, senza 


• Ottimo rapporto prezzo prestazioni 

• Dimensioni sopra la media 





però divenire troppo bollente o di difficile maneggevo¬ 
lezza. Buono anche il cappuccio e il sistema di chiusura, 
che con uno scatto secco rende difficile un distacco acci¬ 
dentale di quest'ultimo. La chiavetta, fornita di base sen¬ 
za alcun software aggiuntivo con formattazione Ntfs, è 
disponibile nelle capacità da 16, 32 e 64 Gbyte, con 
prezzi tra i più bassi della comparativa. Il modello da 32 
Gbyte che abbiamo provato (con una capacità reale for¬ 
mattata di 28,67 Gbyte) ha offerto prestazioni di alto li¬ 
vello, con una media in lettura di 74,2 Mbyte/s e in scrit¬ 
tura di poco oltre i 50 Mbyte/s. Nei test reali, utilizzando 
sia file di grandi dimensioni sia più piccoli spezzoni da 
pochi Kbyte ciascuno, questo modello ha espresso pre¬ 
stazioni costanti, con valori di trasferimento sempre 
prossimi al proprio limite teorico. Questo dato pratico è 
frutto dell'ottima costruzione interna, con una scelta 
oculata della memoria flash utilizzata di qualità e presta¬ 
zioni nettamente superiori alla media. In particolare tra¬ 
sferire file di dimensioni notevoli in un battito di ciglio 
regala una sensazione di velocità inconsueta per lo stan¬ 
dard Usb 2.0. 


Adata Superior S102 


I l secondo modello Adata si differenzia dal precedente 
sia dal punto di vista estetico sia prestazionale (e di co¬ 
sto), rappresentando la fascia d'accesso del produttore. 
Commercializzato in un più economico blister di plastica 
la pendrive utilizza gli stessi materiali per la costruzione, 
con un corpo metallico di ottima fattura e un cappuccio 
ben saldo e funzionale. Le dimensioni sono molto infe¬ 
riori al modello precedente, mentre per quanto riguarda 
le capacità troviamo una leggera sovrapposizione con la 
disponibilità di tre tagli da 8, 16 e 32 Gbyte. La scheda 
provata, da 32 Gbyte, è fornita con formattazione Ntfs e 
29,28 Gbyte reali a disposizio¬ 
ne, dato che mostra da subito 
l’utilizzo di celle interne diffe¬ 
renti dalla precedente, che a 
parità di capacità teorica offre 
circa 500 Mbyte di spazio in 


Piccola, veloce ed economica 




wHifl 
Poco reattiva con i piccoli file 



più. Le velocità di trasferimento misurate sono media¬ 
mente di circa 70 e 40 Mbyte/s in lettura e scrittura, ben 
superiori al massimo teorico di una Usb 2.0 e anche 10 
volte maggiori ai prodotti di fascia media in commercio. 
Nei test su scala reale la pendrive si è dimostrata ottima 
nelle operazioni di lettura, quando ha raggiunto 
sempre risultati di ottimo livello. Nelle scritture su 
pendrive la qualità leggermente inferiore delle celle 
di memoria utilizzate ha offerto due visioni distinte: 
nel trasferimento di grandi file (Iso da 6 Gbyte e fil¬ 
mati da 350 Mbyte ciascuno) predomina l'effetto se¬ 
quenziale, permettendo di sfiorare la velocità mas¬ 
sima con valori compresi tra 30 e 37 Mbyte/s; quan¬ 
do ha invece a che fare con file di dimensioni infe¬ 
riori il dato di trasferimento cala, restando comun¬ 
que compreso tra 3 e 7 Mbyte/s. Nel complesso un 
buon prodotto se valutato in base alle dimensioni, 
alla capacità e al prezzo d'acquisto, il minore in as¬ 
soluto nella nostra prova con circa 1,6 euro/Gbyte. 
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PENDRIVE 


Kingston DataTraveler Ultimate 3.0 


L a proposta di Kingston appartiene alla linea DataTra¬ 
veler aziendale che, con questo modello battezzato 
Ultimate 3.0, raggiunge vette prestazionali proprie solo 
del nuovo standard Usb 3.0. Il prodotto, disponibile in 
commercio solo nei tagli da 16, 32 e 64 Gbyte, è venduto 
con una scelta controcorrente in formattazione Fat32, 
funzionante a differenza di Ntfs nativamente anche su 
sistemi OS X ma incapace di supportare file di dimensio¬ 
ni maggiori di 4 Gbyte. Ovviamente una formattazione 
al primo utilizzo risolve il problema (così come una for¬ 
mattazione in Hfs toghe ogni limite in ambiente OS X 
sugli altri prodotti), ma la scelta, vista la presenza attua¬ 
le di Usb 3.0 solo su sistemi 
Windows e, al limite, Linux, 
è perlomeno particolare. Il 
prodotto si caratterizza so¬ 
prattutto per le dimensioni I * 1111 

64GB 

WtfanL raVC l CT 



> Dimensioni 




esterne considerevoli, a una lunghezza nella media si 
associa uno spessore molto superiore alla concorrenza, 
tale da far raggiungere al prodotto una sezione quasi 
quadrata e rendere inutilizzabile una eventuale seconda 
porta Usb 3.0 posta in verticale sopra quella a cui è con¬ 
nesso il dispositivo, come avviene in pratica sempre sul¬ 
le schede madri desktop. La costruzione in plastica e 
metallo permette una buona dissipazione del calore (e 
questo prodotto ne genera davvero molto), con una sen¬ 
sazione tattile di più che discreto livello complessivo. Il 
modello in prova, da 64 Gbyte, offre in realtà 59,63 Gby¬ 
te di spazio utile, con velocità di trasferimento medie di 
76,6 e 61,3 Mbyte/s. In campo reale i risultati sono stati 
tra i migliori della comparativa, grazie a un'ottima inge- 
gnerizzazione interna i valori in scrittura e lettura in 
ogni condizione si avvicinano a quelli medi registrati 
globalmente, permettendo trasferimenti rapidissimi. Il 
prezzo è di conseguenza superiore alla media, con valo¬ 
ri per Gbyte decrescenti all'aumentare della capacità. 


LaCie FastKey 


L a chiavetta superveloce di LaCie fa segnare diretta- 
mente i valori più elevati nei nostri test, sia in termini di 
prestazioni sia, purtroppo, nel prezzo d'acquisto. Questo 
modello, disponibile nelle capacità di 30, 60 e 120 Gbyte si 
distingue dai rivali per essere, più che una pendrive, un 
vero e proprio Ssd esterno con connessione Usb 3.0. La ca¬ 
pacità "netta'', le dimensioni doppie rispetto a una norma¬ 
le chiavetta e il riconoscimento diretto da parte del sistema 
come disco esterno e non periferica Usb la rendono molto 
diversa e avanzata. I dati di targa indicano una velocità 
massima di 260 Mbyte/s, una soglia propria solamente di 
dischi allo stato solido di fascia più alta con connessione 
Sata II. Nei nostri test i valori massimi sono stati quasi coin¬ 
cidenti con quelli di lettura e scrittura dell'Ssd utilizzato co¬ 
me tampone sul sistema di pro¬ 
va, confermando la bontà della 
soluzione LaCie, virtualmente 


Un vero e proprio Ssd Usb 3.0 




' Grande e costosa 




circondata da colli di bottiglia senza mai esserlo lei. Il pro¬ 
dotto si presenta esteticamente come un blocchetto grigio 
metallico senza nessuna concessione a modifiche nell'or¬ 
dine del design utilizzato, squadrato, freddo e con una 
sensazione di efficienza sempre presente. Le dimensioni 
rendono spesso difficile un suo utilizzo in notebook con 
porte Usb ravvicinate. La FastKey da 60 Gbyte in prova ha 
una capacità reale con formattazione Ntfs di 55,69 Gbyte. 
Da considerare come questo sia l'unico prodotto dotato di 
software aggiuntivi, tra cui un pratico tool guidato che al 
primo avvio indirizza l'utente sulla formattazione da dare 
al prodotto (Windows o OS X) dando la possibilità di crea¬ 
re anche una partizione interna grande a piacere criptata 
con password. Nei test la velocità di lettura e scrittura ha 
raggiunto risultati eccellenti, superando i 130 Mbyte al se¬ 
condo nel primo caso e i 100 Mbyte/s nell'altro. I test reali 
hanno mostrato comportamenti eccellenti con file di gran¬ 
di dimensioni e leggermente peggiori con numerosi picco¬ 
li file. Il prezzo, davvero elevato sia in assoluto sia relati¬ 
vamente alla capacità offerta, è uno dei pochi nei della 
pendrive più veloce della comparativa. 
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PENDRIVE 


Patriot Supersonic 


P atriot chiama Supersonic la propria chiavetta Usb 
3.0, puntando decisamente su caratteristiche tecni¬ 
che di primo piano con velocità di trasferimento estre¬ 
mamente elevate. I dati di targa indicano 100 Mbyte/s 
in lettura sequenziale e 70 Mbyte/s in scrittura. Nei no¬ 
stri test questi valori sono stati ampiamente superati, 
con valori medi vicini rispettivamente a 110 e 80 Mby¬ 
te/s. La pendrive si presenta come molto semplice e 
anonima, ma racchiuse in un bozzolo di alluminio sati¬ 
nato nero di buona fattura, con dimensioni estrema- 
mente ridotte, sono posizionate celle di memoria di fa¬ 
scia alta, che permettono le prestazioni citate poco fa. 
La costruzione è impeccabi¬ 
le, la sensazione di solidità 
del prodotto sempre presente 
e ben tangibile, a differenza 


Ottime prestazioni e costruzione 


WUiQM 

’ Nulla da segnalare 





di prodotti costruiti più approssimativamente. La pen¬ 
drive è disponibile nelle sole capacità di 32 e 64 Gbyte 
(una versione da 16 Gbyte a un prezzo più accessibile 
sarebbe stata sicuramente gradita) e formattata secon¬ 
do lo standard Ntfs. Non è incluso nessun tipo di 
software aggiuntivo, caratteristica che avrebbe decre¬ 
tato un notevole surplus di valore, ma in questo risulta 
perfettamente in linea con i rivali. La pendrive è però 
di certo quella che meno di tutte si scalda durante l'uso 
e inoltre offre un rapporto prezzo prestazioni molto in¬ 
teressante 

Nei test sul campo si è dimostrata prestazionalmente 
tra le migliori in assoluto, con valori reali sempre molto 
vicini ai massimi teorici! a volte, pur differenziandosi 
molto come prezzo d'acquisto, supera anche la FastKey 
di Lacie. Unico neo, se così possiamo chiamarlo, è la 
mancanza di un aggancio posteriore per il cappuccio 
che, una volta sfilato, rischia di essere perso più che su¬ 
gli altri prodotti. 


Transcend JetFlash 700 


J etFlash 700, nome storico per le chiavette Usb del pro¬ 
duttore unito al numero di serie più alto nella propria 
gamma. Questo per rappresentare le chiavetta più velo¬ 
ce della gamma Transcend, che risulta nel complesso più 
che sufficiente ma che non riesce a toccare le stesse vet¬ 
te prestazionali degli avversari. 

La chiavetta, disponibile nei tagli da 8, 16 e32 Gbyte è 
formattata in Fat32 (con le ovvie limitazioni del caso), ed 
è costruita a differenza di tutte le altre in plastica e non 
in metallo. Le dimensioni ne beneficiano, ma lo smalti¬ 
mento del calore e la sensa¬ 
zione di robustezza che ne 
deriva sono di certo di livello 
inferiore. 

I valori medi di trasferimen¬ 
to in lettura e scrittura sono 
di circa 70 e 17 Mbyte/s, con 


Prezzi contenuti 


WOtOl 
' Prestazioni sotto la media 




® Transcena 


una notevole differenza tra le due operazioni. La chia¬ 
vetta è infatti molto veloce nelToffrire dati al sistema, 
con tutti i nostri test reali che lo confermano sfiorando i 
valori massimi e restando anche nel caso peggiore al di 
sopra dei 40 Mbyte/s. In scrittura sul dispositivo le cose 
cambiano, quando il prodotto ha a che fare con file di 
piccole dimensioni i valori crollano a livelli molto più 
bassi, sempre superiori di due o tre volte rispetto a una 
semplice chiavetta Usb 2.0 ma comunque non molto ele¬ 
vati. 

Il prodotto è comunque nel complesso valido, le presta¬ 
zioni, seppur ridotte rispetto alla media Usb 3.0 qui ana¬ 
lizzata, sono estremamente più elevate rispetto alle tra¬ 
dizionali Usb 2. Il prezzo d'acquisto molto contenuto (si¬ 
mile addirittura a quello proprio dei modelli Usb 2) la 
rendono comunque appetibile a una buona fascia di 
pubblico, che si accontenta di queste prestazioni e vuo¬ 
le una capacità di archiviazione ben superiore alla me¬ 
dia attuale. 
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PENDRIVE 


Verbatim Store'n'Go Usb 


mano, si pone al vertice della categoria. La costruzione 
è comunque di ottimo livello, ma la plastica utilizzata e 
il colore blu la rendono più associabile a una zona del 
mercato che non è la propria. Il prodotto, disponibile nei 
tagli da 16, 32 e 64 Gbyte offre infatti prestazioni eccel¬ 
lenti, al top della nostra prova: circa 120 Mbyte/s in let¬ 
tura e 70 Mbyte/s in scrittura. Nei test reali le velocità 
di trasferimento in lettura e scrittura si mantengono in 
maniera costante anche nello spostamento di file di 
grandi, medie o piccole dimensioni, dimostrando l'otti¬ 
mo studio, lavoro e realizzazione del prodotto. Nella 
pratica tutti i valori sono sempre estremamente elevati, 
facendo segnare in alcuni casi i migliori in assoluto del¬ 
la prova. La pendrive, fornita senza alcun software e 
con formattazione Fat 32, è però quella che, più di tutte, 
soffre di un prezzo davvero elevato. I valori per Gbyte 
sono circa il doppio rispetto a tutti gli altri modelli, ren¬ 
dendola la meno consigliabile del lotto. 


I l modello Verbatim, ultimo in ordine cronologico a de¬ 
buttare sul mercato, rappresenta il primo prodotto 
compatto basato su memoria flash del produttore e si po¬ 
ne, in alcuni ambiti, agli estremi assoluti della categoria. 
La pendrive si differenzia esteticamente e praticamente 
dalla concorrenza soprattutto per la tipologia di case uti¬ 
lizzato per la sua costruzione. A differenza di tutti gli al¬ 
tri modelli su questo prodotto non è presente il cappuc¬ 
cio di chiusura, ma il connettore Usb 3.0 è nascosto e sco¬ 
perto da una parte del case esterno che scorre su di esso. 
La soluzione, ingegneristicamente lodevole, è però rea¬ 
lizzata completamente in pla¬ 
stica e non rispecchia appieno 
il reale posizionamento del 
prodotto che, prestazioni alla 


m 
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USB 3.0 Drive 


Velocissima 
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Google Documenti è una 
suite di produttività gratui¬ 
ta e funzionale. Lavora nel 
cloud e per usarla serve 
soltanto un browser Web. 
Scopriamone insieme i 
pregi e i difetti 

Di Filippo Moriggia 



La suite 
per ufficio 

si sposta nel cloud 
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GOOGLE DOCUMENTI 


T ra i pionieri del cloud compu¬ 
ting Google è senza dubbio 
uno dei nomi principali. La so¬ 
cietà di Mountain View ha dimostrato 
di credere profondamente nelle 
straordinarie potenzialità di questa 
tecnologia. La suite di produttività, 
Google Documenti (Google Docs, in 
inglese) è una chiara dimostrazione 
della sua lungimiranza: questa raccol¬ 
ta di applicazioni Web, che ha fatto il 
suo esordio nel 2006, è ormai un pro¬ 
dotto maturo e offre un ambiente di 
lavoro completo e curato. Comprende 
un editor di testi, un foglio di calcolo, 
uno strumento per creare e pubblicare 
moduli, un'applicazione per la crea¬ 
zione di presentazioni, e un program¬ 
ma di disegno vettoriale. Non tutti i 
componenti sono però allo stesso li¬ 
vello: alcuni - come il foglio di calcolo 
o lo strumento per la creazione di mo¬ 
duli - sono eccellenti, altri - come il 
programma per le presentazioni - so¬ 
no ancora piuttosto limitati. Nel valu¬ 
tare le potenzialità di Google Docs 
non bisogna però limitarsi a un mero 
confronto con pacchetti tradizionali 
come Office o OpenOffice.org. Una 
suite on-line non può sostituire al 
100% un software come quelli appe¬ 
na citati: può però cambiare il modo di 
lavorare in gruppo, grazie alle straor¬ 
dinarie funzionalità di collaborazione 
che mette a disposizione. D'altro can¬ 
to bisogna tenere presente un limite 
importante, che per alcuni utenti po¬ 
trebbe rappresentare un ostacolo in¬ 
sormontabile: la suite non permette di 
lavorare off-line, quando la connessio¬ 
ne a Internet non è presente o non 
funziona. 

Con Google Documenti l'invio di un 
allegato via e-mail o l'uso di un server 
Ftp per condividere documenti all'in¬ 
terno di un team di lavoro diventano 
dunque un ricordo del passato. Gli 
utenti lavorano su documenti - priva¬ 
ti o condivisi - memorizzati diretta- 
mente nel cloud e possono lavorare 
contemporaneamente sullo stesso fi¬ 
le. Documenti fornisce anche gli stru¬ 
menti per chattare, inserire commen¬ 
ti e gestire la condivisione e le auto¬ 
rizzazioni di accesso. La suite può mi¬ 
gliorare notevolmente la produttività 
di un gruppo di lavoro, ma il suo uti¬ 
lizzo non è riservato a chi opera in un 
team: come vedremo in questo artico¬ 
lo, alcune sue caratteristiche possono 
essere utilmente sfruttate anche da 


chi non intende rinunciare alla ric¬ 
chezza funzionale di una suite come 
Microsoft Office, OpenOffice.org o 
LibreOffice. Può utilizzare Google 
Documenti chiunque disponga di 
una casella Gmail o di un account 
Google, utente aziendale o privato 
che sia. Ma per le aziende di piccole, 
medie o grandi dimensioni la società 
di Mountain View ha ideato Google 
Apps, una piattaforma che mette a 
disposizione funzioni di amministra¬ 
zione centralizzata e permette sia di 
demandare a Google la gestione del¬ 
la posta elettronica del dominio Inter¬ 
net aziendale, sia di usare le applica¬ 
zioni Web a partire dagli account 
aziendali. In questo articolo vedremo 
anche come funziona Apps e quali 
possibilità aggiunge a Documenti e 
ad altre importanti strumenti di Goo¬ 
gle, come Gmail, Calendar e Sites. 

Prima di iniziare, un' avvertenza im¬ 
portante: a differenza dei software 
tradizionali, la cui frequenza di ag¬ 
giornamento è decisamente bassa 
(tra le ultime due versioni di Micro¬ 
soft Office, ad esempio sono trascorsi 
circa tre anni), le applicazioni Web 
seguono quasi sempre una filosofia di 
sviluppo che in inglese viene chia¬ 


mata refesse early, release often. L'i¬ 
dea, in poche parole, è di rendere di¬ 
sponibili le nuove funzioni appena 
possibile e di aggiornare l'applica¬ 
zione molto spesso. Non stupitevi, 
quindi, nel caso in cui qualche carat¬ 
teristica descritta nell'articolo sia già 
stata modificata o la suite presenti 
qualche funzionalità - magari signi¬ 
ficativa - di cui non abbiamo fatto 
menzione: anche se saranno passate 
poche settimane tra la redazione di 
queste pagine e la pubblicazione del 
numero, si tratta di un'eventualità 
non trascurabile. Fortunatamente 
Google segnala in modo chiaro le 
novità (con finestre pop-up che com¬ 
paiono al momento giusto) e pubbli¬ 
ca sul blog ufficiale (http://google- 
blog.blogspot.com ) una descrizione 
dettagliata di ogni innovazione signi¬ 
ficativa della piattaforma. 

Dalla cartella locale 
al cloud 

La disponibilità di Office, OpenOffi- 
ce.org o un'altra suite di produttività 
è per molti utenti un dato di fatto, un 
requisito che viene dato per sconta¬ 
to. Il vero punto di partenza del lavo¬ 
ro quotidiano quasi sempre è la car- 



Ricerca immediata 

Con questa casella si può lanciare 
una ricerca su tutti i documenti 
memorizzati all'interno 
dell'account personale. 


La cartella documenti si 
sposta nel cloud 

La pagina principale di Google 
Documenti permette di gestire e 
organizzare i file caricati on-line. 
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GOOGLE DOCUMENTI 



Chi usa Firefox o Chrome può caricare uno o più file in 
Google Documenti trascinandoli semplicemente con il 
mouse nell'area indicata in figura. 



Il pannello per la gestione delle condivisioni permette 
di aggiungere nuovi collaboratori, che riceveranno in 
automatico una notifica per e-mail. 


tella dei documenti, in cui ciascuno 
organizza i file in base al proprio mo¬ 
do di lavorare. La schermata iniziale 
della suite Google Documenti riflette 
chiaramente questo stato di cose e 
permette di visualizzare, copiare, ri¬ 
nominare e ordinare i documenti su 
cui si sta lavorando, anche se si trova¬ 
no di fatto nel cloud e non in una car¬ 
tella locale. Per accedere a questo 
pannello basta aprire l'indirizzo 
http://docs.google.com ed effettuare 
il log-in con il proprio account Goo- 



Office parla con Google 

Cloud Connect (http://tools.google.com/dlpa- 
ge/cloudconnect), un plug-in per Microsoft Offi¬ 
ce 2003, 2007 e 2010 sviluppato da Google, 
può essere molto utile a chi vuole sfruttare lo 
spazio di archiviazione offerto da Google Docu¬ 
menti per memorizzare i file su cui sta lavoran¬ 
do e condividerli con collaboratori che usano 
anch’essi la suite Microsoft: permette infatti di 
copiare nel cloud i file creati con Office e di 
mantenerli sincronizzati con quelli locali, inoltre 
memorizza on-line anche le vecchie versioni dei 
documenti. Cloud Connect supporta la modifica 
collaborativa e permette di risolvere gli eventua¬ 
li conflitti causati dalla modifica contemporanea 
dello stesso file da parte di utenti diversi, i file 
sincronizzati non vengono però convertiti nel 
formato usato da Google Documenti, dunque 
possono essere visualizzati in un browser ma 
modificati soltanto in Office. 


gle. Come prevedibile, fin dalla pri¬ 
ma pagina è ben visibile una casella 
che permette di lanciare immediata¬ 
mente una ricerca tra i documenti 
memorizzati on-line nello spazio a di¬ 
sposizione (1 Gbyte gratuito, con la 
possibilità di espansione a pagamen¬ 
to). La schermata iniziale di Google 
Documenti è ben organizzata; nella 
parte centrale vi è l’elenco dei file 
utilizzati di recente, con icone diffe¬ 
renti per ciascun formato, mentre a 
sinistra si trova un menu che permet¬ 
te di accedere ai documenti marcati 
come Speciali, al cestino, alla home- 
page (la voce Tutti gli elementi mo¬ 
stra comunque l’elenco completo dei 
documenti disponibili). 

I documenti possono essere divisi in 

Raccolte, ma non in cartelle. Le rac¬ 
colte hanno lo stesso meccanismo di 
funzionamento delle etichette di 
Gmail e permettono di includere un 
file in due (o più) contenitori differen¬ 
ti senza doverlo duplicare, superando 
uno dei limiti principali della suddivi¬ 
sione in cartelle fisiche. Ad ogni rac¬ 
colta poi si può associare un colore di¬ 
verso, per renderne più semplice l’in¬ 
dividuazione. L'elenco delle raccolte 
disponibili appare nel menu laterale: 
facendo clic su una di esse si filtra la 
visualizzazione corrente, in modo da 
ottenere solo i file che appartengono 
alla raccolta selezionata. La creazione 
di un nuovo documento richiede sol¬ 


tanto un che sul pulsante Crea nuovo, 
posto nella parte superiore sinistra del 
pannello. Il pulsante apre un menu a 
tendina in cui si può scegliere il tipo 
di file desiderato (documento di testo, 
foglio di calcolo, presentazione, dise¬ 
gno, modulo). Per aprire un file del 
Pc locale, invece, bisogna ovviamen¬ 
te farne prima l'upload nel cloud 
usando il pulsante Carica. Chi navi¬ 
ga con Firefox e Chrome può trasci¬ 
nare semplicemente i file da caricare 
sull'elenco dei documenti, oppure 
nella finestra che compare sceglien¬ 
do l’opzione Carica / Base. 

Su Google Documenti si possono ca¬ 
ricare file di qualunque tipo, ma solo 
quelli nei formati supportati possono 
poi essere aperti e modificati, previa 
una conversione che avviene in auto¬ 
matico se L'opzione Converti docu¬ 
menti, presentazioni, fogli di lavoro e 
disegni nei formati corrispondenti di 
Google Documenti è attiva. I file da 
convertire non possono superare una 
dimensione massima, che varia a se¬ 
conda del formato: 1 Mbyte per i 
quelli di testo, 10 Mbyte per le pre¬ 
sentazioni, 20 Mbyte per i fogli di la¬ 
voro e 2 Mbyte per i disegni. Google 
può convertire automaticamente oltre 
ai file di Word (Doc e DocX) anche 
quelli di tipo OpenDocument Text 
(Odt), StarOffice text, Rtf, Txt e Html. 
Nel caso delle presentazioni suppor¬ 
ta solo i file Ppt e Pps, mentre per i fo- 
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GOOGLE DOCUMENTI 


Google Docs 
memorizza tutte 
le modifiche apportate 
ai documenti e 
permette di recuperarle 
tramite il pannello 
Cronologia revisioni. 



gli di lavoro accetta sia i file Excel 
(Xls e Xlsx) sia Ods e Csv. L'unico 
formato previsto per i disegni è inve¬ 
ce il Wmf. Si possono caricare in 
Google Documenti anche file Pdf e 
immagini così come i principali for¬ 
mati di immagini: i file di questo tipo 
vengono visualizzati ma non possono 
essere modificati. Attivando l'opzione 
Converti testo da file PDF o file di im¬ 
magine, in fase di upload Docs attiva 
il suo motore di riconoscimento carat¬ 
teri (Ocr) per trasformare Pdf e im¬ 
magini in documenti modificabili. 

Chi volesse caricare on-line tutto il suo 
archivio di documenti - anche solo co¬ 
me backup - difficilmente potrà ac¬ 
contentarsi del Gbyte di spazio fornito 
in dotazione. Il costo dello spazio ag¬ 
giuntivo offerto da Google è piuttosto 
basso e va dai 5 dollari Usa all’anno 
per 20 Gbyte fino ai 256 dollari richie¬ 
sti per 1 Terabyte. Lo spazio acquista¬ 
to può essere condiviso tra Gmail, Pi- 
casa Web Album e Documenti. 

Le funzionalità integrate di condivi¬ 
sione sono pressoché identiche per 
tutte le applicazioni della suite. Ogni 
documento può essere Privato (acces¬ 
so riservato al proprietario e ai colla¬ 
boratori espressamente autorizzati, 
previo log-in), oppure reso pubblica¬ 
mente accessibile. In questo secondo 
caso sono previste due modalità di 
pubblicazione: Pubblica sul Web (ac¬ 
cesso libero) e Chiunque abbia il link 
(ha diritto all'accesso solo chi ha rice¬ 
vuto il link). Per ogni documento pri¬ 
vato invece sono previsti due livelli di 
condivisione, i cui nomi sono autoe¬ 


splicativi: Modifica consentita e Vi¬ 
sualizzazione consentita. Gli inviti al¬ 
la condivisione possono essere inviati 
via e-mail a qualsiasi indirizzo valido, 
ma solo chi dispone di un account 
Google potrà poi accedere al docu¬ 
mento. È utile ricordare che qualsiasi 
indirizzo e-mail del tipo nome 
@gmail.com è già un account Google, 
ma tramite una breve procedura di re¬ 
gistrazione si può creare un account a 
partire da qualsiasi indirizzo di posta, 
senza dover attivare specificamente 
una casella su Google Mail. Un'altra 
funzione comune a tutta la suite è la 
cronologia delle revisioni, che compa¬ 
re quando si seleziona la voce Consul¬ 
ta cronologia delle revisioni nel menu 
File. Le revisioni sono in effetti uno dei 
punti di forza della suite: tutte le mo¬ 
difiche ai documenti vengono regi¬ 
strate e possono es¬ 
sere usate per risa¬ 
lire a qualsiasi pre¬ 
cedente versione. 
Questa funzione è 
utilissima in parti¬ 
colare quando si 
lavora con diversi 
collaboratori e si 
teme di perdere 
qualche informa¬ 
zione importante. 
La cronologia asse¬ 
gna un colore di¬ 
verso alle revisioni 
apportate da cia¬ 
scun collaboratore, 
per rendere più 
semplice la consul¬ 
tazione. La dispo¬ 
nibilità di questo 


strumento è il motivo principale per 
cui in Google Documenti non è pre¬ 
sente alcun pulsante "Salva": dopo 
che si è dato un nome al documento, 
ogni modifica viene memorizzata au¬ 
tomaticamente. 

In una buona suite di produttività 
non può mancare una galleria di mo¬ 
delli (template) da usare come punto 
di partenza per la creazione di testi, 
fogli di calcolo o presentazioni. Do¬ 
cumenti mette a disposizione una 
galleria centralizzata, comune a tut¬ 
ta la suite, che ospita sia i modelli 
realizzati dagli sviluppatori di Goo¬ 
gle sia quelli pubblicati dagli utenti. 
Per navigare all'interno della galleria 
(accessibile dalla voce Sfoglia la gal¬ 
leria dei modelli presente nella pagi¬ 
na principale) si possono applicare 
alcuni semplici filtri o si può usare un 
campo di ricerca. Google permette di 
limitare la visualizzazione solo ai mo¬ 
delli di un certo tipo (ad esempio le 
presentazioni o i moduli) e di ordina¬ 
re gli elementi in base alla loro popo¬ 
larità o alla valutazione che hanno ri¬ 
cevuto dagli altri utenti del servizio. 
Oltre ai template grafici, che possono 
rendere più o meno piacevole l'aspet¬ 
to di una presentazione o di un docu¬ 
mento, nella galleria si trovano anche 
alcuni fogli di calcolo piuttosto sofisti¬ 
cati, ad esempio per il calcolo di un 
budget familiare o la generazione di 
fatture. Purtroppo sono stati realizza¬ 
ti principalmente da utenti statuni¬ 
tensi e non possono essere sfruttati 
così come sono dato che prevedono 
di solito una valuta e un modello di 
tassazione diversi da quelli italiani. 



Questa galleria mette a disposizione moltissimi 
modelli, utilizzabili come punto di partenza per 
la creazione di un nuovo documento. 
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Collaborazione 
in tempo reale 

Ogni utente può inserire commenti 


Pochi ma buoni 

L'editor non include molti font, ma 
la sua dotazione è più che sufficiente 


per personalizzare un documento all'interno del testo o discutere con 

in base ai propri gusti. gli altri collaboratori via chat. 


Documenti di testo 

L'editor di testi di Google Documenti, 
pulito ed essenziale, non è certamen¬ 
te tra gli strumenti più sofisticati della 
suite. Può comunque essere un di¬ 
screto sostituto di Word o di un altro 
editor tradizionale, anche se il suo 
punto di forza restano le funzionalità 
di collaborazione e condivisione. Ri¬ 
spetto al foglio di calcolo presenta 
purtroppo alcuni limiti: ad esempio 
non permette di attivare la notifica 
via e-mail in caso di modifiche da 
parte di un collaboratore. D'altra par¬ 
te non mancano le funzioni di base 
che ci si aspetta da un editor di que¬ 
sto tipo, come un'ampia varietà di 
font (18 in tutto), e la possibilità di im¬ 
postare a piacere dimensione, colore 
e sfondo del testo, interlinea, spazia¬ 
tura, allineamento del paragrafo e ta¬ 
bulazioni. L'editor offre naturalmente 
tutte le principali formattazioni (gras¬ 
setto, corsivo, testo ad apice e pedice, 
barrato e sottolineato), e dispone di 
un correttore ortografico che suppor¬ 
ta 36 lingue e indica gli errori - con la 
tradizionale sottolineatura - man ma¬ 
no che il testo viene redatto. Si posso¬ 
no inserire elenchi puntati o numera¬ 
ti, interruzioni di pagina o di riga, 
un'intestazione, piè di pagina e se- 
gnalibri (utili per ritrovare rapida¬ 
mente un punto preciso all'interno 
del documento). Abbiamo trovato poi 
comoda la tabella per la scrittura di 
caratteri speciali. Per finire, segnalia¬ 
mo che è possibile inserire anche di¬ 
segni (creati con l’apposita applica¬ 
zione on-line), immagini, equazioni, 
link e commenti. 

I documenti redatti possono essere 
esportati in molti formati: Word 
(.doc), Rtf (Rich Text Format), testo, 


Pdf e Odt (il formato standard Iso 
adottato da OpenOffice.org e altre 
applicazioni). L'applicazione suppor¬ 
ta l'esportazione in formato Html, 
che crea una pagina Web statica: in 
questo caso il documento Html viene 
esportato compresso in formato Zip, 
per evitare che il browser lo visualiz¬ 
zi anziché scaricarlo. 

L'editor permette di intervenire anche 
sull'impostazione generale del docu¬ 
mento, consentendo di modificare ad 
esempio i margini o il formato di pagi¬ 
na (che di default non è il classico A4 
ma il Letter usato tipicamente negli 
Stati Uniti). La stampa come in tutta la 
suite di Google, 
passa attraverso la 
generazione di un 
file Pdf. Un clic sulla 
voce di menu Stam¬ 
pa avvia diretta- 
mente il download 
(o la visualizzazio¬ 
ne, a seconda delle 
impostazioni del 
browser) del file 
Pdf. In Chrome la 
stampa può essere 
lanciata direttamen¬ 
te, ma il processo 
passa comunque 


dal visualizzatore di Pdf integrato nel 
browser. Tra le funzioni che non pos¬ 
sono mancare in un editor di buona 
qualità e che fortunatamente sono 
presenti anche in Google Documenti 
ci sono poi il conteggio delle parole e 
dei caratteri nonché uno strumento 
di sostituzione automatica che per¬ 
mette di definire manualmente ab¬ 
breviazioni o diciture da sostituire 
durante la digitazione. 

Google Documenti può tradurre il te¬ 
sto del documento corrente usando il 
suo potente engine di traduzione on- 
line. Nel menu Strumenti si trova la 
voce Traduci documento con cui si 
può avviare la traduzione, semplice- 
mente dando un nuovo titolo al docu¬ 
mento e scegliendo la lingua di desti¬ 
nazione. Peccato che questa funzione 
non possa essere usata solo per una 
porzione limitata di testo. 

L'editor di testi gestisce correttamente 
anche le interruzioni di pagina e la vi¬ 
sualizzazione dei documenti nella 
modalità Impaginato, che corrisponde 
sostanzialmente alla visualizzazione 
Layout di pagina di Word. Chi preferi¬ 
sce la visualizzazione normale può 
scegliere l'opzione Compatto in Vi¬ 
sualizza / Visualizzazione documento. 
L'editor include anche semplici fun- 


Google documenti 242 fi sw vbox 4 doc a pmuosoio penne 

File Modifica * ^na Inserisci Formalo Strumenti Tabella Guida 


Visualizzazione documento 

Mostra righello 

Mostra toolbar equazioni 

Mostra suggerimenti ortografici 

Nascondi barra del titolo 
Nascondi controlli 


Impaginato 

Compatto 


La nuova modalità di visualizzazione Impaginato 
permette di vedere l'aspetto finale del documento 
senza doverlo necessariamente stampare. 
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zioni di commento e discussione, che 
vanno al di là della semplice chat tra 
gli operatori collegati nello stesso mo¬ 
mento. I commenti inseriti aU'intemo 
del testo vengono visualizzati a lato, 
con il nome e rimmagine (se disponi¬ 
bile) dell'autore. La sezione Discussio¬ 
ni invece permette di interagire facil¬ 
mente con uno o più redattori del do¬ 
cumento, visualizzando sia i commen¬ 
ti, sia le discussioni non strettamente 
collegate a un'area del testo. 

Fogli di calcolo 

Dotato di un'interfaccia pulita e ordi¬ 
nata, il foglio di calcolo di Google 
mette a disposizione moltissime fun¬ 
zioni ed è forse lo strumento più riu¬ 
scito e potente della suite. Comples¬ 
sivamente l'aspetto dell’applicazione 
è molto simile a quello di tutti gli altri 
elementi della suite: in alto si nota l’a¬ 
rea con la scritta Google Documenti e 
il nome assegnato al documento, e 
subito sotto i menu e la barra degli 
strumenti. Per guadagnare spazio 
sullo schermo si può passare alla mo¬ 
dalità compatta, che prevede solo 
menu e barra , ma il foglio di calcolo 
ne prevede anche un'altra chiamata 
Visualizzazione elenco, in cui il con¬ 
tenuto del foglio viene trasformato 
appunto in un semplice elenco. 
Quando è attiva, a fianco di ciascuna 
riga appare un pulsante Modifica che 


Inserisci funzione 


Matematica 

- 

GoogleClock 


Finanza 


GoogleF inance 


Logica 


GoogieLookup 


Data 


ImportHtml 




Import Range 


Ricerca 

E 

ImportXML 


Statistiche 


ImportData 


Testo 


ImportFeed 


Ingegneria 


DetectLanguage 




GoogleTranslate 


Informazioni 


GoogieToumament 

Google 


GooqleMarchMadnes* * 

Drv»f il 

w 

4 r~ 

Funzione 



http //docs google com/support/bia/answer py? - 

* 


► 


OK Annulla 


I fogli di lavoro di Google Documenti 
mettono a disposizione moltissime 
funzioni avanzate. Per ciascuna di esse 
è presente un collegamento alla pagina 
corrispondente della guida on-line. 



Grafici accurati 

Con il foglio di calcolo si possono 
creare rapidamente grafici curati 
ed esteticamente gradevoli. 


I soliti menu 

Anche se si tratta di un'applicazione Web, il 
foglio di calcolo di Google Documenti include 
gli stessi menu di un software tradizionale. 


permette di modificarne i valori; inol¬ 
tre ogni colonna prevede un menu a 
tendina con cui si può applicare all'e¬ 
lenco corrente un filtro basato su uno 
qualunque dei valori presenti nelle 
celle della colonna stessa. Ad esem¬ 
pio si può selezionare il cognome 
Rossi per visualizzare tutte le perso¬ 
ne di un elenco che lo condividono. 
Questa funzione è molto simile al Fil¬ 
tro automatico di Microsoft Excel, ma 
purtroppo non permette la selezione 
multipla: non si possono selezionare 
contemporaneamente i cognomi Ros¬ 
si e Bianchi. Si possono invece impo¬ 
stare filtri su più colonne contempo¬ 
raneamente, per identificare - tor¬ 
nando al nostro esempio - le persone 
che non solo si chiamano Rossi ma 
abitano anche a Milano. Manca però 
un pulsante che permetta di annulla¬ 
re tutti i filtri in un colpo solo mo¬ 
strando di nuovo tutte le righe. Un 
clic sul nome di una colonna per¬ 
mette poi di ordinare la lista in base 
alla colonna stessa (un secondo clic 
cambia l'ordinamento da crescente a 
decrescente o viceversa). 

Una funzione simile ma più potente è 
disponibile nella modalità di visualiz¬ 
zazione normale. Si chiama sempli¬ 
cemente Filtro e può essere attivata 
premendo il pulsante omonimo pre¬ 
sente nella barra degli strumenti, do¬ 


po aver selezionato l'area del foglio 
alla quale si desidera intervenire. Il 
Filtro si comporta in modo simile al 
filtro automatico di Excel: fa apparire 
nella riga di intestazione di ogni co¬ 
lonna un menu a tendina tramite il 
quale si possono filtrare e ordinare i 
valori della lista. Apprezzabile an¬ 
che la possibilità di definire regole 
per modificare il colore del testo o 
dello sfondo. 

Il foglio di calcolo permette , proprio 
come Excel, di inserire formule di 
ogni tipo per svolgere somme, sottra¬ 
zioni o calcoli ben più avanzati. Ri¬ 
spetto a Excel però i nomi delle fun¬ 
zioni sono diversi, poiché non sono 
stati tradotti in italiano ma sono rima¬ 
sti in inglese. Si tratta di un fatto di 
per sé positivo, che renderà 


Solo on-line 

Chi conosce ed usa da tempo Google 
Documenti si ricorderà sicuramente 
che per un certo periodo è stato possi¬ 
bile utilizzare questa suite anche in 
modalità off-line, grazie alla tecnolo¬ 
gia Google Gears. Oggi però di questa 
funzione non c’è più traccia. Google ha 
eliminato il supporto a Gears il 3 mag¬ 
gio 2010 e a tutt’oggi la suite può esse¬ 
re usata solo quando è attiva 
una connessione a Internet. 



o 
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Il nuovo editor 
di grafici è molto 
curato e permette 
di visualizzare 
immediatamente 
un'anteprima 
del risultato finale. 


^ TewJwira 
A Alito 


ikjy 

uh 

OMO» 

II.Il 




la vita più semplice a chi lavora con 
sistemi multilingua, ma che spiazzerà 
molti utenti della versione italiana di 
Excel. Ad esempio la funzione Som¬ 
ma diventa Sum (come in Excel c'è 
un pulsante apposito per inserirla). 
Fortunatamente il pannello Inserisci 
funzione permette di visualizzare tut¬ 
te le funzioni e fornisce un riepilogo 
della loro sintassi e una breve guida 
all'uso. Nella sezione "Google" di 
questo stesso pannello vengono de¬ 
scritte alcune delle funzioni più po¬ 
tenti e innovative dell'applicazione. 
Con la funzione GoogleFinance ad 
esempio si possono ottenere informa¬ 
zioni sul mercato finanziario in tempo 
reale: basta inserire il simbolo dell'a¬ 
zienda e un attributo (ad esempio 
prezzo o volume) per ottenere come 
risultato i dati richiesti. In questo mo¬ 
do si possono creare fogli di calcolo 
che si aggiornano automaticamente e 
calcolano ad esempio l'andamento 
del proprio portafoglio azionario. 

Una seconda funzione che desterà 
l'interesse anche di chi non si occupa 
di finanza è GoogleLookup. Questa 
funzione permette di ottenere auto¬ 
maticamente le risposte ad alcune 
domande: il primo parametro è l'en¬ 
tità su cui si vogliono informazioni, 
mentre il secondo è l'attributo. Ad 
esempio per sapere quanti utenti di 
Internet ci sono in Italia basta usare 
la formula =GoogleLookup("italy"; 
"internet users"). Naturalmente Goo¬ 
gleLookup non funziona con qualsia¬ 
si tipo di richiesta, ma fornisce co¬ 
munque moltissimi dati, che riguar¬ 
dano settori differenti. L'applicazione 


Web dopo aver calcolato la risposta 
può visualizzare anche il sito da cui 
sono stati catturati i dati e permette 
di scegliere fonti alternative, quando 
disponibili. Il foglio di calcolo può es¬ 
sere potenziato con i numerosi gad¬ 
get realizzati dagli sviluppatori di 
Google e da terze parti. Tra quelli di¬ 
sponibili segnaliamo un grafico inte¬ 
rattivo per la visualizzazione di serie 
storiche (firmato Google), un riqua¬ 
dro con i risultati di una ricerca sul 
Web (ovviamente usando l'engine di 
Google), una tabella interattiva dota¬ 
ta di filtri e funzioni di raggruppa¬ 
mento e una mappa con colori ad in¬ 
tensità diversa a seconda dei valori 
memorizzati nel foglio di calcolo. Il 
foglio di calcolo include poi un pan¬ 
nello per la creazione e rinserimento 
di grafici, recentemente ridisegnato. 
Si possono creare grafici a linea, 
area, colonna, barra, dispersione e 
torta nonché di tendenza, per studia¬ 
re l’andamento di serie storiche. 
Quando i dati non sono in un formato 
adatto viene visualizzata una breve 
guida con un esempio. I grafici pos¬ 
sono essere liberamen¬ 
te posizionati all'inter¬ 
no del foglio di calcolo. 
Come nel caso dell'edi- 
tor di testo, si possono 
inserire immagini o di¬ 
segni (compresi quelli 
creati con lo stesso 
Google Documenti). È 
anche prevista la possi¬ 
bilità di usare script 
scritti ad hoc oppure 
prelevati da una galle¬ 
ria on-line in cui chiun¬ 
que può pubblicare il 
frutto del suo lavoro. 
Esistono script già 
pronti di ogni tipo, ad 
esempio per inviare e- 
mail, eseguire comples¬ 


se funzioni economiche o statistiche 
piuttosto che conversioni. Per creare 
o modificare gli script è presente un 
editor integrato, tramite il quale si 
può persino attivare la condivisione 
del codice sviluppato. Se si lavora 
con altre persone allo stesso docu¬ 
mento si può permettere la modifica 
degù script anche ai collaboratori. È 
disponibile un'ampia documentazio¬ 
ne che introduce il linguaggio di 
scripting e presenta le funzioni utiliz¬ 
zabili nei vari moduli. Sono previsti, 
tra l'altro alcuni semplici trigger che 
possono essere usati per attivare uno 
script al verificarsi di condizioni spe¬ 
cifiche come l'apertura di un foglio di 
lavoro, la sua modifica e così via. 

Quando si condividono fogli di lavo¬ 
ro è utile attivare una o più regole di 
notifica. In pratica si può ricevere 
automaticamente una notifica via e- 
mail quando un foglio di calcolo (o 
anche uno specifico intervallo di cel¬ 
le) viene modificato. Si possono rice¬ 
vere notifiche tra l'altro in seguito 
all’aggiunta o all'eliminazione di 
collaboratori. È possibile richiedere 
notifiche immediate o - per evitare 
di ricevere troppi messaggi - raccol¬ 
te in un riepilogo giornaliero. 

Moduli 

Moduli è una delle applicazioni più 
potenti e flessibili di Google Docu¬ 
menti. Ha un'interfaccia estrema- 
mente semplice e intuitiva, e per¬ 
mette di creare e pubblicare in poco 
tempo moduli di ogni tipo con cui 
raccogliere dati via Internet o trami¬ 
te e-mail. I possibili scenari in cui 
può essere utilizzata sono moltissimi 
e vanno dalla registrazione a un 
evento fino alla creazione di un sem¬ 
plice sondaggio interno all'azienda. 
I moduli di Google Documenti pos- 


Imposta regole di notifica 

Guida 

Inviami una notifica all'indirizzo Qgmail.com quando... 

*] Vengono apportate modifiche 
Modifiche apportate al foglio Foglio 1 J 
Tutte le celle sono modificate 

[enervano d. cella | ||§ 

Collaboratori aggiunti o nmossi 
V Un utente invia un modulo 

Avvisami con... 

□ Email - digest giornaliero 
Invia email - immediatamente 

Salva Annulla 


Grazie alle regole di notifica si possono tenere 
sotto controllo i file condivisi con altri utenti. 
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PASSO PER PASSO 


Creare un modulo con Google Documenti 


E cco tutti i passaggi necessari per allestire 
con Google Documenti un modulo di rac¬ 
colta dati da pubblicare su Web o inviare via 
e-mail. Potrete usarlo per raccogliere le iscri¬ 
zioni a un evento, creare un sondaggio o pre¬ 
parare la registrazione a un servizio. 

Aprite la pagina principale di Google Docu¬ 
menti e selezionate la voce Modulo nel menu 
Crea nuovo. Si aprirà una nuova pagina con¬ 
tenente un modulo precompilato con due do¬ 
mande di esempio. Inserite prima di tutto il 
Titolo, poi un breve com¬ 
mento che possa essere 
utile per spiegare lo sco¬ 
po del modulo ed even¬ 
tualmente anche per dare 
qualche informazione 
sulle modalità di compi¬ 
lazione. La prima doman¬ 
da ha uno sfondo giallo: 
significa che il modulo è 
già in modalità di modifi¬ 
ca (figura 1). Come Tito¬ 
lo domanda inserite ad 
esempio Nome. Potete 
lasciare Testo della guida 
vuoto o potete inserire 
una breve spiegazione. 

Come Tipo domanda la¬ 
sciate invece Testo e 
spuntate la voce Rendila 
una domanda obbligato¬ 
ria. Concludete con Fine. 

Potete proseguire allo 
stesso modo con la do¬ 
manda di esempio 2. Una 
volta modificate le prime 
due domande dovrete in¬ 
serirne altre, in base alle 
vostre necessità. Nel no¬ 
stro esempio abbiamo 
usato l’elemento Griglia 
per raccogliere le dispo¬ 
nibilità alla partecipazio¬ 
ne ad un evento. Dal me¬ 
nu Aggiungi elemento 
potete dunque scegliere 
Griglia: apparirà in fondo 
al modulo una nuova do¬ 
manda. Se volete modifi¬ 
care l’ordine delle do¬ 
mande potete semplice- 
mente trascinarle con il 
mouse. 

La griglia permette so¬ 
stanzialmente di rag¬ 
gruppare più domande a 
risposta multipla in un’u¬ 
nica tabella. Nel nostro 
caso (figura 2) abbiamo 
definito 3 colonne, con 


tre possibili risposte: Disponibile, Occupato e 
In dubbio. Nelle righe abbiamo invece indica¬ 
to le date per cui volevamo una risposta. Sia 
le colonne sia le righe possono essere au¬ 
mentate o ridotte in base alle esigenze. Al ter¬ 
mine salvate con F/'/ze e controllate che la do¬ 
manda sia come ve l’aspettavate: per modifi¬ 
carla nuovamente si può usare il pulsante con 
l’icona di una matita, visibile nella parte supe¬ 
riore destra di ogni elemento. 

Prima di pubblicare il modulo potete cambia¬ 
re il messaggio di conferma che viene mo¬ 
strato prima dell’invio. 
Per farlo, basta che se¬ 
lezioniate la voce Con¬ 
ferma modifica nel me¬ 
nu Altre azioni: potrete 
cambiare liberamente il 
testo (figura 3). Per 
cambiare invece l’aspet¬ 
to del modulo potete 
usare il pulsante Tema: 
Plain situato in alto. 
Avrete a disposizione 
circa un centinaio di te¬ 
mi tra cui scegliere. 
Sceglietene uno adatto 
al sondaggio ed even¬ 
tualmente anche al vo¬ 
stro sito Web (figura 4). 
Al termine potrete pro¬ 
vare subito il modulo 
usando il collegamento 
situato in fondo alla pa¬ 
gina, su sfondo nero: 
verificate che tutto fun¬ 
zioni correttamente ed 
eventualmente appor¬ 
tate le modifiche ne¬ 
cessarie. Per pubblica¬ 
re su Web il modulo 
potete usare il link cita¬ 
to o sfruttare la moda¬ 
lità di invio per e-mail, 
accessibile tramite il 
pulsante Invia il modu¬ 
lo tramite email. 

Per vedere le risposte 
invece aprite la voce Fo¬ 
glio di lavoro nel menu 
Vedi le risposte (Figura 
5). Se volete essere av¬ 
visati ogni volta che il 
modulo viene compilato 
e vengono inviati i dati 
raccolti ricordatevi di 
mettere la spunta alle 
voci Un utente invia un 
modulo e Invia email nel 
pannello Strumenti / 
Regole di notifica del fo¬ 
glio di calcolo. 
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Un lavoro 
ordinato 

Tutti i dati 
raccolti 
tramite 
un modulo 
di Google 
Documenti 
vengono 
memorizzati 
in un foglio 
di calcolo. 


Sondaggi in pochi clic Le domande a scelta multipla 
permettono di creare sondaggi o questionari dettagliati. 


sono essere pubblicati su qualsiasi si¬ 
to Web e memorizzano i risultati in 
un foglio di calcolo, dunque non ri¬ 
chiedono neppure l'utilizzo di un da¬ 
tabase. Inoltre l'applicazione Web 
Moduli permette di creare moduli 
non solo pubblici ma anche privati, a 
cui ad esempio possono accedere so¬ 
lo i membri di un'organizzazione o 
collaboratori specifici. 

Moduli è strettamente legato al foglio 
di calcolo. Ad ogni modulo viene in¬ 
fatti associato un foglio di lavoro in 
cui vengono memorizzati i dati rac¬ 
colti. Anche le funzioni di notifica, ol¬ 
tre a quelle di organizzazione dei da¬ 
ti, vengono demandate all'applicazio¬ 
ne Foglio di calcolo: quest'ultimo può 
infatti inviare una notifica automatica 
via e-mail quando riceve dati tramite 
il modulo collegato. Un nuovo modu¬ 
lo può essere creato a partire sia dalla 
pagina principale di Google Docu¬ 
menti ( Crea nuovo / Modulo) sia da 
qualsiasi foglio di calcolo giù esisten¬ 
te (Modulo /Crea Modulo). In questo 
secondo caso, prima di lanciare il co¬ 
mando è bene verificare che il foglio 
non includa già dati, per evitare che si 
confondano con quelli raccolti dal 
modulo. Dopo aver creato un nuovo 
modulo bisogna inserire un titolo e 
compilare una breve descrizione. Il 
software mette a disposizione un'area 
di testo, ampliabile a piacere, in cui si 
inserire ad esempio una breve spie¬ 
gazione delle condizioni di utilizzo 
del modulo e delle modalità di compi¬ 
lazione. I moduli creati con Google 
contengono inizialmente due doman¬ 
de di esempio che possono essere 


modificate o semplicemente cancella¬ 
te. Ogni domanda prevede sempre 
un Titolo, un Testo della guida e una 
Tipologia. Le domande possono esse¬ 
re di vari tipi: Testo, Testo del para¬ 
grafo (ampia area di risposta testua¬ 
le), Scelta multipla (una sola opzione 
selezionabile), Caselle di controllo 
(più opzioni selezionabili contempo¬ 
raneamente), Scegli da elenco (menu 
a tendina con diverse opzioni), ridi¬ 
mensiona (scelta tra più opzioni entro 
una gamma liberamente impostabile) 
e Griglia (una griglia di domande con 
più opzioni). Per ogni domanda si può 
poi decidere se la risposta debba es¬ 
sere obbligatoria o meno. 


I moduli sono divisi¬ 
bili in sezioni e in 
pagine, per como¬ 
dità. Le pagine pos¬ 
sono essere usate 
anche per proporre 
domande che dipen¬ 
dono dalle risposte 
selezionate in prece¬ 
denza, mentre le se¬ 
zioni consentono di 
organizzare in modo 
più elegante i mo¬ 
duli più lunghi. I 
moduli possono poi 
essere abbelliti cam¬ 
biandone il tema: 
Google mette a di¬ 
sposizione circa un 


centinaio di template, dai più sempli¬ 
ci a quelli più elaborati. Ovviamente 
è bene valutare con attenzione i colo¬ 
ri del tema se si ha intenzione di cari¬ 
care successivamente il modulo al¬ 
l'interno dell'interfaccia grafica di un 
sito Web preesistente. Google Modu¬ 
li permette di modificare il messaggio 
di conferma che appare dopo l'invio 
di un modulo. Si possono così inserire 
informazioni specifiche, ringrazia¬ 
menti e persino un riepilogo delle ri¬ 
sposte inviate. 

Ogni modulo può essere pubblicato 

su Internet (semplicemente usando 
un collegamento diretto) oppure in¬ 
viato via e-mail tramite Tapposito 
pannello dell'applicazione. Può anche 
essere incorporato come iFrame al¬ 
l'interno di un sito Web sfruttando il 
codice Html che si può visualizzare 
aprendo la voce Altre azioni / Incor¬ 
pora. I dati raccolti tramite un modu¬ 
lo, come accennato, vengono memo¬ 
rizzati aU'interno di un foglio di calco¬ 
lo di Google Documenti e possono es¬ 
sere successivamente elaborati o 
semplicemente esportati in Csv (file 
di testo separato da virgola) per il ca¬ 
ricamento all'interno di un database o 
in un altro programma. Docs crea co¬ 
munque una colonna per ogni campo 
del modulo oltre a Informazioni Cro¬ 
nologiche, una colonna di servizio in 
cui vengono memorizzate data e ora 
in cui il modulo è stato inviato. 


I- I. . « 



I moduli di Google possono essere personalizzati 
usando uno dei numerosi temi disponibili. 


110 

PC Professionale - Giugno 2011 








































































mmmmmÈ _ 

GOOGLE DOCUMENTI 



A pieno schermo 

La presentazione può essere 
visualizzata a pieno schermo 
senza dover uscire dal browser. 


Presentazione sotto controllo 

Le miniature a sinistra permettono di 
selezionare e sfogliare rapidamente 
le diapositive della presentazione. 



OpenOffice e il cloud 

Non è sviluppata direttamente da Google co¬ 
me quella per Microsoft Office (Cloud Con- 
nect), ma l'estensione OpenOffice.org2- 
GoogleDocs ( http://extensions.services.ope- 
noffice.org/project/ooo2gd) offre agli utenti 
della nota suite open source una funzionalità 
analoga: la memorizzazione on-line dei file lo¬ 
cali, sfruttando lo spazio offerto da Documen¬ 
ti. Il plug-in permette la sincronizzazione non 
solo con Google Documenti ma anche con il 
meno diffuso Zoho, e può accedere anche a 
server basati sul protocollo WebDav. 


Presentazioni 

L’applicazione Web di Google Do¬ 
cumenti per la creazione di presen¬ 
tazioni è molto meno ricca e sofisti¬ 
cata di PowerPoint o anche solo di 
Impress, ma permette di essere im¬ 
mediatamente produttivi grazie - 
tra l’altro - alla disponibilità di una 
discreta raccolta di modelli. Non of¬ 
fre transizioni tridimensionali come 
PowerPoint 2010, ma include tutto il 
necessario per creare presentazioni 
convincenti. Nonostante lavori in un 
browser, il programma può avviare 
le presentazioni a pieno schermo, in 
una finestra separata. 

Oltre a immagini, caselle di testo e ta¬ 
belle, si possono inserire aU’interno 
della presentazione disegni creati con 
l’apposita applicazione di Documen¬ 
ti. Si possono persino ricercare video 
su YouTube per inserirli all’interno 


delle diapositive, completi dei co¬ 
mandi necessari per la riproduzione. 
Con Google Documenti non è possi¬ 
bile inserire transizioni tra le diapo¬ 
sitive e non si possono creare ani¬ 
mazioni. Si possono però far appari¬ 
re alcuni elementi successivamente 
al caricamento della slide principa¬ 
le: basta fare clic con il tasto destro 
del mouse sul testo, sull'immagine o 
sull'oggetto che si desidera far ap¬ 
parire in un secondo tempo e sce¬ 
gliere la voce Rivelazione incremen¬ 
tale. Alla destra delle diapositive, 
nella finestra di 
editing, c'è un pul¬ 
sante con cui si può 
abilitare la visualiz¬ 
zazione delle note 
del relatore. Manca 
purtroppo la possi¬ 
bilità di inserire un 
commento audio da 
riprodurre insieme 
alla presentazione. 
Come già accenna¬ 
to, Google Docu¬ 
menti può importa¬ 
re presentazioni in 
formato Ppt e Pps 
(file di PowerPoint) 
ma non nel più re¬ 
cente Pptx (adottato 
a partire da Power¬ 
Point 2007). Per l'e¬ 


sportazione invece i formati previsti 
sono Ppt, testo e naturalmente Pdf. La 
stampa di presentazioni come sempre 
sfrutta il formato Pdf; si possono però 
stampare più diapositive per pagina 
(fino a 12) e disabilitare lo sfondo per 
migliorare la leggibilità dei testi. 

Complessivamente questa applica¬ 
zione Web è la più limitata della sui¬ 
te, in particolare se messa a confronto 
con gli analoghi componenti di Office 
o OpenOffice.org. Nel valutarla biso¬ 
gna però tenere in considerazione il 
suo uso prevalente. Pochi relatori si 
affideranno a un'applicazione nel 
cloud per mostrare le slide durante 
una riunione o un convegno, soprat¬ 
tutto se non hanno la garanzia di di¬ 
sporre di una connessione stabile e 
affidabile. È invece molto utile la pos¬ 
sibilità di pubblicare le slide sul Web, 
in modo che chiunque possa visualiz¬ 
zarle sul suo Pc, anche in differita. 

Disegni 

Disegni è l’applicazione più recente 
della suite Google Apps: permette di 
creare diagrammi, linee e altri ele¬ 
menti grafici all'interno di un comu¬ 
ne browser Web. Si tratta di un mo¬ 
dulo funzionale e, soprattutto, molto 
più intuitivo dei tradizionali softwa¬ 
re di disegno vettoriale. 



Per creare un disegno da inserire nella presentazione 
si può lavorare all'interno di questo riquadro, che 
include tutte le funzioni principali di Google Disegni. 
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Con Google Disegni si possono dise¬ 
gnare curve, archi, linee, frecce, poli- 
linee e poligoni di ogni tipo, compre¬ 
se stelle, fumetti, nastri e altri ogget¬ 
ti che fanno parte della dotazione ba¬ 
se del programma. Se necessario si 
può anche disegnare a mano libera. 
Ogni elemento può poi essere colo¬ 
rato e se ne possono definire vari pa¬ 
rametri, come lo spessore, il colore e 
il tratteggio delle linee. Tutti gli ele¬ 
menti possono anche essere resi tra¬ 
sparenti. Google Disegni prevede la 
possibilità di inserire cornici di testo: 
con il mouse si può disegnare il rela¬ 
tivo riquadro, ma il testo deve essere 
digitato in un riquadro flottante se¬ 
parato; al termine dell'inserimento si 
preme Invio e i caratteri vengono di¬ 
segnati aU'interno della cornice (che 
di default è trasparente). Ovviamen¬ 
te si può intervenire sul testo modifi¬ 
cando la dimensione e il colore dei 
caratteri e Tallineamento del para¬ 
grafo. Al momento invece non si può 
ancora cambiare il font predefinito. 
Per creare titoli e scritte più curate da 
un punto di vista grafico si può usare 
la funzione WordArt che prevede l'u¬ 
so di 10 font differenti e la possibilità 
di modificare i caratteri come se si 
trattasse di normali poligoni. 

Disegni include la funzione Copia 
formato, che permette di applicare le 
impostazioni di un elemento ad altri 
oggetti. Si possono naturalmente ca¬ 
ricare immagini provenienti da sor¬ 
genti esterne per arricchire il dise¬ 
gno che si sta creando: il pannello 
per rinserimento prevede la possibi- 


a Qo °*- y A p~ 9 - • «••• 

C A https-, docsLgooglexom ara.s -.gt - 

I Guai) Caicndai Documenti RcaCc Web atre » 

I Google documenti Disegno Ufficio tt 

] File Moòfica Visualizza Inserisci Formato Giada 

a- B P ul\ \ Z <3 ■ 


-<t * EJ * 

o, Condividi * 


Stanza 2 



Semplice e intuitivo 

Pur essendo uno strumento di 
disegno vettoriale, Google Disegni 
è molto facile da usare. 


Notifiche immediate 

Se il documento su cui si sta lavorando 
viene aperto da un altro collaboratore 
appare immediatamente una notifica. 



Le cornici di testo di Google Disegni usano un 
font predefinito non modificabile, mentre le 
scritte WordArt possono essere personalizzate. 


lità di utilizzare un'immagine pre¬ 
sente in locale, di inserire un Uri di¬ 
retto a una risorsa trovata su Internet 
o di fare una ricerca sulle foto carica¬ 
te nell'account personale di Picasa 
Web Album. Si può anche lanciare 
direttamente una ricerca su Google 
Immagini: in quest'ultimo caso il 
software non visualizza tutte le im¬ 
magini presenti nel database di Goo¬ 
gle, ma soltanto quelle di cui è previ¬ 
sto il riutilizzo commerciale con mo¬ 
difiche. Si ha così la garanzia di non 
selezionare per errore immagini pro¬ 
tette da copyright. 
Tutti gli oggetti di 
Disegni possono es¬ 
sere ruotati libera¬ 
mente e possono 
essere centrati ri¬ 
spetto alla pagina. 
Di default lo sfondo 
del programma è 
trasparente ma ben 
delimitato. Se ne¬ 
cessario può essere 
esteso trascinando 
il triangolo presente 
in basso a destra. I 
disegni creati nel¬ 
l'applicazione pos¬ 
sono essere espor¬ 
tati nei formati Png, 
Jpeg, Pdf e anche 
Svg (vettoriale). 


Google Apps 


Documenti, come già accennato, è 
accessibile a chiunque disponga di 
un account Google, anche se basato 
su una casella di posta diversa da 
Gmail. Chi usa Gmail naturalmente 
ha a disposizione anche una Webmail 
potente e flessibile che - se necessa¬ 
rio - può essere usata anche in com¬ 
binazione con un client e-mail tradi¬ 
zionale, grazie all'accesso Pop3 e 
Imap. Vi abbiamo parlato in modo 
approfondito di Gmail sul numero 
236 di PC Professionale (Novembre 
2010): trovate un Pdf di questo artico¬ 
lo sul Dvd allegato. 

Oltre a Gmail Google offre anche 
molti altri servizi basati sul cloud che 
possono essere attivati sui suoi ac¬ 
count. Tra questi uno dei più interes¬ 
santi è Google Calendar che permet¬ 
te di creare e gestire uno o più calen¬ 
dari personali. I calendari di Google 
Calendar possono essere consultati 
via Web o tramite qualsiasi applica¬ 
zione compatibile con il protocollo 
iCalendar e possono anche essere 
condivisi con altri utenti, anche par¬ 
zialmente, per semplificare la colla¬ 
borazione tra due o più persone dello 
stesso team. Questi servizi possono 
ovviamente essere molto utili in 
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Google apps 
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La dashboard di Google Apps mette a disposizione 
dell'amministratore un pannello semplice e completo con 
cui creare nuovi utenti e attivare (o disabilitare) i servizi. 



Google Sites permette di creare rapidamente un sito 
Web da usare all'interno dell'azienda per organizzare 
le attività o informare i dipendenti. 


azienda, ma l'ipotesi di utilizzarli tra¬ 
mite account personali (quindi senza 
un controllo centralizzato) è da scar¬ 
tare per molti motivi: basti pensare al 
rischio che un dipendente passato ad 
un'altra società oppure licenziato 
possa continuare a condividere infor¬ 
mazioni riservate. 

Per utibzzare i servizi di Google in 

azienda l'unica soluzione valida è l'a¬ 
dozione di Google Apps, che non solo 
permette di utilizzare indirizzi di po¬ 
sta basati su un dominio aziendale in¬ 
vece del normale gmail.com (pur 
continuando a delegare ai server di 
Google la gestione dei messaggi) ma 
consente anche di gestire e ammini¬ 
strare centralmente gli utenti e le ap¬ 
plicazioni Web attivate. 

Google Apps è gratuito nella sua ver¬ 
sione base che prevede fino a un 
massimo di 10 account utente (erano 
50 fino all’11 maggio: il nuovo limite 
vale solo per chi si è iscritto dopo tale 
data). Per chi ha bisogno di un nume¬ 
ro maggiore di account o desidera di¬ 
sporre di maggiori risorse e funziona¬ 
lità esiste una versione a pagamento 

© iCalendar 

iCalendar è un formato di file per computer 
che permette di inviare e ricevere inviti ad 
appuntamenti o riunioni via e-mail o tramite 
Web. Tra le applicazioni compatibili con que¬ 
sto formato segnaliamo Mozilla Lightning/ 
Sunbird, Google Calendar, Apple iCal, IBM 
Lotus Notes e - in parte - anche Micro¬ 
soft Outlook (versioni 2007 e 2010). 



Google Apps è disponìbile in 
versione gratuita (fino a IO utenti) 
o a pagamento (Google Apps for 
Business, 40 euro a utente all'anno). 


che viene chiamata Google Apps for 
Business e costa 40 euro all'anno 
per utente (Iva esclusa). 

I servizi disponibili nella versione 
gratuita di Google Apps sono Gmail 
(con 7,5 Gbyte di spazio per utente), 
Calendar, Documenti e Sites oltre ad 
alcune applicazioni aggiuntive co¬ 
me Blogger, AdWords e Reader. La 
versione for Business in più offre 25 
Gbyte di spazio di archiviazione per 
ogni dipendente e interoperabilità 
con BlackBerry e Outlook (con il 
protocollo Exchange ActiveSync), si¬ 
stema di Single Sign On centralizza¬ 
to e garanzia di disponibilità del ser¬ 
vizio del 99,9% con assistenza 24 
ore su 24. Per poter usare un norma¬ 
le nome di dominio con Google Ap¬ 
ps bisogna modificare il record MX 
(Mail Exchanger) ad esso associato 


(è il campo del Dns in cui viene spe¬ 
cificato qual è il server che accetta la 
posta elettronica indirizzata al domi¬ 
nio). Dopo qualche ora dalla confi¬ 
gurazione dei server di Google per 
la gestione della posta il servizio vie¬ 
ne attivato e si può iniziare a sfrut¬ 
tarne tutte le potenzialità. 

La gestione di Google Apps è centra¬ 
lizzata: L amministratore del dominio 
può inserire gli utenti e creare così le 
diverse caselle di posta. Quando un 
dipendente lascia l'azienda Lammini- 
stratore può cancellarne l'utenza ed 
eventualmente creare un nuovo 
utente, mantenendo così il completo 
controllo sulle caselle e-mail e su tut¬ 
ti i servizi ad esse associate. 

I vari elementi di Google Documenti, 
così come Calendar, Sites e Gmail, 
sono sostanzialmente identici alle 
corrispondenti versioni implementate 
in Google Apps. L'interazione tra i ti¬ 
tolari degli account è però più sem¬ 
plice: si possono ad esempio creare 
documenti condivisi con tutta l'orga¬ 
nizzazione senza dover elencare ma¬ 
nualmente ogni utente. L'amministra¬ 
tore poi può decidere di applicare po- 
licy più o meno restrittive, limitando 
ad esempio la condivisione solo ai 
membri della stessa organizzazione. 
Chi usa Apps può anche sfruttare Si¬ 
tes (il servizio di Google per la crea¬ 
zione semplificata di un sito Web) per 
creare una intranet con cui condivi¬ 
dere informazioni e mettere in evi¬ 
denza documenti o notizie importanti 
per tutta l’organizzazione. • 
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E passato poco più di un 
anno dal lancio, e iPad è 
ormai entrato nella no¬ 
stra cultura. Le "apps" 
disponibili sono tante, 
forse troppe: ecco una 
carrellata delle migliori. 

Di Daniele Marino 




\ Datemi 

) un'app 

\ evi solleverò 
j il mondo 



on buona pace dei 
numerosi scettici, il 
tablet di Apple è 
stato il prodotto informatico di 
maggior successo del 2010. Le 
vendite del primo modello, lan¬ 
ciato ad aprile dello scorso anno, 
hanno raggiunto quota 15 milioni: 
cinque volte quanto previsto in me¬ 
dia dagli analisti di Wall Street, E 
l'iPad 2, da poco nei negozi, sembra 
in grado di fare addirittura di me¬ 
glio. Uno dei motivi, certo non l'uni¬ 
co, di questo successo è la quantità 
di applicazioni disponibili. In effetti 
l'App Store è così ricco da mettere 
in difficoltà chi vi si avvicina per la 


prima volta. Per questo abbiamo de¬ 
ciso di presentarvi una carrellata di 
quanto di meglio il mercato ha da 
offrire agli utenti di iPad e iPad 2: 
applicazioni - apps, come le chiama 
Apple - di ottima qualità e a buon 
mercato. In generale i prezzi delle 
apps per iPad (ma anche di quelle 
per iPhone) sono ben più bassi di 
quelli dei software per PC: nella 
maggior parte dei casi oscillano tra 1 
e 5 euro, e sono poche le applicazio¬ 
ni (o i giochi) che superano i 10 eu¬ 
ro. Ecco quindi le nostre proposte, 
che abbiamo suddiviso in tre grosse 
categorie: applicazioni da usare in 
ufficio, a casa o in viaggio. 
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ÌPAD APPS 


Pocketlnformant 
è un completo 
Pim per iPad. 
Comprende 
un calendario 
elettronico e un 
pratico gestore 
delle attività. 
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In ufficio 

L'iPad non è un surrogato di un PC, 
e la sua vocazione non è certo quella 
di una macchina "da lavoro". Le ap¬ 
plicazioni pensate per l'uso in ufficio 
sono però numerose, e in certi casi 
l'iPad può risultare utile, magari an¬ 
che più di un computer tradizionale 
(netbook compresi) per le sue carat¬ 
teristiche intrinseche: l'essere asso¬ 
lutamente portatile e costantemente 
in una situazione di standby. In ter¬ 
mini pratici: tirar fuori l'iPad dalla 
borsa e avviare un'applicazione è 
questione di qualche secondo, esat¬ 
tamente come tirar fuori un’agendi¬ 
na dalla tasca o un bloc notes dallo 
zaino. Ecco alcune delle apps più in¬ 
teressanti per chi vuole sfruttare il 
suo iPad come strumento di lavoro. 
Nella lista non troverete una suite 
per l'ufficio, ma non è una dimenti¬ 
canza clamorosa! Abbiamo esamina¬ 
to le principali suite di produttività 
per l'iPad in un riquadro che trove¬ 
rete nelle prossime pagine. 

Tra le applicazioni di produttività, 
l’agenda è in effetti uno dei primi 
pensieri, fin dagli albori della diffu¬ 
sione dei dispositivi mobili. Una del¬ 
le più valide, che integra funzioni sia 
di calendario sia di "to do" (lista del¬ 
le cose da fare), è Pocket Informant 
HD (Web Information Solutions ; 
11,99 euro), applicazione piuttosto 
costosa per gli standard dell'App 
Store ma parecchio versatile e ricca 
di funzionalità. Dietro una piacevole 
interfaccia (la metafora dell'agenda 
ad anelli, un po' in stile Lotus Orga- 
nizer per i nostalgici di questo pac¬ 
chetto) c'è un complesso sistema di 
gestione di eventi ed impegni, tra 
cui l’utente si può muovere con il 
tocco delle dita in modo intuitivo. 
Tutti gli elementi sono caratterizzati 
da icone, colori ed altri elementi vi¬ 
suali che contribuiscono a rendere 
immmediato l'uso del programma. 
Pocket Informant HD si ispira alla 
metodologia GTD (Getting Things 
Done), elaborata da David Alien e 
spiegata nell'omonimo libro (edito in 
Italia da Sperling & Kupfer con il ti¬ 
tolo "Detto, Fatto!), che prevede la 
suddivisione dei task in microattività 
da pianificare su base giornaliera. 
Tanta complessità non ha purtroppo 
una controparte desktop che per¬ 
metta di gestire su PC i propri impe¬ 


gni esattamente come su iPad; è 
però prevista la sincronizzazione dei 
dati con i servizi on-line Google Ca- 
lendar e Toodledo, nonché con Out¬ 
look (in quest'ultimo caso serve un 
add-in che costa 5 dollari Usa). 

Un approccio simile, per interfaccia 
e per filosofia di uso, è quello di To- 
do ( Appigo ; 3,99 euro), limitatamen¬ 
te alla gestione dell'elenco di atti¬ 
vità. Anche in questo caso il pro¬ 
gramma è semplice da utilizzare, e 
prevede interessanti funzioni come 
la sincronizzazione con iCal su Mac 
(Pocket Informant utilizza invece un 
database separato) o con Outlook su 
PC. Supporta inoltre la sincronizza¬ 
zione con il servizio on-line Toodle¬ 
do, oppure con una versione Web 
(offerta a pagamento dalla stessa 
Appigo) che garantisce alcuni servi¬ 


zi aggiuntivi come la sincronizzazio¬ 
ne over-the-air dei dati via 3G o Wi- 
Fi. Da notare la possibilità di far in¬ 
teragire l’applicazione con altri 
software installati sull'iPad: ad 
esempio con visualizzatori di file co¬ 
me GoodReader (di cui parleremo 
più avanti), dai quali creare nuove 
attività in Todo con tanto di riferi¬ 
menti ai file correlati. 

Assai più semplice, per precisa scelta 
progettuale, è invece Wunderlist HD 
(6 Wunderkinder; gratuita), applica¬ 
zione dalla filosofia al limite dello 
zen: gli impegni sono divisi solamen¬ 
te per categorie, non ci sono com¬ 
plessi sistemi di priorità né di gerar¬ 
chia tra attività e sottoattività. Wun¬ 
derlist è ideale per chi vuole organiz¬ 
zarsi ma non troppo, e ha dalla sua 
parte l’essere disponibile per un'am- 



Grafica pulita, 
funzioni ridotte 
all'osso: 
Wunderlist HD 
è per chi vuole 
una lista di 
"to do" ben 
organizzata, 
anche se non in 
modo troppo 
meticoloso. 
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pia varietà di piattaforme: iOS (in 
due versioni, una per iPad e una per 
iPhone), Windows, Mac OS e An- 
droid, oltre naturalmente all'applica¬ 
zione Web. Il Client è del tutto gra¬ 
tuito e non mostra nemmeno il clas¬ 
sico banner pubblicitario. Wunderli- 
st è un'applicazione che vive nel 
cloud: i dati sono sincronizzati di 
continuo con il server centrale, uti¬ 
lizzando una delle connessioni alla 
rete disponibili sul tablet. 

Un'altra attività a cui ben si presta 
l'iPad è la navigazione su Web. La 
versione mobile di Safari è un'appli¬ 
cazione valida (e in crescente diffu¬ 
sione, di pari passo con quella di 
iPad e iPhone) ma non accontenta 
tutti gli utenti. Ad esempio è poco 
attenta alla privacy: tende a lasciare 
molte tracce delle sessioni di naviga¬ 
zione (cache, cronologia, indirizzi vi¬ 
sitati e quant’altro). Per risolvere 
questo problema uno dei più validi 
browser alternativi è Atomic Web 
Browser ( RichTech ; 0,79 euro). Non 
è gratuito ma quasi, e offre tante 
funzioni utili: linguette per spostarsi 
tra le schede aperte, blocco dei ban¬ 
ner pubblicitari, download diretto di 
file (il browser supporta nativamente 
Dropbox), gestione avanzata dei 
bookmark, supporto integrato a di¬ 
versi motori di ricerca e così via. Ol¬ 
tre naturalmente alla navigazione 
privata (intesa come la intendono 
oggi i browser desktop: non un 
anonymizer, quindi, ma semplice- 


Una penna per l’iPad 

Se le dita della mano non sono abbastanza pre¬ 
cise per alcune applicazioni, basta usare un 
pennino. Ma non un pennino qualunque: i tou¬ 
ch screen capacitivi, come quello dell’iPad, non 
si basano infatti sulla semplice pressione ma 
sul contatto di oggetti in grado di condurre elet¬ 
tricità, come le dita della mano. In commercio 
si trovano speciali pennini capacitivi, solita¬ 
mente dalla punta arrotondata, che possono 
essere essere riconosciuti anche dal digitalizza¬ 
tore dell’iPad. Uno di questi è il Griffin Stylus 
( www.griffintechnology. com/products/stylus ), 
reperibile on-line (ad esempio su Amazon.it) o 
presso molti supermarket dell’informatica. 

Il prezzo (circa 22 euro) però è 
piuttosto elevato. 



Atomic Web 
Browser colma 
alcune delle 
lacune di Safari, 
e presenta 
funzionalità 
(e grafica) 
in linea 
con quelle 
dei browser 
tradizionali 
per Pc. 




Wikipanion 

permette di 

leggere 

gli articoli di 

Wikipedia in 

un'interfaccia 

ottimizzata 

per lo schermo 

dell'iPad. 


mente una modalità di navigazione 
in cui non viene memorizzato alcun 
dato su disco). 

Xmarks è un servizio Web di sincro¬ 
nizzazione dei bookmark che per¬ 
mette di mantenere allineate le liste 
dei siti preferiti tra più computer o tra 
browser diversi sul medesimo Pc. 
Gestisce tutti i principali browser ed 
esiste anche in versione iPad, con il 
nome di Xmarks for Premium Custo- 
mers (LastPass; gratuito); in questo 
caso permette di avere una copia dei 
bookmark anche nella versione mo¬ 
bile di Safari. Il programma di per sé 
è gratuito, ma il suo utilizzo è riserva¬ 
to ai soli utenti che abbiano sotto- 
scritto un abbonamento Premium a 
Xmarks (1 dollaro al mese). 

Per chi consulta spesso Wikipedia, 
segnaliamo un browser dedicato al¬ 
la navigazione su questa popolare 
enciclopedia on-line, chiamato Wiki¬ 
panion for iPad (Robert Chin; gratui¬ 


to), un programma che si occupa di 
visualizzare pagine di Wikipedia 
riformattandole in modo più consono 
alle caratteristiche dell'iPad, con 
tanto di indice dei contenuti sul lato 
sinistro dello schermo e rispettando 
tutte le caratteristiche delle pagine 
visitate (presenza di immagini, link 
ad altre pagine e via dicendo). Wiki¬ 
panion può salvare in locale (e orga¬ 
nizzare in cartelle) gli articoli di 
Wikipedia selezionati dall'utente, in 
modo che siano disponibili anche in 
assenza di connessione a Internet 

L'iPad può essere un ottimo mezzo 
per avere costantemente con sé dati 
e archivi importanti, sempre pronti 
per la consultazione. Non sorprende 
quindi che FileMaker, il cui legame 
con il mondo Apple è da sempre 
molto forte, abbia realizzato una ver¬ 
sione mobile del suo popolare data¬ 
base. FileMaker Go for iPad (File¬ 
Maker; 31,99 euro) è una vera e pro¬ 
pria soluzione aziendale, in grado di 
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collegarsi a database realizzati e 
condivisi in rete con FileMaker Ser¬ 
ver, FileMaker Pro o FileMaker De- 
veloper, oppure a copie locali impor¬ 
tate tramite la condivisione di file di 
iTunes. La differenza tra FileMaker 
Go e la controparte desktop sta es¬ 
senzialmente nell'impossibilità di in¬ 
tervenire sulla struttura dei databa¬ 
se: l'utente può solo visualizzare o 
modificare il contenuto di tabelle già 
esistenti. Quando si lavora in moda¬ 
lità off-line, FileMaker Go è efficien¬ 
te ma presenta una pecca: nel mo¬ 
mento in cui si esporta nuovamente 
il file verso il Pc, non si possono sin¬ 
cronizzare le sole modifiche ma biso¬ 
gna copiare l'intero file. Non è quin¬ 
di possibile lavorare in contempora¬ 
nea sugli stessi dati, dentro e fuori 
dall'ufficio, se non si vuole rischiare 
di perdere dati (e tempo) preziosi. 

La tastiera virtuale dell'iPad permet¬ 
te di scrivere in modo piuttosto spedi¬ 
to, un po' per il buon riconoscimento 
del tocco un po' per il sistema di cor¬ 
rezione automatica discretamente 
valido: un buon dattilografo non do¬ 
vrebbe quindi trovare grandi diffi¬ 
coltà nello scrivere "a video". Un'in¬ 
teressante alternativa è offerta da 
Dragon Dictation (Nuance Commu¬ 
nications', gratuito), programma gra¬ 
tuito di riconoscimento del parlato 



Dragon Dictation dota l'iPad di funzioni 
di riconoscimento del parlato continuo. 
Il testo dettato si può copiare e 
incollare in qualunque applicazione. 


App Store e diritto di recesso 


C i sono vari motivi per cui può presentarsi 
l’esigenza di chiedere ad Apple di poter 
“restituire” un’app e riavere indietro il proprio 
denaro. Ad esempio possono verificarsi proble¬ 
mi, non dipendenti dall’utente, che impedisco¬ 
no di scaricare il programma. Oppure discre¬ 
panze tra la descrizione dell’applicazione e il 
suo reale funzionamento. Peggio ancora, l’ac¬ 
quisto può essere avvenuto per errore: iTunes 
prevede infatti la possibilità di acquistare le app 
con un singolo clic del mouse sull’etichetta che 
riporta il prezzo del programma. In casi simili si 
può ricorrere all'assistenza Apple: bisogna apri¬ 
re iTunes e spostarsi sulla pagina dell’Apple 
Store, quindi andare alla voce Account (in alto a 
destra) e nella corrispondente schermata chie¬ 
dere di visualizzare la Cronologia Acquisti. Indi¬ 
viduato l’ordine che si vuole annullare, bisogna 
fare clic sul pulsante Segnala un problema, e attendere che si apra una finestra del browser. 
All’interno di quest’ultima sarà possibile specificare una serie di dettagli dell'ordine appena 
inviato: app acquistata, codice dell’ordine (ben visibile dentro iTunes) e soprattutto il moti¬ 
vo per cui si intende richiedere l’annullamento dell’acquisto. Una volta inviata la richiesta, 
bisogna attendere che Apple comunichi l’esito della pratica. Non sempre le richieste di rim¬ 
borso vengono accolte, ma tentar non nuoce... 



Avete comprato un'app senza 
volerlo? In questi casi si può 
chiedere on-line (ma non 
sempre la richiesta viene accolta) 
di annullare l'acquisto. 


continuo, con cui l'iPad diventa capa¬ 
ce di scrivere sotto dettatura. Come 
con tutte le applicazioni di questo ge¬ 
nere, indipendentemente dalla piat¬ 
taforma su cui girano, è necessario fa¬ 
re un po' di pratica per riuscire ad ot¬ 
tenere buoni risultati, se non altro per 
abituarsi a pronunciare punteggiatu¬ 
ra e ritorni a capo. Inoltre, per l'im¬ 
possibilità di far interagire tra loro le 
applicazioni iOS in modo troppo pe¬ 
sante, non è possibile integrare le 
funzioni di riconoscimento del parlato 
in altri programmi, ma ci si deve limi¬ 
tare a scrivere nell'interfaccia di Dra¬ 
gon per poi passare il testo dettato, 
tramite copia incolla, ad un'altra ap¬ 
plicazione. È prevista però la possibi¬ 
lità di usare immediatamente il testo 
riconosciuto per spedire un'e-mail o 
effettuare un post su FaceBook o 
Twitter. Una cosa da tenere bene pre¬ 
sente è che l'elaborazione non avvie¬ 
ne sull'iPad ma sui server di Nuance 
Communication, quindi l'applicazio¬ 
ne funziona solo quando è attiva una 
connessione Internet. 

Quanto alle comunicazioni, bisogna 
iniziare con il mettere in chiaro un 
punto: l'iPad non è un grosso iPho- 
ne. Non è un telefono, quindi, e an¬ 
che i modelli dotati di connessione 


3G non possono effettuare chiamate 
come se fossero un normale telefono 
cellulare. Esistono però applicazioni 
con cui aggirare questo limite, trami¬ 
te una tecnologia che ormai tutti og¬ 
gi conoscono: il VoIP. Skype (Skype 
Software', gratuito), ad esempio, il 
Client VoIP più diffuso al mondo, 
stranamente non è ancora disponibi¬ 
le in versione nativa iPad, però quel¬ 
la per iPhone si installa e gira senza 
problemi (nonostante i tempi di in¬ 
stallazione siano talvolta molto lun¬ 
ghi e possano lasciar pensare che 
qualcosa stia andando storto). Trat¬ 
tandosi di un’applicazione sviluppa¬ 
ta per uno schermo più piccolo di 
quello dell'iPad, la sua interfaccia 
non si adatta alle dimensioni del vi¬ 
deo: viene al contrario visualizzata 
una piccola finestra al centro dello 
schermo (o tuttalpiù una sua versio¬ 
ne di dimensioni doppie, però dall'a¬ 
spetto sgranato e poco gradevole), 
comunque perfettamente funziona¬ 
le. Per il resto, funzionalità e presta¬ 
zioni sono quelle classiche: chiama¬ 
te (e chat) gratuite tra utenti Skype, 
telefonate a prezzi vantaggiosi tra 
computer (o, in questo caso, iPad) e 
telefoni fissi o cellulari. E anche vi¬ 
deochiamate: su iPad 2, infatti, Sky¬ 
pe è in grado di sfruttare la teleca- 
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mera integrata. Da notare che, al 
contrario di quanto avviene con la 
videochat standard di iPad 2, Skype 
può attivare la trasmissione video 
anche quando si è connessi via 3G, e 
non solo WiFi. Una possibile alterna¬ 
tiva può essere Tiscali wiPhone (Ti- 
scali Italia; gratuito), un servizio 
VoIP per molti versi simile al più po¬ 
polare concorrente: offre chiamate 
gratuite tra wiPhone e wiPhone, e 
tariffe aggressive per le chiamate a 
veri numeri di telefono (nell'ordine 
di 1 centesimo al minuto verso gli 
apparecchi fissi). Un prospetto delle 
tariffe applicate alle varie categorie 
di telefonate, nonché il modulo on- 
line necessario per riscrizione al ser¬ 
vizio, è disponibile all'indirizzo 
http:// wiphone.tiscali.it. 

Per chi non può invece fare a meno 
di chat e messenger, il nostro consi¬ 
glio è - specie su un dispositivo co¬ 
me iPad - di installare un unico 
Client multipiattaforma da cui gesti¬ 
re in blocco tutti i propri contatti. Per 
quanto iOS sia ormai un ambiente 
multitasking, ciascuna applicazione 
si estende a tutto schermo e gestire 
tre o quattro instant messenger 


IM+ permette di 
collegarsi alle reti 
di numerosi sistemi 
di messaggistica 
istantanea. La 
versione gratuita 
però non supporta 
Skype e non salva 
on-line la 
cronologia dei 
messaggi. 



aperti in contemporanea può tradur¬ 
si in un continuo spostamento da 
una finestra all'altra, con un susse¬ 
guirsi di messaggi push che cercano 
di richiamare l'attenzione dell'uten¬ 
te. Tra le applicazioni più gettonate, 
in questa schiera di programmi piut¬ 
tosto folta, c'è imo instant messenger 
foriPad (imo.im; gratuito), gratuito e 
in grado di collegarsi alle reti di Fa- 
cebook, Google, Skype, MSN, ICQ, 
Yahoo!, Jabber e MySpace. Un vero 
Client tuttofare, anche se bisogna te¬ 


nere conto che il supporto ad alcune 
di queste reti (in particolare Face- 
book e Skype) da parte dei Client 
non ufficiali ha spesso una storia tra¬ 
vagliata, e non è detto che sia dura¬ 
turo nel tempo. 

Un Client simile e assai diffuso, non 
solo su piattaforma iOS, è IM+ 
(SHAPE Services; gratuito o a 7,99 
euro), disponibile in doppia versio¬ 
ne: gratuito e a pagamento. Come 
imo, anche IM+ offre la possibilità di 


Le suite per ufficio 

A nche se iPad non è un surrogato di un Pc, si presta bene a svolge¬ 
re parecchie attività tradizionali per qualunque computer. Tra que¬ 
ste, il cosiddetto “lavoro da ufficio”, che spesso si riassume in “naviga¬ 
re su Internet, mandare e ricevere mail, usare Word ed Excel”. Word ed 
Excel - ovvero le applicazioni più utilizzate di Microsoft Office - su iPad 
non sono disponibili ma esistono comunque diverse soluzioni alternati¬ 
ve tra cui però la scelta non è facile. Diverse suite per iPad sono infatti di 
buona qualità (parte di questo articolo è stata scritta proprio con una di 
esse), ma nessuna eccelle su tutti i fronti o si dimostra tanto superiore 
alle altre da poter essere presa come punto di riferimento. La prima di 
cui parliamo è in realtà una non-suite: si tratta infatti della versione mo¬ 
bile di iWork, nome collettivo per i programmi per l’ufficio prodotti da 
Apple, i cui componenti sono venduti su App Store come programmi in¬ 
dipendenti. Pages (7,99 euro), Numbers (7,99 euro) e Keynote (Apple; 
7,99 euro) sono attualmente le applicazioni utilizzabili con maggior pro¬ 
fitto, hanno un’interfaccia coerente con l'intero sistema operativo e risul¬ 
tano rapidamente piacevoli da usare. Gli strumenti di editing, anche se 
non paragonabili a quelli delle comuni applicazioni per Pc, sono adegua¬ 
ti al lavoro in movimento. Non è comunque ancora pensabile, né con 
iWork né con altri strumenti, lo spostamento in blocco del proprio lavo¬ 
ro su iPad, e una fase finale di revisione su Pc dei documenti creati su 
iPad è sempre da mettere in conto. Al di là del costo (non troppo eleva¬ 
to, ma comunque nettamente superiore a quello dei concorrenti se si 
sommano i prezzi dei tre programmi) il loro limite è nella scarsa capacità 
di interagire con il mondo circostante. Le applicazioni salvano i docu¬ 


menti (in formato nativo, 

Pdf o Microsoft Office 
2003), in una loro zona di 
memoria, e l’unica modalità 
di interazione prevista con il 
computer è la possibilità di 
importazione ed esportazio¬ 
ne tramite iTunes. Ci spie¬ 
ghiamo meglio: per modifi¬ 
care un documento in Pa¬ 
ges, bisogna dapprima tra¬ 
scinarlo sulla relativa cartel¬ 
la, nei file sincronizzati di 
iTunes. Poi, lanciato Pages 
sull’iPad, bisogna importare 
il file nella memoria dell’ap¬ 
plicazione. Al termine del la¬ 
voro, una volta salvate le 
modifiche, bisogna compie¬ 
re il passo inverso ed 
esportare nuovamente il file verso iTunes; alla successiva sincronizza¬ 
zione il documento si potrà cosi copiare in una cartella del Pc. Sono 
supportati anche servizi on-line come iWork.com (gratuito per gli uten¬ 
ti di iWork, su Mac OS) o iDisk, ma nessun servizio gratuito come Goo¬ 
gle Documenti o Dropbox. 



La suite iWork è ottima per 
funzionalità, ma un po' carente 
nelle comunicazioni con il mondo 
al di fuori dell'ecosistema Apple. 
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Wyse Pocketcloud 
è un versatile Client 
per il controllo 
remoto. Supporta 
i protocolli VNC e 
Remote Desktop. 


comunicare con tutti i principali in- 
stant messenger, ma in aggiunta 
permette anche di gestire gli aggior¬ 
namenti di Twitter. La versione gra¬ 
tuita di IM+, oltre a presentare l'im¬ 
mancabile banner pubblicitario, ha 
due limitazioni: non salva on-line la 
cronologia delle chat e non può col¬ 
legarsi alla rete Skype. Una feature 
aggiuntiva di IM+, da scaricare co¬ 
me download “in-app", permette di 
integrare funzioni di riconoscimento 
vocale nel programma. 


iPad può diventare anche una como¬ 
da console di visualizzazione da te¬ 
nere accanto al monitor, per un pro¬ 
gramma di accesso remoto: l'ottimo 
TeamViewerHD ( TeamViewer ; gra¬ 
tuito per uso personale), software che 
ha rivoluzionato il mondo dell’help 
desk on-line negli ultimi anni, esiste 
infatti anche in versione iOS, e per¬ 
mette di interagire attraverso lo 
schermo dell'iPad con computer re¬ 
moti collegati ad Internet. La versio¬ 
ne gratuita di TeamViewer è piena¬ 


mente funzionante, ma data in licen¬ 
za solo per uso personale; la licenza 
per un utilizzo professionale costa in¬ 
vece 99,00 euro. Chi dispone di una 
vecchia versione registrata del pro¬ 
gramma potrebbe andare incontro a 
qualche sorpresa: TeamViewer per 
iPad è infatti allineato all'ultima re- 
lease dell'applicazione, la 6.0, e chi 
possiede una (costosa) licenza di una 
versione precedente rischia di trovar¬ 
si paradossalmente svantaggiato ri¬ 
spetto a chi utilizza la più recente re- 
lease gratuita per uso personale. 

Chi sfrutta invece con profitto altre 
tecnologie di controllo remoto, tro¬ 
verà una delle migliori implemen¬ 
tazioni oggi disponibili su iPad in 
Wyse Pocketcloud RDP / VNC 
( Wyse Technologies ) capace di col¬ 
legarsi sia a server VNC sia a mac¬ 
chine connesse via Remote Desk¬ 
top. Wyse Pocketcloud esiste in 
doppia versione: gratuita o a paga¬ 
mento (11,99 euro). La prima, oltre 
a presentare un banner nelle scher¬ 
mate di configurazione, permette 
di memorizzare una sola connessio¬ 
ne, ed è quindi indicata più per un 
uso domestico che alTinterno di 


A contendere a ÌWork la palma della miglior suite per iPad ci sono 
oggi due concorrenti: Documents To Go Premium (DataViz; 13,99 
euro) e QuickOffice Connect Mobile Suite ( Quickoffice ; 11,99 euro). 
Entrambi i pacchetti vantano, a differenza di ÌWork, la possibilità di 
lavorare in modalità “in thè cloud”, aprendo e salvando i documenti 
direttamente on-line, dalle cartelle di Box.net, Google Documenti, 
Dropbox e altri servizi analoghi. È anche possibile lavorare off-line: 
nulla vieta infatti di aprire un file quando si è sotto copertura WiFi, la¬ 
vorarci mentre non si è collegati ad Internet e poi salvarlo automati¬ 
camente on-line non appena si torna all’interno di una rete wireless. 
Il tutto con la dovuta prudenza, per evitare di andare a sovrascrivere 
file salvati nel frattempo da altre postazioni. Di Documents To Go esi¬ 
ste anche una versione standard, venduta a 7,99 euro, che rispetto 
alla Premium non offre le funzionalità di lavoro nel cloud e permette 
la sola visualizzazione delle presentazioni PowerPoint. Il look di Do¬ 
cuments To Go e di QuickOffice è un gradino inferiore rispetto a quel¬ 
lo dei programmi Apple, così come è un po’ meno efficace in genera¬ 
le la fase di lavoro vera e propria: le tre applicazioni ÌWork (tutte le 
suite per iPad offrono al momento soltanto un word processor, un fo¬ 
glio di calcolo e uno strumento per le presentazioni) dispongono di 
un numero maggiore di funzionalità, offrono modelli di documento 
per tutte le occasioni, permettono di gestire pagine dai contenuti più 
complessi rispetto ai concorrenti. Tra i due, QuickOffice dimostra 
qualche incertezza in più nelle funzionalità di base: ad esempio non 
permette la ricerca e sostituzione del testo, pur disponendo di un si¬ 


stema di navi¬ 
gazione tra le 
pagine del do¬ 
cumento ab¬ 
bastanza co¬ 
modo. Ciò di 
cui a nostro 
parere si sente 
la mancanza, 
in un mercato 
non conven¬ 
zionale come 
questo, è la di¬ 
sponibilità di 
versioni Lite 

che permettano agli utenti di provare (eventualmente anche in una 
modalità puramente dimostrativa, magari senza funzioni di salvatag¬ 
gio) e mettere a confronto i diversi programmi senza procedere al lo¬ 
ro acquisto: dopotutto si tratta di una strategia di vendita molto in vo¬ 
ga su App Store, anche per applicazioni il cui costo pieno è comun¬ 
que inferiore ad un dollaro. Ora come ora, l’unico modo di valutare 
con i propri occhi il funzionamento effettivo di uno di questi pacchet¬ 
ti è cercare qualche videorecensione su YouTube alla ricerca incro¬ 
ciata di pregi e difetti dei singoli programmi; ma toccare con mano è 
naturalmente tutta un’altra cosa. 



Altre suite per iPad non sono forse 
maneggevoli quanto ÌWork, ma offrono la 
possibilità di lavorare con i documenti salvati 
on-line, come vere applicazioni "cloud". 
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un'azienda, dove i server e i Pc da 
controllare in remoto possono esse¬ 
re assai numerosi. 

Un iPad può anche diventare un'e¬ 
stensione per il desktop del pro¬ 
prio computer: programmi come 
MaxiVista (Bartels Media-, 7,99 eu¬ 
ro) o Air Display (Avatron Softwa¬ 
re; 7,99 euro), sostanzialmente 
identiche nell'uso, permettono di 
vedere l’iPad esattamente come un 
monitor aggiuntivo, su cui spostare 
ad esempio le finestre meno utiliz¬ 
zate o le applicazioni che è neces¬ 
sario mantenere sotto costante os¬ 
servazione. I tempi di risposta di 
entrambi i programmi sono piutto¬ 
sto buoni (l'iPad non si collega al 
computer tramite un cavo video, 
ma "riceve" le immagini da mo¬ 
strare attraverso la rete wireless), 
però l'uso di queste applicazioni 
costringe Windows 7 a disabilitare 
l'interfaccia Aero. 

A casa 

Se in ufficio iPad può essere un 
buon complemento al computer su 
cui si lavora, tra le mura di casa il 
tablet Apple può senza troppi pro¬ 
blemi diventare un sostituto del Pc, 
per tutto ciò che è intrattenimento e 
per tutta la famiglia. 

Con una superficie sensibile al tocco 
così ampia, una delle operazioni più 
naturali da compiere è cercare di di¬ 
segnare con la punta delle dita. Le 


applicazioni grafiche in effetti si spre¬ 
cano, ed è piuttosto difficile orientarsi 
tra le tante proposte dallo Store. Le 
più interessanti a nostro parere sono 
Procreate (Savage Interactive; 3,99 
euro) e SketckBook Pro ( Autodesk; 
5,99 euro), quest'ultima prodotta da 
un colosso del mondo del software 
come Autodesk. Le due applicazioni 
hanno caratteristiche simili: entram¬ 
be offrono diversi tipi di pennelli, e 
danno la possibilità di lavorare su più 
livelli e di interagire con la raccolta 
Immagini di iPad (da cui si possono 
prelevare foto da ritoccare). Qualche 
differenza si riscontra invece nell'in- 
terfaccia: più complessa, nel bene e 
nel male, quella di SketchBook Pro e 
più intuitiva nonché conforme allo 
"stile iPad" quella di Procreate. Se i 
due programmi sostanzialmente si 
equivalgono per quanto riguarda il 
disegno, Procreate risulta più adatto 
al ritocco fotografico grazie ad uno 
strumento di sfumatura manuale del 
tratto, utile per conferire un aspetto 
più realistico ai ritocchi effettuati. 

Per chi ha il ritocco fotografico come 
unico obiettivo, l'app di riferimento 
non può che essere Photoshop Ex¬ 
press ( Adobe; gratuito). Questo pro¬ 
gramma gratuito replica alcune del¬ 
le funzioni del fratello maggiore, in 
particolare quelle che riguardano il 
bilanciamento dei colori, la lumino¬ 
sità, il contrasto, ma anche la defini¬ 
zione delfimmagine e qualche altro 
dettaglio. Sono disponibili anche al¬ 
cuni semplici filtri per modificare l'a- 



Con Photoshop Express è possibile 
intervenire sui colori delle fotografie 
applicando filtri ed effetti. 


spetto generale delle foto, ma ad es¬ 
sere onesti non brillano né per qua¬ 
lità né per quantità: per operazioni 
più complesse di una semplice siste¬ 
mazione dei colori è decisamene più 
indicato un pacchetto di ritocco com¬ 
pleto, da usare su Pc. Se installato su 
iPad 2, Photoshop Express è anche in 
grado di interagire con la videoca¬ 
mera (utilizzabile anche come mac¬ 
china fotografica) integrata nel di¬ 
spositivo; gli scatti delF'iPad sono pe¬ 
ro di qualità assai scadente, buoni al 
più per la condivisione on-line ad 
uso e consumo di amici e parenti. 



Procreate permette di disegnare e ritoccare foto con 
diversi tipi di pennelli, tramite un'interfaccia pulita e 
molto semplice da padroneggiare. 



Gli strumenti per il disegno di SketchBook Pro sono assai 
completi. Come si può notare, i risultati dipenderanno però 
dalle vostre capacità artistiche... 
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I backup di iPad 

La sincronizzazione di iPad è un’operazione piuttosto lunga. E se si presta un po’ di attenzione 
alla durata delle sue singole fasi, si scopre che il backup di iPad è una delle attività più impe¬ 
gnative. Se si sincronizza spesso il tablet con il Pc e si vuole decidere manualmente se e quan¬ 
do effettuarne il backup, si può utilizzare l'utility gratuita Backoff (www.digidna 
.net/products/backoff) per disattivare questa funzionalità. I backup si possono comunque av¬ 
viare manualmente (ed è consigliabile lanciarne uno, di tanto in tanto) facendo clic con il tasto 
destro suN’icona dell’iPad, quando questo è collegato al Pc, all’interno di iTunes. 


Un’app ben più interessante per 
sfruttare la videocamera posta sul 
retro dell’iPad 2 è iMovie ( Apple ; 
3,99 euro), uno dei due software 
presentati da Apple in concomitan¬ 
za con il lancio della seconda versio¬ 
ne di iPad. iMovie è un programma 
di video editing pensato per il mon¬ 
taggio dei filmati realizzati con Pi- 
Pad, con strumenti assai semplici da 
usare e che poco hanno da invidiare 
a guelli dei tool (non professionali, 
naturalmente) che girano su Win¬ 
dows o Mac OS. La limitazione al 
solo iPad 2 è, a detta di Apple, do¬ 
vuta non tanto all'assenza di video¬ 
camere su iPad, quanto piuttosto al¬ 
la potenza di calcolo necessaria per 
sfruttare appieno l'applicazione, e 
che solo il nuovo tablet pare in gra¬ 
do di garantire. 

L'iPad è, tra l'altro, un ottimo visua¬ 
lizzatore di filmati e video, e l’appli¬ 
cazione già presente in iOS permet¬ 
te di riprodurre senza problemi i vi¬ 
deo caricati via iTunes. Questa solu¬ 


zione ha purtroppo un evidente limi¬ 
te: iTunes gestisce solo un numero 
assai ristretto di formati video, e tra 
questi non ci sono né DivX né Xvid 
(per non parlare dei container Mkv 
oggi spesso usati per i filmati ad alta 
definizione, o di formati ancora più 
esotici). Dopo la controversia sui 
termini delle licenza d'uso che ha 
portato al ritiro dall'App Store di 
VLC, oggi la soluzione più valida 
per visualizzare filmati su iPad sen¬ 
za doverli convertire in uno dei for¬ 
mati gestiti da iTunes è CineX- 
Player (NXP Software; 2,39 euro). 
Questo programma permette di im¬ 
portare tramite iTunes file video in 
diversi formati (con i relativi file dei 
sottotitoli, se disponibili) e di visua¬ 
lizzarli in modo assai fluido e piace¬ 
vole. Attualmente l'applicazione 
non è in grado di riprodurre filmati 
Mkv o con audio AC3 (quest'ultima 
limitazione dovrebbe essere supe¬ 
rata non appena risolte alcune que¬ 
stioni burocratiche con Dolby, che 
detiene i diritti della tecnologia). 



CineXPlayer è la miglior soluzione per riprodurre su iPad 
video scaricati da Internet. Purtroppo al momento non 
supporta i file Mkv e l'audio in formato AC3. 


Un'alternativa per 
vedere video su 
iPad senza biso¬ 
gno di alcun tipo 
di conversione, 
utilizzabile però 
solo tra le mura di 
casa, è Air Video 
(InMethod; gratui¬ 
to). La soluzione si 
compone di due 
parti: un server da 
installare su PC e 
il Client da usare 
su iPad, per visua¬ 
lizzare i video tra¬ 
smessi in strea¬ 
ming dal compu¬ 
ter. L'unico requi¬ 
sito in questo caso 
è il trovarsi, men- 
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Stanza è un reader di eBook versatile 
e dal feeling molto simile a quello di 
un vero libro. In figura si vede, in 
basso, la toolbar degli strumenti. 



GoodReader è particolamente adatto 
alla visione di Pdf su iPad. Tra i suoi 
punti di forza, la gestione di file e 
cartelle e le funzioni di annotazione. 



Flipboard è un magazine virtuale 
che si autogenera, secondo i gusti 
dell'utente, a partire da post di siti 
Web, blog e social network. 



Pulse, lettore Rss di nuova generazione, 
è compatibile con Google Reader. La 
sua modalità di impaginazione dei post 
è particolarmente efficace. 


tre si utilizza il programma, in un 
punto della casa raggiunto dalla re¬ 
te wireless. 

Quella del "visualizzatore" è in 
realtà quasi una vocazione per un ta¬ 
blet. l'Ipad si presta bene come letto¬ 
re di libri, nonostante i normali ebook 
reader abbiano caratteristiche che li 
rendono più adatti a lunghe letture 
(batterie di maggior durata, schermi 


più riposanti e via dicendo). Oltre ad 
ad iBooks ( Apple ; gratuito), la libreria 
elettronica proposta da Apple, ci sono 
almeno due altre applicazioni - Kind- 
le (AMZN Mobile; gratuito) e Stanza 
(Lexcycle; gratuito), oggi entrambe di 
proprietà di Amazon - che permetto¬ 
no di portarsi sotto braccio intere col¬ 
lezioni di libri. Tutte e tre sono ben 
fatte e permettono di gestire diversi 
formati di file. Kindle ha dalla sua 


parte la possibilità di collegarsi diret¬ 
tamente allo store Amazon, mentre 
iBooks può scaricare contenuti dal 
negozio Apple e Stanza da quello (il 
meno fornito dei tre) di Lexcicle. Tra 
queste applicazioni è a nostro parere 
Stanza ad offrire un'esperienza di let¬ 
tura lievemente migliore rispetto ai 
concorrenti, se non altro per le mag¬ 
giori possibilità di configurazione del¬ 
la pagina e del testo. Una ipotetica 
griglia di funzionalità farebbe comun¬ 
que riscontrare differenze tutto som¬ 
mato marginali; il vero terreno di 
scontro tra i tre concorrenti è la dispo¬ 
nibilità di titoli, battaglia ben lungi 
dall'essere finita. 

Il connubio ideale non è però quello 
tra iPad e i comuni libri elettronici, ma 
tra iPad e file Pdf. I file Pdf sono infat¬ 
ti indigesti per gli ebook reader, non 
si prestano bene alla reimpaginazio- 
ne del testo, richiedono velocità di 
spostamento alFinterno della pagina 
che tecnologie come l'elnk non rie¬ 
scono a garantire. Tutti e tre i softwa¬ 
re appena gestiscono, tra gli altri, il 
formato Pdf, ma il visualizzatore mi¬ 
gliore per questo tipo di documento è 
un outsider: stiamo parlando di Goo¬ 
dReader for iPad (Good.iWare; 3,99 
euro). GoodReader offre innanzitutto 
ottime funzioni di visualizzazione dei 
file Pdf (e non solo: supporta anche i 
file di testo e i documenti di Word, ad 
esempio). Le pagine si possono ruota¬ 
re manualmente e aprire in visualiz¬ 
zazione singola o doppia, si può inter¬ 
venire sulla luminosità dello schermo 
e si può bloccare direttamente dall'in¬ 
terno del programma l'orientamento 
del video in base alla posizione dell'i- 
Pad. Inoltre è disponibile un pratico 
comando di ritaglio che permette di 
eliminare i i bordi vuoti delle pagine, 
in modo da massimizzare l'area di let¬ 
tura. Inoltre è presente una potente 
funzione per l’annotazione dei docu¬ 
menti. Punto di forza dell'applicazio¬ 
ne è però la gestione dei file: Goo¬ 
dReader incorpora un file manager 
con cui raggruppare in cartelle i file 
caricati via iTunes, e permette anche 
di collegarsi a server remoti (sul Web 
o in rete locale) per scaricare nuovi 
documenti. 

Tutt'altro tipo di letture è quello 
proposto da applicazioni come 
Flipboard (Flipboard; gratuito), 

Pulse News Reader (Alphonso 
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Un tablet contro le zanzare 

iPad è un ottimo antizanzare. 0 almeno così si 
dice: l’applicazione gratuita No Zanzare è una 
delle più scaricate di questa primavera. Come 
già un rimedio antizanzare in voga qualche anno 
fa, questa applicazione emette in modo conti¬ 
nuo ultrasuoni (appena percettibili per l'uomo, 
e solo per gli orecchi più sensibili) che dovreb¬ 
bero tenere a distanza le zanzare. Purtroppo (o 
per fortuna) nel momento in cui scriviamo que¬ 
ste righe l’annuale invasione estiva dei fastidio¬ 
si insetti non si è ancora abbattuta sulle nostre 
case, per cui non sappiamo dirvi se e quanto 
l’applicazione sia valida. Ma crederci, o almeno 
provare, in questo caso non costa nulla. 


Labs; gratuito) e Zite (Zite; gratui¬ 
to). I programmi di questo tipo si 
possono considerare aggregatori di 
news di nuova generazione: creano 
feed personalizzati in base alle ri¬ 
chieste dell'utente e li presentano 
in una veste grafica accattivante. 
Pulse News è forse il più tradizio¬ 
nale dei tre, e offre una serie di ca¬ 
nali predefiniti suddivisi in pagine, 
navigabili attraverso grossi pulsan¬ 
ti. Flipboard e Zite invece effettua¬ 
no una vera e propria impaginazio¬ 
ne di contenuti prelevati on-line: 
da blog e siti di informazione, ad 
esempio, ma anche dai feed dei 
contatti Facebook, Twitter o Insta- 
gram dell'utente. Tutti e tre i 
software permettono di leggere gli 
articoli nella loro interezza senza 
lasciare il programma, utilizzando 
una veste grafica standard o quella 
delle loro pagine originali. 


ÌPAD APPS 


Gli appassionati di fotografia posso¬ 
no poi trovare on-line intere colle¬ 
zioni di immagini da scaricare diret¬ 
tamente sul loro iPad: ad esempio 
quelle delle applicazioni LIFE for 
iPad (Time; gratuito), Reuters Galle- 
ries (Thomson Reuters; gratuito) o 
The Guardian Eyewitness (Guardian 
News and Media Limited; gratuito). 
Si tratta di gallerie di foto di attua¬ 
lità, provenienti dalle principali 
agenzie di stampa mondiali: tutte e 
tre ad uso completamente gratuito 
(dopotutto si tratta di immagini repe¬ 
ribili su Internet senza difficoltà), 
con funzioni che permettono di par¬ 
tire dallo scatto per andare a ritrova¬ 
re, navigando su Internet, informa¬ 
zioni e notizie. 

L’iPad è un ottimo compagno di av¬ 
venture per il musicista. "Killer appli¬ 
cation" in questo caso è GarageBand 
(Apple; 3,99 euro): un sequencer mul- 
titraccia in grado di lavorare con stru¬ 
menti reali (collegati attraverso la pre¬ 
sa del microfono) o uno degli stru¬ 
menti virtuali inclusi (tastiera, chitar¬ 
ra, basso, batteria). GarageBand pre¬ 
vede due modalità di registrazione, 
manuale e assistita. Nella prima si 
possono usare le trasposizioni su tou- 
chscreen dei vari strumenti, nella se¬ 
conda si lascia invece che sia il 
software a creare le parti desiderate, 
indicando semplicemente la sequen¬ 
za di accordi da suonare coi diversi 
strumenti. I brani si possono poi 
esportare come file audio o in un for¬ 
mato leggibile con la versione desk¬ 
top di GarageBand; purtroppo la pos¬ 
sibilità di esportare il tutto in un for- 


File sharing e download in-app 


L I iPad è un mondo abbastanza chiuso, in cui le applicazioni sono 
I costrette a vivere vite, per così dire, indipendenti. Non esiste in¬ 
tatti nella sua memoria uno spazio condivi¬ 
so in cui salvare i documenti: ciascun pro¬ 
gramma può aprire e salvare dati solo al¬ 
l'interno di un proprio spazio riservato. 

Molti programmi prevedono però la possi¬ 
bilità di aprire file importati dal Pc tramite 
la funzione di file sharing offerta da Tunes: 
per passare un file ad un’applicazione (pur¬ 
ché questa lo preveda) bisogna aprire iTu- 
nes, fare clic sulla voce relativa all’iPad e 
quindi aprire la scheda App, in alto nella 
schermata principale. Nella zona inferiore 
di questa videata, sotto l’elenco delle appli¬ 
cazioni installate, è visibile un secondo ri- 



GarageBand è un'app per fare musica 
con iPad. Permette di registrare dal vivo, 
usando anche strumenti virtuali di buona 
qualità e divertenti da "suonare". 


mato ancora modificabile è preclusa 
agli utenti Windows (GarageBand è 
disponibile solo per Mac OS). 

Specifiche per chitarristi sono invece 
altre due trasposizioni di programmi 
già esistenti in versione desktop: 
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Complemento ideale della versione per 
Pc, Guitar Pro consente di visualizzare e 
riprodurre spartiti e tablature per chitarra. 



iTunes permette di caricare file sulTiPad 
e di scaricarli, ma solo con le applicazioni 
che supportano questa funzionalità. 


quadro: selezionando uno dei programmi che compaiono in questo 
elenco, è possibile copiare al suo interno nuovi file (ad esempio film 
da aprire con un player video) e spostare 
sul Pc documenti elaborati sull’iPad. Gli ac¬ 
quisti in-app sono invece un modo elabora¬ 
to da Apple per consentire agli sviluppatori 
di aggiungere funzionalità (a pagamento) ai 
loro software sotto forma di plug-in. Esem¬ 
pi tipici di acquisti in-app sono, tra i tanti 
ipotizzabili, nuovi numeri di riviste elettroni¬ 
che, strumenti e timbri per applicazioni mu¬ 
sicali o, perché no, nuovi livelli per i video¬ 
giochi installati. Il tutto, naturalmente, solo 
dietro digitazione della password legata al- 
l’account iTunes, per evitare sgradite sor¬ 
prese sulla carta di credito... 
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Attenzione alla memoria 

Un'applicazione si chiude al¬ 
l’improvviso, appena carica¬ 
ta? Può essere un problema 
di memoria prossima all’e¬ 
saurimento. Il multitasking è 
un’arma a doppio taglio, e 
molte applicazioni che l'uten¬ 
te ritiene chiuse sono in 
realtà solo in esecuzione in 
background, e continuano ad occupare Ram. 
Per visualizzare le applicazioni ancora attive bi¬ 
sogna premere due volte rapidamente il pul¬ 
sante Home. Una volta aperta (nella zona infe¬ 
riore dello schermo) la lista delle applicazioni, 
per chiuderne alcune bisogna tenere per un 
paio di secondi il dito appoggiato sull’icona di 
un programma in background; quando queste 
iniziano a muoversi, basta sfiorare con un dito 
il piccolo bollino rosso che appare in alto a si¬ 
nistra, in prossimità di ciascuna applicazione, 
per chiudere il programma. 


GuitarPro (Arobas Music; 3,99 euro) 
e Amplitube for iPad (IK Multime¬ 
dia; 15,99 euro). Guitar Pro è un vi¬ 
sualizzatore/riproduttore di spartiti 
per chitarra, che accompagna il musi¬ 
cista nell'esecuzione di un brano mo¬ 
strandone le note su pentagramma, su 
tablatura e direttamente sul manico di 
una chitarra. Una finestra di dialogo 
permette di scegliere, all'interno del 
file, quale delle parti Midi riprodurre 
e con che strumento, da selezionare in 
una discreta libreria di suoni. Guitar 
Pro per iPad non consente di creare 


nuovi file, ma solo importarne di già 
esistenti: per aggiungere spartiti alla 
libreria del programma è possibile 
utilizzare la condivisio¬ 
ne file di iTunes oppu¬ 
re caricarli via wire¬ 
less, da un computer 
collegato alla medesi¬ 
ma Lan dell'iPad. Am¬ 
plitube è invece, come 
su desktop, un multief- 
fetto virtuale per chi¬ 
tarra e basso. Amplitube per iPad è in 
grado di emulare una buona serie di 
amplificatori ed effetti a pedale (11 ef¬ 
fetti, 5 amplificatori e 5 cabinet, 
espandibili attraverso l’acquisto di 
moduli aggiuntivi), e di gestire fino a 
quattro di questi ultimi contempora¬ 
neamente; il tutto per registrare diret¬ 
tamente sul tablet (il programma in¬ 
clude un registratore a otto tracce) o 
per esibirsi dal vivo, una volta siste¬ 
mati alcuni dettagli relativi alla con¬ 
nessione dell’iPad con un mixer ester¬ 
no. Amplitube è pensato infatti per 
essere usato assieme ad una speciale 
interfaccia, chiamata iRig e prodotta 
dalla stessa IK Multimedia, che per¬ 
mette di collegare all’iPad una chi¬ 
tarra (o un qualunque altro strumen¬ 
to) tramite un connettore jack da 6,3 
mm. Maggiori informazioni si posso¬ 
no trovare all'indirizzo www.ikmulti- 
media.com/irig. Chi si diletta con l'e¬ 
lettronica può però anche cimentarsi 
nell’impresa di costruirsi un'interfac¬ 
cia simile tra le mura di casa, se¬ 
guendo una delle molte guide repe¬ 
ribili on-line. 



Gratis, 

ma solo per oggi... 

I l costo me¬ 
dio delle ap¬ 
plicazioni iPad è 
assai basso. Se 
non si presta un 
po’ di attenzio¬ 
ne, però, il tablet 
Apple si può tra¬ 
sformare rapi¬ 
damente in una 
macchinetta mangiasoldi: a colpi di “costa solo 
un paio di euro”, il conto mensile dell’App Stare 
può raggiungere cifre significative, specie nei 
primi mesi di utilizzo. Non è raro però trovare 
software house che, in determinate occasioni (il 
milionesimo download, la festa nazionale, il 
compleanno del fondatore) decidono di regalare 
le loro applicazioni per una limitata finestra di 
tempo, o quantomeno di abbassarne drastica¬ 
mente il prezzo. Uno dei più utili programmi che 
abbiamo provato è AppShopper (AppShopper 
.com; gratuito): un’utility che permette di effet¬ 
tuare ricerche all’interno dell’App Stare in base 
ad una serie di filtri definibili a piacere. Con le 
opportune impostazioni, è facile farsi indicare 
ad esempio quali siano le applicazioni improvvi¬ 
samente divenute gratuite nelle ultime ora. Se ci 
si iscrive (gratuitamente) sul sito appshopper 
.com, è inoltre possibile creare una propria lista 
dei desideri, e fare in modo che venga inviata 
una e-mail al proprio indirizzo quando le appli¬ 
cazioni che si vorrebbero acquistare subiscono 
un improvviso calo di prezzo. 


& 





Sul tablet Apple sono approdati anche diversi sintetizzatori 
virtuali, come il celebre ReBirth: si tratta di un emulatore 
di storici sequencer e drum machine ORoland. 



Symphony Pro è un'altra delle tante applicazioni 
dedicate ai musicisti: permette di produrre partiture 
di buona qualità direttamente sullo schermo del'iPad. 
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Altri emulatori di strumenti musicali 
di alta qualità sono i sequencer iE- 
lectribe (KORG; 7,99 euro) e ReBirth 
(Propellerhead Software; 11,99 eu¬ 
ro), riproposizioni virtuali rispettiva¬ 
mente della drum machine Korg 
Electribe-R e di una serie di sintetiz¬ 
zatori e drum machine Roland (TB- 
303, TR-808, TR-909) o il sintetizza¬ 
tore iMS-20 (KORG; 12,99 euro), 
versione iPad del sintetizzatore ana¬ 
logico Korg MS-20. 

Siete invece alla ricerca di un'appli¬ 
cazione per la scrittura di spartiti? La 
scelta migliore oggi è Symphony Pro 
(Xenon Labs; 10,49 euro), un pro¬ 
gramma per la composizione interat¬ 
tiva (direttamente sul rigo musicale o 
tramite tastiera virtuale) delle parti¬ 
ture. Symphony Pro ha un insieme di 
strumenti di editing molto ricco, e 
non sfigura di fronte ai programmi 
usati comunemente su PC; punto de¬ 
bole dell'applicazione è talvolta l'e¬ 
sportazione del lavoro su computer, 
possibile attraverso diversi formati di 
scambio (tra cui Midi e MusiXML) 
ma non sempre assolutamente fede¬ 
le allo spartito realizzato. Proprio sul¬ 
l'esportazione dei file si concentrano 
però gli ultimi aggiornamenti propo¬ 
sti dall'autore, il che lascia ben spe¬ 
rare per il futuro. 

In viaggio 

Alcune applicazioni nascono con una 
spiccata propensione all'utilizzo mo¬ 
bile. Quando si è lontani da casa o 
dal proprio ufficio è possibile ad 
esempio aver bisogno di sistemare 
qualche dettaglio di un documento a 
cui si sta lavorando, o prendere note 
durante una riunione e così via. 
Quando si parla di annotazioni da 
trascrivere al volo, su iPad si possono 
scegliere varie soluzioni. Ad esempio 
Note Taker HD (Software Garden; 
3,99 euro), una delle migliori applica¬ 
zioni per la scrittura a mano libera: a 
farcela preferire ad applicazioni ana¬ 
loghe è fondamentalmente la velo¬ 
cità di risposta, che dà l'impressione 
di scrivere davvero su un foglio di 
carta. Le note possono avere come 
sfondo il classico "foglio a righe" o 
immagini tratte dalla galleria delle 
foto o da un file Pdf, e includere im¬ 
magini o forme (come riquadri o eti¬ 
chette) accanto al testo scritto a ma¬ 
no. Le funzioni di editing includono 


<km 
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Evernote, il 
celebre software 
per la creazione e 
la memorizzazione 
di note, è 
disponibile 
anche in una 
versione per iPad. 



tra l'altro una comoda visualizzazione 
doppia, in cui si vede parte della pa¬ 
gina a dimensione originale e una 
sua porzione ingrandita in cui lavora¬ 
re in modo più agevole. 

Le annotazioni di Note Taker HD si 
possono poi esportare in formato Pdf 
verso iTunes o verso altre applicazioni 
installate su iPad che supportino lo 
scambio di file. Una di queste è Ever¬ 
note ( Evernote ; gratuita), app utile 
non solo per scrivere appunti quando 
si è in viaggio ma anche per avere 
sempre con sé tutto l'archivio delle 
proprie note. Il servizio di Evernote è 
ben conosciuto: si tratta di un taccuino 
(anzi, di una collezione di taccuini) 
virtuale in cui archiviare e catalogare 
note di qualunque tipo: testo, file au¬ 
dio, file Pdf e immagini. Il tutto archi¬ 
viato in taccuini (che da qualche ver¬ 
sione possono essere a loro volta rag- 


I fumetti e l'iPad 


gruppati in “stack") completamente 
indicizzate. Anche il testo eventual¬ 
mente contenuto nelle immagini vie¬ 
ne indicizzato, grazie a un'operazione 
di Ocr (Optical Character Recogni- 
tion, riconoscimento ottico dei carat¬ 
teri) eseguita sui server di Evernote. Il 
programma sincronizza il proprio ar¬ 
chivio in Rete, indipendentemente 
dal collegamento con il Pc, ed è di¬ 
sponibile praticamente su tutte le 
piattaforme oggi esistenti: Windows e 
Mac OS (anche Linux, ma solo sfrut¬ 
tando Wine oppure ricorrendo a un 
un Client non ufficiale), iPad/iPhone, 
Android, BlackBerry, Symbian e Win¬ 
dows Mobile. L'utilizzo di Evernote è 
gratuito, ma se si sottoscrive un abbo¬ 
namento premium (dal costo di circa 
5 dollari al mese) si può accedere ad 
una serie di servizi aggiuntivi; tra 
questi segnaliamo, per gli utenti iPad, 
la possibilità di scaricare l'intero ar- 


L ibri, riviste... e perché non fumetti? In effetti, i visualizzatori per questo popolare tipo di 
pubblicazioni sono numerosi, e tutti interessanti per gli appassionati. I fumetti elettro¬ 
nici si possono leggere a pagina intera o, se il player io prevede, ingrandendo in modo au¬ 
tomatico le singole vignette, secondo il loro filo logico. Ma a rivelarsi vincente in questo 
mercato potrebbe essere a nostro parere la semplicità con cui si riescono a ritrovare albi 
vecchi e nuovi, assai più rapidamente e a buon mercato di quanto si possa fare in qualun¬ 
que fumetteria. Manco a dirlo, stiamo però parlando essenzialmente di albi e case editrici 
d’oltreoceano: per i fumetti italiani (o anche solo per le edizioni italiane dei fumetti Usa) ci 
sarà da aspettare ancora. Ecco una breve lista di quelle che secondo noi sono le migliori ap¬ 
plicazioni da “fumettari”, tutte gratuite. Comics (ComiXology): una selezione di fumetti di major 
e case indipendenti, con recensioni, preview e possibilità di acquistare le versioni cartacee de¬ 
gli albi scaricati. Comics+ (iVerse Media), programma simile a Comics ma con un diverso 
gruppo di case editrici nel bouquet offerto. Da citare poi Marvel Comics (Marvel Entertain¬ 
ment), DC Comics (DC Comics) e Image Comics (c omiXology): negozi virtuali dedicati alle sin¬ 
gole case di produzione (nell’App Stare esistono altre applicazioni, simili ma dedicate ad altri 
editori), con tonnellate di materiale scaricabile. 
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Nucleare Si, Nucleare No 


Cosa è e come funziona l’acceleratore LHC « Marc... 

MARCOLEONARDIlv9LWORDfRESS.COM - Potililicalu da: Milioni: retwrdi. 
arltcmbre 12. ztKiSÈ dal pumi armai dtr (Hirlumo di questo acceleratore- che ci hi 
fatto acche tenere eoo 3 Silo ntpao. bene ara è punto 3 momento di qriegora... 


Large Hadron Collider - Wikipedia 

rr.WIKJFEDIA.ORG - Di Wikipedia. l'encidaiMdia Mirra D La Tre llidnm CnOider 
(in italiano grande cnfJùore di adirmi, abbmntn LUCI è un atreJeratocr di 
partxelle(l|. situato presso il CERN di Ginevra L LHC è I acceleratore di particene... 


Bosone di Higgs - Wikipedia 

IT.WIKJFEDIAORC - Da Wikipedia. l ennclcpedia libera n bosooe di lli«i è 
ipotetico bosooe massivo e scalare previsto dal modello standard, Qualora esiste 
sarebbe l'unirà particella del modello a non essere stata ancora astservala. Esso | 


Obama riparte da Facebook "Situazione conti inso... 

REFI BULICA IT - - La SJ«uaoixx- di hdanno ai 
spesa è necessario per risanale i conti ma ■ tagli 
con 3 'machete* altrimenti 3 rischio e eh una motiva recessione II presidente Udrai.. 


Instapaper è un 
servizio che 
consente di 
inviare all'iPad 
pagine Web da 
leggere poi 
off-line, magari 
in viaggio. 


chivio delle proprie note sul tablet per 
consultarlo off-line, assai utile specie 
per chi non dispone di una connessio¬ 
ne permanente 3G. 

Un altro strumento pensato per i pos¬ 
sessori di iPad con sola connessione 
WiFi è Instapaper (Marco Arment; 

PASSO PER PASSO 


Stampare con iPad 


3,99 euro), programma che permette 
di caricare sul dispositivo, diretta- 
mente dal Pc, articoli e post trovati in 
giro per il Web. Lo scenario è sempli¬ 
ce: quando ci si trova davanti un arti¬ 
colo interessante ma che non si ha 
tempo di leggere, è possibile inviare 
dal browser, attraverso un pulsante 
aggiunto alla barra dei segnalibri, il 


link al server Instapaper. Prima di 
uscire dall'ufficio basta collegare l'i- 
Pad ad Internet e attendere che l’ap¬ 
plicazione si sincronizzi con il server: 
gli articoli vengono scaricati intera¬ 
mente, in modo da essere disponibili 
off-line, e riformattati in modo da ri¬ 
sultare più leggibili sullo schermo del 
tablet. Instapaper può anche servire 
(anche se a nostro parere non è que¬ 
sto il suo punto di forza) per scaricare, 
quando on-line, nuovi contenuti di¬ 
rettamente dall'iPad: è possibile in¬ 
fatti scaricare una serie di articoli se¬ 
lezionati dal team di sviluppo, non¬ 
ché utilizzare le funzioni "social" del 
programma, andando a curiosare tra 
gli articoli più apprezzati dai propri 
contatti Facebook o Twitter. 

A chi è rimasto legato al mondo di 
Usenet anche nell'era dei blog e 
degli Rss segnaliamo un ottimo 
Client Nntp, in grado di scaricare 
uno o più newsgroup sull'iPad per 
una successiva lettura off-line. Si 
tratta di NewsTap Usenet Newsrea- 


S tampare attraverso l’iPad non è un’operazione 
banale. Il tablet Apple non ha, a differenza di 
Windows, un pannello di controllo in cui installare 
e configurare delle stampanti, e costringe a ragio¬ 
nare in modo differente. 

Il primo e più semplice modo per stampare dalle ap¬ 
plicazioni iPad che prevedono questa possibilità si 
chiama AirPrint, ed è una tecnologia proprietaria Ap¬ 
ple. AirPrint sfrutta un'altra tecnologia made in Cu- 
pertino: Bonjour, ovvero il protocollo tramite cui le di¬ 
verse apparecchiature di una rete possono ricono¬ 
scersi e comunicare. La stampa tramite AirPrint è 
un’operazione semplice: HPad riconosce immediata¬ 
mente le stampanti AirPrint presenti in rete e permet¬ 
te di utilizzarle senza bisogno di driver o componenti 
aggiuntivi. AirPrint è purtroppo al momento assai li¬ 
mitato: solo un esiguo numero di stampanti sono 
supportate, tutte di marca HP e dotate di modulo di 
comunicazione wireless. E chi utilizza dispositivi al di 
fuori di questa ristretta cerchia pare tagliato fuori dal¬ 
la possibilità di stampare. 

Una prima alternativa ad AirPrint è l’utilizzzo di una 
delle numerose app in grado di lanciare una stampa 
dall’iPad. Queste applicazioni non si integrano con 
iOS al punto di sostituirsi alle funzioni native di stam¬ 
pa, ma consentono di stampare, in modo autonomo, 
alcu.i tipi di documento. Citiamo ad esempio Printer 
Pro (Readdle; 5,49 euro, ma ne esiste anche una versione di prova gra¬ 
tuita), che supporta email (e relativi allegati), documenti di iWork, pagi¬ 
ne Web, foto e altri tipi di file, e permette di prelevare da Dropbox e 


Google Docs i file da stampare. Oppure Print n Sha- 
re ( EuroSmartz; 6,99 euro), app più versatile e in 
grado di stampare praticamente ogni tipo di docu¬ 
mento appoggiandosi però ad un’applicazione di 
supporto che gira su Pc. 

Una seconda alternativa è abilitare il servizio AirPrint 
anche per le stampanti non ufficialmente supportate, 
sfruttando un trucchetto applicabile in pochi passi. 
Bisogna in pratica installare il servizio AirPrint (che 
in genere “gira” direttamente nel firmware della 
stampante) su un computer, e far sì che sia quest’ul¬ 
timo a condividere la stampante con l’iPad. L’unico 
inconveniente è che per poter avviare una stampa il 
computer dovrà essere acceso: nulla di più. Tale so¬ 
luzione non è supportata ufficialmente da Apple, e 
non ha un vero sito di riferimento: bisogna quindi ini¬ 
ziare con il reperire sul Web un file chiamato Air- 
Print.zip: si tratta di un archivio di 957 Kbyte, con fla¬ 
sh MD5 961866c0c11 c04a9ab55be433f3937cd (lo 
indichiamo perché possiate assicurarvi di aver scari¬ 
cato il file giusto). Al suo interno sono presenti tre fi¬ 
le, AirPrint.exe, HbAirPrint.dll e XpdfPrint.dll, che 
vanno estratti in una cartella: ad esempio C:\Program 
Files\AirPrint (figura 1). Se sul computer non sono 
mai stati installati programmi Apple, sarà necessario 
installare poi le librerie Bonjour, scaricabili gratuita¬ 
mente all’indirizzo http://support.apple.com 
/kb/DL999 (figura 2). L’installazione del servizio AirPrint si effettua dal 
prompt dei comandi (figura 3). Una volta raggiunta la cartella C:\Pro- 
gram Fìles\AirPrint, bisogna lanciare i comandi che seguono. 
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MewsTap è un valido programma per leggere, on-line 
oppure off-line, i newsgroup di Usenet. Tra le sue 
caratteristiche, la visualizzazione "a mappa" dei thread. 



Dropbox consente di accedere in qualunque momento, 
tramite una connessione Internet, all'archivio dei propri 
documenti sincronizzati con il cloud. 


der (Alexander Clauss ; 2,99 euro), a 
detta di molti uno dei più pratici 
newsreader (in assoluto, non solo 
su piattaforma iOS) oggi sul merca¬ 
to. NewsTap presenta lo schermo 
organizzato in diverse zone e, se¬ 
condo una modalità di visualizza¬ 
zione piuttosto in voga nel mondo 


Mac, può mostrare in forma grafica 
l'andamento di una discussione. 

Per chi, infine, desidera utilizzare l'i- 
Pad come mezzo per avere sempre 
con sé documenti e file importanti, o 
anche solo per sfruttare in modo mi¬ 
gliore il suo spazio di archiviazione, la 


soluzione più immediata e pratica è 
l’onnipresente Dropbox ( Dropbox; 
gratuito). Dropbox, per chi non lo co¬ 
noscesse, è un servizio che permette 
di sincronizzare una cartella (dalle di¬ 
mensioni iniziali massime di 2 Gbyte) 
con i dati memorizzati su un server 
remoto. I dati risiedono fisicamente 




Stampante Seleziona stampante > 


se create AirPrint binpath= “C:\Program 
Files\AirPrint\AirPrint.exe -s” depend= 
“Bonjour Service” start auto 

Bisogna stare attenti ad inserire uno 
spazio dopo i segni diversamente il 
comando se non riconoscerà i parametri 
forniti). Poi bisogna digitare: 

se start AirPrint 



Questi due comandi creano il servizio 
AirPrint, a partire dal programma appe¬ 
na installato (a sua volta dipendente dal 
servizio Bonjour, con partenza automati¬ 
ca), lo impostano per la partenza auto¬ 
matica e lo avviano per la prima volta. 
Se l'output dei comandi sarà simile a 
quello visibile in figura 3, la stampante 
sarà pronta per essere utilizzata da iPad 
non appena ne verrà attivata la condivi¬ 
sione attraverso il pannello di controllo 
di Windows. Basterà quindi avviare una 
qualunque app abilitata alla stampa (nel 
nostro esempio la suite QuickOffice) e 
aprire il dialogo di selezione della stam¬ 
pante (figure 4, 5 e 6) per vedere tra le stampanti disponibili quella ap¬ 
pena condivisa. In base alle impostazioni di condivisione, potrebbe es¬ 
sere necessario fornire ad iOS, la prima volta, un nome utente ed una 



password per l’accesso al computer, inoltre, se il firewall di Windows lo 
dovesse richiedere, sarà necessario autorizzare il traffico di rete verso il 
programma AirPrint.exe. La stampante sarà così pronta all’uso, anche 
da iPad (figura 7e 8). Se non dovesse apparire subito nell’elenco dei di¬ 
spositivi disponibili, potrebbe essere necessario configurarla come 
“stampante Bonjour”: installando il componente Apple, sul desktop vie¬ 
ne creato un collegamento ad un programma che serve proprio a questo 
scopo (Installazione guidata stampante Bonjour). Basta lanciarlo e indi¬ 
care il nome della stampante da condividere (figura 9 e IO). 
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Kayak HD è un utile compagno per la pianificazione degli 
spostamenti in aereo e dei pernottamenti in albergo. 


Volete 

conoscere le 
previsioni del 
tempo? ilMeteo 
HD mette a 
vostra 

disposizione, 
in un'unica 
schermata, 
tutte le 
informazioni 
essenziali. 



sia sul Pc (anzi: su tutti i Pc collegati al 
medesimo account Dropbox) sia sul 
server. Dropbox è sia uno strumento 
di backup on-line dei dati sia un mez¬ 
zo di collaborazione (le sottocartelle 
della directory Dropbox possono esse¬ 
re condivise con uno o più utenti), ed 
è utilissimo soprattutto a chi lavora 
con più di un computer: lavorando di¬ 
rettamente su Dropbox si evita infatti 
di dover tenere traccia delle modifi¬ 
che apportate ai singoli documenti. Il 


server Dropbox, inoltre, gestisce 
eventuali conflitti tra versioni dello 
stesso file e permette di ripescare per 
ogni documento un mese di vecchie 
versioni, funzione vitale quando si so¬ 
vrascrive un file per errore. Su iPad, 
Dropbox non scarica immediatamen¬ 
te l'intero contenuto della cartella sin¬ 
cronizzata (che per gli account a pa¬ 
gamento può tranquillamente arriva¬ 
re a pesare qualche decina di Gbyte) 
ma permette all'utente di navigare tra 


i propri file e di aprirli, se possibile, 
con le applicazioni installate sul ta¬ 
blet. Inoltre permette di "inviare" 
(cioè trasferire nello spazio privato di 
memorizzazione) file ad applicazioni 
come GoodReader. 

L'iPad è anche un ottimo compagno 
per organizzare e gestire i viaggi. 
Un'applicazione estremamente com¬ 
pleta in questo senso è Kayak HD 
( kayak.com ; gratuito), programma 


Jailbreak sì, Jaiìbreak no? 


I l jailbreak è una procedura piuttosto comune, su tutti i dispositivi iOS. 

Si tratta di un hacking del sistema operativo, effettuato caricando una 
versione modificata del firmware del dispositivo. Il firmware modificato 
offre, rispetto a quello originale, essenzialmente una sola testure: la pos¬ 
sibilità di scaricare software da fonti diverse dall’App Stare Apple. La ca¬ 
sa di Cupertino esercita infatti un controllo ferreo su cosa può approda¬ 
re o meno sul suo store, e tutte le applicazioni che permettono all’utente 
di mettere le mani troppo in profondità nei meandri del sistema operati¬ 
vo o del file System vengono sistematicamente cassate. Poter accedere a 
uno store alternativo (il più noto è quello chiamato Cydia, ma ne esisto¬ 
no diversi in giro per la Rete) significa poter scaricare ed utilizzare sul 
proprio iPad software liberi dalla “prigione” delle regole Apple, in grado 
di dare all’utente il controllo completo sul dispositivo. Il jailbreak è un 
procedimento che Apple rifiuta e le licenze d’uso di iPad, iPhone e iPod 
lo vietano in modo esplicito. Il dibattito è aperto: negli Usa una recente 
sentenza ha stabilito che il jailbreak non può essere visto come una pra¬ 
tica illegale, e che il divieto espresso nella licenza non può essere appli¬ 
cato. Non vogliamo ora spiegarvi come “jailbreakare” (orrendo anglici¬ 
smo) il vostro iPad: le istruzioni per chi desidera inoltrarsi in questo ter¬ 
reno sono facilmente reperibili in rete. Né vi stiamo consigliando questa 
pratica: nessuno garantisce che il jailbreak sia esente da rischi, e un gi¬ 
ro di vite da parte di Apple (come fu a suo tempo l’introduzione del WGA 
da parte di Microsoft) con qualche futuro aggiornamento potrebbe por¬ 
tare sgradite sorprese ai possessori di iPad “sbloccati”. Vogliamo solo il¬ 


lustrare, in breve, alcune delle possibilità che si aprono per chi si azzar¬ 
da a compiere questo passo. Lo store alternativo più fornito, come si di¬ 
ceva, è Cydia (http://cydia.saurik.com). Uno dei miti che circolano intor¬ 
no al jailbreak è che sia una pratica legata al mondo della pirateria. È ve¬ 
ro che esiste un mercato di app “pirata”, assolutamente inaccessibile fin¬ 
ché si rimane nell’ambito dell’App Store di Apple; ma ridurre il jailbreak 
alla possibilità di scaricare applicazioni illegali significa tralasciare volu¬ 
tamente buona parte del discorso. Gii store alternativi sono veri negozi 
on-line, con applicazioni (del tutto legittime) regolarmente in vendita. Ad 
esempio iFile, un programma che permette di navigare tra tutti i file pre¬ 
senti sul dispositivo. 0 Wi-Fi Sync, tool comodissimo (e incomprensibil¬ 
mente ancora non accettato dall’Apple Store) per la sincronizzazione di 
iPad con iTunes attraverso la rete wireless anziché il consueto cavetto. 
Numerose sono poi le app per la personalizzazione del sistema, aspetto 
su cui Apple è solitamente assai rigida, come SBSettings o FontSwap: la 
prima per intervenire su alcuni dettagli del funzionamento del sistema 
operativo, la seconda per modificare i font di sistema di default. Ad aggi¬ 
rare alcuni dei limiti del sistema pensano poi, ancora solo per fare alcu¬ 
ni esempi, FaceBreak (per abilitare le videochiamate anche sulla rete 3G, 
anziché sulle sole connessioni Wi-Fi), MultiflOw (per aggiungere un task 
switcher grafico, simile a quello di alcune versioni di Android), Infinifol- 
ders (per superare il limite delle 12 applicazioni per folder imposto dal 
sistema) o Synchronicity, per poter continuare ad utilizzare il dispositivo 
anche durante le noiose fasi di sincronizzazione con il Pc. 
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Media Player? No, 
è un telecomando... 


T OS e iTunes sono due entità assai difficili da 
1 scindere: usare un iPad (o un iPhone, o un 
iPod) senza passare mai per iTunes è un compi¬ 
to arduo, ai limiti dell'impraticabile. 

Se si utilizza iTunes non solo come “ponte” per 
comunicare con l’iPad ma anche come media 
player, è possibile utilizzare l’ottima app Remo¬ 
te (Apple; gratuita) trasformare il dispositivo in 
un telecomando wireless interattivo, per pilota¬ 
re con il tocco deile dita la riproduzione di au¬ 
dio e video. L’applicazione gira a tutto schermo 
e può visualizzare playlist ed album, ordinare i 
pezzi secondo tutti i criteri già previsti da iTunes 
e mostrare, durante la riproduzione dei brani, la 
copertina del disco che si sta ascoltando 


che si collega ad una serie di servizi 
Web e permette di pianificare due 
punti cruciali di molti viaggi: voli e 
permanenza in hotel. Il database di 
Kayak HD contiene centinaia destina¬ 
zioni sparse nei cinque continenti, e 
permette di organizzare viaggi anche 
in base al loro costo: per i fanatici dei 
last minute, si può ad esempio fornire 
al programma un punto di partenza, il 
budget previsto per una vacanza e 
scoprire quali posti si possono rag¬ 
giungere nel mondo. Per chi è abitua¬ 
to ad prenotare camere d'albergo tra¬ 
mite il sito hotels.com , è anche dispo¬ 
nibile Hotels HD (OpenMotion-, gra¬ 
tuito), versione con grafica ed inter¬ 
faccia ottimizzate per iPad del motore 
di ricerca interno del sito. 

Chi viaggia non può fare a meno di 
informarsi sulle previsioni del tempo. 
In questo caso vi consigliamo ilMeteo 
HD ( ILMETEO) o ACCU WEATHER 
(AccuWeather), entrambi gratuiti. Le 
funzioni di base sono pressappoco le 
stesse: situazione attuale, previsioni a 
breve e medio termine, memorizza¬ 
zione di più località di cui ottenere al 
volo le previsioni. ilMeteo propone 
poi il bollettino nautico e quello della 
neve, e per chi acquista la versione a 
pagamento (dal costo di 1,59 euro) 
anche una serie di articoli a tema me- 
tereologico; ACCU WEATHER offre, 
in un'interfaccia un po’ più complica¬ 
ta, le mappe delle perturbazioni e in¬ 
dicazioni (sotto l'etichetta di Lifestyle) 
su quali attività siano consigliate e 
quali no in base alle attuali condizio¬ 
ni meteorologiche. • 
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Cpu a 40 nanometri con tec¬ 
nologia dual core e con sup¬ 
porto alle istruzioni X86 a 64 
bit. La nuova serie E dei pro¬ 
cessori Nano X2 ha frequenze 
da 1,2 a 1,6 GHz è compatibi¬ 
le con le piattaforme della se¬ 
rie C7, Nano, Eden e Eden X2. 

• Nvidia 
compra Icera 


^fl |lCERA" 

NVIDIA. 

Il produttore californiano ha 
annunciato l’acquisto di Icera, 
azienda britannica produttrice 
di chip 3G e 4G. Nvidia incre¬ 
menta così gli strumenti a 
sua disposizione per lo svi¬ 
luppo di soluzioni dedicate al 
settore della mobilità, degli 
smartphone e dei tablet. 

• Il futuro 
di Atom 

La prossima generazione Ce- 
darview delle Cpu Atom (no¬ 
me commerciale Intel D2700 
e Intel D2500) integrerà la 
tecnologia PowerVR SGX545 
che fornirà supporto DirectX 
10.1, OpenGL 
3.0 e funzioni di 
accelerazione in 
hardware per la 
decodifica video 
Mpeg-2, Mpeg-4 
part 2, VC1, 
WM9 e H.264. 



Trigate e 22 nanometri, 

il sigillo di Intel sul 2011 


C on un evento avvolto nel mistero lino al¬ 
l'ultimo momento, il produttore statuniten¬ 
se ha scosso il settore informatico con un an¬ 
nuncio di portata storica: stiamo parlando del¬ 
l'avvio della produzione di processori con tec¬ 
nologia a 22 nanometri, ma soprattutto dell'in¬ 
troduzione dei transistor 3D, battezzati Triga¬ 
te. In questi primi 50 anni di storia dei transi¬ 
stor, i neuroni dei cervelli elettronici, la minia¬ 
turizzazione e con lo sviluppo di materiali e 
tecnologie produttive 
sempre più pregiati e 
raffinati hanno permes¬ 
so di fare enormi balzi 
avanti. Tuttavia il tran¬ 
sistor, sebbene sempre 
più piccolo e perfor- 
mante non è cambiato 
nella sua fisionomia, al¬ 



meno fino a oggi. Il Trigate porta, invece, un 
vero e proprio cambiamento permettendo di 
affrontare con rinnovato vigore le sfide che 
consistono nel massimizzare e correnti quando 
il transistor è chiuso (On), ridurle al minimo 
quando il transistor è aperto (Off), ma soprat¬ 
tutto velocizzare sempre di più il passaggio da 
uno stato all'altro. 

Il primo banco di prova vero e proprio di que¬ 
ste nuove tecnologie sarà Ivy Bridge, succes¬ 
sore di Sandy Bridge, la 
microarchitettura Intel 
che solo qualche mese 
fa ha ridefinito le carat¬ 
teristiche del settore 
Cpu grazie a prestazio¬ 
ni superlative associate 
a costi di produzione e 
di acquisto popolari. • 


Ultime • Ultime • Ultime 



• Docking station dedicata 
ai prodotti della mela 

Con iXtreamer è possibile riprodurre in 
streaming sul televisore tutti i contenuti 
dei dispositivi iPhone, iPad e iPod. L'iX- 
treamer supporta tutti i formati multimediali Hd, permette di na¬ 
vigare in rete sulla Tv e può essere completato con un disco Sata 
con capacità fino a 3 Tbyte. Il suo costo è di 229,00 euro. 


• Ocz Solid 3 e Agility 3 

Aggiornamento della gamma di dischi 
Ssd attraverso un nuovo controller in 
terno, chip di memoria Nand Flash 
Mie con prestazioni superiori e inter¬ 
faccia di collegamento Serial Ata III 
(6 Gbps). La serie Solid 3 sarà disponibile 
in tagli da 60 e 120 Gbyte, mentre quella Agility 3 
nelle versioni da 120 e 240 Gbyte. I prezzi su strada copri¬ 
ranno la fascia dai 120,00 a 450,00 euro in base alla capacità. 


i 


m 


t 


r 



1 

milione 
di dollari 
■ a utente 


- | Fonte: Sony 


A quanto ammonta il programma di assicurazio¬ 
ne contro il furto d’identità avviato da Sony dopo 
l’attacco alla Playstation Network 


• Un GeForce 
in versione 
da corsa 

Point of View presenta 
un GeForce GTX 590 al¬ 
lestito da TGT con fre¬ 
quenze e prestazioni su¬ 
periori alla media. Que¬ 
sto modello, battezzato 
Beast, è commercializza¬ 
to con sistema di raffred¬ 
damento a liquido realiz¬ 
zato in rame rivestito in 
Nikel. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Radeon HD economiche 


Grafica per tutti, 

ma full optional 


Piccole, economiche, con prestazioni da fascia 
entry, ma complete come le sorelle maggiori 
dal punto di vista delle tecnologie integrate. 


D isponibili ufficialmente dal 19 
aprile scorso, i tre nuovi modelli 
Radeon HD di casa AMD completano 
il mosaico dell'offerta del produttore 
americano nel segmento più econo¬ 
mico del mercato. Due delle tre nuo¬ 
ve versioni differiscono per le impo¬ 
stazioni delle frequenze operative, 
mentre la terza - e più economica - ha 


caratteristiche tecniche di taglio infe¬ 
riore e sarà indirizzata in modo predo¬ 
minante sul canale degli integratori. 

Le architetture 

I processori grafici impiegati per la 
produzione dei nuovi tre allestimenti 
economici della linea Radeon HD con 


supporto nativo DirectX 11 sono due, 
identificati con i nomi in codice Turks 
e Caicos. Il primo è impiegato sui Ra¬ 
deon HD 6670 e HD 6570, mentre il 
secondo è utilizzato sui Radeon HD 
6450. Il silicio di entrambe le Gpu è 
prodotto con tecnologia a 40 nanome- 
tri e deriva dall'architettura Barts alla 
base delFintera linea di schede grafi¬ 
che di fascia intermedia. 

Sia Turks che Caicos ripropongono la 
stessa architettura di Barts nel primo 
stadio del motore grafico, stadio che è 
composto dal sistema di gestione del¬ 
la geometria, dei vertici e dalla recen- 


Caratteristiche tecniche di riferimento delle schede Radeon «=sì o = no 


Modello 

HD 6990 

HD 6970 

HD 6950 

HD 6870 

HD 6850 

HD 6790 

HD 6670 

HD6570 

HD 6450 











Gpu 

Antilles 

Cayman XT 

Cayman Pro 

Barts XT 

Barts Pro 

Barts LE 

Turks 

Turks 

Caicos 

Dimensione die (mmq) 

2x 389 

389 

389 

225 

225 

225 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Numero di transistor (milioni) 

5.280 (2x2.640) 

2.640 

2.640 

1.700 

1.700 

1.700 

716 

716 

370 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

Frequenza operativa (MHz) 

830 / 880 

880 

800 

900 

775 

840 

800 

650 

625/750 

Stream Processors 

3.072 (2x1.536) 

1.536 

1.408 

1.120 

960 

800 

480 

480 

160 

Unità di texture 

192 (2x96) 

96 

88 

56 

48 

40 

24 

24 

8 

Unità Rop 

64 (2x32) 

32 

32 

32 

32 

16 

8 

8 

4 

Frequenza memoria (MHz)/ 
equivalente 

2.500/5.000 

1.375/5.500 

1.250/5.000 

1.050/4.200 

1.000/4.000 

1.050/4.200 

1.000/4.000 

1.000/4.000(*) 

900/3.600 (") 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

2x 256 

256 

256 

256 

256 

256 

128 

128 

128 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr/Ddr3(‘) 

Gddr5/Ddr3 (“) 

Quantità di memoria (Mbyte) 

4.096 

2.048 

2.048 

1.024 

1.024 

1.024 

1.024/512 

1.024/512 

1.024/512 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

320,0 

176,0 

160,0 

134,4 

128,0 

134,4 

64,0 

64 / 28,8 0 

28,8 /12,8 (**) 

Alimentazione ausialiaria 

2x8pin PEG 

1x8pin + 
1x6pin PEG 

2x6pin PEG 

2x6pin PEG 

1x6pin PEG 

2x6pin PEG 

O 

O 

O 

Potenza max della scheda (watt) 

375/415 

250 

200 

151 

127 

150 

66 

6 /44 (*) 

27/18 0) 

Potenza in idle (watt) 

37 

20 

20 

19 

19 

19 

12 

11/10 0 

9 

Supporto CrossfireX 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Comparto video 









Versione UVD (Universal Video Decoder) 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

Uscite Dvi Dual-Link/Single-Link 

1/0 

1/1 

1/1 

1/1 

1/1 

1/1 

1/0 

1/0 

1/0 

Uscite Hdmi 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 1 

0 

Uscite Displayport 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

Uscite Mini-Displayport 

4 

2 

2 

2 

2 

2 

0 

0 

0 

Uscite Vga 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

Numero monitor supportati 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

4 

3 

3 


(*) In configurazione Ddr3: 900 MHz e 28,8 Gbyte/s - (**) In configurazione Ddr3: da 533 a 800 MHz e da 8,5 a 12,8 Gbyte/s 
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Radeon HD 6570 

basato sulla Gpu Turks 
con frequenza operativa 
di 625 MHz e memoria 
Gddr5. Ideale per piccoli 
sistemi Htpc. 


Radeon HD 6450 

basato sulla Gpu Caicos 
con frequenza operativa 
di 625 MHz e memoria 
Gddr5 o Ddr3. È la scheda 
DirectX 11 più economica 
sul mercato. 


Radeon HD 6670 

basato sulla Gpu Turks 
con frequenza operativa 
di 800 MHz e memoria 
Gddr5. Rappresenta una 
buona scelta per desktop 
economici. 


te unità per la tassellatura delle geo¬ 
metrie. Le differenze diventano evi¬ 
denti quanto di passa alla parte cen¬ 
trale del motore grafico e all'interfac¬ 
cia verso la memoria locale. L'architet¬ 
tura di Turks si sviluppa in 6 moduli 
Simd (Single Instruction Multiple Da¬ 
ta), ciascuno dei quali incorpora al suo 
interno 20 Thread Processor che a loro 
volta sono costituiti da quattro unità di 
calcolo, per un totale di 480, affiancate 
da un'unità per operazioni speciali. 
Nel caso di Caicos il numero dei mo¬ 
duli Simd è stato ridotto a 2 per un to¬ 
tale di 160 Thread Processor. Poiché 
ciascun modulo Simd prevede 4 unità 
di texture dedicate è facile dedurre 
che l'architettura Turks ne implemen¬ 
ta 24, mentre quella Caicos ne imple¬ 
menta solo 8. Per quanto riguarda l'ul¬ 
timo stadio della pipeline grafica 
Turks dispone di 8 unità Rop che scen¬ 
dono a soltanto 2 per Caicos. 

Come abbiamo anticipato le due ar¬ 
chitetture propongono caratteristiche 
differenti anche nel comparto dell'in¬ 
terfaccia verso la memoria locale: 
Turks dispone di un controller costitui¬ 
to da due canali a 64 bit per un'am¬ 
piezza di banda complessiva pari a 
128 bit; Caicos implementa invece un 
solo canale a 64 bit e dispone quindi 
di un'ampiezza di banda dimezzata 
quando si considerano frequenze ope¬ 


rative uguali. Il Radeon HD 6670 è 
commercializzato con una frequenza 
operativa di riferimento di 800 MHz, 
mentre il modello Radeon HD 6570 
opera a 650 MHz pur offrendo le me¬ 
desime caratteristiche tecniche. Il pro¬ 
cessore grafico del modello più econo¬ 
mico Radeon HD 6450 è impostato in¬ 
vece per operare alla frequenza varia¬ 


bile tra i 625 e 750 MHz. Sul fronte 
delle memoria AMD prevede diverse 
soluzioni che possono essere adottate 
dal produttore finale della scheda gra¬ 
fica. Per il Radeon HD 6670 sono pre¬ 
visti i due tagli da 512 Mbyte e 1 Gby- 
te di Gddr5 con frequenza operativa 
di l.GHz (4 GHz equivalenti). Nel ca¬ 
so del Radeon HD 6570 è previsto sia 


I risultati della prova 

Modello 

Radeon 

HD 6670 

Radeon Radeon 

HD 6570 HD 6450 


Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (High) 




Test A - No A 




1.280x 1.024 

20,9 

15,9 8,3 


1.680x 1.050 

16,9 

15,1 6,6 


Test B -No AA 




1.280x1.024 

16,2 

13,0 7,5 


1.680x 1.050 

14,0 

11,2 4,8 


The Last Remnant Benchmark 




No AA / AA4X 




1.280x 1.024 

86,86/57,14 

78,23/52,50 37,73/23,18 


1.680x 1.050 

60,36/39,90 

54,53/36,75 26,37/16,41 


Unlgine Heaven 2.1 




Tessellation Normal No AA/AA4X 




1.280x1.024 

19,6/16,3 

17,0/14,2 7,6/4,2 


1.680x 1.050 

16,2/13,2 

14,0/11,1 4,1/2,9 


3DMark 11 (patch 1.1) 




Entry (E) 

2.996 

2.538 1.222 


Performance (P) 

1.840 

1.557 722 


Configurazione - Cpu: Intel Corei7 2600K / 3,40 GHz; Scheda madre / chipset: Intel DP67BG / Intel P67; 
Memoria: 4x 2 Gbyte 0CZ Ddr3 1.333; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft 
Windows 7 Ultimate SPI@64bit 
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l'impiego di memoria Gddr 5 sia di 
quello Ddr3: nel primo caso le fre¬ 
quenze operative possono essere di 
900 o 1.000 MHz (3,6 o 4 GHz equiva¬ 
lenti), mentre nel caso di memoria 
Ddr3 la frequenza prevista dalle spe¬ 
cifiche è di 900 MHz. Anche nel caso 
del Radeon HD 6450 è prevista la 
possibilità di impiegare memoria Gd- 
dr5 con frequenze di 800 o 900 MHz 
(3,2 e 3,6 GHz equivalenti), oppure 
memoria Ddr3 con frequenze tra i 533 
e 800 MHz. 

Il comparto vìdeo 
e multimonitor 

Come tutti i modelli di fascia più alta 
della serie 6000, anche queste tre 
schede economiche implementano il 
motore di accelerazione video Uvd di 
terza generazione che permette di ac¬ 
celerare in hardware la decodifica dei 
flussi video Blu-ray 3D o Mvc (Multi 
View Codec); oltre a ciò l'Uvd3 gesti¬ 
sce in hardware anche la decodifica 
completa dei formati Mpeg2 e Mpeg4 
pari 2 (DivX e Xvid). Questo elemen¬ 
to si rivela di particolare utilità per 
schede di questa classe in quanto le 
configurazioni sulle quali sono instal¬ 
late non dispongono di processori suf¬ 
ficientemente potenti per eseguire la 
decodifica senza la perdita di fluidità. 


AMD Radeon 
HD 6670 

Euro 80,00 Iva inclusa 


Buon compromesso per desktop 
compatti 

Decodifica video in hardware 



> Temperatura elevata durante 
l’utilizzo in 3D 




AMD Radeon 
HD 6570 

Euro 65,00 Iva inclusa 




Ideale per sistemi Htpc 
Decodifica video in hardware 


HARD WARE _ 


L'architettura interna di Turks 


« Scarse prestazioni 3D 


J 


AMD ha ricavato 
l'architettura 
Turks da quella 
Barts attraverso 
una riduzione 
delle unità Simd: 
sei contro 
quattordici. 

11 controller Gddr5 
è stato dimezzato 
e nella Gpu Turks 
ha un'ampiezza 
di 128 bit, mentre 
tutte le schede di 
classe superiore 
dispongono 
di un controller 
a quattro canali 
e 256 bit. 



^ mm 


1 

1 

I 

-I 

-I 


Sul fronte del supporto multimonitor 
tutti e tre i nuovi modelli dispongono 
di un'uscita video Dvi di tipo Dual- 
Link, di un'uscita DisplayPort, di una 
Vga e supportano la tecnologia Eyefi- 
nity. Rispetto ai modelli di fascia più 
alta queste schede economiche gesti¬ 
scono un massimo di tre monitor, con 
l'eccezione del Radeon HD 6670 che 
permette di gestire un quarto monitor 
utilizzando un hub DisplayPort (non 
ancora disponibili, ma in arrivo sul 
mercato entro l'estate). 

Le prestazioni 

Il supporto DirectX Ile l'integrazio¬ 
ne di tutte le tecnologie della serie 
Radeon HD 6000 rende queste sche¬ 
de grafiche pienamente compatibili 
con i più recenti applicativi e giochi 
rilasciati in commercio. I tagli archi¬ 
tetturali apportati per ridurre i costi di 
produzione e per differenziare i pro¬ 
dotti dai modelli più pregiati sono 
però evidenti quando si passa all'ana¬ 
lisi delle prestazioni in campo 3D. È 
qui, infatti, che le architetture Turks e 
Caicos evidenziano ben presto i pro¬ 
pri limiti e mostrano di non essere 
adatte a un utilizzo intensivo del 3D. 
Nessun problema invece in campo 2D 
dove è possibile pilotare più di un 


monitor. I test prestazionali sono stati 
eseguiti solo alle due risoluzioni base 
in quanto entrambe le Gpu non sono 
idonee a pilotare risoluzioni 3D supe¬ 
riori a 1.680 x 1.050. Discorso simile 
per le impostazioni di qualità dell'im- 
magine: l'utilizzo 3D di queste schede 
impone di rinunciare non solo ai filtri 
di qualità come l'antialiasing, ma an¬ 
che di scendere a compromessi sulle 
impostazioni degli effetti di gioco. 

In definitiva questi tre nuovi Radeon 
HD completano l'offerta DirectX 11 di 
AMD, ma devono essere presi in con¬ 
siderazione solo per configurazioni 
economiche, per la produttività perso¬ 
nale o sistemi Htpc; sono invece in¬ 
sufficienti per qualunque utente che 
desideri eseguire giochi 3D anche 
saltuariamente. • 


AMD Radeon 
HD 6450 

Euro 45,00 Iva inclusa 


Economica con supporto DirectX 11 
Decodifica video in hardware 



• Adatta solo per applicazioni 2D 
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Anteprima di Davide Piumetti 
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HARDWARE 


Das e Usb 3.0 

finalmente insieme 

In prova tre soluzioni Buffalo che uniscono 
dischi esterni in Raid alla velocità 
di trasferimento propria di Usb 3.0 



L o standard Usb 3.0 è ormai prota¬ 
gonista del mercato sia sui nuovi 
sistemi desktop (in termini di prodotti 
preassemblati ma anche di schede 
madri discrete) sia di quelli notebook, 
rappresentando di fatto il futuro a me¬ 
dio termine delle connessioni esterne 
e delle periferiche ad alta velocità. 

Con una larghezza di banda teorica di 

5 Gbit al secondo, che si traducono in 
valori reali di circa 3,2 Gbit/s o 400 
Mbyte/s, il trasferimento dati da e 
verso l'esterno del sistema non è più 
un problema, permettendo la nascita 
di nuove periferiche utili in moltissimi 
ambiti. I dischi esterni ad alta velocità 
e prestazioni, chiamati più tecnica- 
mente Das (Direct Attached Storage), 
utilizzati solitamente in ambito pro¬ 
fessionale, server o workstation, uti¬ 
lizzano storicamente connessioni ve¬ 
loci come Sas, Scsi o Fibre Channel, 
ottenendo una banda passante tale da 
rendere i dischi posti all'esterno del 
sistema una sua naturale estensione, 
permettendo loro di operare a velocità 
anche superiori rispetto ad un adozio¬ 
ne interna. I Das sono spesso compo¬ 
sti da più dischi operativi e, in base al¬ 
le necessità, configurati tramite varie 
modalità Raid permettendo di ottene¬ 
re prestazioni superiori in congiunzio¬ 


ne a una maggiore robustezza ai gua¬ 
sti e alle rotture dei dischi. La nuova 
connessione Usb 3.0, grazie alla sua 
banda passante, si pone come punto 
di convergenza di tutti i modelli pas¬ 
sati, con uno standard chiaro, sempli¬ 
ce e in rapidissima diffusione che può 
rappresentare il futuro anche in que¬ 
sta categoria. Se il suo futuro successo 
in ambiti più semplici (pendrive, unità 
ottiche esterne, dischi da 2,5 o 3,5 pol¬ 
lici) è fuori discussione resta da valu¬ 
tare il suo impatto sui mercati più pro¬ 
fessionali. Una diffusione di Das Usb 
3.0 permetterebbe ai produttori di of¬ 
frire a catalogo modelli di Storage 
esterno che, a differenza del passato, 
possano essere utilizzati indifferente¬ 
mente dalla tipologia del sistema (ser¬ 
ver, workstation o un semplice Pc), 
ma che trovino impiego per le reali 
necessità del singolo. Nel seguito an¬ 
diamo ad analizzare il primo tentativo 
di offrire al pubblico dispositivi di 
questo tipo, con Buffalo, imo dei lea¬ 
der del settore, che ci ha permesso di 
offrirvi una panoramica completa sul¬ 
la propria linea DriveStation: Das a 1, 
2 e 4 dischi con connessione Usb 3.0 I 
tre modelli che abbiamo provato 
prendono il nome di DriveStation, 
DriveStation Duo e DriveStation 
Quad, prodotti simili nel concetto ma 
caratterizzati ovviamente da so¬ 
luzioni costruttive e da un nu¬ 
mero di dischi interni differente. 

Il primo modello, chiamato 
semplicemente DriveStation, 
non differisce in un primo im¬ 
patto da un comunissimo disco 
esterno Usb. La costruzione, la 
cura dei dettagli, le prestazioni 


Un disco esterno Usb 3.0 con 
velocità e software accessori 
di alto livello: ecco DriveStation. 


e il software d'uso fornito lo pongono 
comunque al vertice della categoria, 
rendendolo uno dei prodotti di spicco 
del suo genere. La struttura esterna è 
molto elegante nonostante una com¬ 
pleta realizzazione in materiale pla¬ 
stico, con finitura opaca sui bordi la¬ 
terali e lucida nella cornice frontale e 
superiore. Il frontale non ospita alcun 
pulsante operativo ma soltanto un led 
diagnostico indicante lo stato operati¬ 
vo del dispositivo una volta acceso. Il 
retro ospita la semplice connessione 
Usb 3.0 (retrocompatibile con tutte le 
Usb 2.0 esistenti) e il connettore per 
l'alimentatore esterno. Presenti anche 
un lock per il blocco Kensington e 
uno slot per una ventola di aerazione, 
comunque non utilizzata da Buffalo 
sul modello in prova. Probabilmente 
in previsione futura di modelli con di¬ 
schi di capacità maggiore l'azienda si 
è premunita, dato che sull'attuale 
non sussiste la necessità di un raf¬ 
freddamento. 

Il secondo modello, il DriveStation 
Duo, si differenzia dal primo per di¬ 
mensioni esterne e (ovviamente) per 
la presenza interna di due dischi, due 
Seagate Barracuda 7200.12 (da 1 Tby- 
te ciascuno nel modello in prova, esat¬ 
tamente come sugli altri due modelli 
provati). Il dispositivo si presenta in 
maniera semplice e ultra compatta, 
con un frontale privo di fronzoli, nero 
opaco in plastica come tutta la struttu¬ 
ra con tre led diagnostici, uno a indi¬ 
care il funzionamento del sistema e gli 
altri (in base al colore e al tipo di lam¬ 
peggio) a indicare il tipo di configura¬ 
zione in atto, eventuali problemi o la 
semplice attività dei dischi. Il frontale, 
che può essere smontato in maniera 
molto semplice, nasconde due ganci 
per la rimozione e la sostituzione degli 
hard disk interni, un'operazione rapi¬ 
da e che si esegue senza troppe diffi¬ 
coltà. I dischi possono funzionare sia 
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I risultati della prova 


Caratteristiche tecniche 

DriveStation 

DriveStation Duo 

DriveStation Quad 

Modalità Raid 

n.a. 

Raid 0 

Raid 1 

Raid 0 

Raid 1 

Raid 5 

Raid 10 

Capacità modello provato (GB) 

1.000 

2.000 

4.000 

Capacità formattata (GB) 

931 

1.862 

931 

3.725 

1.862 

2.794 

1.862 

Formattazione default 

Ntfs 

Ntfs 

Ntfs 

Dimensioni (Lx Ax P) mm 

39x 123x 189 

86x127x204 

149x154x233 

Peso (Kg) 

0,95 

2 

5,5 

Capacità disponibili (TB) 

1-2-3 

2- 

4 

4-8-12 

Prezzi (euro) 

95- 130-230 

240- 

400 

600-860-1.450 

Prezzo eurocent/Gbyte 

10-7-8 

12- 

10 

15-11-12 

Pro 

Ottime prestazioni 

Solido e veloce 

Molto versatile 

Contro 

Nulla da segnalare 

Nulla da segnalare 


Nulla da segnalare 


Voto 

8,5 

8,5 


8,0 


Benchmark sintetici 

Velocità di trasferimento (HDTune 4 








.60) Mbyte/s 







Velocità lettura media 

102,3 

203,1 

99,8 

204,2 

103,4 

155,8 

153,2 

Velocità scrittura media 

99,1 

118,2 

95,3 

200,8 

102,1 

110,6 

153,1 

Lettura massima/minima 

126,1 /64,1 

208,7/175 

124,8/59,1 

216,5/142,2 

128,4/62,8 

162,9/129,7 

156,4/124,4 

Scrittura massima/minima 

118,5/63,1 

122,8/113,6 

115,8/95,3 

208,4/184,2 

106,3/61,1 

115,6/106,5 

158,2/121,6 

Tempo d’accesso lettura/scrittura (ms) 17,1 /13,8 

10,5/9,1 

16,7/10,5 

15,3/10,3 

15,7/11,1 

15,9/6,8 

15,5/10,1 

Applicazioni reali 

Trasferimento dati da disco esterno 

a Pc - (Secondi/Mbps) 






1 ISO - 6,27 Gbyte 

74”/86,8 Mbps 

77”/83,4 Mbps 

81”/79,3 Mbps 

74”/86,8 Mbps 

74”/86,8 Mbps 

74”/86,8 Mbps 

74”/86,8 Mbps 

328 Fotografie -1,02 Gbyte 

12” / 87,1 Mbps 

12”/87,1 Mbps 

12”/87,1 Mbps 

12”/87,1 Mbps 

12”/87,1 Mbps 

12”/87,1 Mbps 

12”/87,1 Mbps 

10 Video-3,41 Gbyte 

44”/79,4 Mbps 

40”/87,3 Mbps 

44”/ 79,4 Mbps 

40”/87,3 Mbps 

44”/79,4 Mbps 

40”/87,3 Mbps 

44”/79,4 Mbps 

8.850 file-3,83 Gbyte 65”/60,3 Mbps 60”/65,4 Mbps 

Trasferimento dati da Pc a disco esterno - (Secondi/Mbps) 

67”/58,5 Mbps 

56”/70 Mbps 

61”/64,3 Mbps 

56”/70 Mbps 

59”/66,5 Mbps 

1 ISO - 6,27 Gbyte 

55”/116,7 Mbps 

53”/121,1 Mbps 

57”/112,6 Mbps 

40”/160,5 Mbps 

55”/116,7 Mbps 

42”/152,8 Mbps 

46”/139,6 Mbps 

328 Fotografie -1,02 Gbyte 

19”/55 Mbps 

18”/58 Mbps 

20”/52,2 Mbps 

13”/80,3 Mbps 

19”/55 Mbps 

18”/58 Mbps 

18”/58 Mbps 

10 Video-3,41 Gbyte 

43”/81,2 Mbps 

40”/87,3 Mbps 

46”/ 75,9 Mbps 

32”/109,1 Mbps 

42”/83,1 Mbps 

41”/85,1 Mbps 

41”/85,1 Mbps 

8.850 file - 3,83 Gbyte 

319”/12,3 Mbps 

266”/14,7 Mbps 

330”/11,9 Mbps 

267”/14,7 Mbps 

265”/14,8 Mbps 

420”/9,4 mbps 

265”/14,8 Mbps 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core i5 2500K 3,3 GHz; Scheda madre / chipset: Intel DH67BL / Intel H67; Memoria: 2x2 Gbyte Cruciai Ddr3 1.333 MHz; Chip grafico / me¬ 
moria: AMD Radeon HD5850 / 1 Gbyte; Disco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gbyte; Disco di appoggio per il trasferimento: Intel X25-M 80 Gbyte; Sistema operativo: Windows 
7 Home Premium SPI @64 bit 


come unità separate, viste indipen¬ 
dentemente dal sistema, sia in moda¬ 
lità Raid 0 o Raid 1. Il retro ospita inve¬ 
ce il connettore per l'alimentazione, 
quello Usb 3.0 e un piccolo interrutto¬ 
re per la selezione della modalità di 
accensione con due sole opzioni: off e 
auto. Nella prima il prodotto è ovvia¬ 
mente sempre spento, mentre con la 
seconda si accende e spegne in base 
allo stato del Pc al quale è collegato. 
Sarebbe stato gradito anche un pul¬ 
sante "sempre on", per completare le 
casistiche possibili. La ventola presen¬ 
te su questo modello è molto silenzio¬ 
sa e per nulla invasiva, adatta di con¬ 
seguenza a un funzionamento conti¬ 
nuo senza problemi per l'utenza. 

Il modello a quattro dischi che com¬ 
pleta la gamma Buffalo, il DriveSta- 
tion Quad, utilizza a differenza degli 
altri modelli un telaio metallico di ot¬ 
tima fattura, con una copertura fron¬ 
tale rimovibile rapidamente (è anco¬ 
rata magneticamente) che nasconde 
quattro cassetti a estrazione rapida 


dei dischi. Il prodotto, configurabile 
con dischi separati, Raid 0, 1, 5 e 10, 
oltre che come Jbod, rappresenta la 
massima versatilità della gamma, 
permettendo di avere i pregi di un si¬ 
stema Nas a quattro dischi connesso 
però direttamente a un solo personal 
computer. Da segnalare come la mo¬ 
dalità Raid 1 non effettui la copia di 
tutti i dati su quattro dischi, ma com¬ 
bini in realtà due dischi in maniera 
continua effettuando poi il mirroring 
sui restanti due dischi, ottenendo una 
capacità totale doppia rispetto a 
un (poco utile) Raid 1 a 
quattro dischi. Il retro 
ospita come negli altri 
modelli pochi elementi: 
oltre alla porta Usb 3.0 


trova posto il connettore per l’alimen¬ 
tatore e il selettore per la modalità di 
accensione (off o auto). 

Molto interessanti le dotazione 

software dei prodotti, presente diretta- 
mente sul disco stesso nel caso del 
modello a 1 drive e su Cd sugli altri, 
scaricabile comunque in maniera 
completa dal sito Buffalo previo inseri¬ 
mento del numero seriale del prodot¬ 
to. Troviamo un software di backup di 


DriveStation Duo 
si distingue 
per l'adozione di due 
dischi in poco spazio. 
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buona fattura, un configuratore della 
modalità Raid (solo su Duo e Quad), le 
utility TurboPC e TurboCopy Usb, va¬ 
rie utility di formattazione e gestione 
del supporto e un software RamDisk, 
in grado di creare un disco virtuale 
prendendo in prestito parte della me¬ 
moria Ram di sistema, avendo di con¬ 
seguenza una velocissima partizione 
alla quale appoggiarsi per le normali 
operazioni. Interessante l'utility pro¬ 
prietaria TurboPC, che utilizza parte 
della memoria Ram interna del Pc co¬ 
me cache per ottimizzare i trasferi¬ 
menti dati dai dischi esterni, rendendo 
finterò processo più veloce e reattivo. 
TurboCopy, presente in tutti i modelli 
proprio come TurboPC, è un tool sosti¬ 
tutivo alla routine classica di copia di 
Windows, che ne migliora le funzioni 
e, grazie all'ottimizzazione per i pro¬ 
dotti Buffalo, incrementa la velocità di 
copia raggruppando i file prima di tra¬ 
sferirli al dispositivo esterno. 
Quest'ultima risulta in prima analisi 
molto interessante in quanto, per via 
delle limitazioni tecnologiche proprie 
dei dischi meccanici a piatti rotanti, la 
copia di file di piccole dimensioni è 
quello che maggiormente impatta sul¬ 
le prestazioni. 

Tramite la nostra suite di test, descritta 
più avanti, ne abbiamo verificato il 
funzionamento che, a conti fatti, risul¬ 
ta funzionare piuttosto bene: il trasfe¬ 
rimento più complesso per questi di¬ 
spositivi, cioè la scrittura di 8.850 file 
di piccole dimensioni per un totale di 
quasi 4 Gbyte di spazio, ha visto il suo 
tempo migliorarsi notevolmente con 
una riduzione del tempo necessario 
per la copia anche del 50% nei casi li¬ 
mite. In ambiti più tradizionali il gua¬ 
dagno è sempre presente, con valori 
medi molto più contenuti e di volta in 
volta variabili a seconda delle situazio¬ 
ni e delle dimensioni dei file. Anche 
utilizzando due volte lo stesso pattern 
dati i risultati possono essere diversi, a 
seconda dell'algoritmo utilizzato e del 
posizionamento dei file sul disco. Per 
questo motivo non è possibile trarre 
dati di sicuro affidamento concreti e 
certi, motivo per cui nella tabella sono 
riportati i valori senza tale tecnologia 
abilitata. Durante un uso normale, 
scegliendo la sua attivazione, i tempi 
globali dovrebbero essere inferiori. La 
funzione TurboPC, attivabile a piacere 
tramite un semplice click, porta real¬ 
mente a un effettivo miglioramento 
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della prestazione, riconducibile però a 
pochi punti percentuali riscontrati nei 
nostri test. In tutti i risultati mostrati in 
tabella TurboPC è attivo, per mostrare 
al meglio le potenzialità dei dispositivi 
analizzati nel dettaglio. 

Le prestazioni 

Le prestazioni dei prodotti sono state 
analizzate secondo due criteri sepa¬ 
rati, il primo verificandone tramite 
HD Tune Pro le velocità di trasferi¬ 
mento in lettura e scrittura, valutan¬ 
done il massimo valore, la media e il 
minimo. In seconda istanza, proprio 
come fatto nelle pagine precedenti 
sui dispositivi portatili Usb 3.0, abbia¬ 
mo voluto verificare le velocità di co¬ 
pia con gruppi di file di diverse di¬ 
mensioni e tipologìe: enormi (una ìso 
da oltre 6 Gbyte), medi (10 filmati da 
350 Mbyte), pìccoli (328 fotografie da 
3 Mbyte ciascuna) e piccolissimi 
(8.850 file di cui la maggior parte 
grandi mediamente pochi Kbyte). 

Le prestazioni ottenibili sono molto 
elevate con tutti i prodotti, in partico¬ 
lare il modello da un disco offre velo¬ 
cità di trasferimento molto simili a 
quelle proprie del disco connesso in¬ 
ternamente al sistema, permettendo di 
spostare file di grandi dimensioni in 
tempi ridottissimi, e di lavorare senza 
colli di bottiglia anche direttamente su 
documenti posti all'esterno. In partico¬ 
lare è da notare, e questo è un appun¬ 
to che vale anche per i modelli succes¬ 
sivi, che nei test di trasferimento reali 
di file dalle DriveStation Buffalo al di¬ 
sco di appoggio, il valore massimo è li¬ 
mitato proprio dal disco Intel Ssd X25- 
M da 80 Gbyte adottato sul sistema di 
test. I comunque notevolissimi 80-85 
Mbyte/s in scrittura del disco a volte 
non sono sufficienti ai Buffalo esterni, 
che potrebbero anche offrire di più. 


Altro dato da considerare è che i con¬ 
troller Usb 3.0 odierni, pur offrendo 
velocità di trasferimento molto eleva¬ 
te, sono spesso legati a un bus Pei Ex¬ 
press IX che, con i propri 150 Mbyte/s 
di banda, impedisce ai dischi di lavo¬ 
rare al loro massimo potenziale. 

Le prestazioni offerte dal modello a 
due dischi, impostato in modalità Raid 
0 e Raid 1 ne sono un ottimo esempio. 
Anche se il potenziale grezzo è ovvia¬ 
mente presente i valori reali non cam¬ 
biano in maniera considerevole nelle 
due modalità, se non in ambiti precìsi 
e specifici. Resta il fatto che nella mag¬ 
gior parte dei casi si hanno valori di 
trasferimento su un disco esterno com¬ 
presi tra 80 e 110 Mbyte/s, impensabi¬ 
li per qualunque tipo di Das e Nas fino 
a poco tempo fa. Il modello a quattro 
dischi, proprio per questa caratteristi¬ 
ca, va a inserirsi in un mercato più 
complesso, in cui la possibilità di ar¬ 
chiviare su un unico volume di dimen¬ 
sione fino a 12 Tbyte con velocità di 
trasferimento eccellenti rappresenta il 
vero valore aggiunto. 

I prezzi dei prodotti, complice la novità 
Usb 3.0 del settore e la consueta qua¬ 
lità offerta da Buffalo, risultano nel 
complesso non troppo elevati. Il primo 
modello a disco singolo è in commer¬ 
cio a qualche decina di euro in più ri¬ 
spetto ai modelli Usb 2.0, rispetto ai 
quali è però più veloce di almeno tre 
volte. Gli altri due modelli, giudicati 
soprattutto per la capacità messa a di¬ 
sposizione in relazione alle caratteri¬ 
stiche tecniche Raid hanno un rappor¬ 
to prezzo/capacità invidiabile. Con va¬ 
lori tra i 10 e i 15 centesimi di euro per 
Gbyte, uniti a capienze record fino a 
12 Tbyte sono da consigliare ai profes¬ 
sionisti che necessitano di grandi spa¬ 
zi di archiviazione esterni, veloci come 
i normali dischi interni, con la sicurez¬ 
za dei sistemi Raid. • 
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Doppia coppia WD: 

750 Gbyte per notebook 


Non possono competere in 
prestazioni con le unità Ssd, 
ma i dischi magnetici offrono 
capacità record. Il test di due 
modelli da 2,5", in versione 
a 5.400 e a 7.200 giri. 


L o scorso anno, per la prima vol¬ 
ta nella storia, le vendite dei 
computer portatili hanno superato 
a livello mondiale quelle dei tradi¬ 
zionali desktop. L'avvenimento, 
che invero non sorprese nessuno, 
era stato ampiamente previsto da 
tutti gli analisti, tanto che i maggio¬ 
ri produttori hardware di compo¬ 
nenti hanno da qualche tempo spo¬ 
stato la loro attenzione su dispositi¬ 
vi con fattori di forma adatti all'uti- 
lizzo nei notebook. Il mondo del¬ 
l'archiviazione è forse quello che, 
per primo, si è spinto a fondo in 
questo campo, con una netta evolu¬ 
zione tecnologica negli ultimi anni 

Western Digital 
Caviar Black 

Euro 109,00 Iva inclusa (750 Gbyte) 


• Velocissimo e capiente 



• Nulla da segnalare 


Western Digital 
Caviar Black 

Euro 89,00 Iva inclusa (750 Gbyte) 

KSI| 


• Capiente ed economico 



• Prestazioni inferiori al modello Black 


II Produttore: Western Digital. 
Pagina web: www.wdc.com/it 


mirata allo sviluppo di dischi a ele¬ 
vata capacità, velocità e resistenza 
da utilizzare nei notebook. L'arrivo 
della tecnologia Ssd ne è un esem¬ 
pio lampante, tutti i modelli sono 
infatti forniti con fattore di forma di 
2,5 pollici, adatto ai notebook e uti¬ 
lizzabile nei desktop con un sem¬ 
plice adattatore che ne ingrandisca 
le dimensioni fino ai fatidici 3,5 
pollici standard. 

I notebook, diventati ormai il vero 
punto di riferimento di una vasta 
fetta del mercato, devono di conse¬ 
guenza poter sopperire a tutte le 
funzioni un tempo relegate ai desk¬ 
top, offrendo più potenza, migliori 
capacità grafiche e, ovviamente, 
più spazio di archiviazione. In que¬ 
ste pagine vogliamo analizzare le 
ultime evoluzioni nel mondo dello 
Storage per notebook, con dischi da 
2,5 pollici in grado di coniugare 
un'ottima capacità e prestazioni ri¬ 
levanti. Proprio su questo punto vo¬ 
gliamo soffermarci con attenzione, 
valutando se e quali differenze per¬ 
sistano tra dischi identici in termini 
di capacità ma appartenenti a seg¬ 
menti di mercato diversi: main- 
stream operanti a 5.400 giri al mi¬ 


nuto oppure più evoluti dispositivi 
a 7.200 giri al minuto. 

Nel settore è ormai chiaro che le 
prestazioni offerte dai dischi allo 
stato solido non sono raggiungibili 
dai vecchi modelli a piatti magneti¬ 
ci che però possono offrire capacità 
irraggiungibili per gli Ssd a prezzi 
in proporzione ridottissimi. Per 
questo abbiamo preso in considera¬ 
zione due dischi prodotti da We¬ 
stern Digital, con capacità identi¬ 
che (750 Gbyte) e appartenenti alle 
due linee mobile del produttore: 
uno Scorpio Black da 7.200 giri al 
minuto e uno Scorpio Blue da 5.400 
giri al minuto. I due dischi sono 
identici esternamente e in larghis¬ 
sima parte anche all'interno, con 
piatti della stessa capacità e com¬ 
ponenti di precisione derivati dallo 
stesso progetto complessivo. La ca¬ 
che utilizzata è di 8 Mbyte sul mo¬ 
dello Blue e 16 Mbyte sullo Scorpio 
Black, mentre i restanti elementi 
sono in pratica gli stessi. 

La maggiore differenza sta nella 
velocità di rotazione dei piatti, che 
influisce sulle prestazioni e sul 
prezzo d'acquisto. La velocità mag¬ 
giore incide sul rumore prodotto, di 
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I due dischi WD Scorpio Black e Blue: uguali fuori ma diversi dentro. 
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I risultati della prova 

Modello 

WD7500BPVT "Blue” 

WD7500BPKT “Black” 

Capacità (GB) 

750 

750 

Rpm 

5.400 

7.200 

Cache 

8 MB 

16 MB 

Rumore dichiarato (sleep/full) 

22 / 25 dB 

28/28 dB 

Consumo dichiarato (sleep/idle/full) 

0,2/0,65/1,6 watt 

0,4/0,8/1,75 watt 

Benchmark di sistema 

SYSmark 2007 Preview (1.06) 



Rating 

211 

242 

E-Learning 

203 

230 

VideoCreation 

270 

299 

Productivity 

136 

169 

3D 

268 

295 

Benchmark sintetici 

Velocità di trasferimento Mbyte/s (HDTune 4.60) 



Velocità lettura media 

76,7 

100,7 

Velocità scrittura media 

72,6 

96,8 

Lettura massima/minima 

96,9/48,2 

125,1 /62,3 

Scrittura massima/minima 

93,1/44 

123,3/60,7 

Tempo d’accesso lettura/scrittura (ms) 

18,2/18,4 

15,6/15,8 

Configurazione di test: Acer Aspire 5750G; Cpu: Intel Core i7 2630QM 2 GHz; Chipset: Intel HM65; Memo¬ 
ria: 2x2 Gbyte Ddr3; Chip grafico / memoria: Nvidia GeForce GT540M /1 Gbyte; Sistema operativo: Win¬ 
dows 7 Home Premium SPI@64 bit. 


Un disco a 7.200 giri 
permette prestazioni 
di oltre il 30% superiori 
a quelle di un 5.400 Rpm 


Mbyte/s ovvero quella media dello 
Scorpio Black. Il divario è dunque 
netto, mentre consumi e rumore so¬ 
no molto contenuti e non rappre¬ 
sentano un problema per l'installa¬ 
zione in un qualunque notebook. 


qualche dB superiore e sui consumi 
che, comunque, non si discostano 
troppo tra i due modelli e soprattut¬ 
to non influiscono quasi per nulla 
sull'impatto globale del consumo 
su un notebook. 

I valori di rotazione indicati, 5.400 
e 7.200 giri al minuto, sono ormai 
standard per questi componenti e 
spiegano in maniera immediata co¬ 
me grazie a essi sia possibile otte¬ 
nere prestazioni superiori. Ovvia¬ 
mente, a parità di densità dei dati 
sui piatti, una testina che legge una 
sequenza di 0 e 1 su di essi riesce a 
raccogliere più dati più la superfi¬ 
cie al di sotto di essa scorre veloce¬ 
mente. Passando da 5.400 a 7.200 
giri si ha un aumento della velocità 
angolare di oltre il 30%. La velocità 
tangenziale (ovvero la velocità rea¬ 
le di ogni singolo punto sul piatto) 
varia in base alla sua posizione, in¬ 
terna o esterna. Sui dischi da 5.400 
Rpm (Round per minute o giri al 
minuto) essa varia da 30 a 65 Km/h; 
passando a 7.200 giri si raggiungo¬ 
no valori tra 40 e 86 Km/h. Giusto 
per completezza, sempre su piatti 
da 2,5 pollici con 10.000 giri al mi¬ 
nuto come il WD VelociRaptor si 
toccano valori tra 56 e 120 Km/h, 
mentre sui dischi server da 15.000 
Rpm addirittura da 85 a 180 Km/h. 

I nostri test, per i quali abbiamo 



La meccanica 
interna di uno 
dei dischi. Il piatto 
ha un raggio di circa 3,2 cm. 


utilizzato come riferimento un no¬ 
tebook di ultima generazione Acer 
Aspire 5750G con processore Intel 
Sandy Bridge quad core mostrano 
come l'adozione di un disco con ve¬ 
locità di rotazione elevata permetta 
di ottenere significativi incrementi 
prestazionali. Il test Sysmark 2007, 
in grado di mostrare espressamente 
le prestazioni dell'intero sistema 
indica un incremento elevatissimo 
del risultato finale. Il modello Black 
offre in media circa 100 Mbyte/s sia 
in lettura sia in scrittura, con un 
classico andamento decrescente ti¬ 
pico dei dischi meccanici con un 
massimo di oltre 120 Mbyte/s e un 
minimo di circa 60 Mbyte/s. Il mo¬ 
dello Blue, per via della sola velo¬ 
cità di rotazione inferiore, offre ri¬ 
sultati nettamente inferiori, con 
una velocità media di circa 75 
Mbyte/s (il 25% in meno ri¬ 
spetto al modello più velo¬ 
ce), e velocità massime in 
lettura e scrittura che 
non raggiungono 
nemmeno i 100 


La prova, utile sia per capire il di¬ 
vario tra modelli preìnstallati sia 
per chi fosse interessato ad aggior¬ 
nare il proprio disco notebook con 
uno di capacità maggiore, mette in 
luce come a fronte di un sovraprez- 
zo decisamente accettabile le pre¬ 
stazioni proprie ottenibili con un 
disco da 7.200 giri al minuto siano 
nettamente superiori al modello 
mainstream. Se fino a qualche tem¬ 
po fa un disco mobile ad alta velo¬ 
cità di rotazione aveva un prezzo 
molto superiore al normale oggi la 
differenza si è ridotta a poco, fa¬ 
cendo di questi modelli i nuovi 
punti di riferimento del mercato. 

La possibilità di avere un sistema 
più reattivo, più veloce nell'esecu¬ 
zione delle operazioni e con una 
capacità tanto elevata dovrebbe 
dunque convincere chiunque a 
puntare, per il proprio notebook su 
un disco ad alta velocità. • 
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HARD WARE _ 


AMD quad core 

a briglie sciolte 



IAB 


Frequenza operativa di base a 3,7 GHz 
e moltiplicatori sbloccati: prestazioni top 
per uno degli ultimi modelli Phenom II X4. 


I n attesa della nuova generazione 
di Apu Llano destinate al settore 
desktop, AMD offre uno degli ulti¬ 
mi aggiornamenti per la linea di 
processori classici Phenom II. Dopo 
il modello X4 970 Black Edition ri¬ 
lasciato a inizio anno, è ora disponi¬ 
bile la versione 980: come il prece¬ 
dente modello di punta della linea 
Phenom II X4, anche il nuovo mo¬ 
dello 980 Black Edition è basato sul 
silicio di classe Deneb, che in que¬ 
sto caso è in grado di lavorare alla 
frequenza base di 3,7 GHz con un 
incremento netto di 200 MHz ri¬ 
spetto al 970 Black Edition. 

Il silicio è prodotto con tecnologia a 
45 nanometri Dsl Soi (Silicon on In- 


I risultati della prova 


SYSmark 2007 Preview 1.06 

Sysmark 2007 Preview Rating 

E-Learning 

VideoCreation 

Productivity 

3D 


224 

179 

318 

189 

228 


PCMark Vantage (1.0.2.0) 

PCMark Score 
Memories Score 
TV and Movies Score 
Gaming Score 
Music Score 
Communications Score 
Productivity Score 
HDD Score 


15.677 

10.932 

5.682 

16.112 

18.877 

13.638 

22.883 

33.283 


Maxon Cinebench R11.5 

Rendering multi Cpu 


4,99 


Mainconcept Reference 2.2 

Tempo di conversione (m:s) 


04:34 


3DMark 11 (1.0.1.0) 

Entry (E) 
Performance (P) 
Extreme (X) 


6.490 

4.649 

1.583 


Configurazione - Scheda madre / chipset: Asus Cros- 
shair IV Extreme / AMD 890FX; Scheda grafica: AMD 
Radeon HD 6950; Memoria: 4x 2 Gbyte Corsair Ddr3 
1.333 MHz: Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte; Siste¬ 
ma operativo: Windows 7 Ultimate SPI@64 bit 


sulator) presso gli im¬ 
pianti GlobalFoun- 
dries della Fab 1 di 
Dresda. Sul die di cir¬ 
ca 258 millimetri qua¬ 
drati trovano posto i 
758 milioni di transi¬ 
stor per un Tdp massi¬ 
mo di progetto pari a 
125 watt. 


AMD Phenom" Il 


\CDC AC 1041E 
08313J0Q194 


mi 


a 

< 


G E R M A N Y 
lAYSIA 




AMD Phenom II X4 980 Black Edition a 3,7 GHz. 


Sul fronte dell'architettura interna 
ritroviamo 4 core, ciascuno dei qua¬ 
li dispone di una cache di primo 
(128 Kbyte LI) e secondo (512 Kby- 
te L2) livello indipendenti; anche in 
questo caso tutti i core hanno acces¬ 
so a 6 Mbyte di cache di terzo livel¬ 
lo (L3) di tipo condiviso. Il rapporto 
tra il numero di core e quantità di 
cache L3, pari a 1,5 Mbyte, è supe¬ 
riore rispetto al modello a sei core 
dove lo stesso rapporto scende a 1 
Mbyte. Questo aspetto, associato 
all'elevata frequenza operativa, 
permette al Phenom II X4 di spun¬ 
tare prestazioni eccellenti in quasi 
tutti gli ambiti operativi. 

I processori Phenom II X6 riescono 
a mostrare maggiore efficienza e 
prestazioni, ma solo con applicativi 
sviluppati appositamente per sfrut¬ 
tare appieno le potenzialità multi 
thread. Invariato, ovviamente, il 
controller di memoria integrato che 
sfrutta due canali a 64 bit e che 
supporta memoria di tipo Ddr3 
1.333 oppure Ddr2 1.066; questo 
permette di installare questa Cpu 
anche su schede madri datate se il 
Bios, ma soprattutto la sezione di 
alimentazione la supportano. Prima 
di procedere all'acquisto verificate 
quindi la lista di compatibilità tra 
vostra scheda madre e i processori 
AMD. Il Phenom II X4 980 Black 
Edition offre prestazioni di fascia 
alta al costo di un processore che fi¬ 
no a pochi mesi fa sarebbe stato 


classificato come prodotto di main- 
stream. Il prezzo su strada, inferiore 
ai 180 euro (complice il cambio eu¬ 
ro/dollaro molto favorevole) rende 
questa Cpu la scelta ideale per chi 
intende aggiornare il proprio siste¬ 
ma con un'unità di calcolo che pro¬ 
babilmente sarà tra le ultime dispo¬ 
nibili di questa serie. 

L'appartenenza alla serie Black 
Edition rende questa unità estrema- 
mente appetibile anche per gli ap¬ 
passionati di overclock; grazie ai 
moltiplicatori sbloccati è infatti pos¬ 
sibile "giocare" con le frequenze 
operative della Cpu in modo indi- 
pendente da quelle di sistema. 

Una volta installato il software 
AMD Overdrive è possibile modifi¬ 
care il profilo con il quale variano le 
frequenze del processore durante le 
diverse situazioni operative: con 
uno o più core attivi. • 


AMD Phenom II 
X4 980 BE 

Euro 179,99 Iva inclusa 


Ottimo rapporto tra prezzo e prestazioni 
Prestazioni top per le piattaforme AMD 



WtUOl 
Niente da sottolineare 
Produttore: AMD. 

Pagina Web: www.amd.com. 
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HARDWARE 


MOBILITY 


LG Optimus Dual 


Lo smartphone 

moltiplicato per due 


Grazie al processore dual core il nuovo 
telefono con Android di LG apre una nuova 
generazione di cellulari avanzati. 


A ver ottenuto il certificato del 
Guinness World Record è stata 
senz'altro un'abile operazione di 
marketing che ha contribuito alla 
pubblicità dell’LG Optimus Dual; 
più utile a livello pratico il fatto che 
si tratta del primo smartphone dual 
core ad arrivare in commercio, an¬ 
che in Italia. L'Optimus Dual ridefi¬ 
nisce la fascia alta del mercato del¬ 
la telefonia e inaugura una nuova 
generazione di prodotti, di cui fan¬ 
no parte il fratello LG Optimus 3D, 
il Samsung Galaxy S II, il Motorola 
Atrix, l'HTC Sensation, tutti dual 
core e, al momento in cui scriviamo, 
in dirittura d’arrivo. 

L'Optimus Dual (Optimus 2X su al¬ 
cuni mercati, nome in codice LG 
P990) viene definito al momento 
del lancio come il telefono più po¬ 


tente del mondo; in effetti anche 
volendo mettere da parte il proces¬ 
sore troviamo delle caratteristiche 
tecniche di prim'ordine, tra cui la 
connettività estremamente comple¬ 
ta, una fotocamera da 8 Mpixel in 
grado di registrare video a risolu¬ 
zione 1080p, un grosso display in 
tecnologia Ips, l'uscita video Hdmi 
e una ricca dotazione di sensori. 

Le dimensioni del Dual, a causa del 
pannello da 4", non sono trascura¬ 
bili. È più ingombrante di un iPho- 
ne 4 ma riesce a stare senza proble¬ 
mi nella tasca posteriore dei panta¬ 
loni o nella giacca. Aiuta molto lo 
spessore di 10,9 mm, che ne fa un 
telefono sottile considerando sem¬ 
pre la categoria di appartenenza. Il 
peso, 140 grammi, è importante ma 


non eccessivo. Le forme sono bom¬ 
bate e ricordano un po' lo stile del- 
l'iPhone 3GS; sulla parte frontale 
sono presenti quattro pulsanti a 
sfioramento tipici dei terminali An¬ 
droid. Nella parte superiore si tro¬ 
vano il tasto di accensione/blocco, 
il connettore Hdmi e il jack da 3,5 
mm per la cuffia; in basso si nota la 
porta Micro Usb utilizzata anche 
per la ricarica della batteria. Sui la¬ 
ti si trovano solo i due pulsanti per 
il volume; non c’è un tasto dedicato 
per la fotocamera. Ottimo il grip 
fornito dalla zona posteriore, che 
presenta anche un logo Google in 
bella evidenza. 

Il display da 4 " ha una risoluzione 
di 800x480 pixel, visualizza 16 mi¬ 
lioni di colori e, particolare impor¬ 
tante, è costruito con tecnologia Lcd 
Ips (In-Plane Switching ), utilizzata 
anche per il Retina Display del- 
l’iPhone 4. Confrontato con que¬ 
st'ultimo si nota però una qualità di¬ 
versa: la definizione non è la stessa, 
l'angolo di visione è inferiore e il 
contrasto non è paragonabile. In¬ 
tendiamoci, il display del- 
l'Optimus Dual 
è uno dei mi¬ 
gliori Lcd visti 
fin'ora, ampio, 
nitido, luminoso e 
osservabile da ango¬ 
lature ben più elevate 
rispetto a qualsiasi pan¬ 
nello tradizionale; l'iPhone 4 
da questo punto di vista rima¬ 
ne però ancora imbattuto. La resa 
con i filmati e le foto è ottima e no¬ 
nostante lo schermo lucido si riesce 
ad usare abbastanza bene anche 
sotto la luce del sole. 

Dove invece L'Optimus Dual sor¬ 
prende è nella reattività del sistema 


LG Optimus Dual 

Euro 499,00 Iva inclusa 


Elevata velocità operativa 
Display ampio e di qualità 
Ottima piattaforma multimediale 



La porta Micro Usb 
in basso serve 
anche 

per la ricarica. 


• Calore a volte avvertibile 

• Creazione video 1080p non convincente 

• Volume degli speaker migliorabile 

H Produttore: LG, 

pagina web: www.lg.com/it 
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Uscita video Hdmi 

Permette di collegare un 
televisore per rivedere foto 
e filmati. Possibile anche 
il mirroring dello schermo. 


Display Ips 

Il pannello Lcd Ips è tra i migliori 
della categoria e si avvicina 
alla qualità degli Amoled. 



© fi 


Browser Gmail Market Camera 


operativo. Ricordiamo che il 
telefono arriva in commercio 
con Android 2.2, ma potrà es¬ 
sere aggiornato gratuitamen¬ 
te alla versione 2.3. Sopra An¬ 
droid gira l'interfaccia perso¬ 
nalizzata di LG, dall'utilizzo 
abbastanza pratico anche se 
continuiamo a preferire i te¬ 
lefoni "lisci". La velocità delle ope¬ 
razioni è notevole, l'avvio delle ap¬ 
plicazioni è molto rapido e il multi¬ 
tasking ne giova parecchio. Con un 
navigatore Gps con cartografica lo¬ 
cale il ridisegno delle mappe è qua¬ 
si istantaneo; naturalmente i giochi 
3D traggono grande giovamento dai 
due core ARM Cortex A9 funzio¬ 
nanti a 1 GHz contenuti nel chipset 
Tegra 2. LA navigazione tramite 
browser Web (che supporta Flash) 
appare più spedita, con un refresh 
delle pagine visibilmente più rapido 
rispetto agli altri telefoni Android. 
Con l'avvento della versione 2.3 del 
sistema operativo è lecito attendersi 
prestazioni ancora migliori per via 
delle ottimizzazioni per Cpu dual 
core implementate nel codice, as¬ 
senti invece in Android 2.2. 

Tanta potenza si paga soprattutto in 
termini di calore prodotto: soprattut¬ 
to con i giochi 3D si avverte un sen¬ 
sibile riscaldamento del telaio. 

La fotocamera da 8 Mpixel dispone 
di flash led, stabilizzatore elettroni¬ 
co, tap focus e geotagging. Gli scat¬ 
ti sono molto buoni, di una qualità 


TT Ti 


Phone Contacts Messaglng Applicati... 


a o a 


sopra la media per luminosità, defi¬ 
nizione e messa a fuoco. Il flash a 
volte è fin troppo potente e tende 
alla sovraesposizione. Anche i vi¬ 
deo a risoluzione 720p presentano 
una buona qualità, mentre quelli a 
1080p a volte non sono fluidi come 
dovrebbero. La riproduzione dei fil¬ 
mati Full Hd è invece impeccabile, 
anche su monitor collegato via Hd¬ 
mi. Il telefono ha riprodotto corret¬ 
tamente anche i formati Divx e 
Xvid e supporta la tecnologia Dina 
per la condivisione dei file multi¬ 
mediali in rete. 

La qualità audio delle chiamate non 
ha problemi e l'aggancio alla cella 
risulta stabile anche in situazioni 
difficili come in ascensore. Segna¬ 
liamo che il volume dello speaker è 
piuttosto basso e si deve tenere il 
telefono correttamente per ascolta¬ 
re bene la voce dell’interlocutore. 
Anche la qualità degli auricolari 
potrebbe essere più alta. 

Avevamo qualche timore sui consu¬ 
mi del telefono, ma la batteria ha 
dimostrato di reggere per un'intera 
giornata lavorativa considerando 




Fotocamera da 8 
Mpixel con flash 

Gli scatti sono di buona 
qualità, decisamente 
superiori alla media. 

I filmati 1080p a volte non 
sono perfettamente fluidi. 


Spessore contenuto 

10,9 mm è un valore 
soddisfacente, nonostante 
la Cpu dual core. 


un uso intensivo, compresa la visio¬ 
ne di alcuni brevi filmati e uso di 
giochi. Con un utilizzo meno pesan¬ 
te si può arrivare tranquillamente a 
12 ore di uso continuo. Un test di ri- 
produzione video dalla memoria in¬ 
terna è andato avanti per cinque 
ore. Un risultato più che accettabile 
considerando la potenza a disposi¬ 
zione e la grandezza del display. • 


Caratteristiche tecniche 

Display: 4” Lcd Ips, 800x480 punti 
Cpu: IMvidia Tegra 2 dual core, 1 GHz 
Memoria: 512 Mbyte Ram 

Storage interno: 8 Gbyte 

Slot di espansione: Micro Sd 

Fotocamera: 8 Mpixel + secondaria 1,3 Mpixel 

Apparato radio: 

Hsdpa 7,2 / Gprs / Edge / Gsm quad band 
Connettività: Wi-Fi 802.11 bgn, Bluetooth 2.1, 
Micro Usb 2.0, Hdmi 

GPS integrato: • 

Radio Fm: • 

Batteria: 1.500 mAh 
Sistema operativo: Android 2.2 
Dimensioni: 123,9 x 63,2 x 10,9 mm 
Peso: 140 gr 

• = Si o = No 
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Il piccolo di Fujitsu 

si evolve con Sandy Bridge 



La fortunata serie Lifebook S 
si arricchisce con il modello S761, 
un 13 pollici leggero ma molto potente. 


re Online realizzato tramite una 
partnership con Monclick, accessi¬ 
bile alla pagina http://fujitsu.mon- 
click.it. 


Il Lifebook S761 è stato costruito 
con l'obiettivo della massima affi¬ 
dabilità, sia passiva sia attiva. Per 
cominciare, il telaio presenta doti 
di robustezza oltre la media ed è in 
grado di sopportare un uso gravo¬ 
so. La struttura è rigida, il display è 
protetto dagli urti in maniera elasti¬ 
ca (si flette sotto pressione ma sen¬ 
za danno) e le sue cerniere di soste¬ 
gno appaiono solide. 

Il design non concede molto all’e¬ 
stetica, fatto com'è di linee tradizio¬ 
nali, ma la tastiera di colore chiaro 


A ll'interno della famiglia di no¬ 
tebook professionali Lifebook 
la serie S identifica i modelli avan¬ 
zati con elevata mobilità, caratte¬ 
rizzati dal basso peso, da un di¬ 
splay da 13 o 14 pollici e da funzio¬ 
ni particolarmente evolute. Possono 
essere considerati tra i migliori pre¬ 
senti nel catalogo Fujitsu, quelli 
che meglio coniugano le esigenze 
di mobilità e prestazioni. Con l'av¬ 
vento della nuova piattaforma 
hardware Intel Sandy Bridge, Fujit¬ 
su è stata particolarmente rapida 
nel rinnovare il suo parco macchine 
e il Lifebook T901 è stato uno dei 
primi modelli con processore Core 
di seconda generazione ad arrivare 
nel nostro laboratorio. 

Ora è la volta del Lifebook S761, 
diretta evoluzione del modello 
S760 con display da 13,3 pollici, 
che come novità lascia intuire so¬ 
prattutto un largo aumento delle 
pure prestazioni grazie proprio ai 
processori Sandy Bridge. Non cam¬ 
bia tutto ciò che vi sta intorno, a 
partire dai metodi costruttivi di 


prim'ordine fino all'ecosistema 
di servizi che Fujitsu ha saputo affi¬ 
nare nel corso degli anni. 

Come vedremo, questo Lifebook 
S761 è un notebook che sfiora l'ec¬ 
cellenza in ambito professionale e 
in quanto tale presenta un costo 
abbastanza importante. I 1.500 eu¬ 
ro circa necessari per la configura¬ 
zione ricevuta in prova, che è una 
delle più complete disponibili, pos¬ 
sono essere comunque ridotti se si 
sceglie un processore meno poten¬ 
te (Core i3 anziché Core i5), un di¬ 
sco meno capiente e qualche ac¬ 
cessorio in meno come il modem 
3G integrato. Chi invece vuole un 
notebook senza compromessi può 
scegliere anche un veloce disco 
Ssd. Per avere un'idea delle possi¬ 
bilità si può far riferimento allo sto- 


HE 

LAB 


Le prestazioni 


FutureMark Pc Mark Vantage (64 bit) 

Pc Mark Score 

5.564 

Memories Score 

3.562 

TV and Movies Score 

3.983 

Gaming Score 

3.516 

Music Score 

6.297 

Communications Score 

5.355 

Productivity Score 

5.002 

HDD Score 

3.617 

Maxon Cinebench RII (64 bit) 

Cpu 

2,50 

OpenGL 

7,98 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 

755 

FutureMark 3DMark Vantage 

Cpu Score 

8.088 

3DMark Score E / Gpu Score 

E7761 / 7.657 

3DMark Score P / Gpu Score 

P1537 /1.209 


Sul lato sinistro fa capolino la porta Usb 3.0, di colore blu. Dalla parte opposta 
c'è il vano multifunzione, occupato dall'unità ottica. 
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è ad alta visibi¬ 
lità e permette 
di distinguere 
immediata¬ 
mente i sim¬ 
boli. Resiste 
al versa¬ 
mento di li¬ 
quidi e la 
meccanica è soli¬ 
da; notiamo però che 
tende a flettersi sotto una 
battitura pesante. Il pad è 
ampio e preciso, con i pulsanti al 
posto giusto; a lato vi è una piccola 
area circolare che serve per lo 
scrolling della pagina. 

Per quanto riguarda la sicurezza at¬ 
tiva, l'S761 dispone del chipset In¬ 
tel QM67 serie vPro, il top della 
gamma, che prevede un firmware 
da ben 8 Mbyte e la tecnologia In¬ 
tel AMT (Active Management Te¬ 
chnology). Questa è una struttura 
hardware per la totale gestione del 
notebook da remoto, pensata so¬ 
prattutto per la manageability del 
parco macchine aziendale ma che 
può essere applicata con profitto 
anche nelle realtà lavorative più 
piccole. Il chipset integra inoltre la 
tecnologia Intel Anti-Theft 3.0, per 
il blocco remoto del computer por¬ 
tatile in caso di furto. 

Il Bios della macchina è molto com¬ 
pleto e ricco di funzioni, come la 
possibilità di attivare il chip Tpm 
(Trusted Platform Module ), disatti¬ 
vare alcune interfacce e in genere 
configurare l'hardware nei più pic¬ 
coli dettagli. Il disco fisso da 500 
Gbyte è protetto da urti, shock e vi¬ 
brazioni da un accelerometro che 
provvede a mettere in sicurezza le 
testine prima del verificarsi di un 
evento dannoso. 

Infine, un sensore biometrico posto 
tra i due pulsanti del touchpad è in 
grado di sostituire le consuete pas¬ 
sword alfanumerica con l'impronta 
digitale del proprio dito. 

L'unità ottica, un masterizzatore 
Dvd, è collocato in un vano multi- 
fuzione e può essere rimosso a 
macchina accesa. Al suo posto pos¬ 
sono essere inseriti diversi accesso¬ 
ri come una seconda batteria o un 
disco fisso agguntivo. Con il maste¬ 
rizzatore al suo posto e la batteria a 
sei celle standard, il peso è di 1,65 


HARDWARE 


É| kg. Si tratta di un vaio¬ 
li re piuttosto basso an- 
# che per un 13 pollici. 

' Il nostro esemplare è do¬ 
tato di un processore 
Core i5 a 2,3 GHz, 
ma sono di¬ 
sponibili 
anche 
i Core 
i7. Senza 
andare sco¬ 
modare i modelli 
quad core, la potenza 
offerta è molto superiore ri¬ 
spetto ai vecchi Lifebook S e ciò si 
nota anche nel lavoro di tutti i gior¬ 
ni, non soltanto con gli applicativi 
che sfruttano al massimo la Cpu. 

Il Core i5 Ì5-2410M qui utilizzato è 
un valido compromesso tra velocità 
e durata della batteria; secondo le 
nostre prove sul campo è possibile 
arrivare a un'autonomia di circa 
cinque ore, utilizzando applicazio¬ 
ni da ufficio, navigando sul Web e 
mantenendo la rete Wi-Fi accesa. È 
un altro risultato incoraggiante che 
aumenta la versatilità di questo no¬ 
tebook e invoglia all'utilizzo lonta¬ 
no dalla propria scrivania. Il calore 
prodotto, anche nei momenti di 
maggior stress, è trascurabile e per 
nulla fastidioso. 

I componenti accessori sono stati 
scelti tra il meglio disponibile sul 
mercato. Oltre a un obsoleto mo¬ 
dem analogico V.92 c'è un ben più 
sfruttabile modulo Hsdpa di Sierra 
Wireless, utile per il collegamento 
a Internet tramite rete 3G. 

I componenti di rete sono tutti di 
produzione Intel per garantire la 
massima affidabilità; la scheda Wi- 
Fi è di tipo dual radio e può colle¬ 
garsi alle reti a 5 GHz. Presente an¬ 
che un'interfaccia Bluetooth e il 
lettore di schede ExpressCard in 
formato pieno. 

Sul fondo del telaio è presente il 
connettore proprietario per la 
docking station, molto comoda 
quando si è in ufficio e in grado di 
aumentare di molto il numero di in¬ 
terfacce a disposizione. La memo¬ 
ria standard, 4 Gbyte di Ddr-3 a 
1.333 MHz, può essere facilmente 
raddoppiata vista la presenza di un 
secondo slot libero, accessibile dal 
fondo del telaio.Grazie alla presen¬ 
za della piattaforma Sandy Bridge, 


questo Lifebook guadagna una 
porta Usb 3.0, che va ad affiancarsi 
alle due in standard 2.0. Manca 
una porta Firewire. L'uscita video 
non è in formato DisplayPort bensì 
nel più diffuso (ma meno evoluto) 
Hdmi. C'è anche una webcam con 
microfono per le videoconferenze. 
Concludiamo con il display, caratte¬ 
rizzato da un efficace trattamento 
antiriflesso che ne rende possìbile 
l'uso anche sotto la luce del sole. Ha 
un angolo di visione sufficientemen¬ 
te ampio sia in orizzontale sia in 
verticale, la nitidezza dei caratteri 
più piccoli è buona e la luminosità è 
sufficiente. I colori non sono partico¬ 
larmente vivi, ma su un notebook 
aziendale questa non è una caratte¬ 
ristica di primaria importanza. • 


Fujitsu Lifebook S761 

Euro 1.599,00 Iva ine. 

Prezzo indicativo 



Leggero e compatto 
Ottime prestazioni 
Lunga autonomia 


• Costo elevato per la configurazione in prova 
@ Produttore: Fujitsu, pagina Web: www.fujitsu.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core Ì5-2410M 2,3 GHz 
Chipset: Intel QM67 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 8.192 

Unità ottica: Optiarc AD-7930H 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Hitachi 

HTS545050B9A300/ 500 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato / dinamica 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: 

Intel 82579LM + Wi-Fi Intel Advanced-N 6205 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

13,3 / Tft antiriflesso /1.366 x 768 

Modem /standard: 

Sierra Wireless Gobi 3000 / Hsdpa 14,4 Mbps 
Porte: 2 Usb 2.0,1 Usb 3.0,1 Vga, 1 Hdmi, 

1 ExpressCard 54,1 Ftj-11,1 Rj-45,1 Memory card, 
microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

ioni di litio/6.200 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32,1 x 2,7-3,5 x 22,8 
Peso (kg): 1,65 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 64 bit 

Garanzia: 2 anni 
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Anteprima di Simone Zanardi 


mrfdiiniiw _ 

HARDWARE 




Tre dispositivi ultra-portatili per la Lan 


Router wireless 

in punta di dita 


Gestire una piccola rete con un dispositivo più 
piccolo di un pacchetto di sigarette. È 
possibile grazie ai nuovi router miniaturizzati 
sempre più diffusi sul mercato. 


L a mobilità è un'attitudine che 
caratterizza in modo sempre più 
deciso il settore informatico. Le reti 
si sono da tempo adeguate a questo 
paradigma, implementando tecno¬ 
logie di comunicazione Wi-Fi che 
permettono di gestire i terminali 
senza la scomodità del cavo, o spo¬ 
sando in modo sempre più deciso le 
connessioni su network cellulari per 
fornire piena mobilità agli apparati. 
Quando però si vuole rendere mobi¬ 
le l'intera rete, è necessario adattare 
anche i dispositivi attivi di 
networking, primo su tutti il router. 
È proprio questa l'idea che sta alla 
base dei sempre più diffusi router 
portatili; si tratta di fatto di normali 
apparati che possono gestire un 
piccolo network, al pari dei disposi¬ 
tivi che utilizziamo in casa o in uffi¬ 
cio, ma che sono estremamente mi¬ 
niaturizzati, tanto da poter essere 


riposti in un taschino e portati con 
sé ovunque. 

I router portatili si sposano natural¬ 
mente con le tecnologie wireless: 
sul fronte della rete locale è prati¬ 
camente scontata l'integrazione di 
un access point Wi-Fi, che oltre a 
eliminare la scomodità del cavo 
permette di fare a meno del tradi¬ 
zionale (e ingombrante) switch a 
quattro porte generalmente inte¬ 
grato nei router domestici. Molti 
apparati supportano poi la connes¬ 
sione wireless anche dal lato Wan 
(Wide Area Network), ovvero sul 
canale di accesso a Internet, tramite 
un modem 3G integrato o permet¬ 
tendo l'aggancio di una chiavetta 
Internet su porta Usb. Alcuni mo¬ 
delli, infine, dispongono di una bat¬ 
teria interna che elimina persino il 
bisogno di alimentazione elettrica. 


In questo articolo abbiamo raccolto 
le prove di tre dispositivi eteroge¬ 
nei ma caratterizzati dall'estrema 
portabilità: si passa dal classico 
router 3G per il viaggio al dispositi¬ 
vo con batteria integrata, passando 
per un apparato che fa della minia¬ 
turizzazione record il proprio punto 
di forza. Tutte soluzioni interessanti 
per gli utenti costantemente in mo¬ 
vimento e vogliono portare sempre 
con sé, in tasca, la propria rete. 

Asus Wireless-M 
6inl Travet Router 

Asus non è alla prima esperienza nel 
campo dei router portatili. 

Con il modello WL-330N3G la casa 
taiwanese punta però alla multi-fun- 
zionalità, proponendo un dispositivo 
in grado di svolgere sei funzioni pri¬ 
marie: cinque di esse sono le classi¬ 
che modalità operative di un punto 
di accesso Wi-Fi (router, access 
point, ripetitore, adattatore di rete e 
hot spot), mentre la sesta sfrutta la 
porta Usb presenta a bordo dell'u¬ 
nità per condividere l'accesso a In¬ 
ternet da rete cellulare tramite una 
chiavetta 3G (sul portale Asus pote¬ 
te trovare una lista aggiornata dei 

Asus WL-330N3G à 

Euro 79,00 Iva inclusa ^ 

mm i 

• Tante modalità d’utilizzo 

• Compatto e semplice da usare 

• Buona dotazione 

• Non aumentabile tramite batteria 

@ Produttore: Asus. www.asus.it. 


JG& »? Ù 

I I I I 


/SUB* 


Li Wireles% Routi 



Asus WL-330N3G all'insegna di compattezza e versatilità. 
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Sitecom WL-361 

Il router Sitecom può essere alimentato tramite rete elettrica, 
da Pc o in modo autonomo tramite la batteria integrata. 


V 




Asus WL-330N3G 

La porta Usb del router Asus 
permette di condividere 
connessioni da chiavetta 3G. 


@ Wps 

Wireless Prolected Setup. 
Standard per la creazione 
automatica di un canale 
wireless sicuro. Prevede la 
pressione di un pulsante 
(fisico o hardware) sugli 
apparati coinvolti, in modo 
analogo a quanto avviene 
per la sincronizzazione del¬ 
le tastiere e mouse cord- 
less, o la condivisione di 
un codice di attiva¬ 
zione temporaneo. 


dispositivi compatibili). 

Di dimensioni partico¬ 
larmente ridotte (90 x 
39 x 13 mm), il router 
Asus è dotato di un'u¬ 
nica porta di rete, con¬ 
figurabile in base alla 
modalità di funziona¬ 
mento come Lan o 
Wan. L'access point in¬ 
tegrato è conforme alle 
specifiche 802.Un, an¬ 
che se il sistema radio 
opera in modalità ri¬ 
dotta a 150 Mbps. Nel 
corso delle nostre pro¬ 
ve i valori di velocità sono stati co¬ 
munque più che buoni (sfiorando i 
70 megabit al secondo reali a breve 
distanza) così come la portata: a 15 
metri circa si conserva un through- 
put di 50 Mbps. Dal punto di vista 
della sicurezza, l'access point sup¬ 
porta tutti gli standard più diffusi e 
può essere configurato in modalità 
Wps tramite l'apposito pulsante pre¬ 
sente sul piccolo telaio. 

Le porte Usb a bordo sono due, una 
dedicata al collegamento dei mo¬ 
dem 3G e la seconda riservata all'a- 
limentazione. Per quanto concerne 
quest'ultima, il router non dispone 
di una batteria integrata, ma è forni¬ 
to con un completo set dì alimenta¬ 
zione che comprende cavo per presa 
accendisigari, trasformatore stan¬ 
dard da rete elettrica e cavetto Usb 



a Y per fornire potenza 
tramite due porte seria¬ 
li da Pc. 

L'installazione e la con¬ 
figurazione del router 
possono essere portate 
a termine senza ecces¬ 
siva difficoltà tramite 
interfaccia Web, o in 
alternativa sfruttando 
la procedura assistita 
da CD-Rom. Nel com¬ 
plesso il router propo¬ 
sto da Asus è insomma 
un'allettante soluzione 
per l'utente in continuo 
movimento, il cui unico limite è la 
mancanza di una batteria integrata 
che ne avrebbe ulteriormente esal¬ 
tato le doti di portabilità. 

Edimax Nano Router 

In termini di compattezza, il nuovo 
Nano Router (modello 
BR-6258n) batte ogni 
record: con i suoi 51 x 
42 x 17 mm a una pri¬ 
ma occhiata ricorda 
più un adattatore Usb 
che un vero e proprio 
router. In realtà offre 
tutte le funzioni tipi¬ 
che di un sistema di 
condivisìone di acces¬ 
so a Internet, incluse 
la possibilità di defini¬ 
re Dmz, server virtuali 



@ Wds 

Wireless Distributed Sy¬ 
stem. Sistema senza fili di¬ 
stribuito. Modalità operati¬ 
va in cui un apparato Wi-Fi 
opera sia come bridge (col¬ 
legandosi ad altri access 
point) sia come access 
point (servendo dei termi¬ 
nali). 


Edimax BR-6258n 

Doppia interfaccia di rete per il 
router Edimax, ma niente 3G. 


e meccanismi di Quality Of Service. 
A dispetto di tanta portabilità fisica, 
il dispositivo Edimax non integra, 
abbastanza clamorosamente, il sup¬ 
porto a chiavette Usb per la connes¬ 
sione a Internet tramite rete cellula¬ 
re. Questo significa che per predi¬ 
sporre una rete Lan con accesso 
condiviso al Web è comunque ne¬ 
cessario disporre di un modem o di 
una rete Wi-Fi preesistente. 

Dal punto di vista delle interfacce 
di rete, l'apparato presenta due 
porte Ethernet Rj-4, dedicate rispet¬ 
tivamente a Lan e Wan. 
Oltre a ciò, il router in¬ 
tegra un punto di ac¬ 
cesso Wi-Fi 802.Un 
per velocità massime 
teoriche di 150 mega¬ 
bit al secondo. L'inter¬ 
faccia senza fili può 
essere configurata in 
modalità access point, 
bridge, ripetitore e ri¬ 
petitore con Wds, oltre 


(7 


che come adattatore 
Ethernet per collegare 
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Edimax BR-6258n 

Euro 36,00 Iva inclusa 



Ultra-portatile 

Prezzo 


• Non supporta l'accesso 3G a Internet 
H Produttore: Edimax. www.edimax.com. 



a un network Wi-Fi un terminale 
dotato di sola connessione cablata. 

I meccanismi di sicurezza sono i 
consueti, con possibilità di configu¬ 
rare un canale sicuro in pochi se¬ 
condi attraverso la procedura Wps o 
di impostare manualmente la codi¬ 
fica Wep, Wpa o Wpa2. 

Nel corso dei test il dispositivo Edi¬ 
max ha evidenziato una buona ve¬ 
locità di punta a breve raggio (65 
Mbps) mentre il segnale ha mostra¬ 
to qualche incertezza oltre i 10 me¬ 
tri, una distanza comunque più che 
accettabile per gli scopi che si pre¬ 
figge un dispositivo di questo tipo. 

II piccolo telaio è soggetto inoltre a 
un forte surriscalda¬ 
mento dopo qualche 
ora di utilizzo, anche 
se non abbiamo mai 
registrato episodi di 
crash. 

Il Nano Router di Edi¬ 
max è insomma un 
piccolissimo router 
adatto alle istallazioni 
temporanee e in mobi¬ 
lità, penalizzato però 
dal mancato supporto 
per le reti 3G. 


Il Hspa 

High Speed Packet Ac¬ 
cess. Accesso a pacchetto 
ad alta velocità. Tecnolo¬ 
gia di comunicazione dati 
su rete cellulare di terza 
generazione. Può rag¬ 
giungere I 14 mbps in 
downlink (Hsdpa) e 5,8 
Mbps in upllink 
(Hsupa). 


Sitecom wireless 
mobile router 

Meno compatto dei due router già 
esaminati (90 x 62 x 32 mm), il di¬ 
spositivo Sitecom è in realtà quello 
che a livello funzionale è più orien¬ 
tate alla mobilità. Oltre a integrare 
un access point Wi-Fi a 150 Mbps, 
supporta infatti l’accesso Internet 
su rete cellulare tramite chiavette 
Usb (i modelli compatibili sono 
elencati sul sito Sitecom) ed è forni¬ 
to con una batteria agli Ioni di Litio 
da 1880 mAh che garantisce un'au¬ 
tonomia dichiarata di 6 ore; nei test 
i valori effettivi sono risultati di po¬ 
co inferiori e comunque sopra le 5 
ore con una carica 
completa. 


r 


Queste caratteristiche 

rendono il prodotto Si¬ 
tecom totalmente indi- 
pendente dai cavi: 
sfruttando 3G per l'ac¬ 
cesso a Internet, Wi-Fi 
per la rete locale e la 
batteria per alimenta¬ 
zione, il WL-361 può 
gestire una rete in 
completa autonomia 


dalle strutture fisiche 
circostanti. Il wire¬ 
less mobile router è 
quindi adatto non so¬ 
lo alle installazioni 
temporanee, ma an¬ 
che alle situazioni di 
viaggio, o per gestire 
una rete all'aperto. 

Dal punto di vista fi¬ 
sico il router presen¬ 
ta un design abba¬ 
stanza tradizionale: 
la sola interfaccia di 
rete cablata, una porta Usb per 
l'aggancio di modem Hspa e una 
seconda interfaccia seriale che 
però è utilizzata per alimentare il 
prodotto o ricaricare la batteria. 
Molto comodo è poi il sistema a 3 
Led che indica lo stato di carica 
dell'accumulatore. L'access point 
integrato è come accennato confor¬ 
me alle specifiche 802.lln con ve¬ 
locità massima teorica di 150 me¬ 
gabit al secondo. Le velocità di tra¬ 
sferimento reali registrate in fase di 
test sono in linea con i prodotti 
analoghi: 70 mbps circa di through- 
put massimo e circa 50 Mbps a 15 
metri e con una parete non portan¬ 
te frapposta fra gli apparati. Come 
di consueto, i test sono stati com¬ 
pletati attivando la protezione 
Wpa2 con codifica Aes, la più 
avanzata tra le opzioni disponibili 
sul router. 

In conclusione, il dispositivo Site¬ 
com è estremamente completo co¬ 
me router portatile grazie alla bat¬ 
teria integrata e il supporto alle 
connessioni 3G. Da segnalare an¬ 
che la garanzia decennale offerta, 
come di consueto, da Sitecom (2 
anni sulla batteria). • 



Sitecom WL-361 

Euro 99,00 Iva inclusa 



• Wireless totale 

• Garanzia decennale 


Nulla da segnalare 



H Produttore: Sitecom. www.sitecom.com. 
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Anteprima di Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


Cybook Orizon 

L'e-book reader 

con touch screen 


Il nuovo lettore di Booken ha uno schermo tatti¬ 
le da 6" a tecnologia e-paper SiPix Microcup. 
Supporta ePub con e senza Drm e ha il Wi-Fi 
di serie per scaricare e-book dalla Rete. 


I l nuovo lettore di e-book Cybook 
Orizon di Booken si presenta con 
credenziali molto promettenti: è pic¬ 
colo, leggero e sottile, ha un display 
da 6" basato sulla tecnologia a inchio¬ 
stro elettronico e un'interfaccia tattile 
per sfogliare le pagine e compiere al¬ 
tre operazioni in modo naturale. 

Ha anche un accelerometro per cam¬ 
biare automaticamente l'orìentamen- 
to dello schermo quando si ruota il 
lettore, uno slot per schede micro- 
Sdhc per espandere la memoria inter¬ 
na di 2 Gbyte e si collega direttamen¬ 
te via Wi-Fi alle librerie digitali Sim- 
plicissimus, Feedbooks e Progetto 
Gutemberg, oltre che a Google e 
Wikipedia. Cosa molto importante, ol¬ 
tre a essere compatibile con i file Txt, 


Html e Fb2, legge anche documenti 
Pdf ed ePub con e senza protezione 
Drm di Adobe: ePub è il formato e- 
book a paginazione fluida (il testo si 
adatta dinamicamente alle dimensio¬ 
ni dello schermo) che è stato adottato 
come standard ufficiale dall'Interna- 
tional Digital Publishing Forum 
(IDPF) ed è stato scelto da tutti i prin¬ 
cipali editori italiani e internazionali, 
a eccezione di Amazon. 

Per questa somma di caratteristiche, il 

Cybook Orizon potrebbe essere uno 
dei rivali più agguerriti del Sony PRS- 
650 Touch Edition e del Kindle 3 di 
Amazon, i due migliori e-book reader 
che abbiamo avuto modo di provare. 
Tuttavia, almeno per ora (vale a dire 


con l'ultima versione del firmware di¬ 
sponibile al momento della prova, la 
numero 3.0.1337) il lettore di Booken 
resta un gradino al di sotto dei rivali. 

Da un lato, l'Orizon offre un'esperien¬ 
za di lettura confortevole, permette di 
modificare facilmente font e dimen¬ 
sioni dei caratteri dei file con testo a 
paginazione fluida (non i Pdf, perciò) 
e offre tutti i vantaggi tipici dell'in¬ 
chiostro elettronico: il display non re¬ 
troilluminato non affatica la vista an¬ 
che in caso di uso prolungato, si legge 
bene in piena luce e garantisce 
un'autonomia d'utilizzo elevata (una 
ricarica completa della batteria assi¬ 
cura due ore al giorno di lettura per 
due settimane). Dall'altro lato, uno 
schermo di qualità e reattività lieve¬ 
mente inferiore a quello dei due mo¬ 
delli citati, un'implementazione per¬ 
fettibile di alcune funzioni accessorie 
(come note, segnalibri, tastiera virtua¬ 
le), l'assenza di dizionari integrati e 
della funzione di ricerca testuale sot¬ 
traggono qualche punto al giudizio fi¬ 
nale. 


L'e-paper SiPix Microcup 


L a carta elettronica SiPix Mi¬ 
crocup è un display elet- 
troforetico creato da un sottile 
(150 micrometri) film di mate¬ 
riale plastico costituito da una 
fitta griglia di cellette. Ognuna 
di queste minuscole “coppe” 
(da cui il nome commerciale del 
prodotto) contiene un fluido 
dielettrico nero e microparticel¬ 
le bianche caricate positiva- 
mente. Alla base di questa 
struttura è applicato un condut¬ 
tore elettrico a matrice di pixel. 


Applicando corrente in modo selettivo al reticolo del conduttore, è possi¬ 
bile far migrare in superficie le particelle bianche per renderle visibili. L’al¬ 
ternanza di punti bianchi, 
neri e grigi (ottenuti modu¬ 
lando l'intensità della cor¬ 
rente e quindi il livello di af¬ 
fioramento delle particelle) 
generata dai campi elettrici 
applicati ai pixel del condut¬ 
tore riproduce all'occhio 
dell’osservatore caratteri e 
immagini che, come la carta 
tradizionale, sono visibili in 
presenza di luce esterna e si 
mantengono stabili fino a 
quando non viene applicata 
una nuova corrente. 



La carta elettronica SiPix Microcup è un display elettroforetico 
bistabile. Richiede energia solo per modificare Timmagine. 
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Display da 6" con interfaccia multitouch 

Lo schermo capacitivo del Cybook Orizon usa carta elettronica 
Microcup di SiPix. L'interfaccia tattile supporta gesture multitouch 
per eseguire tutte le operazioni. 


Fino a 2.000 titoli sempre a disposizione 

Con 2 Gbyte di memoria interna e uno slot di espansione micro-Sdhc 
si possono archiviare migliaia di titoli. Il lettore legge e-book 
nei formati Txt, Html, Fb2, Pdf ed ePub con e senza Drm di Adobe. 


Connettività Usb 2.0 e Wi-Fi 802.1 lg 

La connessione wireless dà accesso diretto alla Rete e ad alcune 
librerie Online per scaricare e-book gratuiti e a pagamento senza 
bisogno del Pc. 


Controllo 

di navigazione 

multidirezionale 

In alternativa 
all'interfaccia 
multitouch, permette 
di navigare i menu 
del lettore. 


mente più lenti del Sony PRS-650. In 
altri casi, però, l’esperienza è un po' 
frustrante. Non è facile, per esempio, 
sottolineare il testo in modo rapido e 
preciso e scrivere note o eseguire ri¬ 
cerche su Google e Wikipedia all'in¬ 
terno del Web browser integrato 
usando la tastiera virtuale, priva di 
cursore e con un sensibile ritardo di 
digitazione. 


Tra gli e-book reader giunti finora in 
laboratorio, il Cybook Orizon è il pri¬ 
mo a non essere basato su un display 
prodotto da E Ink, azienda leader del 
settore. Il nuovo lettore di Booken usa 
carta elettronica realizzata dalla ca¬ 
liforniana SiPix, il cui principio di fun¬ 
zionamento è analogo a quello di E 
Ink (vedi box separato). Lo schermo 
del Cybook Orizon ha una risoluzione 
di 600 x 800 punti, visualizza 16 toni 
di grigio e ha una densità di 167 pixel 
per pollice. 

Anche se le tecnologie di E Ink e Si¬ 
Pix sono molto simili e si fondano sul¬ 
lo stesso principio dell’elettroforesi, 
sul piano qualitativo abbiamo notato 
qualche differenza. A diretto confron¬ 
to con il Kindle 3 di Amazon e con il 
Sony PRS-650, entrambi con schermi 
E Ink, il display dell'Orizon mostra un 
rapporto di contrasto visibilmente in¬ 
feriore: a parità d'illuminazione ester¬ 
na, lo sfondo della pagina appare un 
po' più scuro e i caratteri più chiari e 
leggermente meno nitidi. Quest'ulti¬ 
mo aspetto dipende dall'attivazione 
di default nel firmware dell'algoritmo 
di anti-aliasing. Disabilitandolo (voce 
Procedure anti-alias del menu Visua¬ 
lizzazione dei file ePub, Txt e Html), il 
livello dì contrasto del testo può esse¬ 
re incrementato fino a raggiungere 
un ragionevole compromesso tra den¬ 


sità del nero e scalettatura ai bordi. 
Questa e tutte le altre operazioni sul 
lettore sono eseguibili in due modi: 
attraverso il pulsante di navigazione a 
quattro direzioni con tasto centrale di 
conferma, posto sotto lo schermo, e 
tramite il display tattile capacitivo. 

In quest'ultimo caso, l'interfaccia mul¬ 
titouch supporta gesture a una e due 
dita: tocco singolo, per selezionare o 
convalidare una scelta; scorrimento a 
destra e sinistra, in diagonale, dall'al¬ 
to in basso e viceversa, per il cambio 
pagina, lo scorrimento all'interno di 
un file Pdf o di un elenco di voci di 
menu; pizzicata verso l'esterno o Fin- 
terno, per ingrandire o ridurre il docu¬ 
mento o modificare il carattere. 
L'utente può scegliere il metodo che 
preferisce, anche se ci sono casi in cui 
l’uso del controllo multidirezionale è 
più efficace, come nell'avanzamento 
rapido tra le pagine mantenendo pre¬ 
muto il tasto direzionale destro o per 
selezionare le voci da un elenco. 

In alcuni casi, il ricorso all'interfaccia 
tattile è obbligatorio, per esempio 
quando si desidera accedere al menu 
contestuale Biblioteca per modificare 
la modalità di visualizzazione e ordi¬ 
namento dei titoli della libreria. Sotto 
questo aspetto, il touch screen si com¬ 
porta in genere discretamente bene, 
seppur con tempi di risposta legger¬ 


li Cybook Orizon, però, è un prodotto 
ancora giovane. È probabile che ì fu¬ 
turi aggiornamenti del firmware - 
eseguiti automaticamente dal lettore 
quando la connessione Wi-Fi è attiva 
- miglioreranno l’efficienza delTinter- 
faccia utente e introdurranno funzio¬ 
ni al momento mancanti. In primis, i 
dizionari multilingue e la possibilità di 
eseguire ricerche testuali nella libre¬ 
ria e nei singoli e-book. A quel punto, 
il tasso di competitività del lettore ri¬ 
spetto ai migliori e-book reader sul 
mercato potrebbe subire una notevole 
impennata. 

Cybook Orizon 
Euro 299,99 Iva inclusa 


La confezione contiene lettore, cavo Usb, 
guida rapida, custodia protettiva in neopre¬ 
ne, 150 e-book gratuiti (oltre 40 in inglese). 



• Supporta i formati Pdf ed ePub 
con e senza Drm 

• Wi-Fi e slot di espansione della memoria 

• Touch screen con interfaccia multitouch 

• Custodia in dotazione 



• Lentezza operativa di alcune funzioni 

• Nessun dizionario integrato 


H) Produttore: Booken. www.booken.com. 
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Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 


SpectraView Reference 301, 

la perfezione in taglia extralarge 


NEC propone un monitor dalle ottime prestazioni cromatiche, completissimo 
come dotazione software e grande 30". Un vero spettacolo per gli occhi. 


L a linea di display Lcd Spectra¬ 
View di NEC è pensata per i gra¬ 
fici professionisti, per chi non accetta 
compromessi in fatto di qualità visi¬ 
va e di fedeltà cromatica e quindi 
chiede il massimo in fatto di monitor 
per computer. Ai modelli 241 (24,1 
pollici) e 271 (27 pollici) di questa fa¬ 
miglia, NEC aggiunge il nuovo Re¬ 
ference 301, un display Lcd P-Ips 
(Professional In-Plane Switching) 
grande 29,8 pollici, con un rapporto 
d'aspetto di 16:10 e con una risolu¬ 
zione di 2.560 x 1.600 pixel. L'ogget¬ 
to è fornito completo di report di ca¬ 
librazione individuale e di profilo Icc 
a 16 bit ed è accompagnato dai 
software MultiProfile e SpectraView 
Profiler 4.1 di NEC. Il primo serve 
per regolare i parametri del monitor 
tramite un'interfaccia Windows, il 
secondo consente la calibrazione 
con una sonda come eye-one o Spy- 
der, che però va acquistata a parte. 

Il display è imponente, non solo per 
le sue dimensioni e il look nero opa¬ 
co dalle linee squadrate, ma anche 
per la palpebra che protegge da luci 
spurie i tre lati superiore, destro e si¬ 
nistro. La palpebra è ben fatta e ro¬ 
busta e include anche uno sportello 
superiore per far passare una sonda 



Il gamut coincide con quello AdobeRgb, 
solo il rosso risulta un po' troppo esteso. 
La fedeltà cromatica è veramente ottima. 


di calibrazione. I tasti di comando 
del display sono raccolti nell'angolo 
in basso a destra e vicino a questi si 
trova il sensore della luce ambienta¬ 
le. Anche la base è di grosse dimen¬ 
sioni e consente tutte le regolazioni: 
rotazione, inclinazione, altezza e pi¬ 
vot. 

Il pannello Lcd P-Ips lavora con una 
precisione di 10 bit per colore prima¬ 
rio e l'elettronica di bordo gestisce le 
tinte in base a una tabella Lut (Look 
Up Table) 3D a 42 bit. NEC dichiara 
una copertura pari al 98% dello spa¬ 
zio colore AdobeRgb e garantisce il 
pannello esente da pixel difettosi 
per i primi sei mesi. Le funzioni di¬ 
sponibili nel menu di regolazione so¬ 
no veramente molte, a cominciare 
dai preset per gli spazi colore Ado¬ 
beRgb, sRgb, Dei (cinema digitale) e 
Rec-Bt709 (televisione Hd). La tem¬ 
peratura colore è impostabile da 
3.000 a 15.000K, con step di soli 
100K, inoltre è possibile regolare la 
tonalità, l'offset e la saturazione per 
ciascun colore Rgbcmy. Da notare 
che gli utenti più esigenti possono 
accedere a pannelli avanzati in cui è 
consentita una regolazione ancora 
più accurata, sia dei preset forniti in 
dotazione sia dei banchi di memoria 
personalizzati. NEC è anche attenta 
ai consumi energetici e nel menu so¬ 
no fornite le informazioni circa il ri¬ 
sparmio di C0 2 e in euro quando si 
attivano le funzioni di riduzione del¬ 
la luminosità in base alla luce am¬ 
bientale. 

Il monitor mostra in una finestra le 

immagini dal secondo ingresso vi¬ 
deo (Pip, Picture In Picture) e grazie 
all’hub Usb può funzionare come 
switch Kvm (Keyboard Video Mou¬ 
se) per usare due computer con 
un'unica tastiera e un mouse. È di¬ 
sponibile anche una funzione per 
compensare l'invecchiamento delle 


NEC SpectraView 
Reference 301 


Euro 2.980,00 Iva inclusa 



Pannello Lcd Ips 

Ottime prestazioni cromatiche 

Dotazione software completa 


Visto il prezzo, manca una sonda 

colorimetrica 

Prezzo impegnativo 

| Produttore: Nec. 

Pagina Web: www.nec-display-solutions.com 


lampade posteriori: con una sonda 
X-Rite il2 è possibile fare l'autocali- 
brazione senza computer, in manie¬ 
ra totalmente automatica. 

La garanzia, in un modello profes¬ 
sionale di questo calibro, non è un 
aspetto secondario: NEC garantisce 
questo modello per tre anni (retroil- 
luminazione compresa) estensibili 
come opzione a cinque. Inoltre, per 
un periodo di sei mesi dopo l'acqui¬ 
sto, il produttore garantisce zero di¬ 
fetti pixel per il pannello. 



Il software MultiProfile consente di settare 
il monitor dentro una finestra Windows, 
decisamente più comoda del menu Osd. 
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Collegato a una workstation grafica 

con scheda grafica AMD FirePro 
V8750, il monitor NEC ha mostrato 
fin dall'inizio colori molto convincen¬ 
ti e saturi. Le immagini campione ge¬ 
nerate con DisplayMate (www.di- 
splaymate.com) e con Monitors Mat- 
ter (www.benchmarkhq. ru/english. 
html) sono apparse corrette, con una 


Caratteristiche tecniche 

Tecnologia: Ips 

Diagonale / Rapporto: 29,8 pollici /16:10 
Risoluzione nativa: 2.560 x 1.600 pixel 
Colori visualizzabili: 1,07 miliardi 
Rapporto di contrasto (tipico) 1.000:1 
Luminanza (cd / m?) 350 
Tempo di risposta (ms): 12 (7 ms GtG) 

Angolo di visione (orizzontale/verticale, gradi): 
1787178° (Cr >10) 

Ingressi video: 2 Dvi-D Dual Link, 2 DisplayPort 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

46,6-61,6x68,8x30,2 

Peso in kg: 18,8 

Altoparlanti integrati: o 

Pixel difettosi ammessi (Iso 13406-2) 

Zero Pixel Defect (primi 6 mesi) 

Consumo acceso/stand-by (watt) 155/1 
Certificazioni: 

CE, TCO 03, TUV Ergonomics, TUV GS, C-tick, 
GEEA/Energy Label, Energy Star 5.0, FCC Class B, 
PCT/Gost, UL/C-UL, CCC, MPR li/ MPR Ili, PCBC/B- 
mark, PSB, RoHS 

Garanzia: 3 anni *=SÌ o = No 


resa della scala dei grigi veramente 
buona. Se si trascina una finestra di 
Windows con testi di piccole dimen¬ 
sioni si vedono scie corte e leggere. 
In compenso quando si visualizza 
un'immagine molto scura che riem¬ 
pie l'intero schermo si nota una leg¬ 
gera luminosità bluastra che percor¬ 
re l'intero bordo superiore. La cali¬ 
brazione con il software blue eye prò 
Proof Edition e con la sonda blue 
eye, entrambi LaCie, avviene in au¬ 
tomatico, grazie al dialogo tra questi 
due componenti e il monitor. Dopo la 
calibrazione i miglioramenti sono vi¬ 
sibili solo a un occhio molto attento: 
ora la scala dei grigi è perfettamente 
neutra e la costanza cromatica rag¬ 
giunge valori record, i migliori che ci 
sia capitato di osservare finora (Del- 
taE medio= 0,5, DeltaE massimo= 1). 

Questi ottimi risultati sono solo un 
po' smorzati dall'estensione del ga- 
mut, che in corrispondenza del rosso 
appare leggermente abbondante. 
Anche nel caso dei segnali video, 
generati da un media extender Pop¬ 
corn Hour A-200 collegato con un 
cavo Hdmi e un adattatore Hdmi- 
Dvi, le prestazioni sono ottime: il for¬ 
mato 16:9 è corretto, i colori e le bas¬ 
se luci sono resi perfettamente e in 
più il monitor supporta anche la ca¬ 
denza di 24 Hz. • 
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L'home theater Full Hd 

acquista la terza dimensione 


Chi cerca un proiettore capace di produrre belle immagini Full HD, di visualizzare 
i film 3D e che sia bello anche spento, troverà interessante il Samsung SP-A8000. 



Il gamut di questo proiettore risulta spostato rispetto 
al riferimento. I primari blu e rosso tendono al verde, 
mentre quest'ultimo è decentrato verso il ciano. 


C on orgoglio Samsung presenta il 
suo primo proiettore Full HD 
3D, destinato all'home theater e do¬ 
tato un Dlp da 0,95 pollici. Il design 
è molto curato e decisamente ben 
riuscito: l’oggetto è completamente 
nero, con il guscio superiore lucido 
e ricurvo, che sul fronte forma l'a¬ 
pertura per il grosso obiettivo cen¬ 
trale, dotato di fuoco, zoom l,3x e 
shift verticale, tutti manuali. I fian¬ 
chi ospitano le griglie di areazione 
(ingresso a destra, uscita a sinistra) 
e lo sportello per il cambio della 
lampada (a sinistra). Sul retro sono 
raccolte le prese: due Hdmi 1.4, sei 
Rea per due ingressi component, 
una Vga, una Rea per il video com¬ 
posito, due Rea per l’audio stereo e 
una RS232C per il controllo remoto. 
Chiude la serie un minijack per l’u¬ 
scita audio. 

Anche il telecomando in dotazione 
si fa notare per la sua forma bella e 
originale. L’oggetto è ovale, nero lu¬ 
cido e opaco, piuttosto grosso e pe¬ 
sante; l’ergonomia è ottima soprat¬ 
tutto grazie al retro bombato, che si 
adatta perfettamente al palmo della 

Samsung SP-A8000 

Euro 5.184,00 Iva inclusa 

• Ottime prestazioni visive, 
sia in 2D sia in 3D 
• Estetica molto curata 
• Silenzioso 



• Mancano le regolazioni per estendere 
il gamut 

• Luce spuria all’esterno della scena 
proiettata 

• Inefficace l’algoritmo per ridurre 
i microscatti 

0 Produttore: Samsung. 

Pagina Web: www.samsung.it 


mano. I tasti sono 
tutti uguali, ma di¬ 
sposti in buon or¬ 
dine e soprattutto 
retroilluminati; in 
compenso è in¬ 
spiegabile la pre¬ 
senza di due pul¬ 
santi separati per 
l’accensione e lo 
spegnimento del 
proiettore. 

Il menu Osd di re¬ 
golazione è ordi¬ 
nato e piuttosto 
ricco, ma non offre 
tutte le opzioni che 
ci si aspetterebbe 
da un proiettore di 
questa classe. Tro¬ 
viamo infatti alcuni preset, tre ban¬ 
chi di memoria personalizzabili e i 
cursori per regolare il gain (alte lu¬ 
ci) e l'offset (basse luci) per ciascu¬ 
no dei tre colori Rgb. Ma il gamma e 
la temperatura colore sono imposta¬ 
bili solo su tre livelli il primo, su 
quattro il secondo, inoltre mancano 
totalmente i parametri per spostare i 
valori cromatici dei tre primari, 
un'operazione fondamentale in fase 
di calibrazione con una sonda. In 
compenso il menu consente di rego¬ 
lare il livello del nero e il contrasto 
dinamico, e offre la possibilità di at¬ 
tivare l'iris (automatica o manuale) e 
l'algoritmo per ridurre i microscatti 
(Motion Judder Canceller). 

Il proiettore è pure in grado di mo¬ 
strare scene stereoscopiche e per 
queste sono forniti in dotazione due 
occhiali Lcd attivi SSG-2200AR, con 
un design un po' datato, pesanti 38 
grammi e sincronizzati con raggi in¬ 
frarossi. La loro batteria ai polimeri 
di litio ha un'autonomia nominale di 
70 ore e richiede una ricarica di 120 
minuti; la carica avviene collegando 


gli occhiali a un televisore Samsung 
o a un computer, tramite un cavo 
Usb in dotazione. Samsung fornisce 
anche un emettitore infrarosso 
esterno, da collegare al proiettore 
con un cavo, che estende il raggio 
di azione di quello integrato nel 
proiettore da otto a quindici metri. 
Nel menu Osd è disponibile una vo¬ 
ce per decidere quale attivare (o 
uno o l’altro) e per accendere o me¬ 
no il sistema 3D Ready, che fa emet¬ 
tere un lampo di luce tra un foto¬ 
gramma e l'altro, invisibile all'oc¬ 
chio umano perché velocissimo (il 
tempo necessario per i microspecchi 
per passare da acceso a spento è di 
circa 15 ps, che si riduce a soli 2 ps 
se si tiene conto del percorso ottico 
della luce in un motore Dlp). Il lam¬ 
po viene captato da occhiali 3D di 
terze parti che usano questo sistema 
di sincronizzazione. L'elettronica 
del SP-A8000 accetta praticamente 
tutti i formati 3D attualmente impie¬ 
gati, tra cui il side-by-side, proba¬ 
bilmente il più diffuso, ed è in grado 
di convertire in 3D i flussi video e le 
immagini 2D. 
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Una volta acceso e collegato l'appa¬ 
recchio, notiamo subito che la ven¬ 
tola è silenziosa in modalità econo¬ 
mica, mentre si sente chiaramente a 
piena luminosità; in ogni caso il ru¬ 
more prodotto non dà alcun fastidio 
durante la visione dei film. Buone 
notizie anche per l'iris motorizzata, 
molto veloce e assolutamente silen¬ 
ziosa: anche in scene dove la lumi¬ 
nosità varia di molto da un frame al¬ 
l'altro non si percepisce alcun ritar¬ 
do né alcun rumore. Purtroppo però 
abbiamo notato che dalla griglia si¬ 
nistra di areazione esce parecchia 
luce spuria, inoltre questa è visibile 
con le scene più scure anche all'e¬ 
sterno dell'immagine proiettata, vi¬ 
cino a tre angoli. 

È possibile che quest'ultimo proble¬ 
ma sia dovuto ai maltrattamenti su¬ 
biti dall'esemplare in prova. Per 
quanto riguarda l'effetto rainbow, è 
visibile come con tutti i proiettori 
monochip Dlp home theater. Come 
sorgente per le prove abbiamo usato 
un media extender Syabas Popcorn 
Hour A-200 collegato via Hdmi. 11 
materiale video è consistito in film 


Full HD (Blu-ray) e a definizione 
standard (Dvd Video), e in immagini 
campione di riferimento. Queste ul¬ 
time fanno parte del disco AvcHD di 
test Avs HD 709 (scaricabile gratui¬ 
tamente dal sito www.avsforum. 
com/avs-vb/showthread.php ?t=9484 
96), creato apposta per lo standard 
Ree. 709 (ITU-R Recommendation 
BT.709) adottato per le trasmissioni 
in Alta Definizione e i Blu-ray. Ab¬ 
biamo eseguito la taratura con la 
sonda Spyder3 di datacolor e il pro¬ 
gramma gratuito di analisi cromati¬ 
ca Hcfr Colorimeter 2.1 (www.ho¬ 
me cin em a -fr. com/col ohm e tre), im¬ 
postato per confrontare le misure ot¬ 
tenute dalla sonda con lo spazio co¬ 
lore Ree. 709. 

Grazie alla precisione della sonda è 

possibile stabilire che tra i tre valori 
disponibili per il gamma quello in¬ 
termedio (Video) è il migliore, in 
quanto è il più regolare e con una 
media di 2,05 è il più vicino a 2,2. 
Con semplici modifiche al gain e al¬ 
l'offset Rgb è possibile ottenere un 
ottimo bilanciamento cromatico dei 


grigi, ma nel gamut i primari blu e 
rosso sono spostati verso il verde, 
mentre quest'ultimo è decentrato 
verso il ciano. Purtroppo, come ab¬ 
biamo già detto, non è consentito 
modificare la posizione dei primari. 
Sul fronte 3D, l'effetto stereoscopico 
è perfetto con i video 3D originali, 
grazie alla velocità del Dlp e agli oc¬ 
chiali attivi, che garantiscono una to¬ 
tale assenza di immagini fantasma. 
L'effetto 3D da materiale 2D è di¬ 
screto, non tanto per gli errori di pro¬ 
spettiva - abbastanza contenuti - ma 
piuttosto perché l'effetto stereosco¬ 
pico è poco pronunciato e se si cerca 
di aumentarlo diventa subito molto 
faticoso da vedere. Infine, l'algorit¬ 
mo per ridurre i microscatti genera 
talmente tanti artefatti da essere 
inutilizzabile. • 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni(Lx Ax P, centimetri): 43,1 x 19,9x46,9 
Peso (kg): 9,8 

Tecnologia di visualizzazione: Dlp 
Visualizzazione 3D: 

Sì, occhiali Lcd attivi a infrarossi, 3D Ready 

Risoluzione nativa (pixel): 1 .920 x 1 .080 
Risoluzione massima accettata (pixel): 

1.920x 1.200 
Lampada: Uhp 300 W 

Vita lampada modalità standard / economy (ore): 

1.500/2.000 

Cadenza 24p: • 

Distanze minima / massima di proiezione (metri): 

1,52/14,88 

Diagonale immagine alle distanze minima / 
massima (pollici): 40 / 300 
Fattore di forma nativo / compatibile: 16:9 / 4:3 
Colori visualizzabili dichiarati: 16 milioni 
Ruota colore: numero spicchi / velocità: 6 / n.d. 
Luminanza standard / economy (Ansi lumen): 

1.000/n.d. 

Rapporto di contrasto (valore medio): 

10.000:1 (dinamico) 

Zoom ottico /digitale: 1,3x/n.a. 

Correzione keystone verticale /orizzontale: o/o 

Shift verticale / orizzontale: */o 

Iris: Sì automatica o manuale 

Ingressi video: Vga, composito, component, Hdmi 

Speaker: o 

Trigger 12V:o 

Inclinazione proiettore regolabile: • 

Rumorosità standard / economy (dB): 30 / 24 
Consumo massimo / stand-by (W): 410 / < 1 
Telecomando: • 

Accessori in dotazione: due paia occhiali 3D Lcd 
attivi, emettitore esterno infrarossi 

• = Sì o = No 
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Arriva la console per il 3D 

senza occhialini e portatile Ufi 


Nintendo 3DS rivoluziona il concetto di console portatile grazie alla tecnologia 
a barriera di parallasse. Ottimi risultati, ma attenti alla vista! 


Le telecamere 
esterne, poste 
a una distanza 
simile a quella 
presente tra i 
nostri occhi, 
servono per 
scattare foto 
tridimensional: 



D opo aver venduto centinaia di 
milioni di copie in tutto il mondo, 
la console portatile di Nintendo con¬ 
tinua la sua evoluzione e adesso vie¬ 
ne proposta in una nuova veste 
hardware che si distingue per la pos¬ 
sibilità di visualizzare giochi e imma¬ 
gini in 3D senza l'obbligo, per l'uten¬ 
te, di indossare occhiali speciali. Le 
dimensioni sono leggermente cam¬ 
biate rispetto alla versione Dsi (la 
console ora misura 134 x 74 x 21 
mm), mentre la scocca esterna pre¬ 
senta un rivestimento lucido disponi¬ 
bile per ora nelle due colorazioni 
Aqua Blue e Cosmo Black. Il peso to¬ 
tale, invece, è leggermente aumen¬ 
tato fino a raggiungere i 235 g, ma la 
confezione include pure una comoda 
base d'appoggio che funge anche da 
stazione di ricarica. A livello hardwa¬ 
re la console è basata su due proces¬ 
sori ARMI 1 operanti a una frequen¬ 
za di 266 MHz cadauno, affiancati da 
una Gpu DMP PICA200 con 4 Mbyte 
di Vram. La memoria complessiva, 
invece, è di 128 Mbyte di Fcram (Fa¬ 
st Cycle Ram). Il Nintendo 3DS, inol¬ 
tre, include un giroscopio e un acce¬ 
lerometro che ne esaltano ulterior¬ 
mente le potenzialità ludiche. 

Nintendo 3DS 

Euro 259,90 Iva inclusa 


Prt 


• 3D senza bisogno di occhialini 

• Giochi realtà Aumentata 

• Funzioni social 



• Affaticamento della vista con 3D attivo 

• Autonomia della batteria 

• Croce direzionale non molto comoda 

@ Produttore: Nintendo. 

Pagina Web: www.nintendo.it 


Lo schermo superiore dedicato al 3D 

è in formato widescreen 5:3, con una 
diagonale di 3,5 pollici e una risolu¬ 
zione di 800 x 240 pixel (400 x 240 
per ciascun occhio). Alla sua destra, 
sul lato dello chassis, è presente un 
piccolo slider che consente di regola¬ 
re l'effetto 3D per meglio adattarlo al 
tipo di gioco e alla sensibilità visiva 
dell'utente. Posizionato a livello zero 
la visualizzazione delle immagini 
torna a essere perfettamente bidi¬ 
mensionale. La tecnologia utilizzata 
da Nintendo per la visualizzazione 
delle immagini in 3D è la cosiddetta 
"barriera di parallasse''. Quest'ulti- 
ma consta di uno strato di materiale 
posizionato su un normale schermo 
Lcd e caratterizzato da una serie di 
fenditure che permettono a ognuno 
degli occhi di vedere solo determina¬ 
te colonne di pixel, creando così la 
percezione della tridimensionalità. 
Per godere al meglio dell’effetto ste¬ 
reoscopico è però necessario tenere 
sempre la console di fronte, a circa 
20-30 cm dagli occhi, e con un deter¬ 
minato angolazione. Basta, infatti, 
qualche piccola variazione della po¬ 
sizione e l'effetto 3D scompare. 

Lo schermo inferiore, invece, è di ti¬ 
po touch e in formato 4:3. La diago¬ 
nale è da 3 pollici, mentre la risolu¬ 
zione è 320 x 240 pixel. Sotto questo 


schermo trovano posto tre tasti a 
sfioramento: Select, Home (come ne¬ 
gli smartphone) e Start. Sulla destra, 
infine, troviamo i quattro pulsanti A, 
B, X, Y e il tasto di accensione spe¬ 
gnimento, mentre sulla sinistra tro¬ 
vano posto la classica croce direzio¬ 
nale e il Circle Pad, ossia una sorta 
di stick analogico piatto. I tasti dor¬ 
sali L e R sono collocati nella loro po¬ 
sizione classica ma, questa volta, 
possono essere utilizzati anche per 
scattare direttamente delle foto. Per 
quanto riguarda le fotocamere, infat¬ 
ti, ne sono presenti ben tre, tutte a ri¬ 
soluzione Vga (640 x 480 pixel). Una 
si trova sopra lo schermo 3D e serve 
per riprendere/fotografare l'utente, 
mentre le altre due si trovano sulla 
conchiglia esterna. Sono poste più o 
meno alla stessa distanza che separa 
gli occhi e servono per scattare foto¬ 
grafie tridimensionali. 

La console utilizza un nuovo sistema 
operativo caratterizzato da un menu 
personalizzabile con icone gestibili 
attraverso la croce direzionale o il 
pennino. Tra le tante novità introdot¬ 
te c'è la possibilità di realizzare un 
Mii (i noti avatar introdotti su Wii) su 
misura, realizzandolo pezzo dopo 
pezzo grazie a un duttile editor, ma¬ 
gari personalizzandolo anche con la 
propria foto scattata con la console. 
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La funzione più interessante, però, è 
quella data dai cosiddetti giochi che 
sfruttano la Realtà Aumentata. La 
confezione, infatti, include sei card 
rappresentanti alcuni dei più iconici 
personaggi Nintendo o un punto in¬ 
terrogativo che, una volta poste su 
una superficie piana e bene illumi¬ 
nata, possono essere inquadrate con 
la telecamera e dare vita a una serie 
di divertenti e interessanti mini gio¬ 
chi in cui la realtà circostante sembra 
letteralmente prendere vita. Una pic¬ 
cola magia tecnologica che già lascia 
intuire quali potrebbero essere le po¬ 
tenzialità di questa applicazione. 
Simpatico anche il gioco Caccia alla 
Faccia, già incluso nel software in 
dotazione. In questo caso basta scat¬ 
tare una foto a un amico per poi ve¬ 
derlo trasferito all'interno del gioco 
come bersaglio da colpire. 

Ottime, infine, le funzioni Online (la 
console supporta il wireless con pro¬ 
tocollo 802.1 lb/g) che con Nintendo 


3DS inclinano decisamente sul ver¬ 
sante Social. L'applicazione Street- 
Pass, infatti, consente a due console 
di scambiarsi dati (e Mii) tra di loro 
quando entrano nel rispettivo raggio 
d’azione, pur essendo chiuse e in 
modalità stand-by. Un modo simpati¬ 
co e curioso per incontrare nuovi 
amici, ma anche un sistema atto ad 
ottenere gettoni in relazione ai passi 
conteggiati dal segnapassi interno e 
poi spendibili per sbloccare extra nei 
giochi. Nintendo 3DS presenta an¬ 
che uno slot per card di tipo SD, utili 
per memorizzare i propri dati, e uno 
slot dedicato alla cartucce dei giochi 
compatibile anche con quelle del 
Nintendo DS e DSi. 

La nostra prova, effettuata con i gio¬ 
chi Super Street Fighter IV 3D Edi- 
tion e Super Monkey Ball 3D, ha evi¬ 
denziato l’ottima resa grafica e la 
pregevolezza degli effetti tridimen¬ 
sionali. D'altro lato, però, è opportu¬ 


no sottolineare come il 3D attivato 
possa comportare un eccessivo affati¬ 
camento alla vista, soprattutto per chi 
presenta problemi in questo senso. 
Nintendo, che da sempre è molto at¬ 
tenta alla salute dei propri utenti, ha 
incluso nel software in dotazione una 
serie di utili informazioni per la sicu¬ 
rezza e la salute che è opportuno leg¬ 
gere prima di utilizzare la console. La 
funzione 3D, per esempio, viene 
sconsigliata ai bambini con età ugua¬ 
le o inferiore ai sei anni perché po¬ 
trebbe causare danni alla vista. Ana¬ 
logo discorso vale per chi è affetto da 
disturbi della visione binoculare qua¬ 
li lo strabismo, o se la visione è limi¬ 
tata a un solo occhio. È comunque 
consigliato fare una pausa di 10-15 
minuti dopo ogni mezz'ora di gioco. 
In caso contrario potrebbero presen¬ 
tarsi problemi quali affaticamento de¬ 
gli occhi, secchezza oculare, irrigidi¬ 
mento delle spalle, cefalea, nausea, 
vertigini o chinetosi. • 
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Anteprima di Fabio Bossi 


PERIFERICHE 


La Tv viaggia sulla rete, 

per arrivare anche suU'iPad 


GB 

'LAB 


AverMedia propone un sintonizzatore per la Tv digitale terrestre che invia 
in streaming le trasmissioni, sia via Ethernet sia in wireless. 


L f HD HomeFree Duet è un sinto¬ 
nizzatore Tv particolare, che non 
si interfaccia al computer utilizzando 
la tradizionale connessione Usb, ma 
che riceve le trasmissioni Tv e le in¬ 
via in streaming tramite rete locale al 
sistema Client. Esteticamente è uno 
scatolotto di colore bianco lucido, si¬ 
mile a un modem Adsl, dotato di soli 
tre connettori, posti sul retro del di¬ 
spositivo: uno per l’alimentatore, uno 
per il collegamento all’antenna e una 
porta Ethernet. L'interfaccia wireless 
non è direttamente integrata, ma è 
possibile collegare l’HD HomeFree 
Duet al router della propria rete loca¬ 
le, oppure utilizzare un adattatore 
Ethernet/Wi-Fi, cosa che potrebbe 
essere indispensabile nel caso in cui 
le prese Ethernet e quella dell'anten¬ 
na centralizzata siano distanti tra lo¬ 
ro. Una volta connesso in rete, l'HD 
HomeFree Duet riceve automatica- 
mente Tindirizzo Ip nel caso in cui 
nella propria rete locale sìa presente 
un server Dhcp, normalmente attivo 


Sul retro del 
dispositivo sono 
integrati il connettore 
per Talimentatore esterno, la presa 
per l'antenna Tv e la porta Ethernet 
per il collegamento in rete, 
oltre all'interruttore di accensione. 




in tutti i router. In casi par 
ticolari è comun¬ 
que possibile 
configurare 
manualmente 
gli indirizzi. 

Questo sinto 
nizzatore sup¬ 
porta sia computer 
dotati di sistema 
operativo Windows, 
sia i tablet di Apple, gli 
iPad, grazie ad un'apposi¬ 
ta applicazione, HomeFree 
Player, disponibile gratuitamente 
nell'App Store. 

AlTinterno dell'HD HomeFree Duet 

sono stati inseriti due sintonizzatori 
Dtt indipendenti, il che consente a 
due Client distinti (due Pc, un Pc e un 
iPad o due iPad) di visualizzare con¬ 
temporaneamente due trasmissioni, 
anche diverse. Il sintonizzatore è in 
grado di ricevere sia i canali in defi¬ 
nizione standard, sia quelli in high 
definition. I programmi in alta defini¬ 
zione sono però accessibili solo se si 
utilizza come Client un computer 
Windows, con l'iPad di Apple non so¬ 
no invece supportati. L'HD Home¬ 
Free Duet si limita infatti a ritrasmet¬ 
tere il flusso di dati che riceve dal 
sintonizzatore: per questo l'iPad, 
che non è in grado di gesti¬ 
re il formato H.264 dei ca¬ 
nali HD, è limitato esclu¬ 
sivamente alla riprodu¬ 
zione di quelli standard, nel 
formato Mpeg-2. 

ambiente Windows, che è suppor¬ 
tato nelle versione XP, Vista e 7, è 
necessario installare il pacchetto 
software in dotazione, che compren¬ 
de sia il clìent vero e proprio 
(AverTV HomeFree) che un'utility 
che consente di configurare alcune 
impostazioni importanti, come l'indi¬ 
rizzo di rete o la verifica e l'eventua- 




Nella parte frontale dell'HD HomeFree 
Duet si trova solo una spia Led 
che segnala lo stato del sistema. 


le aggiornamento del firmware di si¬ 
stema, utilizzando il collegamento 
Internet. Questa operazione potreb¬ 
be rivelarsi indispensabile: durante 
la prova, infatti, al primo accesso 
tramite iPad l'applicazione ci ha co¬ 
municato che per poter essere utiliz¬ 
zata sarebbe stato necessario effet¬ 
tuare Taggiornamento dell'HD Ho¬ 
meFree Duet, cosa fattibile esclusi¬ 
vamente da un sistema Windows. 
Inoltre la versione per Pc del Client è 
molto più potente di quella per iPad 
e offre alcune importanti funzioni 
aggiuntive, prima fra tutte la possi¬ 
bilità di registrare sull'hard disk le 
trasmissioni. Il software consente di 
riversare su disco il flusso di dati ori¬ 
ginale, oppure si può decìdere di ri¬ 
codificarlo in tempo reale in un altro 
formato, per esempio quello preim¬ 
postato per la riproduzione su iPod. 
Le registrazioni possono inoltre es¬ 
sere programmate, selezionando il 
programma da registrare diretta- 
mente dalla guida elettronica dei 
programmi (Epg), oppure impostan¬ 
do manualmente il giorno e l'ora in 
cui avviare la registrazione. Quando 
si assiste a una trasmissione è anche 
possibile attivare la modalità time- 
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Utilizzando l'iPad con l'app HomeFree Player, basta 
toccare lo schermo durante la visione di un programma 
per far apparire i vari menu. 



Per visualizzare e registrare i programmi Tv da un Pc si 
può utilizzare il programma AVerTV 6 HomeFree oppure 
direttamente l'applicazione Media Center di Windows. 


shift, che avvia la registrazione in 
background consentendo, se neces¬ 
sario, di sospendere la visione per ri¬ 
prenderla in seguito. 

Il programma AverTV permette inol¬ 
tre di accedere al servizio teletext, 
che può essere visualizzato in una fi¬ 
nestra indipendente oppure sovrap¬ 
posto alle immagini Tv. Nella dota¬ 
zione software è incluso inoltre un 
driver per integrare l'HD HomeFree 
Duet nel Media Center di Windows, 
da cui può essere gestito come qual¬ 
siasi altro sintonizzatore. L 'Home¬ 
Free Player è invece l'applicazione 
dedicata aU'iPad, compatibile anche 
con la nuova versione del tablet Ap¬ 
ple, che però ha alcuni limiti. Innan¬ 
zitutto è necessario che il sintonizza¬ 
tore sìa collegato a una rete wireless, 
anche di tipo 802.llg, standard che 
garantisce un'ampiezza di banda 
sufficiente a trasportare il flusso di 
dati del video in definizione stan¬ 
dard. Un sistema Windows può inve¬ 
ce anche essere collegato all'HD Ho¬ 
meFree Duet tramite cavo, mentre se 
si utilizza una connessione wireless e 
si desiderano visualizzare anche i ca¬ 
nali HD le richieste di sistema im¬ 
pongono l'uso di un'interfaccia Wi-Fi 
nel veloce standard 802.lln MiMo. 
La sintonizzazione dei canali va ese¬ 
guita su ogni dispositivo che deve 
accedere all'HD HomeFree Duet e 
che gestisce l'elenco dei canali in 
modo indipendente. Durante le pro¬ 
ve, però, abbiamo constatato che ef¬ 
fettuando la sintonia dall'iPad il tu- 


ner sembra essere molto meno sensi¬ 
bile rispetto a quando utilizzato con 
il Pc. Molti canali, via iPad, non ap¬ 
paiono nell'elenco, e in generale il 
segnale Tv è più instabile. Utilizzan¬ 
do ovviamente la stessa antenna, sul 
computer siamo riusciti a sintonizza¬ 
re tutti i canali individuati anche da 
un decoder standard, viceversa l'i- 
Pad ne ha sempre rilevato un nume¬ 
ro inferiore. L'applicazione per il ta¬ 
blet Apple non consente inoltre di 
riordinare ì canali sintonizzati, cosa 
invece possibile dal Client per Win¬ 
dows, e non è neanche in grado di 
commutare automaticamente dalla 
modalità 4:3 a quella 16:9, passando 
da un canale all'altro. Se la scherma¬ 
ta appare distorta, bisogna infatti in¬ 
tervenire manualmente nelle impo¬ 
stazioni per visualizzarla corretta- 
mente. Non sono poi supportate sul- 
l'iPad la registrazione, la funzione ti- 
meshift e il teletext, mentre è invece 
accessibile la guida Epg. Il video è 
però riprodotto egregiamente, anche 
se (almeno utilizzando un iPad di pri¬ 
ma generazione) al cambio canale 
spesso l'audio è, per i primi secondi, 
fuori sincrono. Questo fenomeno è 
meno evidente con i canali il cui se¬ 
gnale è particolarmente forte, men¬ 
tre si fa notare maggiormente con 
quelli non perfettamente sintonizzati 
e quando la copertura della rete Wi- 
Fi è disturbata. L'interfaccia dell'ap¬ 
plicazione per iPad è molto intuitiva, 
e consente di selezionare quale dei 
due tuner integrati utilizzare, visua¬ 
lizzare l'elenco dei canali sintonizza¬ 


ti, accedere all'Epg e di condividere 
via Facebook il titolo del programma 
a cui si sta assistendo. Ai vari canali 
si accede selezionandoli dall'elenco, 
oppure si può passare da un canale 
a quello precedente o a quello suc¬ 
cessivo nella numerazione scorrendo 
la schermata da destra a sinistra o vi¬ 
ceversa, direttamente con il dito sul¬ 
lo schermo. 

Complessivamente l'HD HomeFree 

Duet è un buon prodotto se abbinato 
all'iPad (se ci si limita alla visione 
dei programmi Tv in diretta) mentre 
è ottimo quando usato via Pc. Attual¬ 
mente soluzioni in grado di trasmet¬ 
tere i canali Tv all'iPad non sono 
molti e, tra i modelli a doppio tuner, 
quello di AverMedia spicca per il 
prezzo, decisamente economico. • 


AverMedia HD 
HomeFree Duet 

Euro 99,00 Iva inclusa 

• Prezzo contenuto 

• Compatibile con iPad 

• Doppio tuner indipendente 

• Client per iPad migliorabile 

• interfaccia Wi-Fi non integrata 
direttamente 

|| Produttore: AverMedia. 

Pagina Web: www.avermedia.eu/avertv/it/ 
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Anteprima di Marco Martinelli 
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PERIFERICHE 


Stampe a colori in ufficio 

con la qualità Xerox 


La Phaser 6500 è una stampante laser a passaggio 
singolo da 23 ppm che coniuga buone prestazioni 
e una qualità di stampa superiore alla media. 


L a nuova Phaser 6500 di Xerox è 
una stampante laser a colori in¬ 
dirizzata alle piccole e medie im¬ 
prese alla ricerca di una periferica a 
basso costo, ma con doti di affidabi¬ 
lità e qualità irrinunciabili in ambito 
professionale. Questo modello com¬ 
patto, semplice da installare e ma- 
nutenere, è equipaggiato con un 
motore a passaggio singolo da 23 
pagine al minuto in nero e a colori e 
ha una risoluzione di 600 x 600 dpi. 
È in grado di sostenere un ciclo 
operativo massimo, su base non 
continuativa, di 40.000 copie mensi¬ 
li. L'unità è governata da un proces¬ 
sore a 400 MHz affiancato da 256 
Mbyte di Ram Ddr2, offre connetti¬ 
vità cablata Usb 2.0 ed Ethernet 



CentreWare IS è il Web server interno 
della Phaser 6500. Accessibile attraverso 
un comune Web browser, è un utile 
strumento per la configurazione 
e l'amministrazione della periferica 
da una postazione remota. 


10/100/1000 (il Wi-Fi 802.11 a/b/g 
richiede un adattatore opzionale), 
supporto ai linguaggi PostScript 3 e 
Pel 6 e compatibilità con i sistemi 
operativi Windows (XP, Vista, Ser¬ 
ver 2003/2008, 7), Mac (OS X vl0.5 
e superiori) e Linux. La gestione 
della carta è affidata a un cassetto 
da 250 fogli, privo di un indicatore 
meccanico del livello, dotato nella 
zona anteriore di uno slot per l'ali¬ 
mentazione manuale di supporti 
singoli con grammatura fino a 260 
g/mq e dimensioni comprese tra 76 
x 127 mm e 216 x 356 mm. 

L'autonomia totale di stampa può 

essere raddoppiata con 1'aggiunta 
di un secondo cassetto opzionale, 
proposto a 238,80 euro (Iva compre¬ 
sa). La versione base della stam¬ 
pante non include il duplex, che è 
disponibile separatamente a 144 
euro (Iva compresa). L'upgrade è 
semplice, veloce e non richiede at¬ 
trezzi, poiché il modulo s'inserisce a 
incastro nel pannello frontale. Chi 
però richiede o prevede di utilizza¬ 
re il modulo fronte/retro può rispar¬ 
miare acquistando direttamente il 
modello siglato Phaser 6500V/DN 
(418,80 euro), che lo include di se¬ 
rie. Un'ulteriore opzione di espan¬ 
sione riguarda la memoria, fornita 
da Xerox nel cosiddetto "Kit di pro¬ 
duttività" da 512 Mbyte (165 euro). 
L'aggiunta, anche in questo caso fa¬ 
cilmente eseguibile dall'utente, at¬ 
tiva le funzioni avanzate di fascico- 
lazione, stampa protetta (il docu¬ 
mento è salvato in memoria ed è ri¬ 
prodotto solo dopo l'immissione di 
una password sul pannello di con¬ 
trollo) e stampa di prova, per verifi¬ 
care la prima copia di un elaborato 
prima di produrre l'intera tiratura. 
In termini di operatività, la periferi¬ 
ca è dotata di un pannello di con¬ 
trollo con display alfanumerico re- 


troilluminato a due righe di 16 ca¬ 
ratteri e indicazione dello stato dei 
consumabili. Il set di controlli sfrut¬ 
ta un pad a cinque pulsanti per 
l’accesso e la navigazione dei menu 
di configurazione, strutturati in mo¬ 
do lineare, più i tasti dedicati all'in¬ 
terruzione del lavoro in corso e al¬ 
l'attivazione o uscita dalla modalità 
di risparmio energetico. Grazie al 
server Web interno CentreWare IS, 
la Phaser 6500 offre inoltre un effi¬ 
cace sistema di configurazione e 
gestione remota attraverso un co¬ 
mune Web browser. Come da tradi¬ 
zione Xerox, il setup della stam¬ 
pante è molto semplice. Il Cd-Rom 
d'installazione include contenuti 
multimediali che guidano l'utente 
attraverso le varie fasi dell'opera¬ 
zione, a partire dalla rimozione dei 
sigilli di trasporto dei quattro toner 
preinstallati. 

L'autonomia della cartuccia del ne¬ 
ro è di 3.000 pagine (1.000 quella di 
prima fornitura), mentre quelle a 
colori variano tra 1.000 e 2.500 co¬ 
pie in base all'impiego di consuma¬ 
bili standard o ad alta capacità. 

Il costo pagina, di conseguenza, si 
attesta su 3,5 centesimi di euro in 


Pqm LV AOtf' 



Le funzioni di correzione e gestione 
del colore offerte dal driver di stampa 
Xerox sono uno dei punti di forza 
della Phaser 6500. 
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Xerox Phaser 6500 

Euro 310,80 Iva inclusa 

Cartuccia toner nero da 3.000 pagine, 
104,04 euro. Cartuccia toner ciano, magenta 
e giallo da 1.000 pagine, 67,63 euro cadau¬ 
na. Cartuccia toner ciano, magenta e giallo da 
2.500 pagine, 113,40 euro cadauna. Vassoio 
carta aggiuntivo da 250 fogli, 238,80 euro. 
Modulo fronte/retro, 144,00 euro. Kit produt¬ 
tività (espansione di memoria da 512 Kbyte), 
165,60 euro. Adattatore di rete wireless, 
288,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Velocità e qualità di stampa 

• Gestione avanzata del colore 



• Costi di stampa a colori 
con toner standard 


@ Produttore: Xerox Italia. 
Pagina Web: www.xerox.it 


monocromatico e tra i 17,1 e 23,8 
centesimi a colori: escluso l'ultimo 
valore, decisamente elevato al pun¬ 
to da sconsigliare l'acquisto di toner 
colore standard, si tratta di cifre più 
che accettabili per un'unità di que¬ 
sta categoria. 

Nei test di laboratorio, la Phaser 
6500 ha ottenuto risultati apprezza¬ 
bili tanto in ambito velocistico 
quanto in quello qualitativo. 

Sul piano della velocità, l'unità ha 
convinto sia nella stampa monocro¬ 
matica sia in quella a colori e ha ri¬ 
chiesto solo 12 minuti e 30 secondi 
per sfornare l'intera batteria di do¬ 
cumenti campione. I risultati dei 
singoli test, dai 12 secondi necessa¬ 
ri per una copia singola ai 58 secon¬ 
di delle 12 pagine di Word con testi 
e grafica, fino ai 5 minuti e 24 se¬ 
condi per la stampa del documento 
Acrobat da 106 pagine (pari a 19,6 
ppm al minuto) meritano tutti un 
giudizio ampiamente positivo. L'u¬ 
nica eccezione è stata la stampa fo¬ 
tografica da Photoshop che, anche 
se ha richiesto 26 secondi, ha ab¬ 
bassato leggermente la media di 
produttività sulla stampa singola. 

Il modulo duplex ha mostrato una 
buona efficienza nei test di stampa 
da 12 pagine. L'attivazione della 
modalità fronte/retro automatica ha 


aumentato solo lievemente il tempo 
d’esecuzione: da 58 secondi, pari a 
12,4 ppm, a 1 minuto e 6 secondi, 
pari a 10,9 ppm. Come accennato, a 
livello qualitativo la Phaser 6500 ha 
ottenuto risultati di prim'ordine. 

I documenti di testo hanno esibito 
caratteri perfettamente definiti, pri¬ 
vi d'imprecisioni ai bordi e con un 
nero profondo, mentre sul versante 
grafico abbiamo apprezzato la viva¬ 
cità dei colori, la finezza del retino 
e l'omogeneità delle campiture. 

La qualità già elevata ottenibile con 
le impostazioni predefinite dei dri¬ 
ver può essere ulte¬ 
riormente affinata 
grazie alle funzioni 
di gestione e control¬ 
lo del colore, che in¬ 
cludono la simula¬ 
zione dei colori solidi 
Pantone. Utile la 
possibilità di carica¬ 
re profili Icc oppure 
di personalizzare 
l'output intervenen¬ 
do sulla temperatura 
del colore o sulla 
correzione del gam¬ 
ma. Altrettanto utile 
è la funzione Run 
Black, che in caso di 
esaurimento dei to¬ 
ner a colori consente 
di continuare a stam¬ 


pare in bianco e nero per evitare 
d'interrompere il lavoro in corso. 

Alla luce della prova sul campo e 

dei risultati dei test, la Phaser 6500 
ci ha convinto per le prestazioni, la 
qualità di stampa superiore alla me¬ 
dia e per le funzioni di configura¬ 
zione e controllo remoto. L'unica 
nota stonata è il costo pagina eleva¬ 
to con il toner standard a colori: l'u¬ 
tilizzo di consumabili ad alta capa¬ 
cità è praticamente un obbligo per 
mantenere le spese di stampa entro 
valori competitivi. • 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 23 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 23 ppm 

Tecnologia di stampa: laser a colori single-pass 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:12/5,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:44/16,4 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:12/5,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:58/12,4 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:13/9,2 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:37/9,7 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:23/14,5 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:12/5,0 

Corel Draw-1 pagina 

0:16/3,8 

Adobe Photoshop - 1 pagina 

0:26/2,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:20/12,0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:33/19,4 

Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

5:24/19,6 

Tempo Totale 

12:30 


I risultati sono espressi in minuti:secondi/pagine al minuto 
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Anteprima di Michele Braga 


PERIFERICHE 


Il super mouse con 17 tasti 

per i videogiocatori più evoluti 


Naga Molten è la seconda 
colorazione per il mouse Razer 
studiato per i giocatori di Mmo 


I videogiocatori di Mmo (Massive 
Multiplayer Online Games), ma 
non solo, conoscono bene il proble¬ 
ma di configurare la propria tastiera 
per riuscire a utilizzare in modo ef¬ 
ficiente le numerose abilità del pro¬ 
prio personaggio virtuale. Una po¬ 
stazione ludica ben studiata permet¬ 
te di giocare meglio, ma anche di 
accusare meno la stanchezza. 

Nelle fasi di gioco più concitate è fa¬ 
cile perdere la concentrazione, sba¬ 
gliare il tipo di azione eseguita o 
reagire tardivamente (in molte si¬ 
tuazioni questo può fare la differen¬ 
za tra vincere e perdere in un incon¬ 
tro con altri giocatori oppure contro 
il computer). L'utilizzo delle funzioni 
macro messe a disposizione dalle 
più moderne tastiere da gioco ha ri¬ 
solto solo in parte il problema, per¬ 
ché la ragione principale della per¬ 
dita di concentrazione risiede nella 
diversa distribuzione della quantità 
di comandi associata e accessibile 
dalla mano sinistra e da quella de¬ 
stra. Poiché la maggior parte di que¬ 
sti si trova sulla tastiera il videogio¬ 
catore si trova spesso a eseguire 


Razer Naga Molten 

Euro 77,90 Iva inclusa 



Ottimo sistema di controllo 
Migliora in modo sensibile 
l’esperienza di gioco 


Necessita di qualche ora di apprendistato 
1 Difficile tornare a giocare 
con un mouse normale 


Pagina Web: www.razerzone.com 



com¬ 
plessi 
esercizi di 
contorsioni¬ 
smo con la 
mano sinistra. 

Il mouse Naga, pro¬ 
vato nella versione 
Molten, è stato studiato 
da Razer per risolvere alla 
radice questo problema gra¬ 
zie all'integrazione di 12 tasti 
nella zona di azione del pollice 
della mano destra. L’idea, che a pri¬ 
ma vista potrebbe sembrare bizzar¬ 
ra, si dimostra più efficace di quanto 
uno possa pensare senza averla pro¬ 
vata in modo diretto. Con il mouse 
Naga alla mano sinistra viene la¬ 
sciato il compito di utilizzare i tasti 
WASD per il movimento e alcuni ta¬ 
sti modificatori (ad esempio shift, alt 
e etri) per moltiplicare il numero di 
combinazioni di tasti associabili alle 
azioni del personaggio. La mano de¬ 
stra viene quindi utilizzata per la ro¬ 
tazione della camera attraverso lo 
spostamento del mouse, la selezione 
di oggetti o bersagli tramite le clas¬ 
siche funzioni di click e l'utilizzo 
delle abilità proprio attraverso i 12 
tasti, organizzati su quattro file, po¬ 
sti sotto il pollice. I due tasti laterali 
presenti tipicamente sui mouse sono 
in posizione avanzata e accessibili 
con l'indice della mano destra. 

Come dichiarato da Razer è neces¬ 
sario un periodo di addestramento 
che in condizioni normali può essere 
stimato in circa 20 ore di gioco. Per 
facilitare il cervello ad abituarsi al 
nuovo modello di gioco Razer forni¬ 
sce un set di trainer, ovvero piccoli 
spessori adesivi da posizionare sul 
tastierino del mouse, da usare come 
guide per il pollice durante la fase di 
addestramento. Dalla nostra prova i 


trainer sono risultati molto utili, an¬ 
che se si staccano troppo facilmen¬ 
te dopo le prime ore di utilizzo. Il ta¬ 
stierino numerico è illuminato, ma 
già dopo qualche ora non è più ne¬ 
cessario sforzarsi a cercare visiva¬ 
mente i tasti. A livello costruttivo il 
Naga Molten è solido e realizzato 
con materiali di buona qualità; ri¬ 
spetto ad altri mouse da gioco in 
commercio è più leggero e, purtrop¬ 
po, manca della possibilità sia di re¬ 
golare il peso sia di sostituire gli ap¬ 
poggi in teflon che con l'usura per¬ 
dono di scorrevolezza. Il sensore da 
5.600 dpi offre un'elevata precisio¬ 
ne, idonea sia per giochi di Rpg sia 
per quelli Action Rpg oppure Fps. 

Trovare un difetto al Razer Naga è 

veramente difficile; il problema più 
grosso che può incontrare un video¬ 
giocatore che ha imparato a sfrut¬ 
tarne appieno le potenzialità è tor¬ 
nare a giocare con un mouse tradi¬ 
zionale, anche solo per pochi minu¬ 
ti. Razer fornisce una serie di addon 
che permettono la configurazione 
avanzata del mouse Naga all'inter¬ 
no di numerosi giochi, ma per espe¬ 
rienza queste utilità software ag¬ 
giuntive non sono necessarie. • 
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• WordPerfect 
rialza la testa 
(in tribunale) 

WordPerfect, il software di vi¬ 
deoscrittura dell’omonima 
società, ha sempre avuto 
scarsa fortuna in Europa 
mentre oltreoceano fino a una 
ventina di anni fa non aveva 
concorrenti. Poi è arrivato 
Word per Windows, ed è fini¬ 
ta come sappiamo. Le vendi¬ 
te sono crollate, WordPerfect 
è stata acquisita da Novell e il 
programma è stato poi cedu¬ 
to a Corel, che ne continua lo 
sviluppo. Nei 2004 Novell 
aveva denunciato Microsoft, 
accusandola di aver sfruttato 
il suo strapotere per affossare 
WordPerfect. Sembrava che 
la causa non dovesse appro¬ 
dare a nulla, ma a sorpresa ii 
procedimento ha avuto invece 
il via libera da parte di un tri¬ 
bunale di appello. 

• Un bug serio 
in OpenlD 

La OpenID Foundation, che 
cura lo sviluppo del sistema 
open source di autenticazione 
supportato da moltissimi siti 
tra cui Yahoo!, Facebook, 
flickr e Wordpress.com ha se¬ 
gnalato la presenza di un pe¬ 
ricoloso bug nel codice di al¬ 
cune implementazioni di Ope¬ 
nlD 2.0. La falla, legata all’At- 
tribute Exchange (che con¬ 
sente lo scambio tra siti di 
informazioni legate all’iden¬ 
tità) fornisce a un potenziale 
attaccante l'opportunità di 
modificare li dati in transito. 
OpenlD Foundation ha imme¬ 
diatamente rilasciato un fix, 
segnalando che le principali 
implementazione commercia¬ 
li - ad esempio Ping - non 
sono affette dal problema. 


Di Maurizio Bergami 


Il lato oscuro 

del cloud computing 



G uardate ancora con un certo sospetto al 
cloud computing? È probabile che gli av¬ 
venimenti delle ultime settimane abbiano au¬ 
mentato le vostre perplessità invece di ridur¬ 
le. Tanto per cominciare, alla fine di aprile un 
guasto di EBS (Elastic Block Store), il servizio 
Amazon di Storage nel cloud, ha provocato il 
blackout di numerosi siti Web, anche di gran¬ 
de traffico. Ci sono voluti ben tre giorni per¬ 
ché la situazione tornasse alla normalità, e 
non senza danni irreparabili: alcuni volumi 
(una percentuale minuscola, appena lo 0.07%, 
di quelli afflitti dal malfunzionamento, ma an¬ 
datelo a raccontare ai proprietari dei dati!) 
non sono risultati recuperabili. 

Più o meno negli stessi giorni, un cyber attac¬ 
co alla Playstation Network ha obbligato Sony 
a sospendere il servizio, che a distanza di qua¬ 
si un mese è ancora off-line. Non solo: Sony 


ha dovuto ammettere che gli attaccanti erano 
riusciti a sottrarre i dati personali, compresi 
quelli relativi alla carta di credito, degli utenti 
registrati. Ancora: all'inizio di maggio Last- 
Pass, che permette di memorizzare nel cloud 
archivi dì password, ha riscontrato un'anoma¬ 
lia nel traffico da e verso i suoi server obbli¬ 
gando gli utenti a modificare precipitosamen¬ 
te la loro password principale. E potremmo 
continuare per un pezzo. 

Ma non illudetevi: a dispetto di episodi del 
genere, indietro non si torna. I vantaggi del 
cloud computing sono tali e tanti che né i 
consumatori né le aziende possono permet¬ 
tersi di ignorarli. Certo, c’è chi ancora oggi 
si rifiuta ad esempio di usare la carta di cre¬ 
dito o il bancomat, ma è innegabile che una 
scelta del genere complichi la vita invece di 
semplificarla. • 


Aggiornamenti importanti 


• Dexpot 1.5.9 

Dexpot è stato migliorato sul fronte deU'usabilità. Il programma 
ora è compatibile anche con Internet Explorer 9 e non causa più il 
riposizionamento casuale delle icone del desktop dopo il riavvio. 
Sono stati poi risolti numerosi bug minori. 

• Oracle VirtualBox 4.0.6 

L’applicazione non va più in crash sugli host dotati di oltre 64 co- 
re o hyperthread. Gli snapshot adesso possono essere conservati 
nella stessa cartella della Vm e l’applicazione non si blocca quan¬ 
do vengono collegate alcune periferiche Usb. 

• Avast! Free Antivirus 6.0.1091 

Su Windows Xp è stato risolto un problema di compatibilità con il 
firewall ZoneAlarm. È stato aggiunto il plug-in WebRep per Chro- 
me ed è stata migliorata la procedura di installazione su Firefox. 
Ora SafeZone può essere installato e rimosso indipendentemente 
dall’applicazione principale. 




22 


I miliardi di dollari investiti da Microsoft nella sua 
infrastruttura cloud durante l’ultimo anno fiscale. 


Fonte: Microsoft (anno fiscale: 1 luglio 2009 - 30 giugno 2010) 



• iTunes 10.2.2 

Risolto un problema che 
causava il blocco del 
software durante la sin¬ 
cronizzazione dì un iPad. 
La sincronizzazione di fo¬ 
to con dispositivi esterni 
(iPhone, iPad o iPod Tou¬ 
ch) è più veloce grazie al- 
l'eliminazione di un bug. 
Nell’iTunes Store le ante¬ 
prime dei video ora fun¬ 
zionano correttamente. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Nicola Martello SOFTWARE 

Cyberlink PowerDVD 11 Ultra 


L a release 10 di PowerDVD non 
era stata molto ricca di novità, 
mentre la numero 11 - presentata alla 
fine di aprile - appare decisamente 
innovativa. La nuova edizione punta 
molto sul 3D, sulla comunicazione 
con Internet e sul dialogo con smart 
pilone e tablet. Come di consueto il 
pacchetto è disponibile in tre varianti: 
quella denominata Ultra (recensita in 
queste pagine) è la più completa ed è 
l'unica che gestisce i Blu-ray 2D e 3D, 
i dischi AvcHd e AvcRec (in sostanza 
Blu-ray su Dvd), le registrazioni di 
trasmissioni Tv 3D, i clip video com¬ 
pressi con Vc-1 e le colonne sonore 
7.1 Dolby Digital Plus, Dolby TrueHd, 
Dts-Hd, Dts e Aac. L'edizione Deluxe 
legge i video compressi con Mpeg-4 
Avc/H.264 o con DivX Pro, ed è com¬ 
patibile con le colonne sonore Dts e 
Aac (solo due canali) e Dts 96/24. La 
Standard invece offre le funzioni per 



La tecnologia TrueTheater è in grado di 
applicare al volo varie elaborazioni che 
migliorano la qualità di riproduzione. 


la gestione completa dei Dvd ma non 
tratta i film in alta definizione né i file 
codificati DivX Pro. Inoltre non pos¬ 
siede le funzioni 3D, richiede l'acqui¬ 
sto delle applicazioni per smart phone 
(gratuite con le altre due versioni), e 
non consente il download da server 
Dina né la lettura di audio Dts 96/24. 
Le novità di PowerDVD 11 Ultra co¬ 
minciano con la capacità di mostrare 
in 3D anche le registrazioni Tv stereo¬ 
scopiche in formato side-by-sìde. È 
poi prevista un'interfaccia a tre di¬ 
mensioni per i Blu-ray 3D. Altra inno¬ 
vazione è il supporto dell'invio del¬ 
l'audio lossless attraverso i collega- 
menti Hdmi 1.4. CyberLink ha rivisto 
gli algoritmi (introdotti nella release 
precedente) per la conversione in 
tempo reale da 2D a 3D, che ora gesti¬ 
scono molto meglio le scene più com¬ 
plesse e movimentate. Per quanto ri¬ 
guarda i file video, PowerDVD 11 Ul¬ 
tra può caricare direttamente i clip 3D 
(anche quelli convertiti da 2D) su You- 
Tube e quelli 2D su Facebook, inoltre 
è in grado di applicare i suoi algoritmi 
TrueTheater ai filmati di YouTube. Le 
modalità di miglioramento del video 
raccolte sotto il nome TrueTheater so¬ 
no svariate: True Theater Hd effettua 
l'upscaling dei filmati a risoluzione - 
ovvero ne aumenta artificialmente la 
risoluzione - sfruttando la potenza 
delle moderne Cpu multicore e di 
un'eventuale Gpu (il programma sup¬ 
porta le tecnologie Cuda di NVIDIA e 
Stream di AMD). TrueTheater Motion 
rende più fluidi i movimenti generan¬ 
do nuovi fotogrammi in modo da au¬ 


mentare il numero di frame al secon¬ 
do. TrueTheater Stretch stira i bordi 
dell'immagine per adattare il film a di¬ 
versi formati Tv, e TrueTheater Ligh- 
ting compie un'elaborazione cromati¬ 
ca per migliorare luminosità, satura¬ 
zione, contrasto e nitidezza. Infine, 
TrueTheater Surround simula gli ef¬ 
fetti sonori multicanale quando si usa¬ 
no solo due casse o le cuffie. Nel caso 
si disponga di un impianto 5.1, 6.1 o 
7.1, il software esalta l'effetto ambien¬ 
tale della colonna sonora. 

Nuova è la sezione Foto, che può vi¬ 
sualizzare come slide show non solo 
le immagini presenti sul Pc ma anche 
quelle memorizzate su Facebook e 
Flickr. Il programma permette di cari¬ 
care direttamente le immagini su 
questi siti e consente di effettuare in 
tempo reale la rotazione, lo zoom e 
persino la trasformazione da 2D a 3D. 
Chi possiede uno smart phone o un 
tablet iOs oppure Android apprezzerà 
le applicazioni gratuite rilasciate da 
Cyberlink che trasformano questi di¬ 
spositivi mobili in efficienti teleco¬ 
mandi Wi-Fi. Le app possono essere 
usate anche per inviare a PowerDVD 
le foto e i video presenti sul device. 
Segnaliamo infine che PowerDVD 11 
è compatibile con lo standard Dina, 
per l'accesso ai file multimediali ospi¬ 
tati su Nas e dispositivi compatibili 
connessi in rete. 

Tornando alla conversione da 2D a 

3D, è interessante esaminare come 
avviene la trasformazione. Nel caso di 
un video, il software analizza i foto¬ 
grammi di ogni scena in modo da 
identificare gli oggetti in movimento, 
staccarli dallo sfondo e - sfruttando le 
variazioni della loro prospettiva tra un 
fotogramma e l'altro - ricavarne la tri¬ 
dimensionalità . In base alle informa¬ 
zioni ottenute il sistema costruisce poi 
modelli 3D grezzi degli oggetti indivi¬ 
duati, su cui vengono applicate le tex- 
ture del video. Avvicinando gli ogget¬ 
ti allo spettatore si scoprono però par- 


Un media player 

a 360 gradi 


Questo programma può riprodurre praticamente 
tutti i file multimediali, i Dvd Video e i Blu-ray 3D. 
Inoltre "parla" con smart phone e tablet. 
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Schedatura 

perfetta 

L'accesso 
alle sezioni 
della libreria 
multimediale 
(film, video, foto 
e musica) avviene 
tramite le schede 
indicate. 


Quale formato? 

È possibile 
far apparire 
in un riquadro 
le informazioni 
chiave relative 
ai flussi video e 
audio, come il tipo 
di compressione 
e il bit rate. 




3D con un clic 

La visualizzazione 
stereoscopica, 
nativa oppure 
generata a partire 
da materiale 2D, 
si attiva con un 
clic sull'icona 
alla base 
dello schermo. 


ti dello sfondo che prima erano invisi¬ 
bili e che quindi apparirebbero come 
buchi. Il problema si risolve prenden¬ 
do i dettagli mancanti da altri foto¬ 
grammi, in cui queste parti non sono 
coperte dagli elementi ritagliati. Chi 
conosce il principio di funzionamento 
degli algoritmi di compressione 
Mpeg-4 avrà già notato una certa so¬ 
miglianza tra la trasformazione in 3D 
e la compressione video. In effetti il ri¬ 
conoscimento di oggetti in movimen¬ 
to, la generazione di reticoli 3D, il re¬ 
cupero di pezzi deirimmagine da altri 
fotogrammi sono tutte operazioni svi¬ 
luppate in passato per lo standard 
Mpeg-4, quindi gli algoritmi di con¬ 
versione da 2D a 3D beneficiano di 
una tecnologia già collaudata. Nel ca¬ 
so di scene statiche e di fotografie il 
compito diventa molto più difficile e 
sì ricorre ad algoritmi per il riconosci¬ 
mento del grado di nitidezza e delle 
forme. I primi individuano i particola¬ 
ri più nitidi che vengono portati più 
vicino all'osservatore, mentre quelli 
più sfocati rimangono lontani. I se¬ 
condi delineano i visi delle persone, 
che in base alla loro dimensione pos¬ 
sono essere in primo piano o più di¬ 
stanti. Le sagome delle montagne ri¬ 
mangono in fondo alla scena, gli al¬ 
beri e gli edifici sono disposti a di¬ 
stanze differenti in base alla loro di¬ 
mensione relativa e a come si copro¬ 
no l'un l'altro (un oggetto visibile solo 
in parte sarà dietro a quello che gli 
sta davanti). Si può ricorrere anche 
alla definizione dei punti di fuga, in 


base ai bordi inclinati degli oggetti. 
Si applicano quindi le regole di rico¬ 
struzione prospettica, conosciute dai 
disegnatori da molto tempo. 

Il problema è sempre l'approssima¬ 
zione, impossibile da eliminare del 
tutto, che si manifesta sotto forma di 
artefatti e di ricostruzioni 3D poco 
convincenti o addirittura errate. Ov¬ 
viamente le difficoltà di conversione 
e i conseguenti artefatti sono propor¬ 
zionali alla complessità della scena: 
una ripresa statica di una partita di 
calcio è forse il caso più semplice, da¬ 
to che le sagome dei giocatori sono 
piccole e in rapido movimento, quin¬ 
di facili da individuare, da staccare 
dallo sfondo del prato e da posiziona¬ 
re in 3D. In un film d'azione, quando 
tanti elementi si spostano rapida¬ 
mente possono invece apparire molti 
errori. Nel caso di PowerDVD 11 l’ef¬ 
ficacia degli algoritmi ci è parsa di¬ 
screta: la tridimensionalità delle im¬ 
magini è sempre lontana dalla perfe¬ 
zione, ma sufficiente per dare la sen¬ 
sazione di profondità (spesso piutto¬ 
sto imprecisa). 

PowerDVD 11 comprende poi Movie 
Remix, un modulo per l'elaborazione 
dei film con cui è possibile non solo 
tagliare e riordinare le scene ma an¬ 
che inserire oggetti grafici animati, 
testi e commenti sonori personalizza¬ 
ti. Molto divertente è la possibilità di 
creare una colonna sonora alternati¬ 
va registrata dal vivo, per far parlare 
i personaggi con la propria voce o 
quella di amici. 


n software di Cyberlink si è compor¬ 
tato molto bene nel nostro test. Le 
funzioni di miglioramento video e au¬ 
dio sono efficaci, Movie Remix per¬ 
mette di creare video divertenti e la 
visione dei Blu-ray 3D è avvenuta 
senza problemi e con ottimi risultati, 
sia con il kit 3D Vision di NVIDIA sia 
in anaglifo (quindi con i classici ed 
economici occhialetti con lente rossa 
e blu); in quest'ultimo caso però i co¬ 
lori appaiono molto falsati, un difetto 
tipico di questa tecnica di visualizza¬ 
zione stereoscopica. A differenza del¬ 
le versioni passate, finalmente il pro¬ 
gramma riconosce i Blu-ray scaricati 
su disco fisso, ma nel caso dei file 
Mkv si è dimostrato troppo schizzino¬ 
so e molte volte non è stato capace di 
aprire i nostri file di test. • 

PowerDVD 11 Ultra JÉÈk 

Euro 99,99 Iva Inclusa 

PowerDVD 11 Standard costa 39,99 euro, 

PowerDVD 11 Deluxe costa 64,99 euro 

WBV 

• Player intuitivo e semplice da usare 

• Numerose funzioni di miglioramento 
del video e dell’audio 

• Compatibile con i Blu-ray 3D 



• Qualche problema con i file Mkv 

|| Produttore: CyberLink; 

pagina Web www.cyberlink.com. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Una nuova veste per Firefox 


La versione 4.0 del celebre 
browser ha una nuova 
interfaccia grafica 
ed è molto più veloce, 
grazie a un innovativo 
engine JavaScript 
e all'accelerazione hardware. 

M ozilla ha finalmente rilasciato 
la versione 4.0 di Firefox: si 
tratta di una release importante che 
introduce molte novità, tra cui un'in¬ 
terfaccia grafica completamente rin¬ 
novata e un innovativo motore Java¬ 
Script che rende il browser netta¬ 
mente più veloce. L'aggiornamento 
a questa versione nel momento in 
cui scriviamo non viene ancora pro¬ 
posto in automatico agli utenti di Fi¬ 
refox 3.6, ma chi vuole può fare l'up- 
grade a mano scaricando il program¬ 
ma di installazione disponibile su 
www.mozilla.com. Ovviamente se- 
gnalibri e impostazioni vengono 
conservati, mentre solo le estensioni 
già compatibili con il nuovo browser 
continueranno a funzionare. 

Le schede (tab) sono state spostate 
nella parte superiore della finestra e 
tutta l'interfaccia grafica è stata otti¬ 
mizzata, con l'obiettivo di risparmia¬ 
re lo spazio a disposizione sullo 
schermo. Questa novità sarà apprez¬ 
zata soprattutto da chi dispone di un 

Firefox 4.0.1 

Gratuito 


Pn 


• Interfaccia completamente rinnovata 

• Ottime prestazioni, grazie anche 
all’accelerazione hardware 

• Navigazione più comoda grazie 
ai gruppi di schede 



• Qualche limite nell’implementazione 
attuale dei gruppi di schede 


• Decadimento delle prestazioni dopo 
sessioni di navigazione molto lunghe 

@ Produttore: Mozilla; 

pagina Web www.mozilla.com. 
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Download 


Trovi- 

Comportanti aggrondo 
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su Twrittw 

► Diventa fan su Faeebook 

► Leggi il nostro blog 

ALTRI MODI PER PERSONALIZZARE 

Adatta Firefox al tuo modo di navigare, grazie a 
oltre ì.ooo componenti aggiuntivi gratuiti 

Esplora i componenti ► 

aggiuntiti 


Il nuovo menu di Firefox occupa pochissimo spazio ma permette 
comunque di accedere a quasi tutte le funzioni principali del browser. 


UD 


IAB 


netbook o di un portatile con uno 
schermo a bassa risoluzione. Il pul¬ 
sante per l'aggiornamento (refresh) 
della pagina Web è stato spostato al- 
l'interno della casella degli indirizzi e 
combinato con quello di stop, che fer¬ 
ma invece il caricamento. Anche la 
barra di stato situata in fondo alla fi¬ 
nestra del programma è stata elimi¬ 
nata: ora appare solo una piccola stri¬ 
scia informativa mentre il browser sta 
caricando qualche elemento. 

La tradizionale barra dei menu non è 
visibile, ma basta premere il tasto Alt 
(come in Internet Explorer) per farla 
ricomparire. In compenso, in alto a si¬ 
nistra c'è un nuovo menu - identifica¬ 
to dalla scritta Firefox su fondo aran¬ 
cione - in cui gli sviluppatori del 
browser sono riusciti a condensare 
tutti i comandi principali. Un primo 
sottomenu permette di aprire una 
nuova scheda o finestra, poi c'è il co¬ 
mando per avviare la navigazione 
anonima e un altro sottomenu con tut¬ 
ti i pulsanti per la gestione della clip- 
board (Taglia, Copia e Incolla). Non 
potevano mancare ovviamente le voci 
dedicate alla stampa e al salvataggio. 
Il sottomenu Sviluppo Web raccoglie 
le opzioni dedicate agli sviluppatori, 
tra cui Lavora offline, Visualizza sor¬ 
gente pagina e la nuova Console 
Web. A seguire ci sono le voci A tutto 


schermo e Sincronizza adesso (che 
avvia la sincronizzazione delle impo¬ 
stazioni, una funzione che spieghia¬ 
mo più avanti). Il menu include poi di 
una seconda colonna dallo sfondo 
grigio contenente i sottomenu dei Se- 
gnalibri, della Cronologia, delle Op¬ 
zioni e di Aiuto. Infine ci sono ì co¬ 
mandi Download e Componenti ag¬ 
giuntivi, che permettono di accedere 
direttamente a questi due elementi. 
Un'altra novità importante sono i 
Gruppi di schede. Questa nuova 
funzione nasce da una buona idea, 
ma l'implementazione è ancora in¬ 
completa e soffre di alcuni problemi. 
È accessibile - nell'interfaccia pre¬ 
definita - solo dal menu con l'elenco 
di tutte le schede situato sulla destra; 
in alternativa si può usare il coman¬ 
do rapido da tastiera Ctrl+Maiusc+E 
o personalizzare la barra degli stru¬ 
menti aggiungendo il pulsante 
Gruppi di schede. Nella visualizza¬ 
zione a gruppi di schede ogni grup¬ 
po appare come un pannello semi- 
trasparente che racchiude le minia¬ 
ture delle schede in esso contenute. 
Tramite il drag and drop si può sele¬ 
zionare una scheda qualsiasi e spo¬ 
starla al di fuori del pannello o all'in- 
terno di un altro gruppo. Spostando 
due o più elementi uno vicino all'al¬ 
tro invece si può creare un nuovo 
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gruppo. Per tornare al browser basta 
fare clic su una qualsiasi delle sche¬ 
de: tornerà così in primo piano la fi¬ 
nestra con il gruppo selezionato. 

Gli altri gruppi di schede restano in¬ 
vece sostanzialmente nascosti e per 
accedervi bisogna necessariamente 
riaprire il pannello di gestione. La 
mancanza di un indicatore che perlo¬ 
meno segnali la presenza di schede 
nascoste è uno dei principali problemi 
della nuova funzione. Infatti è facile 
dimenticarsi dei gruppi non visibili e 
chiudere inavvertitamente il browser, 
col rischio di perdere dati o informa¬ 
zioni. Mozilla ha implementato anche 
un utile strumento di ricerca che può 
essere usato per ritrovare una scheda 
"persa" quando è attiva la visualizza¬ 
zione dei gruppi di schede. Digitando 
alcuni caratteri di testo vengono auto¬ 
maticamente visualizzate con un colo¬ 
re più chiaro le schede che contengo¬ 
no nel titolo la stringa digitata. Gruppi 
di schede ha infine un altro importan¬ 
te limite: ogni finestra del browser usa 
uno spazio di lavoro completamente 
differente, dunque non si può usare il 
suo pannello per spostare una scheda 
da una finestra all'altra. 

L’engine integrato Gecko 2.0 ha mi¬ 
gliorato notevolmente il supporto di 
Firefox agli standard Web. Ora per¬ 
mette tra l'altro di implementare 
WebGL, uno standard emergente per 
la visualizzazione di grafici tridimen¬ 
sionali. Si tratta sostanzialmente di un 
wrapper che permette di usare le Api 
di OpenGL Es tramite JavaScript, per 
disegnare grafici 3D sfruttando solo 
codice scritto in questo linguaggio. 
Firefox 4.0 integra Sync, una esten¬ 
sione per la sincronizzazione (tra 
due o più computer) di segnalibri, 


cronologia, password e altri dati. 
Sync, precedentemente conosciuto 
con il nome Weave, era disponibile 
anche come estensione gratuita per 
Firefox 3.x. L'integrazione di queste 
funzionalità è apprezzabile ed è po¬ 
sitivo che il servizio sia gestito diret¬ 
tamente da Mozilla. I dati vengono 
trasferiti sui server della stessa Fon¬ 
dazione Mozilla dopo essere stati ci¬ 
frati. La registrazione al servizio è 
ovviamente obbligatoria, ma si può 
usare anche un server privato per la 
sincronizzazione: Mozilla mette in¬ 
fatti a disposizione il codice del com¬ 
ponente necessario lato server. 

Nelle nostre prove Firefox 4 si è 
comportato molto bene. Rispetto al¬ 
la precedente versione 3.6 l'espe¬ 
rienza di navigazione è migliorata, 
soprattutto a livello di prestazioni. Il 
browser è finalmente veloce e scat¬ 
tante, come il suo concorrente Goo- 
gle Chrome. Nei test con il bench- 
mark SunSpider, che valuta le pre¬ 
stazioni nell'esecuzione di codice 


Il pannello 
per la gestione 
dei componenti 
aggiuntivi 
(estensioni, 
temi e plug-in) 
ora viene 
caricato 
all'interno 
di una scheda, 
come se fosse 
una semplice 
pagina Web. 


JavaScript, Firefox (368 ms) ha otte¬ 
nuto tempi analoghi a Internet Ex¬ 
plorer 9 (323 ms) e Chrome 11 (381 
ms). In altri due test JavaScript 
(Kraken e V8) Chrome ha invece 
marcato un leggero vantaggio a suo 
favore, mentre Internet Explorer è 
risultato il più lento. I test sono stati 
eseguiti su Windows 7 a 64 bit, con 
un processore Intel Core 2 Duo 
T7250 a 2 GHz e 4 Gbyte di Ram. 
Come Internet Explorer 9, Firefox 4 
utilizza l'accelerazione hardware per 
far svolgere alcune operazioni di di¬ 
segno direttamente alla Gpu della 
scheda grafica, con un notevole mi¬ 
glioramento nei tempi di rendering 
delle pagine più complesse. Su Win¬ 
dows 7 e Vista Firefox utilizza la tec¬ 
nologia Direct2D, mentre il supporto 
all'accelerazione hardware tramite 
OpenGL su Linux e Mac OS è anco¬ 
ra limitato. È invece particolarmente 
interessante il comportamento di Fi¬ 
refox su Windows XR Dal momento 
che Direct2D su questo sistema ope¬ 
rativo non può essere usato, gli svi¬ 
luppatori di Mozilla sono riusciti a 
sfruttare la tecnologia Direct3D per 
migliorarne comunque le prestazio¬ 
ni. È interessare osservare che Mi¬ 
crosoft, al contrario, ha deciso sem¬ 
plicemente di non sviluppare Inter¬ 
net Explorer 9 per XP. 

Firefox può ancora essere migliorato 
per quel che riguarda i tempi di av¬ 
vio e il consumo di memoria. È più 
veloce della precedente release nel- 
l'avviarsi, ma è ancora decisamente 
più lento di Chrome. Nell'uso del 
browser per sessioni di navigazione 
molto lunghe abbiamo riscontrato un 
utilizzo di memoria spropositato, che 
ha comportato un progressivo deca¬ 
dimento delle prestazioni. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


MAGIX MP3 deluxe 17 

la musica a portata di clic w 


Un software versatile per ascoltare, 
scaricare da Web e catalogare file audio. 
È compatibile con tutti i principali 
formati e gestisce i dispositivi portatili. 


Q uesto programma mette a disposi¬ 
zione numerosi strumenti per ca¬ 
talogare i brani e migliorarne la ripro¬ 
duzione. Le novità di questa edizione 
sono più che altro affinamenti della re- 
lease precedente, segno di una rag¬ 
giunta maturità. Ora MP3 deluxe è un 
po' più rapido all'avvio e mostra un'in¬ 
terfaccia rivista secondo i canoni este¬ 
tici più recenti. Nuova è la barra di co¬ 
mando Mini Player, piccola e compat¬ 
ta, che si sostituisce a quella principa¬ 
le mostrando solo i comandi essenzia¬ 
li. Più veloce è anche l'estrazione del¬ 
l’audio dai Cd; adesso il programma 
può raccogliere in automatico le infor¬ 
mazioni relative ai brani (titolo, autore, 
album e così via) ricavandole dal data¬ 
base on-line freeDB. Se non fossero 
disponibili, l'utente può impiegare le 
funzioni batch di MP3 deluxe per po¬ 
polare i tag Id3. Questa possibilità, già 
offerta dalle scorse edizioni, sfrutta 
una finestra dedicata e consente di ri¬ 
cavare con facilità i tag dal nome e dal 
percorso dei file. Peccato che il pro¬ 
gramma possa elaborare solo il conte¬ 
nuto di un'unica cartella alla volta. 


MP3 deluxe 17 

Euro 39,99 Iva inclusa 



> Semplice da usare ed efficace nella gestione 
degli archivi musicali 

Playlist dinamiche aggiornate in automatico 
Modulo Vision per l’ascolto casuale 
in base a criteri personalizzati 


’ Manca un filtro veramente efficace 
contro il rumore 

' Console DJ: non è programmabile 
per più brani 

| Produttore: MAGIX Entertainment; 
pagina Web www.magix.com. 


Troviamo migliorie 
anche nella sezione 
dedicata alle radio 
Web: MP3 Deluxe 
17 può assegnare in 
automatico nome e 
tag Id3 alle canzoni 
registrate (le regi¬ 
strazioni sono pro¬ 
grammabili con un 
timer). Infine, il mo¬ 
dulo Mufin Vision 
supporta i computer 
con schermo sensi¬ 
bile al tocco, quindi 
l'utente può navigare nella libreria 
semplicemente muovendo le dita sul 
monitor. Per chi non lo conoscesse, 
Mufin Vision mostra sotto forma di 
mappa stellare a tre dimensioni i brani 
catalogati, e i punti luminosi corri¬ 
spondenti alle canzoni sono organiz- 
zabili a piacere: è infatti possibile as¬ 
segnare a ciascuno dei tre assi carte¬ 
siani, al colore e alla dimensione dei 
punti le caratteristiche desiderate, co¬ 
me il ritmo musicale, la quantità delle 
parti cantate, la valutazione persona¬ 
le, la durata. Con pochi clic si ottiene 
una galassia in cui, per esempio, in 
primo piano si trovano i brani preferiti 
e in alto quelli più recenti, mentre i co¬ 
lori indicano lo stile musicale. 

Terminato l'elenco delle novità, se¬ 
gnaliamo che MP3 deluxe può creare 
playlist dinamiche, aggiornate poi in 
automatico man mano che l'utente 
aggiunge canzoni e assegna valuta¬ 
zioni di gradimento (le classiche stel¬ 
lette). Sono previsti quattro tipi di 
playlist: brani più suonati, ultime can¬ 
zoni riprodotte, clip aggiunti di recen¬ 
te, brani musicali preferiti. Esiste an¬ 
che un altro sistema per creare veloce¬ 
mente una playlist personalizzata (che 
però non verrà aggiornata in automa- 



Nell'interfaccia di Mp3 deluxe 17, ricca ma ordinata, sono 
visibili (sopra i controlli di riproduzione) i suggerimenti 
di ascolto basati sulla canzone corrente. 


tico): basta selezionare una canzone e 
attivare il programma in modo che 
cerchi nel database i brani con uno sti¬ 
le musicale simile. Segnaliamo anche 
che MP3 deluxe è in grado di esporta¬ 
re i brani in una varietà di formati: 
Mp3, Wma, Ogg, Wave, Flac e Aac (in 
questo caso però il codec va acquista¬ 
to a parte). Inoltre può caricare i file su 
una varietà di dispositivi portatili 
(compresi gli iPod), che mantiene poi 
aggiornati grazie a una funzione di 
sincronizzazione. Il programma è 
compatibile con il protocollo UPnP 
(Universal plug and play), quindi può 
mettere a disposizione di un Media 
Extender tutti i brani catalogati. 

In conclusione , MP3 deluxe 17 è un 

ottimo programma per la gestione del¬ 
la musica digitale: semplice da usare e 
ricco di funzioni che rendono l'ascolto 
ancora più divertente e interessante. 
Da citare infine i due programmi a 
corredo: Music Editor 3.1 e Xtreme 
Print Studio 5. Il primo serve per l'ela¬ 
borazione audio dei singoli clip, il se¬ 
condo impiega l'interfaccia del vec¬ 
chio Xara ed è pensato per la stampa 
di etichette e copertine per i Cd, crea¬ 
te da zero oppure - più facilmente - 
dai template forniti a corredo. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Dal volantino alla brochure 

con PagePlus X5 


Il software di Dtp prodotto 
da Serif è completo e facile 
da usare. E finalmente è in italiano. 


Q uando abbiamo provato la versio¬ 
ne X4 di PagePlus, alcuni mesi fa 
(PC Professionale n. 237], abbiamo 
segnalato come uno dei principali di¬ 
fetti di questo ottimo pacchetto pro¬ 
prio la mancanza di una traduzione 
nella nostra lingua. Il rilascio anche in 
italiano della nuova edizione, Page¬ 
Plus X5, è dunque una notizia molto 
positiva. PagePlus X5 può essere usa¬ 
to da appassionati o professionisti per 
creare volantini, segnalibri, opuscoli, 
brochure, biglietti da visita o altri pro¬ 
getti grafici da inviare a una tipogra¬ 
fia o da stampare in casa o in ufficio 
tramite una stampante tradizionale. 
Le innovazioni introdotte in questa 
versione lo rendono ancora più adatto 
ad un uso professionale. Ora, ad 
esempio, si possono aggiungere orna¬ 
ti e altri stili ai testi che utilizzano i ca¬ 
ratteri OpenType, e le funzioni di ge¬ 
nerazione di Pdf da inviare a una tipo¬ 
grafia sono più complete e sofisticate. 
Nella creazione di un Pdf/X-la si pos¬ 
sono impostare anche gli intenti di 
output, per garantire un livello mag¬ 
giore di compatibilità. PagePlus X5 
include numerosi modelli, cresciuti sia 
in numero sia in varietà rispetto alla 
versione precedente, che abbracciano 
praticamente ogni genere di docu¬ 
mento. È comunque molto semplice 


^ X3 [Subbtuttml "ì 

| £ik Modrf<t ym«>m ^ wiK' Fermate Tifc**» giumenti Cuponi Fi 

‘ JiBò ;■ * -j« «I ^ , * *4 £* 3 

V imm*»nt ; * O "4 > 

iriiinjxr 


d'Cflf + Ci 


•XTF 


Serif PagePlus X5 

Euro 84,00 Iva inclusa 



> Interfaccia intuitiva e facile da usare 

• Ottimo strumento integrato per lo scontorno 

> Supporta la creazione di Pdf/X-1 e Pdf/X-1 A 

> Comprende Fotolab, un modulo per 
l’applicazione di effetti grafici 


• Non include un software per le operazioni 
di fotoritocco tradizionale 
® Produttore: Serif; pagina Web: www.serif.com. 
Distributore versione italiana: Winsoft Interna¬ 
tional; pagina Web www.winsoft-international.it. 



L'interfaccia di PagePlus X5 è ben organizzata, ma non particolarmente innovativa. 


creare una pubblicazione da zero, 
usando gli strumenti inclusi nel pac¬ 
chetto. Abbiamo trovato molto pratico 
il potente Fotolab, che consente tra 
l'altro di trasformare qualsiasi imma¬ 
gine in un elemento di sfondo, appli¬ 
candole preliminarmente uno dei nu¬ 
merosi effetti disponibili. Fotolab non 
è un vero software di fotoritocco (non 
include ad esempio strumenti di sele¬ 
zione e modifica avanzati, come bac¬ 
chetta magica, pennelli e così via), ma 
è uno strumento per l'elaborazione 
delle immagini che include decine e 
decine di filtri, regolazioni ed effetti 
che possono essere applicati singolar¬ 
mente o in serie. La presenza di un'a¬ 
rea di anteprima immediata consente 
di valutare tutte le possibili combina¬ 
zioni prima di accettare un filtro o un 
effetto in particolare. Per scontomare 
gli elementi di una foto PagePlus offre 
invece un secondo tool chiamato Stu¬ 
dio ritaglio immagine-, grazie a pochi 
semplici comandi permette di scon¬ 
tomare elementi anche complessi. 

La nuova anteprima di stampa sarà 
apprezzata sia da chi usa la stam¬ 
pante di casa per realizzare i suoi 
progetti sia da chi si avvale di una ti¬ 
pografia e vuole verificare l'effetto 
finale su carta prima di inviare i suoi 
file. Il relativo pannello offre svariate 
opzioni che permettono di interveni¬ 
re sul documento finale: le modifi¬ 


che vengono visualizzate in tempo 
reale, per dar modo di verificare che 
tutto sia corretto prima dell'avvio 
della stampa definitiva. PagePlus 
può importare qualsiasi file Pdf ed 
utilizzarlo come punto di partenza 
per la creazione di una nuova pub¬ 
blicazione. Da questa versione il 
software può importare anche i file 
Svg (Scalable Vector Graphics)-, ven¬ 
gono gestiti come oggetto vettoriale, 
dunque possono essere ingranditi e 
sfruttati anche in progetti ad alta ri¬ 
soluzione. 

Il programma include un'ampia gal¬ 
lerìa di effetti (ombre, riflessi, sfoca¬ 
ture, distorsioni, effetti 3D e così via) 
applicabili a qualsiasi oggetto. 
Comprende anche una galleria di 
clipart piuttosto ampia. La gestione 
multi-livello dei progetti è stata mi¬ 
gliorata: operazioni come la selezio¬ 
ne, il raggruppamento e l’ordina¬ 
mento degli oggetti sono più sem¬ 
plici e immediate. La traduzione è 
ottima; non abbiamo avuto alcuna 
difficoltà nel passaggio da quella in 
lingua inglese, che già conosceva¬ 
mo. L'interfaccia grafica è compieta- 
mente personalizzabile: alcuni pro¬ 
fili predefiniti (artista grafico, desi¬ 
gner, Dtp classico e così via) per¬ 
mettono di valutare rapidamente il 
layout che si adatta meglio al pro¬ 
prio modo di lavorare. • 
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I servizi di streaming via web: 

arrivano gli over thè top 


Archiviato il modello delle Iptv proprietarie, si fa strada lo streaming via web aperto 
a tutte le piattaforme digitali d'intrattenimento e indipendente da set top box. Anche in 
Italia partono i primi servizi "over thè top" come Chili di Fastweb. 




I l mondo della Tv si sposta verso il 
web e la rivoluzione di Internet 
tocca anche le modalità di fruizione 
del più classico servizio di massa. 
Non è la prima volta che la Tv si av¬ 
vicina a Internet, visto i tentativi 
passati di creare una Iptv in grado di 
trasmettere su protocollo Ip film, 
concerti e serie Tv, da fruire poi su 
PC connessi. 

Ma il fenomeno del momento ha un 
altro nome: streaming che indica la 
modalità di fruizione di un contenu¬ 
to, basata sulla semplice visione e 
ascolto, senza che il file venga scari¬ 
cato e memorizzato su un hard disk 
o su un supporto diverso. 

Alla fine di quest'anno si prevede 
che due milioni di americani avran¬ 
no abbandonato la classica Tv via 


cavo a favore della 
Tv via web. E in Ita¬ 
lia le stime presen¬ 
tate dall'Associazio¬ 
ne Iptv parlano di 
due milioni e mezzo 
di connected Tv 
vendute per la fine 
dell'anno con previ¬ 
sioni di una base di 
installato di 5,4 mi¬ 
lioni a fine 2012. 
Dei prodotti dispo¬ 
nibili in Italia pre¬ 
sentiamo una rasse¬ 
gna in questo nu¬ 
mero, da pagina 26. 


Negli Stati Uniti sono già un buon 
18% i cittadini che hanno scelto In¬ 
ternet come nuovo mezzo tra¬ 
smissivo per vedere serie Tv e 
film, disponibili gratuitamente 
su web, e il dato non tiene 
conto di servizi a pagamento 
come Netflix, Hulu e iTunes 
Store. Proprio questi ultimi 
sono i responsabili del rin¬ 
novato interesse degli 
utenti verso la Tv su 
web. Complici 
connessioni 
sempre più po¬ 
tenti, che arri¬ 
vano a 20 Mb¬ 
ps, guardare un 
video su web 
sta diventando 
un'esperienza 
appagante e 


L'home page di Chili, il servizio di streaming via web 


non più un calvario. 

Insieme, Netflix e Hulu Plus, i due 
servizi di streaming Tv in abbona¬ 
mento via web più popolari negli 
Usa, toccheranno gli 800 milioni di 
dollari di fatturato nel 2013. 

Il giro d'affari generato dagli abbo¬ 
nati a Netflix è destinato a passare 
dai 172 milioni di dollari di quest'an¬ 
no a 578 milioni del 2013, secondo 
Convergence Consulting Group. 
Hulu Plus conta già un milione di 
iscritti ai servizi on line di noleggio 
film e le stime di mercato parlano di 
tre milioni di abbonati al 2013. 


Netflix ha già all'attivo venti milioni 

di abbonati e ha rimpiazzato in toto 
il modello BlockBusters, la rete di 
negozi di video noleggio fallita lo 
scorso autunno, almeno negli USA, 
in parte a causa dei costi di penale 
troppo elevati che venivano applica- 
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Cubo Vision di Telecom Italia è un set top box che funge da ricevitore digitale terrestre, media center per i contenuti 
personali, Web Tv con accesso ai canali Internet e video on demand, anche in HD e 3d, a partire da 3,99 euro a film. 


ti in caso di ritardo nella restituzione 
dei Dvd noleggiati. Anche Netflix è 
nato come servizio di noleggio video 
a domicilio, ma invece di imporre 
una penale sui ritardi dì consegna, 
ha scelto di far pagare una quota di 
abbonamento mensile (9,99 dollari) 
e di lasciare liberi gli utenti di resti¬ 
tuire i film quando vogliono, senza 
richiedere neppure le spese di spe¬ 
dizione del reso. 

A fianco deiroriginario servizio di 

noleggio. Netflix ha poi introdotto 
alla fine del 2010 lo streaming di un 
numero illimitato di programmi Tv, 
per 7,99 dollari al mese. Quest'ulti¬ 
mo ha riscontrato un successo enor¬ 
me facendo crescere in maniera 
esponenziale gli abbonati che oggi 
possono scegliere tra 12.000 titoli in 
streaming e più di 100.000 film a no¬ 
leggio in Dvd, scaricabili su una mi¬ 
riade di piattaforme diverse: da Mi¬ 
crosoft Xbox 360, Nintendo Wii, Ps3, 
svariati modelli di lettori Blu-Ray 
con funzionalità di rete, video regi¬ 
stratori digitali, Internet Tv di Sam¬ 
sung, Sony ed Lg e naturalmente 
tutta la galassia dei dispositivi Apple 
iPhone, iPad e iPod Touch. 

Forte di una serie di accordi con al¬ 
cune major cinematografiche che le 
hanno permesso di mettere on line 
un ricco catalogo di film in strea¬ 
ming (tra cui quello di Miramax, Pa- 
ramount e più dì recente la serie te¬ 
levisiva Mad Men) Netflix è diventa¬ 
ta nel giro di breve tempo una delle 
società a più alta capitalizzazione di 
mercato (è valutata 12 miliardi di 


dollari) e ha deciso di esportare il 
suo modello anche nel resto del 
mondo. «Vogliamo andare in ogni 
paese in cui c'è una copertura a ban¬ 
da larga e un forte interesse verso la 
televisione» ha detto di recente il 
fondatore di NetFlix, Reed Hastings, 
in un'intervista. E l'Europa sarebbe 
la prima tappa d'approdo, accordi 
con le major permettendo. 

Naturalmente Netflix non è la sola a 
competere sul fronte dello streaming 
Tv. L'altro grande concorrente è Hu- 
lu, la start up creata da NBC Univer- 
sal, News Corporation e Disney, che 
per la stessa cifra di 7,99 dollari al 
mese consente lo streaming Tv di 
moltissime serie televisive cult negli 
Stati Uniti permettendone la visione 
su Pc, console di video giochi, set- 
top-box lettori Blu-Ray e smartpho¬ 
ne. Hulu è attualmente il secondo 
provider più grande di servizi video 
su web: i minuti spesi a vedere film e 
programmi Tv su Hulu sono stati il 
doppio di quelli trascorsi tutti insie¬ 
me sui siti Internet dei primi cinque 
network televisivi. E poi c'è Dish, il 
network di Tv satellitare che ha rac¬ 
colto il testimone di BlockBusters, 
acquisendone gli asset per 320 mi¬ 
lioni di dollari, e soprattutto il valore 
aggiunto della rete di 
1.600 punti vendita 
che la società aveva 
negli Stati Uniti. 

Amazon dal canto suo 
a febbraio ha lanciato 
Amazon Prime Instant 
Video, che sfrutta i 


vantaggi del programma Amazon 
Prime (spedizione rapida in due 
giorni per 79 dollari all'anno) esten¬ 
dendoli gratuitamente anche al no¬ 
leggio e streaming video. Conside¬ 
rato che sono quattro milioni gli 
iscritti ad Amazon Prime si parte già 
con un bel vantaggio. E chi non è 
abbonato ad Amazon Prime può 
sempre fruire del servizio Amazon 
Instant Video per 6,58 dollari al me¬ 
se. In tutto sono on line 1.800 film e 
500 show televisivi. 

E poi c'è Apple che già da tempo of¬ 
fre dentro iTunes una sezione per 
l'acquisto o il noleggio di film e serie 
Tv a partire da 3,99 euro (noleggio) 
e 13,99 euro per l’acquisto. I film so¬ 
no fruibili poi sulle varie piattaforme 
dell'ecosistema Apple: iPod, iPhone, 
iPad e Apple Tv e sono disponibili 
anche in versione HD. Il noleggio 
dura 30 giorni: da quando si fa clic 
su Play per vedere il film si hanno a 
disposizione 48 ore per terminare la 
visione. Ogni dispositivo Apple si ri¬ 
corda del punto esatto in cui si è in¬ 
terrotta la visione. 

Infine YouTube ha appena annun¬ 
ciato l'apertura di 20 canali destina¬ 
ti allo streaming on line di contenuti 
creati ad hoc per il sito, frutto di un 
investimento di 100 milioni di dolla- 


iTunes consente anche Tacquisto e il noleggio film 


L'evoluzione delle Smart Tv in Italia 


Abitazioni con TV connesse: 

2,6 milioni a fine 2011 

Previsioni vendite smart Tv in unità: 

2,8 milioni a fine 2012 

Base installata: 

14 milioni a fine 2014 


Fonte: stime elaborate dall'Associazione IPTVper il mercato italiano 
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Premium Net Tv dà accesso solo in 
streaming a più di mille contenuti video 


ri e sta per concludere un maxi ac¬ 
cordo con le major holliwoodiane 
(Sony Pictures Entertainment, War¬ 
ner Brothers e Universal Pictures) 
per arricchire l'offerta di film a no¬ 
leggio sul sito così da competere con 
quella di iTunes. 


ibig, 
allo s 


P' 

ib 


ronti 

arco in Italia 


Quali di questi servizi arriveranno in 
Europa e in Italia? Il nostro paese 
sembra ormai maturo ad accogliere 
anche il video on demand via web. 
La diffusione di dispositivi come 
smartphone (15 milioni quelli attivi) 
e tablet PC (un milione per fine an¬ 


La Premium Net Tv di Mediaset 


I l modello dello streaming via Internet ha conquistato anche i grandi editori della Tv: Media- 
set ha lanciato a febbraio Premium Net Tv, un servizio visibile su Pc o su Tv con un decoder 
per il digitale terrestre e una qualsiasi connessione Adsl, che offre la programmazione delle re¬ 
ti Mediaset dell’ultima settimana più il cinema, le serie Tv, cartoni animati, documentari e par¬ 
tite di calcio, mettendo i contenuti a disposizione degli utenti in qualsiasi momento. Il servizio 
è riservato agli abbonati Mediaset Premium e dà accesso solo in streaming a oltre mille conte¬ 
nuti tra film, serie Tv ed eventi sportivi, con il limite di 60 ore mensili massima di programma¬ 
zione fruibile, esclusi i film a noleggio on demand (il cui prezzo è di 2,99 euro l'uno per 48 ore). 
Registrandosi sul sito di Mediaset Premium si può ottenere un mese di prova prima di decide¬ 
re se aderire o meno. Chi è in possesso di 
una tessera prepagata Mediaset Premium 
ha diritto a vedere solo alcuni canali mentre 
la programmazione completa di Net Tv è ri¬ 
servata agli abbonati Mediaset Premium 
con la formula Easy Pay. 

Anche Sky ha in progetto un servizio simile 
e per il momento ha lanciato Sky on De¬ 
mand per gii utilizzatori di My Sky HD, il de¬ 
coder che permette di registrare i program¬ 
mi preferiti e con Sky on demand fino a 100 
programmi diversi ogni mese. 



L'interfaccia di Premium Net Tv 


no) oltre a circa 500.000 lettori Blu- 
Ray installati e a 10 milioni di con¬ 
nessioni a banda larga superiori a 1 
Mbps, lasciano bene sperare per 
una rapida diffusione del video 
streaming via web. 

Netflix ha in programma di arrivare 
anche nel nostro paese entro la fine 
dell'anno. iTunes di Apple offre già 
la possibilità di acquistare e noleg¬ 
giare film da Internet nella sezione 
film. 

Amazon a gennaio ha acquisito Lo- 


Le vendite di Smart Tv in Italia 


14.018 



veFilm, leader in Europa nei servizi 
di noleggio e consegna a domicilio 
di Dvd e film, con una presenza an¬ 
che sull'offerta di film in digitale. 
LoveFilm ha all'attivo un milione e 
mezzo di clienti sparsi tra Germania, 
Uk, Svezia, Danimarca e Norvegia e 
offre servizi di streaming video an¬ 
che sulle varie console di videogio¬ 
chi come la Ps3 o ì sistemi di home 
theatre Samsung e Sony Tv. 

Tutti questi operatori hanno un mini¬ 
mo comune denominatore: fanno 
parte dei cosiddetti "over thè top" 
ovvero sono Internet company nate 
per offrire servizi web da veicolare 
sulle reti dei provider sfruttando la 
banda messa a disposizione dalle 
telco, per arrivare nelle case e sui 
computer di milioni di persone. Il lo¬ 
ro ingresso nel settore dello strea¬ 
ming video non ha chiaramente fat¬ 
to piacere agli operatori delle tic le 
cui reti, già sovraccariche dal traffi¬ 
co generato da Google, Amazon e 
YouTube, si trovano ora a dover sod¬ 
disfare l’elevata richiesta di banda 
tipica di questa tipologia di servizi. 
Per giunta fino a poco tempo fa era¬ 
no le telco ad avere un'offerta esclu¬ 
siva di servizi video on demand su 
web, sviluppata sulle rispettive reti 
in funzione delle piattaforme di Iptv 
proprietarie: le Iptv dì Fastweb, Te¬ 
lecom Italija e Tiscali sono stati alcu¬ 
ni degli esempi più lampanti. 
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INCHIESTA 


Oggi questi sistemi chiusi hanno la¬ 
sciato il posto a dispositivi più aperti 
come CuboVision di Telecom Italia 
che integra in un solo prodotto la 
web Tv, il digitale terrestre con i ca¬ 
nali gratuiti e a pagamento e un'of¬ 
ferta di contenuti video on demand 
in streaming a noleggio per 24 ore (a 
partire da 3,99 euro). O la nuova Ti- 
scali Tv che realizza per la prima 
volta una piattaforma Tv aperta a 
tutti, offrendo l'accesso ai contenuti 
del portale Tiscali, all'Hybrid Blob- 
box (il decoder digitale di TeleSy- 
stem su cui si basa il Tiscali TvBox) e 
alla Tv del digitale terrestre. Ma si 
tratta sempre si tratta di piattaforme 
che richiedono l'acquisto di un set 
top box da collegare alle televisione: 
Telecom Italia per esempio ha stret¬ 
to un accordo specifico con Sam¬ 
sung per rendere disponibile Cubo¬ 
Vision su tutta la loro gamma di si¬ 
stemi Home Theatre, lettori Blu-Ray 
e Smart Tv in cui l'applicazione Cu¬ 
boVision viene integrata. 

Qualche esperimento di servizi 
"over thè top" esiste già anche nel 
nostro paese: Play4Film ad esempio 
è un network di siti che contiene 
un'offerta di titoli in lingua originale 
acquistabili a partire da 2,90 euro. 
Sono classici e inediti del cinema 
hollywoodiano che Play4Film inten¬ 
de riportare alla luce, mettendoli in 
vendita a un prezzo molto basso, 
nella speranza di aiutare a combat¬ 
tere la pirateria. Il sito è attivo in 
versione italiana, inglese, francese, 
spagnola e anche tedesca. 

Fastweb lancia Chili 

La vera novità pensata in una logica 
"over thè top" è Chili, appena an¬ 
nunciato da Fastweb, ma totalmente 
slegato dalla sua infrastruttura di re¬ 
te. Chili si rivolge a un mercato po¬ 
tenzialmente molto più ampio di 
quello degli utilizzatori della Iptv 
Fastweb, essendo multipiattaforma 
e aperto a tutte le reti dei provider. 
Infatti per funzionare richiede un di¬ 
spositivo connesso a Internet che 
può essere una smart Tv, come un 
PC, un decoder Blu Ray, o un siste¬ 
ma home theatre, oppure un tablet o 
uno smartphone. Il servizio è stato 
sviluppato pensando alla multicana- 
lità e alla mobilità. I contenuti offer¬ 
ti, tutti rigorosamente solo in strea- 


Tiscali TVBox: 

quando la TV scopre Internet 

F rutto della collaborazione con TeleSy- 
stem, di cui ha adottato il decoder 
Blobbox, Tiscali TVBox è stato presentato 
a febbraio come una piattaforma aperta, in 
cui convergono la televisione tradizionale, 

Internet, i social network e le esperienze di 
fruizione dei video su web. Tiscali TVBox 
fornisce i contenuti standard della televisio¬ 
ne grazie al decoder integrato per il digitale 
terrestre, quelli multimediali presenti sulla 
rete domestica dell’utente o sulPhard disk 
collegato al TvBox e quelli provenienti da 
Web attraverso BitTorrent, YouTube, Face- 
book, Flickr, Picasa e in più consente la re¬ 
gistrazione dei programmi televisivi su un 
hard disk esterno, in qualità full HD. 

Per quanto riguarda Internet la piattaforma 
integra il Wi-Fi, dà l’accesso ai contenuti 
ospitati sul portale Tiscali, e a quelli pre¬ 
senti sulla piattaforma TV App Center di TV- 
Blob (150 canali di Twwww.tv, i servizi news di Adn Kronos, la prenotazione di poltrone al cine¬ 
ma e molti altri) attraverso un browser integrato che permette di accedere ai social network e 
ai contenuti scaricati da web. Per funzionare Tiscali TVbox richiede un televisore tradizionale o 
HD e una connessione Adsl con qualsiasi provider. 

Tiscali ha così definitivamente archiviato il modello dell’lptv legata alla connessione del provi¬ 
der presentando un prodotto nuovo, il cui motore è basato su una piattaforma aperta che offre 
alla community di sviluppatori la possibilità di lavorare direttamente su applicazioni HTML che 
verranno rese disponibili a tutti gli utenti. Un esempio su tutti, l’innovativa Guida TV tematica, 
a oggi la più estesa in Italia secondo gli sviluppatori; aperta a tutte le emittenti locali e naziona¬ 
li e aggiornata in tempo reale. Per quanto riguarda le funzioni di videoregistrazione queste so¬ 
no consentite solo per i contenuti trasmessi dal digitale terrestre e non per quelli disponibili su 
Internet. Grazie al doppio sintonizzatore digitale terrestre HD è possibile guardare in alta defini¬ 
zione un programma televisivo mentre se ne registra un altro, anch’esso in alta definizione, fi¬ 
no a 1080p, o programmare la registrazione con il timer. Sono già disponibili le funzioni Time 
Shifting e Chase play. 

Le registrazioni sono salvate in digitale su hard disk esterno opzionale collegato via Usb o eSA- 
TA. Attraverso le tre porte Usb in dotazione è possibile collegare memorie di massa, pen drive, 
hard disk esterni e una tastiera esterna USB, per scrivere con maggiore facilità e navigare così 
più agevolmente sul web. Tiscali TVBox costa al pubblico 199 euro e si può acquistare nei Tis¬ 
cali Store di tutta Italia. 



chìlb 



m\ssus 


PARNASSUS 

REGISTA Terry Gilliam 


CAL Johnny Deep. Heath Ledger. 
Judo law. Christopher Plummer 


ANNO 2009 
DURATA 120- 
PARENTAl CONTROC 
AUDIO STEREO 
PREZZO DA 3.95 < 


Il Dottor Pamassus gestisce da secoli 
un favoloso spettacolo itinerante 
il suo dono di guidale 
l'immaginazione degli spettatori gli 
permette di far vivere loro esper¬ 
ienze incredibili. 

A causa di un patto con il demonio, 
però, Parnassus si trova m procinto di 
perdere la figlia Valentina che. al 
compimento dei sedici anni, diverrà 
proprietà del Maligno 


L'interfaccia 
utente di Chili: 
per ogni file 
si evidenziano 
le periferiche 
sui cui si può 
fare streaming 
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Quanto costa lo streaming su Chili 


Noleggio film: 3,95 euro SD 

4,95 euro HD 

5,45 euro HD+ (in offerta, altrimenti 5,95 euro) 
II contenuto può essere visionato più volte nelle 48 ore successive all’acquisto. 


Non hai la smart Tv? 
Allora c'è Smarty 


Acquisto film: 14,95 euro SD 

16.95 euro HD 

19.95 euro HD+ 

I contenuti possono essere fruiti un numero illimitato di volte e sono per sempre di proprietà dell'utente 
ma restano accessibili solo in modalità streaming. 


ming, possono essere fruiti a partire 
da un semplice PC connesso a Inter¬ 
net con una linea a banda larga di 
almeno 1 Mbps, come anche su si¬ 
stemi home theatre, tablet PC, letto¬ 
ri Blu-Ray e smartphone, spiega a 
PC Professionale Giorgio Tacchia, 
responsabile Tv di Fastweb. 

Sono già stati conclusi diversi accor¬ 
di con produttori di smart Tv, come 
LG Electronics e Samsung, sulle cui 
tv connesse a Internet l’icona di Chi¬ 
li sarà visibile tra i widget disponibi¬ 
li all'avvio. 

«L’accordo con questi produttori va¬ 
le su tutta la gamma dei loro disposi¬ 
tivi, dai sistemi home theatre, Blu- 
Ray e tablet PC (comprese le solu¬ 
zioni di Asus e il Samsung Galaxy) 
fino al recente LG: Smarty che tra¬ 
sforma un normale televisore in una 
Tv connessa a Internet sfruttando 
una connessione Wi-Fi». Da poco 
inoltre si sono aggiunte Panasonic, 
Philips, e Sharp con la loro offerta di 
Tv connesse e infine si può accedere 
ai canali di Chili tramite il 
decoder digitale Flybrid 
Blobbox di TeleSystem. 

Per quanto riguarda i con¬ 
tenuti il cuore del servizio 
si basa sull'offerta di film 
e lungometraggi in strea¬ 
ming a pagamento. Sono 
stati conclusi accordi con 


le più importanti major cinemato¬ 
grafiche (Warner, Paramount, Mo- 
vieMax, Fandango, Magnolia) e il 
sito contiene già un'offerta di 200 ti¬ 
toli con aggiornamenti settimanali. 
Sono film in lingua italiana che si 
possono noleggiare e vedere entro 
le 48 ore, con costi che vanno dai 

2.95 euro del formato SD ai 4,95 eu¬ 
ro del full F1D. Non è previsto nes¬ 
sun canone o abbonamento, ma vie¬ 
ne data la possibilità di acquistare lo 
streaming per sempre (cioè l'oppor¬ 
tunità di vedere un film quante volte 
si vuole, ma solo in streaming) con 
costi che variano da 9,95 (SD) a 

14.95 euro (F1D+). La scelta di ren¬ 
dere disponibile solo lo streaming - 
spiegano in Fastweb - è dettata dal¬ 
la volontà dì offrire il servizio su più 
piattaforme, senza che fosse neces¬ 
sario avere per forza un hard disk su 
cui memorizzare i file video. «La 
qualità con cui eroghiamo i contenu¬ 
ti è altissima e il sistema è in grado 
di adattare la qualità trasmissiva in 


Un modello di smart Tv di LG 
Electronics, partner di Fastweb 
nel progetto Chili. 



Numero di film scaricati legalmente da Internet 

2007 2010 2012 

USA: 9 milioni 14 milioni 70 milioni 

UK: 2 milioni 6 milioni n.d. 

Fonte: Oncubed su dati Screen Digest 


L G Smarty si rivolge a coloro che non possie¬ 
dono una smart Tv ma vogliono comunque 
fruire dei contenuti video offerti dal web sul loro 
televisore. Il dispositivo è un box da collegare al 
televisore di casa tramite un ingresso HDMI. 
Una volta istallato, LG Smarty visualizza l'inter¬ 
faccia Smart Tv LG e consente di navigare in In¬ 
ternet e scaricare le Apps LG. È possibile colle¬ 
gare un mouse e una tastiera Bluetooth e si 
possono trasferire sulla Tv di casa i contenuti 
multimediali, come foto, film e musica memo¬ 
rizzati sul PC, il tutto grazie a una connessione 
Wi-Fi integrata. LG ST600 costa 149 euro. 



LG Smarty (ST600) collega in Wi-Fi la Tv 


funzione della banda disponibile 
sulla rete dell'utente; tutti i contenu¬ 
ti sono protetti da Drm e non posso¬ 
no essere visti contemporaneamente 
su due diverse periferiche». Al mo¬ 
mento si paga con PayPal ma a bre¬ 
ve saranno a disposizione altri siste¬ 
mi compresi i circuiti delle carte di 
credito.Entro luglio Chili sarà dispo¬ 
nibile sui telefoni Android, gli 
smartphone Nokia Windows Phone 
e l'iPhone. È prevista anche una se¬ 
zione di contenuti gratuiti sponsoriz¬ 
zati da annunci pubblicitari. 

Come mai Fastweb ha scelto dì svi¬ 
luppare un servizio come Chili? 
«Così come siamo stati a suo tempo 
pionieri sulla Iptv vogliamo esserlo 
oggi con lo streaming video su web, 
ma con un modello di servizio com¬ 
pletamente diverso. La Fastweb Tv 
è per sua definizione legata alla no¬ 
stra base clienti di Adsl e fibra - 
spiega a PC Professionale Giorgio 
Tacchia - ed è un'offerta che proce¬ 
de parallela. Nel tempo però c'è sta¬ 
ta una sovrapposizione con l'offerta 
Sky e Mediaset Premium i cui conte¬ 
nuti ora sono inclusi nel nostro ab¬ 
bonamento alla Fastweb Tv e veico¬ 
lati attraverso la nostra piattaforma 
che funge anche da decoder per il 
digitale terrestre». • 
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A cura di Valeria Camagni 


La mia impresa online.it 

un progetto per portare le pmi in rete 


QlMMHIMlCJt Google P»««*talianel 

^ 800917975 



Il web che fa crescere il tuo business. 

HOME CHI SIAMO CONSIGLI STORIE DI SUCCESSO AIUTO 


La Mia Impresa Online 



► 000/093 0 


PORTARE IL TUO BUSINESS ONLINE NON E MAI 
STATO COSÌ FACILE 

Il «eo è diventalo ino «9intento fondamentale pe> guelMU» wtlr.it* 
commeroote Pagne0alle.il, Goo0e Reglsler e Poste Italiane hanno 
unto le tolte per creare UnMrinpreaAonAne.rf. un progetto che ti 


CREA IL TUO SITO GRATIS 


PER INIZIARE, SCEGLI IL NOME DEL TUO SITO WEB 


È semplice: 


Hai già un sito? 


PROMUOVI GRATIS l TUO 
SITO SU GOOGLE 


B 


AGGIUNGI GRATIS LT- 
COMMERCE Al TUO SITO 


Un'iniziativa di Register.it, 
Poste Italiane, Seat Pagine 
Gialle e Google, per 
avvicinare le piccole imprese 
al business in rete, con 
un'offerta gratuita di servizi. 

O ggi solo il 2% delle nostre azien¬ 
de opera su Internet, ma il mer¬ 
cato potenziale è enorme: con 4 milio¬ 
ni di aziende italiane con meno di die¬ 
ci dipendenti, di cui solo il 20% dispo¬ 
ne di un sito Internet, le opportunità 
di creare business con la rete sono illi¬ 
mitate. Solo che fino a oggi molte pic¬ 
cole imprese hanno sempre guardato 
alla rete con diffidenza e poche sono 
andate oltre il sito "vetrina". 

Chi opera in questo settore da anni 
come Seat Pagine Gialle o Dada ha 
già sviluppato soluzioni ad hoc: «ab¬ 
biamo realizzato oltre 200.000 siti e 
portato on line 230.000 clienti», dice 
Alberto Cappellini AD di Seat, men¬ 
tre Dada attraverso Register.it gesti¬ 
sce un milione e 600.000 siti in tutta 
Europa per oltre 500. 000 clienti. 

Il progetto congiunto La Mia Impresa 
Online.it nasce dall’idea di mettere a 
fattor comune le competenze svilup¬ 
pate da ciascun operatore aiutando le 
pmi a creare gratuitamente il loro sito 
e a sviluppare poi la loro attività, a ri¬ 
schio zero. 

Il programma prevede la creazione 
gratuita del sito, la sua promozione 
con pubblicità on line tramite gli Ad- 
Sense di Google e per chi lo desidera 
l'avvio di una piattaforma di e-com- 
merce sempre gratuita. I clienti hanno 
il supporto di un cali centre in tutte le 
fasi del progetto. L'offerta è valida 12 
mesi e prevede registrazione dominio, 


hosting e costruzione del sito con spa¬ 
zio web fino a 10 GByte, 10 caselle e- 
mail, sistema di statistiche in tempo 
reale e pannello di controllo gratuito. 
Google mette a disposizione coupon 
Adwords del valore di 100 euro per 
promuovere il sito sul motore di ricer¬ 
ca fino a esaurimento del credito, sen¬ 
za limiti temporali. Register.it a sua 
volta offre gratis per tre mesi la sua 
piattaforma di e-commerce e infine 
Poste italiane seguirà la logistica of¬ 
frendo cinque spedizioni gratuite alle 
prime 500 imprese che attiveranno la 
piattaforma e-commerce di Poste Ita¬ 
liane. In seguito le spedizioni coste¬ 
ranno 5,65 euro ciascuna. Alla fine del 


periodo gratuito non c'è obbligo di 
rinnovo e si potrà optare anche per il 
trasferimento dominio un altro provi¬ 
der. Chi invece scegliesse di prose¬ 
guire con la Mia Impresa Online.it 
avrà condizioni di favore: il costo di 
gestione domini, hosting e gestione 
del sito con statistiche in tempo reale 
sarà inferiore a 25 euro al mese, fa sa¬ 
pere Register.it, mentre i servizi di e- 
commerce costeranno 67,5 euro a tri¬ 
mestre cioè poco meno di 23 euro al 
mese. La soluzione di e-commerce 
Register.it si avvale di un pannello di 
controllo chiaro e intuitivo, adatto an¬ 
che a chi non ha conoscenze specifi¬ 
che della materia: le transazioni av- 


Chi offre cosa per La Mia Impresa 0nline.it 


Seat Pagine Gialle: registrazione del dominio, hosting, 10 GByte di spazio web, 10 caselle e- 
mail sistema di statistiche in tempo reale, pannello controllo gratuito per 12 mesi 

Google: coupon AdWords del valore di 100 euro per promuovere il sito sul motore di ricerca 
Register.lt: piattaforma di e-commerce gratuita per tre mesi 

Poste Italiane: cinque spedizioni gratuite (fino a 3 Kg) per le prime 550 imprese che attivano 
la piattaforma di e-commerce, servizio POS virtuale gratuito 
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INTERNET 


vengono in SSL attraverso un ga- 
teway alle principali forme di paga¬ 
mento on line : carta di credito e Pay- 
Pal. La partnership con Poste italiane 
e la sua rete di 14.400 uffici postali sul 
territorio italiano, di cui 500 dedicati 
solo alle imprese, consente ai mer- 
chant di avere un punto di appoggio 
per la spedizione del bene e l'incasso 
del denaro. Tra l'altro nelle prossime 
settimane sarà attivato un servizio di 
POS virtuale gratuito per la gestione 
degli incassi on line. Google ha già 
lanciato progetti analoghi in Spagna e 
Francia con partner locali, mettendo a 
disposizione il programma di adverti¬ 
sing on line AdWords oltre a un servì¬ 
zio di supporto telefonico per le azien¬ 
de che vogliono fare campagne pub¬ 
blicitarie su AdWords. Insomma, que¬ 
sta volta le pmi italiane non potranno 
trincerarsi dietro alle solite scuse dei 
costi elevati e delle piattaforme di dif¬ 
ficile gestione. Le soluzioni per fare 
business in rete ora ci sono, per giun¬ 
ta anche gratis. 


Buongiorno acquisisce Dada.net 

S i conclude forse nel migliore dei modi possibili la cessione di Dada.net dal gruppo Dada, di 
cui rappresentava le attività Internet di fascia consumer, legate ai servizi mobili e allo strea¬ 
ming on-demand con la musica digitale del servizio Play.Me. 

Buongiorno, leader storico nei servizi mobili accessibili da Internet, ha infatti annunciato di aver 
acquisito il 100% del capitale sociale di Dada.net. La capogruppo Dada che deteneva l’87% di 
Dada.net, ha nel frattempo annunciato di aver ri-acquisito il 
rimanente 13% da Sony Music Entertainment (che aveva fat¬ 
to il suo ingresso nel capitale Dada.net a seguito della cessio- • 
ne dei diritti per il servizio di streaming musicale Play-me). 

L’acquisizione comprende anche le partecipate dislocate nei 16 paesi del mondo in cui operava 
Dada.net: Dada Entertainment Ine., Dada Entertainment Canada Ine. e Play Me LLC, Dada Brasil 
Servicios de Tecnologia Ltda, Dada Iberia SL, Dada Media Science and Technology Development 
Beijing CO. Ltd, Giglio Group e Youlike. In tutto un giro di affari pari a 76 milioni di euro per il 
2010 e un utile di 10 milioni. A seguito dell’operazione entreranno a far parte del gruppo Buon¬ 
giorno circa 150 persone, l’attuale Ad di Dada.net Massimiliano Pellegrini, entrerà nell’executive 
team di Buongiorno. Quest’ultima si è impegnata a mantenere la sede di Dada.net nel comune di 
Firenze e a riassorbire tutti i dipendenti per un periodo non inferiore ai 18 mesi successivi alla 
chiusura dell’accordo, prevista entro novanta giorni. 

Per Buongiorno l’operazione consente un’ulteriore espansione delle quote di mercato nei servizi 
b2c e b2b tradizionali e nello stesso tempo lo sviluppo di nuovi servizi, orientati agli smartphone 
e al mondo degli App Stare. 


Dada.- 


Arriva Google Shopping 

Il servizio, disponibile in versione beta, è un motore 
di ricerca e un comparatore prezzi, da cui poi 
scegliere il sito su cui perfezionare l'acquisto on line 


L f arrivo di Google Shopping in Ita- 
I lia non farà sicuramente felici 
Kelkoo, Ciao.it, Trovaprezzi.it e altri 
siti di comparazione, visto che si posi¬ 
ziona proprio in questa fascia di mer¬ 
cato. Il servizio è stato annunciato in 
lingua italiana a fine aprile, e in con¬ 
temporanea anche in Spagna e in 
Olanda. Si tratta di un motore di ricer¬ 
ca pensato per trovare informazioni 
su qualsiasi prodotto, confrontare i 
prezzi e scegliere il sito dove poi per¬ 
fezionare l'acquisto. 

Non è quindi un negozio per l’e-com- 
merce stile Amazon ma un trait d’u- 
nion tra negozianti e acquirenti su 
web. I retailer, cioè i vari siti web che 
vendono on line, possono registrarsi 
gratuitamente a Google Shopping in¬ 
serendo la lista dei prodotti in vendita 
nel Merchant Center di Google, l’ap¬ 
posito spazio dedicato ai venditori. E 
avranno come ritorno una maggiore 


visibilità e un potenziale incremento 
delle vendite grazie al traffico indiriz¬ 
zato sui loro siti da un servizio come 
Google. Per chi acquista il vantaggio 
è quello di poter cercare in un solo po¬ 
sto le informazioni utili, comprando 
non solo i prezzi ma anche le condi¬ 
zioni di acquisto tra i vari siti, senza 
perdere inutilmente tempo nella navi¬ 
gazione da indirizzo in indirizzo. 

Google Shopping compare come di¬ 
rectory di ricerca nel menu in alto a si¬ 
nistra, dove si trovano le altre catego¬ 
rie di ricerca (immagini, video, news); 
l’home page del servizio è strutturata 
già per offrire numerose categorie di 
prodotti da consultare: selezionando¬ 
ne una, per esempio i condizionatori 
portatili, si accede all'elenco dei prin¬ 
cipali modelli con foto e prezzo; sulla 
sinistra Google Shopping riporta l’e¬ 
lenco dei venditori e mostra anche al¬ 
tri criteri di selezione come: la scelta 
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di elencare solo i siti che offrono spe¬ 
dizione gratuita oppure di specificare 
la fascia di prezzo in cui si vuole resta¬ 
re o la scelta di limitare la ricerca solo 
ad alcuni negozi on line. Rispetto agli 
altri compratori prezzi come Kelkoo, 
la grande differenza la fa il fatto che 
Google Shopping per i negozianti è 
gratuito e non costa nulla inserire il 
proprio catalogo. Google Shopping è 
già in uso in numerosi paesi del mon¬ 
do e parte in Italia con uno sponsor di 
eccezione quale Yoox, sito leader nel- 
l’e-commerce di capi di abbigliamen¬ 
to firmato, che ha adottato Google 
Shopping anche nel nostro paese. 
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Jumpin: il social shopping made in Itaìy 


Il sito realizzato da Digital Magics e Matrix conta 
già 3.000 offerte che coprono oltre 85 province, 
con la collaborazione del portale Virgilio. 


E ia più grande iniziativa italiana 
di social shopping finora an¬ 
nunciata e arriva in un settore, qua¬ 
le quello dei gruppi di acquisto on 
line, che in tutto il mondo sta aven¬ 
do tassi di crescita altissimi. Il mec¬ 
canismo è quello noto di acquisto di 
un bonus sconto da spendere poi in 
una delle attività messe a disposi¬ 
zione sul sito: tipicamente servizi di 
ristorazione, cura e bellezza della 
persona, o ancora week-end in 
agriturismi e strutture alberghiere. 
Più persone aderiscono al "deal" 
più forte è lo sconto applicato. 

Negli Stati Uniti nel 2010 sono stati 
conclusi circa 50.000 deal e le pre¬ 
visioni di crescita per questo seg¬ 
mento parlano di 6 miliardi di dol¬ 
lari al 2015. Solo nel primo trime¬ 
stre di quest'anno - dice Enrico Ga- 
sperini, presidente di Digital Ma¬ 
gics - negli Stati Uniti sono stati in¬ 
vestiti 2 miliardi di dollari in inizia¬ 
tive di social shopping. L' Italia è 
ovviamente lontana da queste ci¬ 
fre, ma sono già 6 milioni i naviga¬ 
tori che nel nostro paese, secondo i 
dati Audiweb, si sono registrati ai 



siti di social shopping e fanno ac¬ 
quisti, un potenziale quindi molto 
significativo. Jumpin arriva con al¬ 
le spalle Digital Magics, la società 
di venture capitai che funge da in- 
cubatore di start up e che ha già 
lanciato 25 nuove internet com¬ 
pany che operano sul mercato Onli¬ 
ne italiano. L'iniziativa inoltre si 
avvale della rete vendita di Matrix, 
società che fa capo a Telecom Ita¬ 
lia, e che con oltre 500 agenzie di¬ 
slocate sul territorio nazionale rap¬ 
presenta il principale concessiona¬ 
rio di pubblicità per il mondo digi¬ 
tale. Matrix dispone di una rete di¬ 
stribuita localmente in grado di 
raggiungere tutte le province ita¬ 
liane, e questo fa un enorme diffe¬ 
renza rispetto agli altri siti di social 
shopping che invece hanno offerte 
limitate a poche località. 

Inoltre Jumpin si avvale della colla¬ 
borazione con Virgilio, il portale che 
vanta 14 milioni di utenti unici men¬ 
sili e che pubblicizzerà nei vari ca¬ 
nali le offerte presenti su Jumpin. 

Si tratta insomma di un progetto di 

ampio respiro che si rivolge poten¬ 
zialmente a 500.000 esercenti e at¬ 
tività commerciali che potranno 
utilizzare il sito come strumento 
commerciale per attrarre e fideliz¬ 
zare nuovi clienti. 

«Oggi sono già on line 3000 deal 
raccolti in 200 categorie commer¬ 
ciali ma contiamo di chiudere l'an¬ 
no a 13.000» ha dichiarato Alessan¬ 
dro Petrella responsabile commer¬ 
ciale di Matrix. Il sito è stato lancia¬ 
to anche in versione mobile Html 5 
e presto ci saranno le Apps dedica¬ 
te ad iPhone e Android. In prospet¬ 
tiva l'evoluzione su mobile rappre¬ 
senta un passo decisivo, non solo 
per il carattere geolocalizzato delle 
offerte, ma anche perché nel giro di 
un anno anche in Italia dovrebbero 
cominciare a diffondersi i cellulari 
dotati di tecnologia NFC (Near 



Field Communications) che rende¬ 
ranno più immediato l'acquisto di 
beni e servizi, specie per i micro 
pagamenti, senza costringere gli 
utenti a dover ricorrere alla carta di 
credito. 

Che cosa troveranno in più i navi¬ 
gatori su Jumpin? 

La qualità dei servizi è la chiave di 
sviluppo di tutto il progetto, e non 
solo per il peso dei partner coinvol¬ 
ti in esso, che comunque fa già la 
sua differenza, ma anche per una 
serie di piccoli nuovi accorgimenti 
introdotti sul sito a vantaggio dei 
clienti: per esempio il prezzo a sca¬ 
lare delle singole offerte (più utenti 
aderiscono e più il prezzo può 
scendere), poi la piena integrazio¬ 
ne con i vari social network (Face- 
book e Twitter) e un sistema di va¬ 
luta interna, i Jump, in cui vengono 
convertiti i coupon inutilizzati: 20 
Jump valgono 1 euro. 

È una novità che risolve un proble¬ 
ma ricorrente sui siti di social shop¬ 
ping: gli utenti acquistano i bonus 
sconto ma si dimenticano di utiliz¬ 
zarli o non riescono a fruire dei ser¬ 
vizi acquistati. Ecco allora che il 
valore di questi bonus può essere 
convertito dando così modo agli 
utenti di non perdere soldi e acqui¬ 
stare altri servizi. 
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Vodafone: arriva Internet 

in mobilità a 42,2 Mbps 

Annunciata la disponibilità in quindici città 
italiane delle nuove offerte per l'Internet mobile 
con chiavetta ad alta velocità. 



V odafone prosegue i suoi obietti¬ 
vi di ampliamento della nuova 
rete con tecnologia HSPA+ (High 
Speed Packet Access) confermando 
anche l'impegno nella realizzazione 
di una rete di nuova generazione 
che integri in un'unica piattaforma 
tecnologia radio e fisse. 

Dalla fine di aprile è possibile ac¬ 
quistare la nuova Vodafone Inter¬ 
net Key 42.2Mbps al prezzo di 199 
euro per navigare in mobilità a una 
velocità teorica massima di 42,2 
Mbps. L'offerta è relativa alle se¬ 
guenti città: Roma, Milano, Napoli, 
Torino, Bari, Genova, Catania, Ve¬ 
nezia, Palermo, Padova, Cagliari, 
Verona, Bologna, Perugia, Firenze 
e Brescia. 

Il nuovo modem funziona con i si¬ 
stemi operativi Microsoft Win¬ 
dows (Windows 7, Vista e XP) e 
Mac (OS X 10.5 e 10.6), ha una me¬ 
moria interna da 128 MByte e può 
alloggiare una scheda di memoria 
micro SD fino a 32 GByte. Inoltre 
installa automaticamente tutti i file 
e l'applicativo sul PC senza biso¬ 
gno di inserire Cd. La Internet Key 
42.2Mbps è inclusa a costo zero 
con l'offerta senza limiti di tempo 
Vodafone Internet Sempre e per 
averla è sufficiente sottoscrivere un 
abbonamento Speed o Tutto per i 
clienti privati, o un abbonamento 
Sempre Tutto per i clienti con par¬ 
tita Iva e le aziende. 

I piani tariffari per i privati sono 
Vodafone Internet Sempre tutto e 
Vodafone Internet Sempre Speed. 
Entrambi i profili sono fiat con na¬ 
vigazione e traffico illimitato, ma 
danno solo i primi 7 GByte di traffi¬ 
co mensili alla velocità di 42,2 Mb¬ 
ps, superata questa soglia la navi¬ 
gazione prosegue sempre gratuita¬ 
mente a 64 Kbps. Vodafone Inter¬ 
net Sempre Tutto costa 45 euro al 
mese, e offre anche la possibilità di 


avere due Sim gemelle per naviga¬ 
re contemporaneamente su Inter¬ 
net con due dispositivi diversi. In¬ 
ternet Sempre Speed costa 39 euro 
al mese e non prevede l'uso di due 
Sim in contemporanea. Entrambe 
le offerte sono disponibili come ri¬ 
caricabili o in abbonamento. 

Per i professionisti e partite Iva ci 
sono le due formule Internet Sem¬ 
pre Top e Internet Sempre Tutto: la 
prima costa solo 5 euro in più ri¬ 
spetto al contributo mensile di 25 


euro (Iva esclusa), e permette di 
navigare a una velocità fino a 42.2 
Mbps per 10 GByte di traffico al bi¬ 
mestre. La seconda offre 20 GByte 
dì traffico al mese a 42,2 Mbps per 
35 euro al mese (Iva esclusa), cifra 
in cui viene offerta gratis anche la 
chiavetta Internet a 42,2 Mbps. An¬ 
che i clienti che sottoscrivono le of¬ 
ferte Chiavi in mano o Full Optio¬ 
nal Internet Sempre potranno ave¬ 
re la nuova Vodafone Internet Key 
42.2 con un contributo aggiuntivo 
di 5 euro al mese (Iva esclusa). 


Regione Lombardia e Telecom Italia 

contro il digitai divide 

E quanto promette Telecom Italia che si è aggiudicata il Bando della Regione Lombardia 
per il miglior progetto alla diffusione dei servizi di accesso a Internet in banda larga 
nella aree a “fallimento di mercato”, ovvero dove le grandi società di telecomunicazioni non 
hanno creato nuove infrastrutture di rete perché non ritenevano la zona strategica e reddi¬ 
tizia. L’investimento, del valore di 100 milioni di euro, prevede la copertura di 707 comuni 
lombardi fino a oggi con connessione insufficiente, entro 24 mesi, per un totale di un milio¬ 
ne di abitanti. 

Telecom Italia ha fatto sapere che saranno adeguate 917 sedi di commutazione sul territo¬ 
rio per un impegno complessivo di 8.500 Km di cavo di cui 3.000 in fibra ottica. Il costo del 
progetto è pari a 95 milioni di euro di cui 41 milioni saranno a carico della Regione Lombar¬ 
dia e il restante di competenza di Telecom Italia. I collegamenti in dotazione ai nuovi comu¬ 
ni saranno linee Adsl a 7 Mbps con la possibilità di upgrade fino a 20 Mbps, previ adegua¬ 
menti sulle centrali e reti del territorio. 

Importanti le ricadute previste sulle attività imprenditoriali del territorio, ricco di distretti co¬ 
me il tessile della Val Seriana, il mobile di Monza Brianza, l’abbigliamento nel Gallaratese, il 
tessile di Serico Comasco e l’hi tech di Vimercate. 

Per Telecom Italia aver vinto questo bando di gara è un passo importante, visto che negli ul¬ 
timi tre anni l’incumbent non aveva fatto grandi progetti per coprire le aree ancora digitai di¬ 
vise del territorio nazionale, lasciando campo libero a Vodafone che con l’iniziativa 1000 
Comuni, partita a gennaio 2011, ha già raggiunto con la banda larga via radio 100 comuni 
italiani in 100 giorni. Vodafone è stato il primo operatore privato a investire 1 miliardo di eu¬ 
ro per portare la tecnologia radio mobile Umts e le sue evoluzioni (HSPA+) a servizio della 
banda larga in tutta Italia, proponendosi di coprire un comune al giorno per i prossimi due 
anni. Il progetto di Telecom Italia e Regione Lombardia utilizza invece la rete telefonica fis¬ 
sa e la tecnologia Adsl. 

Nel nostro paese i comuni ancora digitai divisi sono stimati essere circa 1800 per un 12% 
della popolazione che ha accesso a Internet a “singhiozzo” ovvero con velocità inadeguate 
a consentire di fruire di servizi avanzati come l’e-commerce, l’accesso ai social network. 
Ora grazie a tutte queste iniziative si spera in un vero azzeramento del digitai divide. 
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Al via il primo corso universitario 

basato solo su lettori di e-book 


A realizzarlo è stata L'Università di Padova 
insieme a Libreriauniversitaria.it e Asus. 



E ia prima volta che un'università 
italiana ospita un corso intera¬ 
mente gestito su lettore di e-book e 
a guidare la sperimentazione partita 
nel mese di marzo all'ateneo di Pa¬ 
dova è stato un sito punto di riferi¬ 
mento del mondo accademico e de¬ 
gli studenti quale Libreriauniversita¬ 
ria.it. Il corso in oggetto è uno dei 
più innovativi, dedicato alla nuova 
imprenditoria italiana, Organizza¬ 
zione e Governo delle Piccole e Me¬ 
die Imprese, ed è stato organizzato 
con un partner tecnologico quale 
ASUS che ha fornito gli Eee Note 
EA-800, il tablet PC con funzioni di 
e-reader, che consente agli studenti 
di prendere appunti sul testo digita¬ 
le e incorpora anche funzioni di regi¬ 
stratore vocale, riproduzione di au¬ 
dio libri e scatto di foto digitali. 

Trattandosi di una sperimentazione, 

il progetto viene seguito anche da 
un'attività di analisi e ricerca che 


Libero dà addio a Wind 


S i separano le strade di Wind e Libero che di¬ 
venta a tutti gli effetti una Internet company 
autonoma, e non passerà quindi di mano ai russi 
di Vimplecom, a cui Wind è stata venduta dal ma¬ 
gnate egiziano Sawiris. 

Per Libero il primo obiettivo è la conquista del 
mercato della pubblicità on line attraverso la co¬ 
stituzione di un network di siti in grado di cataliz¬ 
zare un'audience ancora più significativa, capace 
di attrarre nuovi investimenti alla concessionaria 
Libero Advertising. Oggi il portale, che quando fu 
creato nel 1993 agli esordi di Internet in Italia si 
chiamava Italia Online, conta 13 milioni di visita¬ 
tori al mese ed è secondo solo a Virgilio. 

Il secondo passo sarà lo sviluppo di servizi di 
cloud computing sia per i consumatori che per le 
aziende che, con la diffusione di smartphone e ta¬ 
blet Pc saranno sempre più richiesti. 

E qui torneranno utili le competenze di un provi¬ 
der come ITnet che dispone di cinque data cen- 
tre, oltre a quelle acquisite nel tempo da Libero 
che con il suo servizio di posta elettronica è lea¬ 
der in Italia con oltre 8 milioni di account attivi. 


metterà in luce ì van¬ 
taggi e le difficoltà in¬ 
contrate dai docenti 
come dagli studenti in 
questo nuovo approc¬ 
cio alla didattica. 

Al corso che si tiene 
interamente in lingua 
inglese, partecipano 
26 studenti, ciascuno 
dei quali è stato dotato 
di un tablet Eee Note di ASUS, di 
materiali didattici e libri di testo pub¬ 
blicati da Libreriauniversitaria.it in 
formato digitale. 

Il modello può essere esportato an¬ 
che in altre Università italiane, so¬ 
stengono i responsabili di Webster, la 
capogruppo a cui fa riferimento Li¬ 
breriauniversitaria.it, ed è anche un 
esempio di collaborazione tra pubbli¬ 
co e privato. ASUS da parte sua non 
è nuova a partnership con il mondo 
scolastico. Tra l'altro la piattaforma 
tecnologica del progetto è stata svi¬ 
luppata internamente da libreriauni¬ 
versitaria.it e permette l'integrazione 
di tutte le piattaforme a oggi disponi¬ 
bili in Italia, con una disponibilità di 
350.000 titoli in versione elettronica 


in lingua italiana, inglese, spagnola, 
francese, tedesca e russa. Trattandosi 
di un editore, Libreriauniversitaria.it 
ha tutto il vantaggio a incentivare la 
diffusione del libro in digitale e si è 
fatta anche promotrice di un'interes¬ 
sante iniziativa di pubblicazione di 
e-book, frutto di tesi di laurea, dotto¬ 
rato e specializzazione. Il progetto 
valorizza un patrimonio di informa¬ 
zioni altrimenti destinate a restare in 
archivio e aggiunge nuovi titoli digi¬ 
tali al catalogo della libreria on line. 
Le tesi pubblicate in digitale parteci¬ 
pano poi alla selezione "la tesi di¬ 
venta un libro" in cui i migliori lavori 
per qualità e originalità dell'argo¬ 
mento possono entrare a far parte del 
catalogo di opere librarie edite dalla 
casa editrice. • 


Nella nuvola, con Tiscaìi 

I servizi sono quelli classici del cloud computing che consentono a un’azienda di evitare di¬ 
spendiosi investimenti in infrastrutture IT più avanzate, ricorrendo alle risorse di cui si ha bi¬ 
sogno solo nel momento in cui esse sono necessarie e semplificando i costi di gestione. 

Si parte con Cloud Storage, l’offerta di spazio web illimitato, con calcolo dei costi a consumo 
effettivo su base giornaliera e dipendente dall’utilizzo effettivo di memoria, dal traffico gene¬ 
rato e dalle transazioni effettuate, per proseguire con Managed Mail, la soluzione chiavi in 
mano per gestire un ampio numero di account di posta e domini, con antivirus e antispam in¬ 
clusi, corredata di un pannello amministratore e relativi comandi, che costa per ogni casella 
mail 4,50 euro all’anno. La virtualizzazione vera e propria si basa sull’offerta di server virtua¬ 
li e utilizzo remoto delle risorse a partire da 9,90 euro al mese, per tre mesi gratis. 

Tiscali Cloud include anche la fatturazione periodica basata solo sul numero di fatture emes¬ 
se senza limiti di fatturato a partire da 12 centesimi a fattura. Infine Tiscali propone soluzio¬ 
ni per la protezione dei dati e relativo ripristino con formule di costo definite su misura. 

E viste le ultime defaillances di servizi anche blasonati come quelli di Amazon e Gmail che nel 
mese scorso hanno dato non pochi problemi ai loro clienti, vale la pena sempre avere una 
exit strategy fatta di backup e soluzioni di ripristino. 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 
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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Risparmio energetico 

e usura del disco fisso 


Lasciarlo acceso per evitare frequenti spin-up 
o metterlo a riposo per proteggere la meccanica? 


H o un Nas Netgear Stora con due 
dischi da 1 Tbyte in configurazio¬ 
ne Raid 1, accessibili tramite Ip fisso. 
Per motivi logistici, il Nas è collegato 
a una porta Lan Gigabit di un router 
D-Link DIRS25, collocato in una posi¬ 
zione inaccessibile. Per questo moti¬ 
vo, il Nas è programmato per l'attiva¬ 
zione dalle ore 21:00 alle 2:00. Mi do¬ 
mando se la sequenza quotidiana di 
accensione e spegnimento usuri i di¬ 
schi più di quanto non lo faccia il la¬ 
sciarli sempre accesi. 

Matteo Turini 

Questa domanda è oggetto di fre¬ 
quenti discussioni nei forum tecnici 


dedicati alle memorie di massa. È opi¬ 
nione piuttosto diffusa che sia preferi¬ 
bile lasciare i dischi sempre accesi 
perché nella maggior parte dei casi i 
guasti avvengono durante lo spin-up 
(l'accelerazione iniziale che porta i 
piattelli alla velocità di rotazione pre¬ 
vista). D'altra parte, invece, c'è chi ri¬ 
tiene che le rotture durante lo spin-up 
siano dovute all'usura del motore di 
rotazione causata proprio dall'impie- 
go prolungato e propongono di tenere 
i dischi accesi solo quando necessario. 
C'è del vero in entrambe le afferma¬ 
zioni e solo un esame del modello 
d'impiego del Pc può fornire la rispo¬ 
sta più adeguata. 


È vero che gli hard disk subiscono il 
maggiore stress meccanico durante le 
fasi di spin-up e spin-down. Basti 
pensare che i piattelli magnetici rag¬ 
giungono in pochi secondi una velo¬ 
cità elevatissima (fino a 10.000/15.000 
rpm nei modelli più performanti) e ciò 
impone al motore di rotazione un 
grosso sforzo iniziale. Proprio per 
questo, uno dei principali parametri 
utilizzati per valutare la salute del di¬ 
sco è la durata dello spin-up: quando 
il motore inizia a usurarsi, il tempo ri¬ 
chiesto per quest'operazione si allun¬ 
ga gradualmente. Se i componenti 
più vicini al termine della loro vita 
operativa fossero i cuscinetti, l'inter¬ 
vallo di tempo sarà soggetto a fluttua¬ 
zioni irregolari. Bisogna anche tenere 
presente che le testine di lettura e 
scrittura mantengono la distanza 
ideale dai piattelli magnetici soltanto 
alla velocità di rotazione prevista. 
Con l'hard disk fermo, le testine de¬ 
vono essere parcheggiate in modo si¬ 
curo, per non danneggiare la superfi¬ 
cie magnetica. 


Nessuna alimentazione per i dischi esterni Usb 


T empo fa ho assemblato un Pc basato su un processore AMD Athlon II 
X3 425, scheda madre AsRock M3A785GXH/128M con grafica integra¬ 
ta Radeon HD 4200, alimentatore Techsolo TP-500 da 500 watt e Windows 
7 Ultimate a 64 bit. Il telaio include due porte Usb frontali che si aggiungo¬ 
no alle sei posteriori integrate nella scheda madre. Sin dall’inizio, purtroppo, 
nessun disco esterno da 2,5 pollici (ne ho provati di diversi produttori) era 
riconosciuto dal Pc anche utilizzando le prese posteriori e un cavo sdoppia¬ 
to a Y. I Led lampeggiavano come se la tensione fosse insufficiente, mentre 
i dischi funzionavano perfettamente se collegati a un notebook. Il servizio 
d’assistenza AsRock mi ha suggerito d’impostare il ponticello etichettato 
Ps2_Usb_Pw1 sui pin 1-2 per attivare la modalità “+5V”, poi di abilitare la 
gestione Legacy Usb nel Bios e utilizzare le porte Usb posteriori invece di 
quelle frontali. Mi ha poi consigliato di sostituire l’alimentatore con un mo¬ 
dello più potente e di collegare le periferiche attraverso un hub Usb alimen¬ 
tato. Ho eseguito i primi tre punti, ma anche usando le porte Usb posterio¬ 
ri le cose non sono cambiate. Ho misurato la tensione in uscita dalle porte 
e ho rilevato un valore di poco superiore ai 5 volt richiesti dagli hard disk 
esterni da 2,5 pollici. Temo di non risolvere il problema neppure con un ali¬ 
mentatore più potente. Giovanni Perrotta 


Le verifiche proposte dal supporto tecnico di AsRock sono corrette. Il pon¬ 
ticello Ps2_Usb_Pw1 alimenta le periferiche collegate alle poste Ps/2 e Usb 
per consentire l’accensione da tastiera o il risveglio del computer tramite il 
mouse. Per attivare queste funzioni è necessario che l’alimentatore eroghi 
almeno 2A sulle linee dedicate e una corrente adeguata durante lo standby. 

Il ponticello a cavallo dei pin 2 e 3 per attivare la funzione +5VSB in pre¬ 
senza di un power supply inadeguato potrebbe causare malfunzionamenti 
di vario tipo, tra cui l’impossibilità di alimentare correttamente le periferi¬ 
che Usb. L’impostazione suggerita da AsRock (pini -2) elimina questa cau¬ 
sa potenziale del problema. L’abilitazione della voce Legacy Usb nel Bios è 
utile con le periferiche più datate oppure quando si desidera che il Bios rile¬ 
vi e configuri i dispositivi Usb. In alcuni casi, ciò contribuisce a risolvere 
problemi di attribuzione degli indirizzi o altri conflitti hardware e software. 
L’uso delle porte Usb poste sul retro del computer, invece, serve ad aggira¬ 
re eventuali collegamenti errati sui connettori Usb interni della scheda ma¬ 
dre. Questi ultimi, infatti, non hanno una disposizione dei pin standardizza¬ 
ta ed è necessario prestare la massima attenzione durante il collegamento: 
basta un solo cavo fuori posto per rendere inutilizzabili le porte Usb fronta- 


180 

PC Professionale - Giugno 2011 




























Lo spegnimento e la riaccensione troppo frequente dei dischi fissi a tecnologia 
magnetica può produrre un'usura più rapida dei componenti. È perciò necessario 
impostare con attenzione i parametri di risparmio energetico. 


Ciò è ottenuto in due modi: spostan¬ 
dole in un'area dedicata dei piattelli 
in cui non ci sono dati memorizzati 
(Contact Start Stop) oppure appog¬ 
giandole su un supporto collocato a fi¬ 
ne corsa ( Ramp loading ). Entrambi i 
casi hanno prò e contro: nel primo, le 
testine entrano in contatto con la su¬ 
perficie magnetica (anche se in un'a¬ 
rea riservata) ogni volta che si spegne 
il disco e questo può essere di per sé 
un evento traumatico! nel secondo ca¬ 
so, è necessario un supporto flessibi¬ 
le, soggetto a deteriorarsi col passare 
del tempo. Il Ramp loading è adottato 
più frequentemente nei dischi per 


laptop e dispositivi portatili, perché 
garantisce una tolleranza superiore 
agli urti. Il Contact Start Stop, invece, 
è più diffuso nelle memorie di massa 
a più alta velocità di rotazione. Un al¬ 
tro evento dannoso è collegato all'ali¬ 
mentazione del motore nella fase di 
accelerazione iniziale, in cui si verifi¬ 
ca un picco di assorbimento che, se 
non gestito in modo adeguato, po¬ 
trebbe mettere a dura prova anche 
l'elettronica della memoria di massa. 
Inoltre, ogni ripartenza del disco ge¬ 
nera uno stress termico: si passa dalla 
temperatura a riposo, che dipende 
dall'ambiente in cui è collocato il Pc, 


a un valore ben più elevato, prodotto 
dall'attrito e dalla dissipazione termi¬ 
ca dei chip di controllo dell'interfac¬ 
cia. Il motore di rotazione e i cuscinet¬ 
ti di scorrimento sono all'origine di 
buona parte del calore prodotto dal 
disco fisso, ma questi componenti so¬ 
no progettati adeguatamente, consi¬ 
derando anche che il telaio dei Pc è 
spesso un po' asfittico. Il calore, però, 
può diventare critico per altri compo¬ 
nenti vicini. Inoltre, il continuo riscal¬ 
damento e raffreddamento dei piat¬ 
telli può, a lungo andare, compromet¬ 
tere l'affidabilità degli strati magneti¬ 
ci su cui sono memorizzati i dati. Per 
tutta questa serie di fattori, lo spegni¬ 
mento del disco fisso è consigliabile 
solo quando i requisiti di consumo 
energetico sono critici, come nei note¬ 
book. In questo caso, un'impostazio¬ 
ne accorta dei parametri Sleep, 
Standby e Ibernazione può portare a 
un considerevole aumento dell'auto¬ 
nomia del portatile. Bisogna tenere 
presente, però, che l'hard disk consu¬ 
ma più corrente durante lo spin-up, 
quindi un intervallo troppo breve che 
porti a ripetuti spegnimenti e riaccen¬ 
sioni sortirà l'effetto opposto, cioè ri¬ 
durrà l'autonomia. Va infine detto che 
la progettazione di un hard disk pre¬ 
vede che il dispositivo sia in grado di 
gestire almeno 50.000 cicli di spegni¬ 
mento e riaccensione, numero scelto 
calcolando la possibilità di lasciare 
l'unità accesa per 5 anni 24 ore al 



li. Inoltre, se i cavi usati per i collegamenti tra scheda madre e telaio fosse¬ 
ro troppo lunghi o non schermati in modo adeguato, le porte Usb frontali 
potrebbero risultare inaffidabili. Le connessioni Usb posteriori, invece, fan¬ 
no capo direttamente alla scheda madre ed escludono tutte le problemati¬ 
che descritte. Il suggerimento di sostituire l’alimentatore con un modello 
più potente è volto a eliminare l'eventualità che il malfunzionamen¬ 
to venga causato da una quantità di corrente insufficien¬ 
te sulla linea di alimentazione del bus Usb. 

Ricordiamo che ogni singola porta 
Usb fornisce al massimo 
500 milliampere e 
molti hard disk ester¬ 
ni autoalimentati hanno 
un consumo vicino a que¬ 
sta soglia. La verifica del let¬ 
tore - la misurazione della ten¬ 
sione erogata dalla porta Usb - 
non è significativa perché andrebbe 
eseguita in presenza del carico da ali¬ 


mentare (la periferica collegata) e non a porta vuota. È poi più probabile che 
il malfunzionamento non dipenda da una tensione inadeguata, ma da una 
quantità di corrente insufficiente per alimentare il disco esterno. 

L’utilizzo di un Hub Usb è un metodo alternativo per aggirare questo stesso 
problema: con gli hub multiporta, la corrente fornita alle periferi¬ 
che non proviene più dal computer, ma è erogata da un ali¬ 
mentatore separato per eliminare i malfunzionamenti 
causati da un power supply inadeguato. 

Si tratta, perciò, di un tentativo che vale la pena 
di fare e che potrebbe aiutare a individuare 
l’origine dell’anomalia. Se l’uso di un 
hub Usb alimentato fosse risolutivo, 
il problema potrebbe dipendere 
proprio dall’alimentatore del 
computer. 


La scheda madre AsRock M3A785GXH 
integra sei porte Usb 2.0. 
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giorno ed eseguire un'operazione di 
spegnimento e riaccensione ogni ora. 
Questo valore è molto superiore a 
quello della vita media dell'unità, ma 
per preservare l'integrità dei dati è 
opportuno non eccedere in operazioni 
così stressanti. 

Uscita Hdmi 
della scheda grafica 
Asus EN9800UT 

H o una scheda grafica Asus 
EN9800GT HybridPower/Ht- 
di/lG. Un anno fa ho acquistato un 
Tv/monitor Asus 22T1E e, avendo a 
disposizione più ingressi Hdmi, l'ho 
collegato al Pc con un cavo Hdmi 1.3 
e il convertitore fornito con la scheda 
grafica. Ho impostato la risoluzione 
nativa di 1.920 x 1.080 punti, ma non 
ho ottenuto il risultato sperato: l'im¬ 
magine appariva fuori fase, con le ico¬ 
ne sgranate e i colori alterati. Anche 
dopo l'aggiornamento dei driver nulla 
è cambiato, perciò sono tornato alla 
connessione D-Sub, che ha funziona¬ 
to regolarmente. Ho utilizzato il com¬ 
puter in questa configurazione per di¬ 
versi mesi, poi, a causa di un guasto, 
ho sostituito la scheda madre e ho in¬ 
stallato Windows 7 Home Premium a 
64 bit al posto di Windows XP SP3. Ho 
installato i driver Nvidia 260.99 e ho 
provato a ricollegare il monitor via 
Hdmi: questa volta sono riuscito a ot¬ 
tenere la visualizzazione in alta defi¬ 
nizione. Qualche giorno fa ho notato 
che sul sito di Nvidia era presente la 
nuova versione 266.58 dei driver. Do¬ 
po l'installazione mi sono ritrovato di 
fronte al vecchio problema. Ripristi¬ 
nando la versione precedente dei dri¬ 
ver tutto è tornato a funzionare nel 


Reti Wi-Fi domestiche 


POSTA 


modo corretto. Qual è la causa di 
questo comportamento anomalo? 

Alessandro Cian 


Per la scheda grafica 
Asus EN9800GT sono 
stati rilasciati alcuni ag¬ 
giornamenti del Bios che mi¬ 
gliorano le prestazioni con la 
grafica 3D e risolvono incompatibi¬ 
lità di vario tipo. L'ultimo Bios dispo¬ 
nibile è la versione 62.92.72, scarica¬ 
bile da http://support.asus.com. Pri¬ 
ma di ogni altra cosa, però, è necessa¬ 
rio verificare sul circuito stampato il 
P art Number stampato su un'etichetta 
applicata a fianco del connettore Pei 
Express e poi controllare sul sito Web 
di Asus, nella sezione dei download 
per la EN9800GT, se il proprio model¬ 
lo specifico sia tra quelli che necessi¬ 
tano dell'aggiornamento. In caso po¬ 
sitivo, la stessa sezione ospita i driver 
Nvidia certificati da Asus (i produttori 
personalizzano l'hardware adottando 
tipi di memoria e frequenze operative 
diverse, perciò è preferibile utilizzare 
le versioni approvate e certificate dei 
driver). Nel momento in cui scrivia¬ 
mo, l'ultima versione è la 259.44. Al di 
là di questo, in alcuni forum tecnici 
dove sono stati segnalati malfunzio¬ 
namenti simili a quelli descritti dal 
lettore, il problema è stato spesso ri¬ 
condotto a difetti dei cavi Hdmi o a 
falsi contatti nei collegamenti. Altre 
volte l'incompatibilità era dovuta ad 
alcune peculiarità della funzionalità 
di protezione dei contenuti digitali 
Hdcp, ma tenderemmo a escludere 
questa possibilità perché nel caso del 
lettore il problema si manifesta anche 
con la semplice visualizzazione del 
desktop di Windows. 



Per alcune 
serie di 

schede grafiche 
Asus EN9800GT è 
disponibile un nuovo 
Bios. Il Part Number, 
leggibile sul circuito 
stampato, permette di sapere 
se l'aggiornamento sia necessario. 

Quale Cpu 

per il video editing? 

H o una videocamera digitale Pa¬ 
nasonic HDC-TM700, simile a 
quella provata nel numero di aprile di 
PC Professionale. Registra filmati in 
modalità 1.080p a 50 Hz, ma nel ma¬ 
nuale si dice che quando si utilizza la 
funzione di riproduzione o di editing 
con qualità 1080p a 50 Hz è consiglia¬ 
to un processore Intel Core i7 a 2,8 
GHz o superiore. Ecco il mio dubbio: 
vorrei acquistare o assemblare un Pc 
per l'editing video, ma non so se pun¬ 
tare su un Apple iMac o su un Pc tra¬ 
dizionale. In quest'ultimo caso, quale 
processore dovrei scegliere? Intel We¬ 
stmere Core i7 (995X, 990X, 980X o 
960?) o Sandy Bridge Core Ì7-2600K? 
Dalle vostre recensioni mi sembra di 
capire che i Westmere siano ancora i 
migliori e che per un po' non saranno 
rilasciati processori Sandy Bridge net¬ 
tamente superiori. Mi domando se il 
Core Ì7-2600K sia sufficiente per il 
mio scopo. 

Franco Calderone 


V orrei aggiungere la connettività Wi-Fi alla mia rete domestica ca¬ 
blata e già dotata di un router. Mi serve, perciò, un access point. 
Per una copertura a doppia banda simultanea o per avere prestazioni 
elevate, il mercato propone solo prodotti integrati router/access point, 
senza antenne esterne o extender. Queste soluzioni, però, non sempre si 
adattano perfettamente alle nostre abitazioni sul piano della copertura. 
Sarebbe molto meglio separare il dispositivo wireless dal router per po¬ 
terlo posizionare nel modo più opportuno, ma sembra che produttori e 
rivenditori vogliano costringerci ad aggiungere un inutile e fastidioso 
extender, che potrebbe anche propagare il segnale al di fuori dell’abita¬ 
zione. Vorrei anche chiedervi se lo standard “n ” renda obsoleto il prece¬ 
dente “g” o se questo abbia ancora ragione di esistere. Se si, quali so¬ 
no i vantaggi dello standard “g” e quando, invece, bisognerebbe passa¬ 
re a “n ”? In molti articoli che ho letto none mai stato descritto come ot¬ 


timizzare la copertura del segnale per evitarne il decadimento o un Inu¬ 
tile sconfinamento. 

Giuseppe Borglni 

Per garantire il supporto agli standard IEEE 802.11 è possibile adottare 
indifferentemente un router con Wi-Fi integrato o un router e un access 
point separati, in entrambi i casi con prestazioni e affidabilità elevate. 

Il motivo per cui i rivenditori preferiscono tenere a catalogo i router con 
wireless integrato è che questa soluzione è più semplice da configurare 
e riduce potenziali incompatibilità. Se si desidera tenere separati i due 
apparecchi è consigliabile acquistare dispositivi dello stesso produttore. 
La disposizione tipica di questi due componenti è la seguente: il router 
va collocato in prossimità della spina principale del telefono (quella su 
cui arriva il cavo dall’esterno dei locali), in modo da ricevere il migliore 
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I requisiti in termini di configurazione 
hardware non sono legati alla video¬ 
camera Panasonic HDC-TM700, ma 
al software HD Writer AE 2.1 fornito a 
corredo. Per l'editing di video Mpeg-2 
è consigliato almeno un processore 
Core 2 Duo a 2,16 GHz o AMD Athlon 
64 X2 5200+. Per il montaggio di se¬ 
quenze fotografiche è necessario un 
Core 2 Quad a 2,6 GHz. Infine, per 
materiale a 1.080p a 50 Hz, la Cpu mi¬ 
nima è un Core i7 a 2,8 GHz. 

Per quanto riguarda la memoria, con 
Windows Vista e 7 è richiesto almeno 
1 Gbyte di Ram, mentre con Windows 
XP il programma è in grado di funzio¬ 
nare anche con soli 512 Mbyte. Si trat¬ 
ta ovviamente di requisiti minimi, ma 
4 Gbyte di Ram permetteranno di la¬ 
vorare in modo più fluido ed efficien¬ 
te. Tutti i processori elencati dal lettore 
superano le richieste di HD Writer AE 
2.1 e non dovrebbero causare proble¬ 
mi con le funzionalità avanzate del 
software. Per quanto riguarda la scelta 
tra Pc o Mac, entrambe le piattaforme 
sono in grado di gestire adeguata- 
mente l'editing audio/video. HD Wri¬ 
ter AE 2.1, però, gira solo in ambiente 
Windows, mentre ogni nuovo iMac 
include di serie l'ottima suite iLife ’ 11, 
che comprende iMovie, applicazione 
con cui si possono eseguire facilmente 
montaggi video di ottima qualità. 

Funzionalità avanzate 
del router WebShare 
Torrent 242 WN 

opo aver letto la vostra recensio¬ 
ne, ho acquistato il router Web¬ 
Share Torrent 242 WN diAtlantis. No¬ 
nostante il prezzo quasi doppio rispet¬ 
to al TP-Link TL-MR3420 e ai prodotti 


di Netgear, sono stato spinto verso 
questa scelta da alcuni fattori, tra cui 
la gestione automatica del failover su 
modem 3G Usb in caso di assenza del 
collegamento Adsl, la funzionalità 
Nas con Client BitTorrent integrato e il 
supporto fornito da un'azienda italia¬ 
na. Per quanto riguarda la normale 
funzionalità (router, navigazione e 
contigurabilità) non ho nulla da ecce¬ 
pire. I problemi si sono presentati 
quando ho iniziato a utilizzare le peri¬ 
feriche Usb. Nonostante abbia già in¬ 
stallato l'ultimo firmware, mi sono im¬ 
battuto in due difetti: con il Client Bit¬ 
Torrent che lavora su un pendrive 
Kingston DataTraveler da 4 Gbyte (a 
velocità abbastanza normali, intorno 
ai 20-30 Kbyte/s in download e 10 
Kbyte/s in upload) diventa difficile ac¬ 
cedere alla pagina di configurazione 
del router ed è praticamente impossi¬ 
bile navigare nei relativi menu. Molto 
spesso, se si esce dal menu del router 
e si cerca di rientrarvi, l'indirizzo Ip ri¬ 
sulta inaccessibile (evidentemente il 
server ci mette troppo per risponde¬ 
re). Tuttavia, per quanto riguarda la 
navigazione, la fruibilità di Internet 
resta inalterata, anche se ovviamente 
meno veloce per via dello scambio dei 
dati del Client BitTorrent. Per ottenere 
il failover automatico sul modem 3G 
Usb (Huawei E160G) ho dovuto stac¬ 
care fisicamente il doppino telefonico, 
nonostante gli innumerevoli tentativi 
d'impostazione, e poi resettare il rou¬ 
ter. Se tento la stessa operazione con 
la connessione Adsl fisicamente colle¬ 
gata, non commuta in automatico sul¬ 
la connessione 3G. Lo stesso proble¬ 
ma si presenta se non si resetta di 
nuovo il router dopo la mancanza fisi¬ 
ca o logica dell'Adsl. Se si cerca di ac- 



L'editing di video Hd è una delle attività 
più onerose per i processori. 

Per lavorare in modo fluido servono Cpu 
potenti, abbondanza di Ram e un disco 
fisso molto veloce. 


cedere ai menu del router nel mo¬ 
mento in cui dovrebbe avvenire il 
passaggio alla connessione 3G, il di¬ 
spositivo si blocca. L'unico modo per 
ripristinarne il funzionamento è spe¬ 
gnerlo col pulsante. Spero che le pros¬ 
sime release del firmware correggano 
questi difetti e mi auguro che l'impos¬ 
sibilità dì accedere ai menu del router 
mentre sono in corso altre operazioni 
non dipenda da una limitazione del 
chip set. 

Marco Milani 

Il router WebShare Torrent 242 WN è 
basato sul chipset Ralink 3050, assisti¬ 
to dal gestore Adsl2+ TrendChip 
TC3162LE. Il chip Ralink 3050 è ciò 
che comunemente si definisce SoC, 
ovvero System on a chip (un intero si¬ 
stema in un unico integrato), poiché 
supporta tutto ciò che serve a gestire 
il dispositivo, da un processore Mips 
24KEc a 320 MHz, alla sezione wire¬ 
less in standard IEEE 802.lln. È quin¬ 
di l'evoluzione di una piattaforma 
hardware consolidata e già utilizzata 



segnale Adsl possibile, senza il degrado introdotto dall’impianto casalin¬ 
go. Dal router partirà quindi un cavo Ethernet che dovrà raggiungere 
una posizione più o meno al centro dello spazio da coprire con il segna¬ 
le wireless e qui andrà installato l’access point, 
preferibilmente lontano da muri portanti, 
impianti elettrici o altre fonti di disturbo. 
Le eventuali antenne esterne andranno 
1 orientate in modo da estendere la coper¬ 
tura nella direzione desiderata. 

Nei dispositivi di ultima generazione, le 
antenne esterne sono spesso sostituite 
da dipoli annegati nel telaio e in questi 



casi l’unica operazione che può migliorare la copertura è ruotare il di¬ 
spositivo fino a trovare l’orientamento che garantisce la distribuzione 
ottimale del segnale. Si dovrebbe evitare l’uso degli extender, che ridu¬ 
cono l’efficienza delle connessione Wi-Fi e, pur garantendo segnali di 
forte intensità, restringono sensibilmente l’ampiezza della banda di tra¬ 
sferimento dei dati. Anche se la copertura offerta dall’access point si 
estenderà all’esterno dei locali, la protezione Wpa o Wpa2 proteggerà la 
rete dai tentativi di accesso da parte di utenti non autorizzati. 

I dispositivi wireless che supportano solo lo standard 802.11 g conti¬ 
nuano ad essere venduti principalmente per i loro prezzi concorrenziali, 
ma attualmente non è più consigliabile dotarsi di prodotti che non sup¬ 
portano lo standard 802.1 In. 


Le antenne dei nuovi access point Wi-Fi in standard IEEE 802.lln sono integrate nel telaio. 
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Anche l'errore di collegamento all'in¬ 
dirizzo Ip del router è dovuto al ritar¬ 
do di risposta del server Http. Questo 
difetto è facilmente eliminabile e rite¬ 
niamo che già con la prossima versio¬ 
ni del firmware sarà risolto. 



in tanti altri router domestici e per 
piccoli uffici. Il firmware di molti rou¬ 
ter è basato su una distribuzione mo¬ 
dificata di Linux, una soluzione che 
riduce i tempi di sviluppo. Nel router 
viene quindi eseguito un ambiente 
operativo multitasking in cui le diver¬ 
se funzionalità sono implementate da 
applicazioni server, mentre la gestio¬ 
ne della rete è delegata al robusto 
stack Tcp/Ip del sistema operativo del 
pinguino. I menu del router sono im¬ 
plementati attraverso il server del 
protocollo Http. L'impossibilità di ac¬ 
cedere ai menu di configurazione du¬ 
rante l'esecuzione di altre funziona¬ 
lità del router è probabilmente causa¬ 
ta dalla bassa priorità assegnata al 
server Http. Gli sviluppatori hanno 
valutato che i menu di configurazione 
non dovrebbero più essere necessari 
una volta conclusa la configurazione 
iniziale e hanno ridotto le risorse a di¬ 
sposizione del servizio per garantire 
la massima reattività nel trasferimen¬ 
to dei dati sulla Rete. Con compiti 
particolarmente gravosi può quindi 
essere difficile visualizzare i menu. 


Circa la connettività BitTorrent, fac¬ 
ciamo presente che il carico sulla Cpu 
prodotto da questo servizio è propor¬ 
zionale non tanto al flusso dei dati in 
download e upload, ma al numero dei 
collegamenti attivi. Perciò, nonostan¬ 
te un flusso di dati relativamente con¬ 
tenuto, il router potrebbe trovarsi a 
gestire un carico di lavoro molto im¬ 
pegnativo. Per quanto riguarda la 
funzione automatica di failover, esclu¬ 
diamo un problema di compatibilità 
con il modem 3G Usb usato dal letto¬ 
re, perché lo Huawei E160G è incluso 
nell'elenco delle periferiche ufficial¬ 
mente supportate. Riteniamo che an¬ 
che questo problema potrebbe dipen¬ 
dere dall’assegnazione delle priorità 
di esecuzione, che non consentono al 
gestore del failover d'intervenire nel 
momento in cui si verifica la caduta 


Il router WebShare Torrent 242 WN 
si basa sul nuovo chipset Ralink 3050. 
I problemi di giovinezza delle funzioni 
più innovative saranno risolti 
con le prossime versioni del firmware. 


del collegamento principale. In so¬ 
stanza, tutte queste problematiche sa¬ 
rebbero classificabili come problemi 
di giovinezza. Il firmware attuale del 
WebShare Torrent 242 WN è alla sua 
prima versione e i malfunzionamenti 
sono riconducibili alle nuove funzio¬ 
nalità implementate. Le prossime ver¬ 
sioni dovrebbero portare il prodotto a 
maturazione, ma nel frattempo consi¬ 
gliamo al lettore di contattare l'assi¬ 
stenza tecnica di Atlantis Land, sem¬ 
pre disponibile a rispondere ai quesiti 
dei clienti. • 
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La suite gratuita 
Security Essentials 
di Microsoft 
protegge in tempo 
reale il Pc da virus 
e malware. 

Con Vista 
e Windows 7 
richiede almeno 
una Cpu da 1,0 GHz 
e 1 Gbyte di Ram. 


Vecchi Pc 
e suite di sicurezza 

R iciclando componenti di recupe¬ 
ro, ho assemblato un Pc per dedi¬ 
carlo alla navigazione in Rete. Da un 
AMD Sempron 2600+ e 512 Mbyte di 
Ram non mi aspettavo grandi presta¬ 
zioni in Windows 1, tuttavia, fresco 
d'installazione del solo sistema ope¬ 
rativo, il Pc ha mostrato una reattività 
accettabile. Quando ho installato 
l'antivirus Microsoft Security Essen¬ 
tials, invece, il computer ha immedia¬ 
tamente rallentato e in pratica è di¬ 
ventato inutilizzabile. Lo stesso 
software, su un altro Pc con Cpu dual 
core e 2 Gbyte di Ram, funziona di¬ 
scretamente. Un problema del tutto 
simile l’ho notato dopo aver installato 
l'antivirus G-Data su un Pc basato su 
una Cpu Pentium 4, 2 Gbyte di Ram 
e Windows XP con SP3. Ricordo che, 
un po' di anni fa, un Pc di fascia me¬ 
dia con soli 512 Mbyte di Ram era in 
grado di far girare un antivirus e un 
firewall senza grosse difficoltà. Sapre¬ 
ste indicarmi una suite di sicurezza 
moderna che non causi questi effetti 
collaterali su una macchina obsoleta? 

Angelo Lagrotta 

I problemi legati al malware si sono 
aggravati nel corso del tempo. In ori¬ 
gine, i virus erano una sorta di esercì¬ 
zio di programmazione volto a rag¬ 
giungere la massima diffusione per 
dimostrare l'abilità dell’autore. 

Il semplice meccanismo di aggiunta 
del codice virale agli eseguibili per¬ 
metteva il ripristino dei file infetti da 
parte dei software antivirus. Oggi lo 
scenario è mutato. Virus, cavalli di 
Troia e malware hanno un'aggressi¬ 
vità e un livello di sofisticazione ben 
superiori, sostituiscono i file originali 
con codice maligno e, spesso, l'unico 
rimedio per risanare un Pc infetto è 
installare ex novo il sistema operati¬ 
vo. Per questo, le suite di sicurezza 
informatica devono prevenire le infe¬ 
zioni tenendo sotto controllo tutte le 
potenziali vie d'accesso al computer: 
pagine Web, posta elettronica, appli¬ 
cazioni di messaggistica istantanea, 
traffico proveniente dalla rete locale, 
intranet e Internet, periferiche rimo¬ 
vibili e così via. A queste operazioni 
di monitoraggio costante si aggiun¬ 
gono gli strumenti di difesa proattiva. 
Ogni antivirus di buon livello imple¬ 
menta funzioni che esaminano il co¬ 


dice degli eseguibili alla ricerca di 
operazioni sospette, in modo da av¬ 
vertire tempestivamente l'utente an¬ 
che quando il Pc è sottoposto all'at¬ 
tacco di un virus non ancora identifi¬ 
cato. Queste tecniche euristiche ri¬ 
chiedono grandi risorse in termini di 
potenza della Cpu e Ram. A comple¬ 
tare il quadro si aggiunge il fatto che 
ora i sistemi operativi sono disponibi¬ 
li nelle versioni a 32 e 64 bit, renden¬ 
do necessario lo sviluppo delle suite 
di sicurezza informatica per entram¬ 
be le architetture. La portabilità del 
codice ha avuto come inevitabile con¬ 
seguenza un'ottimizzazione inferiore. 
Le esigenze di risorse di sistema delle 
moderne suite di sicurezza pesano in 
modo particolare sulle configurazioni 
hardware più datate, come quella de¬ 
scritta nel caso in esame, sia per la 
scarsa quantità di Ram sia perché il 
codice eseguibile non è più pensato 
per i processori single core e con ca¬ 
che limitata. 

Nel caso specifico della prima mac¬ 
china, Microsoft Security Essentials, 
progettato per Pc dotati di almeno 1 
Gbyte di Ram in ambiente Vista e 7, 
provoca un immediato ricorso alla 
memoria virtuale tramite file di scam¬ 
bio sull'hard disk, rallentando ineso¬ 
rabilmente il computer. Nella secon¬ 
da configurazione, il problema è do¬ 
vuto al fatto che la suite G-Data tiene 
sotto continuo controllo tutte le risor¬ 
se del computer. I suoi algoritmi euri¬ 
stici per l'individuazione delle minac¬ 
ce non catalogate sono molto effi¬ 
cienti, ma richiedono risorse adegua¬ 
te per la loro esecuzione. Per allegge¬ 
rire il carico sul sistema si possono 
adottare alcuni accorgimenti, sfrut¬ 
tando le opzioni di personalizzazione 
delle moderne suite di sicurezza. 


Per esempio, se la rete casalinga fos¬ 
se composta da un solo Pc e il router 
fosse provvisto di un proprio firewall, 
si potrebbe disabilitare quello del- 
l'antivirus. I firewall delle suite di si¬ 
curezza informatica sono potenti stru¬ 
menti per il controllo del traffico di re¬ 
te, ma allo stesso tempo le funzioni di 
stateful inspection (filtraggio dei pac¬ 
chetti con status) sono molto onerose 
per il processore. Se questa funzione 
fosse già svolta dal router, si potrebbe 
scegliere un firewall meno avido di 
risorse, come quello standard fornito 
da Microsoft a corredo di Windows. 
Nei computer dotati di processori po¬ 
co potenti si può rinunciare alle dife¬ 
se proattive: l'antivirus sarà ancora in 
grado di individuare ì software male¬ 
voli catalogati nel database (conti¬ 
nuamente aggiornato dal produttore), 
ma non potrà più rilevare minacce 
ancora da classificare. 

Se si scaricasse nuovo software di ra¬ 
do e si utilizzassero sempre gli stessi 
applicativi (provenienti da fonti cer¬ 
te), disattivare la difesa proattiva non 
dovrebbe ridurre in modo sensibile la 
protezione e migliorerebbe le presta¬ 
zioni. Infine, tutte le suite di sicurez¬ 
za informatica hanno plug-in per i 
browser che impediscono all'utente 
di visitare anche accidentalmente siti 
potenzialmente pericolosi. Secondo il 
tipo di utilizzo del computer, si po¬ 
trebbe rinunciare anche a questa pro¬ 
tezione per liberare risorse. Uno dei 
principali problemi è che queste scel¬ 
te, purtroppo, potrebbero dover esse¬ 
re fatte in modo definitivo al momen¬ 
to dell'installazione della suite. In al¬ 
cuni casi, peraltro, i componenti dei 
software di sicurezza non sono instal¬ 
labili separatamente. Esistono, co¬ 
munque, soluzioni più snelle che non 
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Dizionari online 

per gli orfani del De Mauro Paravia 

P er navigare sul Web utilizzo principalmente Firefox e una delle caratteristiche che preferisco 
è l’integrazione con i più diffusi motori di ricerca. Uno dei servizi che usavo più spesso era 
il dizionario italiano De Mauro Paravia, che da circa un paio d’anni sembra aver chiuso i batten¬ 
ti. Dove potrei trovare informazioni più dettagliate in merito? Tra i motori proposti da Firefox c’è 
un servizio simile di Hoepli, ma lo schema di ricerca non è altrettanto efficiente. Spesso non è 
in grado di individuare con esattezza la radice della parola e così si ottengono risultati non cor¬ 
relati a ciò che si sta cercando. Conoscete possibili alternative gratuite o a pagamento? È pos¬ 
sibile inserirle nella barra di ricerca di Firefox oppure la scelta è limitata ai motori predefiniti 
dagli sviluppatori del browser? 

Lettera firmata 

Il dizionario italiano De Mau¬ 
ro non è più disponibile on- 
line. Secondo le ipotesi di al¬ 
cuni utenti, questa scelta 
sembra essere dipesa dal 
fatto che la versione cartacea 
era ormai fuori catalogo e 
l'editore non considerava più 
redditizi gli investimenti ne¬ 
cessari a produrre le edizioni 
annuali rivedute e aggiornate. Questa decisione ha spiazzato molti dei tanti utilizzatori, il cui 
numero rilevante di accessi giornalieri avrebbe potuto sostenere le spese sia per i supporti 
informatici sia per l’aggiornamento dei contenuti. Ci sono comunque delle valide alternative. 
Tra le più importanti citiamo il dizionario Garzanti, consultabile gratuitamente all'indirizzo 
http://garzantilinguistica.sapere.it, il Sabatini-Colletti, pubblicato on-line dal Corriere della Sera 
(http://dizionari.corriere.it) e il vocabolario e la completa enciclopedia Treccani 
(www.treccani.it). Merita una menzione anche il Dop - Dizionario di ortografia e pronuncia, 
prodotto e messo a disposizione in Rete dalla Rai. La principale caratteristica di questo stru¬ 
mento è di consentire l’ascolto dei lemmi, in modo da fugare ogni dubbio sulla loro pronuncia 
(come per esempio gli accenti o le vocali aperte e chiuse), e di essere aggiornato praticamen¬ 
te in tempo reale. Alcuni di questi dizionari possono essere integrati nella barra di ricerca di Fi¬ 
refox, esattamente come il De Mauro e l’Hoepli. 

Per questo scopo può essere d’aiuto il Progetto Mycroft di Mozilla 
(http://mycroft.mozdev.org/search-engines. html?language=it). In questa pagina è disponibile 
una raccolta di plug-in che si integrano nella barra di ricerca di Firefox e mettono a disposizio¬ 
ne nuovi servizi. Per esempio, si potrà aggiungere la ricerca sul vocabolario Treccani semplice- 
mente selezionando la voce “Vocabolario Treccani” presente nella sezione 38 e fare clic su Ag¬ 
giungi nella finestra di conferma che sarà visualizzata. Completata questa semplice procedura, 
il dizionario Treccani sarà consultabile come gli altri servizi preinstallati in Firefox. Sono dispo¬ 
nibili plug-in analoghi sia per l’enciclopedia Treccani sia per il dizionario Garzanti. Su quest’ul¬ 
timo c’è da fare una precisazione. Il servizio di consultazione è gratuito previa registrazione, 
tuttavia è ugualmente possibile utilizzare il plug-in di ricerca perché, dopo aver inserito la pri¬ 
ma volta le credenziali di accesso, il browser manterrà nella cache un apposito cookie per evi¬ 
tare la ripetizione del login a ogni consultazione. Sarà però necessario ripetere la procedura di 
accesso alla scadenza del cookie o in caso di pulizia della memoria cache. 



Firefox permette di aggiungere nuovi servizi 
alla barra di ricerca. I plug-in dei motori più 
diffusi si trovano sul sito del Progetto Mycroft. 


sovraccaricano troppo il sistema. Me¬ 
rita una citazione Nod32 di Eset 
software ( www.nod32.it ), che offre 
una protezione efficace pur con una 
bassa occupazione di memoria e 
Cpu. Anche 1'ultima versione di Ava- 
st (www.avasf.com) ha visto un note¬ 
vole miglioramento sul fronte dell'ef¬ 
ficienza d’uso delle risorse e, proba¬ 
bilmente, oggi è l’antivirus più legge¬ 
ro tra quelli distribuiti gratuitamente 
per utilizzo personale. Avira AntiVir 
(www.avira.com/free) può essere 
un'alternativa per i computer dotati 
di risorse limitate. Tutti questi softwa¬ 
re sono compatibili con Windows XP, 
Vista e 7. Il lettore potrà valutare l'im¬ 
patto sul Pc di queste applicazioni fi¬ 
no a trovare il miglior compromesso 
tra prestazioni e sicurezza. 

Windows 7 
e l'attività anomala 
dell'hard disk 

N el mio notebook Packard Bell Ea- 
synote TJ75 ho notato che il Led 
del disco fisso resta spesso sempre 
acceso, a volte lampeggiando veloce¬ 
mente, altre volte in modo fisso. Mi 
chiedo se tutta quest'attività sia nor¬ 
male anche quando il portatile non 
sta svolgendo alcuna operazione spe¬ 
cifica. Subito dopo l'acquisto ho fatto 
pulizia del software inutile e ho in¬ 
stallato solo ciò che mi sarebbe servi¬ 
to per il lavoro (OpenOffice, 3dStu- 
dioMax 2009, CCleaner, Kaspersky 
Antivirus, Ashampoo WinOptimizer 
7, TuneUp Utilities, O&O Defrag e al¬ 
cuni applicativi di Canon per la re¬ 
flex). C'è modo di normalizzare l'atti¬ 
vità del disco come in Windows XP 
oppure questo comportamento è spe¬ 
cifico di Windows 7? 

Marco Benedetto 

La situazione descritta dal lettore è 
stata una delle più dibattute sin dal¬ 
l'introduzione di Vista ed è stata poi 
ereditata da Windows 7. Nei forum 
dedicati agli sviluppatori, la risposta 
più frequente è che questi sistemi 
operativi sono stati progettati per 
usare in modo aggressivo le memo¬ 
rie di massa: cercando di prevedere 
le future necessità dell’utente, ese¬ 
guono continue operazioni dì riorga¬ 
nizzazione, indicizzazione e carica¬ 
mento anticipato dei dati che si tra¬ 
ducono in un utilizzo continuo del 


disco fisso. L'accesso costante, tutta¬ 
via, non dovrebbe compromettere la 
fruibilità del Pc perché, non appena 
sì riprende l'uso interattivo del com¬ 
puter, le operazioni interne del siste¬ 
ma operativo sono sospese, lascian¬ 
do all’utente la piena capacità di 
elaborazione. Questa caratteristica 


di Vista e Windows 7 deve essere consi¬ 
derata una scelta progettuale, non un 
malfunzionamento. Esistono, comunque, 
delle situazioni in cui il continuo lavoro 
del disco fisso non è desiderabile e nei 
forum specialistici sono stati suggeriti al¬ 
cuni accorgimenti che, pur senza elimi¬ 
nare del tutto l’attività, la riducono in mi- 
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sura sensibile. Il primo è di verificare 
che la cache in scrittura di tutti i di¬ 
schi non rimovibili sia abilitata: 

1. Nel Pannello di controllo fare dop¬ 
pio clic su Sistema e sicurezza. 

2 . Accedere a Gestione dispositivi 
ed espandere il ramo Unità disco. 

3 . Selezionare una alla volta le me¬ 
morie di massa non rimovibili e, dalla 
voce Proprietà del menu contestuale, 
entrare nella scheda Criteri e spunta¬ 
re la voce Attiva cache in scrittura sul 
dispositivo. 

4 . Chiudere Gestione dispositivi e 
riavviare il Pc. 

Un'altra causa delle continue scrittu¬ 
re su disco è il servizio d'indicizzazio¬ 
ne di Windows. Lo si disabilita in 
questo modo: 

1. Sulla scrivania, fare clic sull'icona 
Computer con il tasto destro del mou¬ 
se e dal menu contestuale seleziona¬ 
re la voce Gestione. 

2 . Accedere a Servizi e applicazioni 
e, nel pannello a destra, fare doppio 
click su Servizi. 

3 a Scorrere l’elenco fino a individua¬ 
re Windows Search e arrestarlo. 

4 . Sul desktop di Windows, aprire 
Computer, fare clic con il tasto destro 
del mouse su ciascuna memoria di 
massa e selezionare Proprietà dal 
menu contestuale. 

5 . Nella finestra successiva, nella 
scheda Generale rimuovere il segno 
di spunta dalla voce Consenti l'indi¬ 
cizzazione del contenuto e delle pro¬ 
prietà dei file di questa unità. Pre¬ 
mere Ok per confermare e riavviare 
ilPc. 


4. Nella sezione Servizi e applicazio¬ 
ni fare doppio clic su Servizi. 

5 . Scorrere la lista fino a Utilità di 
deframmentazione dischi e arrestare 
il servizio. 

6 . Fare clic su Ok per confermare la 
modifica e riavviare il Pc. 

La funzione Superfetch è un'altra 
causa di pesante sovraccarico del di¬ 
sco. Questa funzione di Windows 7 
cerca di prevedere costantemente 
l'utilizzo che l'utente farà del compu¬ 
ter e carica anticipatamente in me¬ 
moria tutti i componenti che potreb¬ 
bero essere richiesti. Un certo nume¬ 
ro di questi, però, potrebbe non esse¬ 
re mai utilizzato. Per disabilitare que¬ 
sta funzione la procedura è questa: 

1. Lanciare l'editor del Registro di 
configurazione Regedit.exe e rag¬ 
giungere la chiave Hkey_Local_Ma- 
chine\ Sys tem \ C urren tcon trolse t\Con 
trol\Session Manager\Memory Ma- 
nagement\PrefetchParameters. 
li.. Nel pannello a destra individuare 
il valore EnableSuperfetch e impo¬ 
starlo a 0. 

3 . Ripetere l'operazione sul valore 
EnablePrefetcher (entrambe queste 
chiavi hanno normalmente un valore 
3). 

4 . Chiudendo l'editor del Registro le 
modifiche saranno rese permanenti. 
La funzione sarà disabilitata dal suc¬ 
cessivo riavvio del Pc. 



Windows Vista e 7 usano in modo 
aggressivo le memorie di massa. 

Per ridurre la frequenza degli accessi 
al disco alcune funzioni del sistema 
operativo si possono disattivare. 


Un'ultima causa dell'intenso utilizzo 
del disco è la funzione Ripristino con¬ 
figurazione di sistema. Ecco le istru¬ 
zioni per disabilitarla: 

1. Fare clic con il tasto destro del 
mouse su Computer e selezionare 
Proprietà dal menu contestuale. 

2 . Entrare in Impostazioni di sistema 
avanzate e selezionare il segnalibro 
Protezione sistema. 

3 . Premere il pulsante Configura e 
mettere il segno di spunta alla voce 
Disattiva protezione sistema. 

4 . Premere il pulsante Elimina per 
rimuovere le configurazioni salvate. 

5. Al termine dell'operazione uscire 
dal menu premendo Ok. 


Reinstallare il sistema operativo 

su un nuovo disco 


Un'intensa attività sull'hard disk è 
causata anche dalla deframmentazio¬ 
ne automatica. Per disattivarla segui¬ 
re questa procedura: 

1. Dal menu Avvio, aprire la cartella 
Accessori e poi Utilità di sistema. 
Lanciare Utilità di deframmentazione 
dischi. 

2 . Fare clic sul pulsante Configura 
pianificazione e togliere il segno di 
spunta dalla casella Esegui in base a 
una pianificazione. Fare clic su Ok 
per confermare la scelta e uscire dal- 
l'applet. 

. Fare clic con il tasto destro del 
mouse sull'icona Computer e dal me¬ 
nu contestuale selezionare Gestione. 


H o un notebook HP Pavilion dv9890EL (Cpu Core 2 Duo T9300, 4 Gbyte di Pam, Nvidia 
8600M e due hard disk da 250 Gbyte). Vorrei sostituire il sistema operativo (Vista Home 
Premium a 32 bit) e l’hard disk primario con un’unità Ssd OCZ Vertex2da 60 Gbyte e Windows 
7 Professional a 64 bit. Microsoft Upgrade Advisor garantisce la compatibilità con Windows 7 
a 32 bit, ma per la versione a 64 bit suggerisce un ’installazione personalizzata. È possibile crea¬ 
re un’immagine del disco primario che includa solo applicazioni, documenti, file multimediali, 
contatti di Outlook e preferiti del browser? Sostituendo l’hard disk perderei tutte le utilità forni¬ 
te con il Pc: sono necessarie o posso fare a meno di copiarle e ripristinarle? Quale procedura 
mi consigliate? 

Francesco Moriani 

L’installazione di un’applicazione comporta una serie di operazioni su più componenti del siste¬ 
ma operativo. I file sono memorizzati in cartelle specifiche del disco, il Registro di configurazio¬ 
ne viene aggiornato per includere le informazioni sul nuovo software e le librerie devono esse¬ 
re registrate. Per questo, isolare e recuperare tutti i componenti di un'applicazione dopo la sua 
installazione è un'operazione molto difficile. L’unica strategia per eseguire il backup è la copia 
immagine dell’hard disk, termine con cui si indica l’archiviazione dell’intero disco (o di una sua 
partizione) eseguita accedendo in maniera sequenziale ai blocchi del file System. 
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Altre cause possono provocare tem¬ 
poraneamente un'eccessiva attività 
del disco fisso. Alcune delle più fre¬ 
quenti sono l'esecuzione in back¬ 
ground di Windows Update, l'ag¬ 
giornamento del database del 
software antivirus, la ricerca auto¬ 
matica degli upgrade del software 
installato sul Pc, il servizio di condi¬ 
visione del database musicale di 
Windows MediaPlayer e, ovviamen¬ 
te, anche l'accesso al file di scambio 
della memoria virtuale. Concludia¬ 
mo riportando un caso relativo a una 
specifica configurazione hardware: 
sono stati segnalati rallentamenti 
nella gestione delle memorie di mas¬ 
sa subito dopo l'installazione della 
versione a 64 bit di Windows 7 in 
macchine basate sui chipset di Intel. 
Tutto si risolve scaricando e instal¬ 
lando l'ultima versione dell'inf Up¬ 
date Utility, disponibile su 
h ttp://down!oadcen ter.in tei. com. 

SharePoint 
e Office 2010 a 64 bit 

ecentemente ho acquistato un 
nuovo Pc con Windows 7 a 64 bit 
e ho installato Microsoft Office 2010 a 
64 bit. Ho ripristinato le cartelle dei 
documenti dal computer precedente 
e, superato qualche problema inizia¬ 
le, sono riuscito ad accedere regolar¬ 
mente ai file. Un problema che non 
ho ancora risolto riguarda Share¬ 


Point. Quando ho tentato di visualiz¬ 
zare alcuni fogli dati, un messaggio 
d'errore ha segnalato l'incompatibi¬ 
lità con SharePoint Foundation, pro¬ 
babilmente a causa di un conflitto 
con i controlli ActiveX o di un altro 
componente. Premesso che sto ope¬ 
rando su un 'installazione fresca di 
Windows, da cosa potrebbe dipende¬ 
re questo malfunzionamento? 

Lettera firmata 

L'impossibilità di visualizzare un fo¬ 
glio dati SharePoint è dovuta al fatto 
che non è ancora disponibile una ver¬ 
sione a 64 bit del modulo necessario 
per eseguire questa operazione. La 
possibilità che si manifesti questo in¬ 
conveniente è stata riconosciuta an¬ 
che da Microsoft, che ha pubblicato 
nella propria Knowledge Base un arti¬ 
colo specifico. Sono proposte due so¬ 
luzioni: se non è strettamente neces¬ 
saria la versione a 64 bit di Office 
2010 si può aggirare il problema in¬ 
stallando la versione a 32 bit della sui¬ 
te, che include il software di gestione 
dei fogli dati SharePoint. Se invece è 
necessario mantenere la versione a 64 
bit di Office 2010, Microsoft consiglia 
di scaricare e installare il pacchetto 
Office System Driver: Data Connecti- 
vity Components. È stato sviluppato 
per Office 2007, ma contiene una ver¬ 
sione a 32 bit del componente neces¬ 
sario alla visualizzazione dei fogli da¬ 
ti SharePoint, compatibile con Office 



SharePoint ma m 



La suite Office 2010 a 64 bit non include 
il modulo di visualizzazione dei fogli dati 
SharePoint. Tutto si risolve installando 
alcuni componenti per Office 2007. 


2010 a 64 bit. Questa procedura ha 
una controindicazione: richiede un 
browser Web a 32 bit. Con uno a 64 
bit la funzionalità continuerà a non 
essere disponibile. È anche necessa¬ 
rio che nel sistema siano presenti le 
versioni a 64 bit di tutti i prodotti Offi¬ 
ce - quindi anche Project 2010, Visio 
2010 e SharePoint Designer 2010 - 
prima d'installare il pacchetto aggiun¬ 
tivo. Se non lo fossero, installarli pri¬ 
ma di caricare il modulo Data Con- 
nectivity Components. Se questo fos¬ 
se già installato, lo si dovrà rimuovere 
dal Pannello di controllo, poi installa¬ 
re gli applicativi mancanti e infine 
reinstallare il Data Connectivity Com¬ 
ponents per ripristinare la visualizza¬ 
zione dei fogli dati SharePoint. • 




Questa operazione fotografa la configurazione software completa del 
computer, sistema operativo, applicazioni e dati inclusi. Non è possibi¬ 
le eseguire la copia selettiva del disco. La copia immagine consente di 
trasferire l’intero sistema su un nuovo disco fisso. Se il lettore deside¬ 
rasse replicare l’attuale ambiente operativo su un’unità Ssd, potrebbe 
utilizzare una delle utilità fornite sul Dvd allegato a PC Professionale. Ciò 
potrebbe richiedere alcuni accorgimenti 
particolari per tenere conto dei problemi di 
allineamento dei dati tipici delle unità Ssd. 

Peraltro, quando si sostituisce un hard disk 
tradizionale con un disco a stato solido è 
bene eseguire un’installazione ex novo del 
sistema operativo. Tanto più nel caso spe¬ 
cifico, dato che si desidera passare da 
un’architettura a 32 bit a una a 64 bit. Si 
può scaricare il software di supporto per ii 
notebook Pavilion dv9890EL dalla sezione 
di supporto tecnico del sito Web di HP 
(http://www8.hp. com/it/it/support-dri- 
vers.html). Basterà inserire il modello 
“dv9890el” nella pagina e selezionare 
Vista a 64 bit nella lista a scorrimen¬ 


to per ottenere l’elenco dei driver e del software necessario a completa¬ 
re l’installazione del sistema operativo (compatibile con Windows 7 a 
64 bit). Al termine si potranno ripristinare anche le funzionalità persona- 
lizzate di HP, tra cui HP Advisor, HP Wireless Assistant, HP QuickPlay, 
YouCam per la webcam integrata, le utility QuickTouch e QuickLaunch, 
il gestore della funzionalità LightScribe del masterizzatore e il software 
DigitalPersona per il lettore di impronte 
digitali. La raccomandazione di Microsoft 
di utilizzare la versione a 32 bit di Win¬ 
dows 7 per eseguire l’aggiornamento dei 
computer basati su Vista a 32 bit è valida 
solo per chi intende eseguire questa ope¬ 
razione “sul posto”. Se invece si reinstalla 
il sistema operativo su una partizione 
vuota l'unico vincolo è la compatibilità 
delle componenti hardware con l'ambien¬ 
te a 64 bit. 


Per il notebook Pavilion dv9890el, 
sul sito Web di HP si trovano 
i driver e il software per 
Windows Vista e 7 a 64 bit. 
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LEGGE E BIT 

Di Andrea Monti 


La riservatezza prevale 

sulla libertà di stampa? 



Secondo una sentenza le testate on line devono 
cancellare gli articoli non più attuali che contengono 
dati personali. In pericolo il diritto airinformazione? 


L a sentenza n.8/2011 emessa dal 
tribunale di Ortona il 20 gennaio 
2011 apre una ferita difficilmente gua¬ 
ribile nel corpo normativo della libertà 
di stampa. Stabilisce infatti il giudice 
che, decorso un certo lasso di tempo - 
non quantificato dalla sentenza - le 
notizie pubblicate su una testata gior¬ 
nalistica Online contenenti dati perso¬ 
nali debbano essere cancellate. Il caso 
riguarda la copertura offerta da un 
quotidiano abruzzese di una vicenda 
giudiziaria che era stata seguita nel 
pieno rispetto dei principi che gover¬ 
nano il diritto di cronaca (pertinenza, 
continenza e rilevanza pubblica della 
notizia), dando conto di tutte le fasi 
dalTinizio alla fine. 

Nonostante il parere favorevole del 

Garante dei dati personali il tribunale 
ha ritenuto la prevalenza dei diritti 
dell'interessato garantiti dall'art. 7 del 
codice dei dati personali sui diritti cos¬ 
tituzionali che tutelano la libertà di 
stampa e il diritto all'informazione. La 
normativa sui dati personali, infatti, at¬ 
tribuisce a ciascuno di noi il diritto di 
ottenere, per motivi legittimi, la can¬ 
cellazione e la rettifica dei dati che ci 
riguardano. Ma questo non significa 
che questo diritto si possa esercitare 
secondo i propri capricci. Come scrive 
la norma, ci deve essere una buona ra¬ 
gione per chiedere la cancellazione 
dei dati che ci riguardano. Ed è pro¬ 
prio questo il cardine attorno al quale 
ruota il ragionamento che ha condotto 
il giudice di Ortona a pronunciare una 
discutibilissima sentenza. Il presup¬ 
posto - viziato - della decisione è che 
una notizia, una volta pubblicata, 
dopo qualche tempo perde interesse e 
dunque, se contiene dati personali, 
non deve essere più disponibile on 
line. Questo perché si violerebbero i 
principi di cui all'art. 11 del codice dei 
dati personali che limita la durata tem¬ 
porale del trattamento al "periodo di 


tempo non superiore a quello neces¬ 
sario agli scopi per i quali i dati sono 
stati raccolti e trattati". A contemper¬ 
are la funzione costituzionale della 
stampa, continua il giudice, 
basterebbe conservare una copia car¬ 
tacea della notizia "desueta" negli 
archivi storici della testata.Gli aspetti 
interessanti della sentenza sono due. 

Il primo è l'orientamento luddista 

espresso dal tribunale di Ortona, che 
si traduce nella mortificazione del di¬ 
ritto dei cittadini a essere informati e 
nella compressione della libertà di 
stampa. La libertà di informazione è 
uno dei cardini di ogni società demo¬ 
cratica e la tutela dell'attività giornali¬ 
stica serve appunto a garantire che i 
cittadini possano essere adeguata- 
mente informati per esercitare consa¬ 
pevolmente i loro diritti di cittadinan¬ 
za. Grazie alLintemet e alle piattafor¬ 
me di content-management questi di¬ 
ritti sono sempre più facili da esercita¬ 
re. Non è un caso se il tentativo bipar- 
tisan dei governi degli ultimi quindici 
anni sia sempre stato quello di limitare 
l'uso della rete per il controllo del "po¬ 
tere" con le scuse più diverse. Ad aiu¬ 
tare la causa dei censori ci sono i teori¬ 
ci del "diritto all'oblio", una distorta 
visione della privacy in nome della 
quale anche il peggiore dei delin¬ 
quenti (condannati con sentenza pas¬ 
sata in giudicato) ha diritto a far per¬ 
dere le tracce di sé. Questo, con tutta 
evidenza, è il contesto dal quale spun¬ 
ta fuori la sentenza del tribunale di 
Ortona che estende in maniera inac¬ 
cettabile la prevalenza del diritto alla 
riservatezza sul diritto della collettività 
all'uso di uno strumento - rimmediata 
disponibilità dell'archivio storico delle 
notizie di una testata giornalistica - di 
controllo democratico sull'operato del 
potere. E la critica non è soltanto al 
fattore culturale, ma anche - e soprat¬ 
tutto - agli argomenti di diritto, che se 


confermati, giustificherebbero una 
massiccia attività revisionistica dei 
contenuti dellinformazione on line. 

Fin dalla sua prima incarnazione (la 

legge 675/96) la riservatezza nel trat¬ 
tamento dei dati personali è stata pre¬ 
sentata strumentalmente, nello stesso 
tempo, come "legge superiore" rispet¬ 
to alle altre e si è tradotta nella pratica 
come un freno per lo sviluppo del mer¬ 
cato ICT in Italia. Ma il Codice dei da¬ 
ti personali, con buona pace di chi ha 
interesse a sostenere il contrario, è una 
legge "come tante". Non ha il potere 
di prevaricare norme di pari grado, e 
deve essere applicato nel rispetto del¬ 
la Costituzione. Come scrisse la Corte 
di cassazione, infatti, questa normati¬ 
va non è uno statuto generale della 
persona ma - più limitatamente - una 
norma da leggere in confronto dialetti¬ 
co e gerarchico rispetto alle altre e che 
detta regole sulla gestione di dati. 

Se è così, allora, il diritto al corretto 
trattamento dei dati personali non può 
prevalere sul diritto a informare e ad 
essere informati quando questi diritti 
costituzionali - come nel caso giudizia¬ 
rio in questione - sono esercitati cor¬ 
rettamente. Il secondo aspetto interes¬ 
sante della sentenza: non necessaria¬ 
mente le posizioni del Garante dei da¬ 
ti personali sono confermate in sede 
giudiziale. In altri termini seguire un 
orientamento espresso dall'Autorità 
non è di per sé garanzia di rispetto 
della normativa. Questa sentenza non 
è né la prima né runica a sconfessare 
le posizioni del Garante dei dati perso¬ 
nali, le cui decisioni vanno "prese con 
le molle". Specie in ambito ICT, infat¬ 
ti, c'è la diffusa tendenza a considera¬ 
re indiscutibili le prese di posizione 
deR'authority salvo poi vedersi trasci¬ 
nati in giudizio convinti di essere in re¬ 
gola e vedersi condannati anche al ri¬ 
sarcimento dei danni. È auspicabile 
che questa sentenza rimanga un caso 
isolato e non produca un "orientamen¬ 
to giurisprudenziale". I problemi del- 
l'informazione Online non si risolvono 
con la censura ma con il controllo sul¬ 
l'applicazione corretta dei principi che 
governano il diritto di cronaca. • 
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A cura di Silvia Ponzio 


imam 


LIBRI 


Cosa aspettate a fare grande salto 

nel nuovo ambiente di sviluppo Microsoft? 


Ecco un manuale completo ed esaustivo 
per passare da Visual Basic 6 al nuovo .NET 


N on c'è niente di meglio di 
un manuale così corposo 
e dettagliato per chi desidera 
fare il grande salto da Visual 
Basic 6 all'ultima release che 
introduce il nuovo .NET Fra- 
mework 4. L'uscita del .NET 
Framework nel 2002 ha rap¬ 
presentato la più grande inno¬ 
vazione in questo ambiente di 
sviluppo che, pur mantenen¬ 
do una sintassi simile a quella 
di Visual Basic, ne ha comun¬ 
que rivoluzionato ogni aspetto 
dello sviluppo. L'intero model¬ 
lo runtime si è spostato in un 
nuovo ambiente CLR ( Com¬ 
mon Language Runtime) e il 


linguaggio che prima si basa¬ 
va sugli oggetti adesso è 
orientato agli oggetti. Dall'in¬ 
tegrazione delle funzionalità 
per Internet alla creazione di 
framework orientati agli og¬ 
getti, Visual Basic .NET ha co¬ 
stretto i tradizionali sviluppa¬ 
tori VB ad apprendere nuovi 
concetti e nuove tecniche. 
Questo libro parla di Visual 
Basic dall'inizio alla fine. Non 
offre però solo tutte le nozioni 
fondamentali per padroneg¬ 
giare la versione più recente - 
Visual Basic 10 - ma anche 
quelle per lavorare con il nuo¬ 
vo .NET Framework 4. Questi 



Visual Basic 2010 
e .NET 4 


Guida professionale 

H0EPLI 


Visual Basic 2010 e .NET 4 

Autore B.Sheldon, B.Hollis, 

K.Sharkey, J.Marbutt, R.Windsor, 

G.C.Hillar 

Editore Hoepli 

Pagine 1.240 

Euro 69,90 Iva inclusa 

Isbn 978-88-203-4563-1 


due prodotti, usati all'uniso¬ 
no, consentono agli sviluppa¬ 
tori di creare applicazioni uti¬ 
lizzando Windows Presenta- 
tion Foundation (WPF), Win¬ 
dows Forms, Visual Studio 
Tools for Office e applicazioni 
e librerie basate sulle caratte¬ 
ristiche di Windows Commu- 
nication Foundation (WCF), 
Windows Workflow Founda¬ 
tion (WF) e SharePoint. Ma 
anche di approfondire con¬ 
cetti come l’accesso ai data¬ 
base, LINQ (Language Inte¬ 
grateci Query), Entity Fra¬ 
mework, e l’integrazione con 
altre tecnologie e soluzioni 
basate sui servizi. 

Insomma, oltre 1.200 pagine 
di puro codice. 


Alla ricerca 

di un posto al sole sul web 

essuno può garantire di riuscire a po¬ 
sizionare un sito in cima ai risultati di 
Google, Yahoo! o Bing perché ci sono trop¬ 
pe le variabili in gioco. Questo non significa 
che bisogna necessariamente sperare nel 
classico colpo di fortuna per poter scalare 
le classifiche dei risultati dei vari search en- 
gine. Sì, la fortuna gioca sempre un ruolo 
fondamentale, ma aiutarla non guasta. La 
SE0, ossia l'ottimizzazione dei siti per i mo¬ 
tori di ricerca, è l’insieme di tutte le attività 
necessarie per generare il massimo nume¬ 
ro possibile di visite provenienti dai motori 
di ricerca, dalle web directory e da altri si¬ 
ti, con il fine ultimo di rendere un sito co¬ 
nosciuto. La SE0 non è, insomma, un 
qualcosa che si fa una volta sola e poi ce ne si dimentica: richiede un la¬ 
voro costante nell’analisi di siti interni ed esterni, lo sviluppo ottimale dei 
link in ingresso, l’adozione di una corretta architettura per il sito e di un 
monitoraggio costante della concorrenza, la scelta delle parole chiave più 
opportune, la redazione di contenuti adeguati e molto altro ancora. E la 
SE0 evolve. Le tecniche usate qualche anno fa sono ormai obsolete. E 
una buona posizione, tuttavia, non si traduce necessariamente in popola¬ 
rità o nel raggiungimento dei propri obiettivi. La SE0 conduce il visitatore 
sulla porta, ma saranno i contenuti del sito a trattenerlo. Senza contare al¬ 
tri aspetti “emergenti” come le reti sociali e il social bookmarking. Il libro 
insegna l’arte dell’ottimizzazione per i motori di ricerca e i segreti per tra¬ 
sformare un visitatore casuale in utente attivo attraverso tecniche ben 
sperimentate, trucchi e best practice. 


Percorso guidato alla conquista 

delle applicazioni .NET Framework 

A D0.NET, incluso nel .NET Framework dalla sua prima release del 
2002, è la principale libreria di accesso ai dati Microsoft per pro¬ 
grammatori .NET e svolge un ruolo centrale nello sviluppo di applicazioni 
sia desktop sia rivolte a Internet per chi utilizza C#, Visual Basic e gli altri 
linguaggi del Framework. Il libro propone un percorso di apprendimento 
organizzato attraverso la libreria AD0.NET e le tecnologie associate. Si 
tratta di un testo essenzialmente introduttivo che tuttavia offre informazio¬ 
ni essenziali per l’utilizzo dei suoi componenti chiave. È richiesta una co¬ 
noscenza minima dei concetti relativi allo sviluppo con .NET e alla pro¬ 
grammazione a oggetti, oltre a una conoscenza base dei sistemi di data¬ 
base relazionali, come Microsoft SQL Server. 

Il volume si articola in cinque parti, ognuna dedicata a un diverso aspetto 
o tecnologia della famiglia AD0.NET. Si 
parte con una panoramica di AD0.NET 
e del suo ruolo nelle applicazioni .NET 
per entrare nei dettagli della libreria 
principale e dell’utilizzo della tecnolo¬ 
gia con i dati in modo completamente 
disconnesso. La seconda parte conti¬ 
nua a focalizzarsi sulla libreria princi¬ 
pale aggiungendo le funzionalità di 
connettività, la terza parte introduce 
Entity Framework, il servizio dati Mi¬ 
crosoft basato su modello. Il libro si 
completa con la parte dedicata a LINQ 
(Language Integrateci Query) per effet¬ 
tuare ricerche all’interno di qualunque 
struttura dati sfruttando il linguaggio 
per la presentazione dei dati. 



SE0 - L’arte dell’ottimizza¬ 
zione per i motori di ricerca 
Autore John I. Jerkovic 
Editore Tecniche Nuove 

Pagine 432 

Euro 39,90 Iva inclusa 
Isbn 978-88-481-2484-3 



Microsoft AD0.NET 4 - 
Passo Per Passo 

Autore Tim Patrick 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 432 

Euro 65,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-6114-258-9 


Microsoft- 

ADO.NET 4 



192 

PC Professionale - Giugno 201 1 



































LIBRI 


Matteo Discardi 

Microsoft Office: 
Mac 2011 

Mondadori Informatica 
256 pagine 
32,00 euro 

Isbn 978-88-6114-301-2 



Jonathan Stark 

Sviluppare 
applicazioni 
per iPhone 

Tecniche Nuove 
176 pagine 

17,90 euro 

Isbn 978-88-481-2506-2 


Applicazioni 
per iPhone 


È sempre più alto il numero degli 
utenti che passano da Windows a 
Mac per vari motivi: sia perché lo 
ritengono un sistema operativo su¬ 
periore sia per una questione di 
moda e di estetica. 

Qualunque sia il motivo, bisogna 
poi usarlo per lavoro o anche solo 
per hobby, e le vecchie abitudini 
sono dure a morire. Senza contare 
che potreste avere tra le mani anni 
e anni di documenti creati in Word, 
Excel e PowerPoint da gestire, op¬ 
pure nel vostro ambiente lavorativo 
o scolastico dominano i nuovi for¬ 
mati Docx e Xlsx. Office per Mac 
esiste, è un prodotto Microsoft, fa le 
stesse cose della versione per PC 
con uno stile tipicamente Mac. 
Compromesso perfetto per chi è in 
bilico tra i due mondi. 


Anche se Android, e il suo Market, 
continuano a guadagnare consensi 
con un catalogo di oltre 200.000 ap¬ 
plicazioni, con un tasso di crescita 
impressionante, l'App Store resta 
(almeno per il momento) il negozio 
per smartphone attualmente più 
ricco del pianeta con un'offerta che 
sta per raggiungere i 400.000 pro¬ 
grammi per i dispositivi mobile di 
Cupertino. 

Resta un terreno molto fertile per 
chi ha qualche buona idea ed è so¬ 
prattutto in grado di tradurla in 
pratica. Anche senza conoscere 
nulla di Objective C e Cocoa per¬ 
ché il testo offre un percorso didat¬ 
tico per sviluppare applicazioni per 
iPhone, iPod touch, iPad in HTML, 
CSS e JavaScript. 


Domenico Belardo 

Adobe After 
Effects CS5 - 

Guida all'uso 

Edizioni FAG 
448 pagine 

39,90 euro 

Isbn 978-88-8233-984-5 

Celebre software professionale dedi¬ 
cato a chi si occupa di animazioni 
grafiche (per il video o per il web), di 
compositing e di video editing avan¬ 
zato che viene spesso usato anche 
realizzare titoli, sigle animate, effetti 
speciali, correzione colore e molto 
altro ancora, sìa da immagini stati¬ 
che (foto, disegni, grafica vettoriale), 
sia da video e animazioni. Che siate 
video maker o semplici appassionati 
di effetti speciali, il libro accompa¬ 
gna alla scoperta delle numerose po¬ 
tenzialità del programma dell'azien¬ 
da di San Jose attraverso un percor¬ 
so di learning by doing affiancando 
alla teoria anche la realizzazione 
pratica di un progetto. Un dettaglia¬ 
to indice analitico lo rende anche 
una guida di rapida consultazione. 


After Effects CS5 

Guida all uso 




William R. Stanek 

Microsoft 
Windows 7 

Guida Pratica 

Mondadori Informatica 
704 pagine 
16,00 euro 

Isbn 978-88-6114-298-5 


Windows 

CUI» 

w 


S. Pozzoli, W. S. Villa 

Revit 

Architecture 2011 

Guida avanzata 

Tecniche Nuove 
640 pagine 

44,90 euro 

Isbn 978-88-481-2572-7 

Revit si propone come successore 
naturale di AutoCAD. È infatti in at¬ 
to ormai da tempo il passaggio dalla 
progettazione 2D a quella 3D, e pas¬ 
sare da AutoCAD a Revit, significa 
anche passare da un sistema di dise¬ 
gno computerizzato a uno di conce¬ 
zione BIM (Building Information 
Modeling), ossìa basato sull'infor¬ 
mazione. Se il limite di AutoCAD è 
la rappresentazione della realtà at¬ 
traverso una semplificazione, ossia 
un'astrazione grafica del progetto, il 
punto di forza di Revit è un livello di 
astrazione molto inferiore perché 
opera su una rappresentazione tridi¬ 
mensionale molto prossima, almeno 
concettualmente, al modello fisico 
dell'edificio. Il libro guida, chi ha de¬ 
ciso di lasciarsi alle spalle il 2D, nel 
nuovo mondo della progettazione in 
tre dimensioni. 


Nancy Conner, Matthew 
MacDonald 

Office 2010 - 

Missing Marnai 

Tecniche Nuove 
952 pagine 

79,90 euro 

Isbn 978-88-481-2565-9 

Ecco il classico manuale che avreb¬ 
be dovuto essere incluso nella suite 
per ufficio di Microsoft e che inve¬ 
ce è sparito ormai da tempo. 

Un testo di quasi 1.000 pagine do¬ 
ve non manca proprio niente dalle 
novità dell'ultima release alle se¬ 
zioni interamente dedicate alle ap¬ 
plicazioni della suite (Word, Ou¬ 
tlook, Excel, PowerPoint e Access) 
senza trascurare gli altri strumenti 
come Publisher, OneNote e le Offi¬ 
ce Web Apps. Insomma, un manua¬ 
le completo, ricco di note, trucchi e 
approfondimenti, che racconta Of¬ 
fice con un linguaggio semplice e 
ricorrendo ai tecnicismi solo quan¬ 
do è davvero indispensabile. Nel¬ 
l’appendice le istruzioni per perso¬ 
nalizzare la barra multifunzione e 
quella di accesso rapido ai pro¬ 
grammi. 


Riedizione in formato economico di 
un classico della letteratura informa¬ 
tica: il manuale ufficiale di Microsoft 
Press, di oltre 700 pagine, pensato 
espressamente per l'amministrazio- 
ne quotidiana di Seven. 

Organizzato per attività e non in ba¬ 
se alle funzionalità del sistema ope¬ 
rativo, il libro si propone come guida 
di riferimento a tutte le edizioni di 
Windows 7 in grado di aiutare nella 
gestione delle attività più comuni, ri¬ 
solvere i problemi e implementare le 
soluzioni necessarie per sistemi e 
utenti. Il tutto corredato da un ampio 
sommario e un indice analitico che 
permettono di trovare rapidamente 
la risposta a tutti i possibili grattaca¬ 
pi. Non mancano istruzioni passo¬ 
passo, elenchi, tabelle con indicazio¬ 
ni veloci e riferimenti incrociati ap¬ 
profonditi. 
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Farsi una posizione 

con Android 


La nostra applicazione impara a fare 
il punto: vediamo come utilizzare la rete 
Gps o gli access point Wi-Fi mappati. 



mese scorso abbiamo illustra¬ 
li» una soluzione per la geolo¬ 
calizzazione di applicazioni Android 
2.2. Ci siamo lasciati con un frammen¬ 
to di codice abbastanza lineare per la 
classe principale di un'applicazione 
Android 2.2 che usa la posizione del 
telefono per invocare un web Service 
capace di dare una lista delle voci di 
Wikipedia ordinate per vicinanza geo¬ 
grafica alla posizione del telefono. 
Avevamo lasciato il discorso dopo la 
presentazione della classe principale, 
senza entrare nei dettagli del rileva¬ 
mento della posizione e a monte del¬ 
l'invocazione del web Service. Ecco il 
codice: 

package net.proxybar; 

import net.proxybar. MyLocation. Lo¬ 
cationResult; 

import android.app. Activity; 
import android.location.Location; 
import android.os.Bundle; 

public class GeoWiki extends Activity 

{. 

/* * Called when thè activity is first 

created. */ 

@Override 

public void onCreate(Bundle save- 
dlnstanceState) { 

super. onCreate (savedlnstanceSta- 
te); 

setContentView(R.layout.main) ; 


MyLocation myLocation = new My- 
LocationQ; 


private void locationClickQ { 
myLocation.getLocationfthis, loca¬ 
tionResult); 


public LocationResult locationResult 
= new LocationResultQ j 
@Override 

public void gotLocation(final Loca¬ 
tion location) { 

II Abbiamo la posizione, ora chia¬ 
miamo il web Service 


Il metodo onCreate è invocato alla 
creazione dell'applicazione e si occu¬ 
pa di costruire l'interfaccia utente, a 
cui non abbiamo ancora dedicato at¬ 
tenzione, ma non lo faremo prima di 
avere tutti i pezzi pronti per il motore, 
la variabile myLocation è un'istanza 
della classe MyLocation, definita dal¬ 
l'applicazione come classe astratta, 
che ha un metodo gotLocation. Si trat¬ 
ta di un meccanismo per creare una 
callback e attivare codice al momento 
in cui si rende disponibile la posizione. 
È un obbligo che consegue dalla sepa¬ 
razione forzata dalle strutture object 
oriented del linguaggio. Ecco il codice 
della classe LocationResult 

public static abstract class Location¬ 
Result { 

public abstract void gotLocationfLo- 
cation location); 


Non si tratta altro che di una classe uti¬ 
lizzata per propagare un evento. Infine, 
osserviamo che il metodo location- 
Click, che più avanti collegheremo a 
gualche clic nell'interfaccia utente, av¬ 
via la fase di calcolo della posizione 
geografica. Entriamo adesso nella clas¬ 
se MyLocation dalla porta principale, 
per l'appunto il metodo getLocation. 

public boolean getLocationfContext 
context, LocationResult result) { 

Il LocationResult è una classe call¬ 
back usata per invocare il chiamante 
Il quando è disponibile la posizione 
locationResult = result; 
if (lm == nuli) 

lm = (LocationManager) context 
,getSystemService(Context.LO- 
CATIONJ3ERVICE); 


Il assorbiamo le eccezioni che sareb¬ 
bero sollevate dalla mancanza di 
Il permessi per usare la rete o il GPS 

try { . 

gps_enabled = lm.isProviderEna- 
bled(LocationManager.GPSJ’RC)VI- 
DER); 

) catch (Exception ex) { 

J . 

try { . 

network_enabled = lm 

,isProviderEnabled(LocationMa- 
nager.NETWORKPROVIDER) ; 

) catch (Exception ex) { 


// non avviamo i listener se non ci so¬ 
no provider 

if (!gps_enabled && !network_ena- 
bled) 

return false; 
if (gps_enabled) 

lm.requestLocationUpdates(Loca- 
tionManager.GPS_PROVIDER, 0, 0, 
locationListenerGps) ; 
if (network__enabled) 
lm.requestLocationUpdatesjLoca- 
tionManager.NETWORK_PROVIDER, 
0 , 0 , 

locationListenerNetwork) ; 
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SVILUPPO 


// aspettiamo non più di venti secon¬ 
di la posizione 
timerl = new Timer)); 
timerl.schedulefnew GetLastLoca- 
tionQ, 20000); 
return true; 

} . 

Il parametero result è copiato in una 
variabile globale aH'inizio del metodo. 
La ragione sta nel fatto che l’oggetto 
locationResult serve quando la posi¬ 
zione è arrivata e questo, accade solo 
in un secondo momento, quando uno 
dei listener della posizione solleva un 
evento o quando scade il timer del 
tempo che siamo disposti ad aspettare. 
Subito dopo, si crea un LocationMana- 
ger, che sarà la nostra interfaccia verso 
le strutture software associate al posi¬ 
zionamento. Appena abbiamo un rife¬ 
rimento al LocationManager lo usia¬ 
mo per chiedere se il Gps e il posizio¬ 
namento basato su rete WiFi sono abi¬ 
litati. Le risposte sono conservate in 
variabili globali perché saranno utili in 
seguito.Se non abbiamo neanche un 
provider della posizione attivo uscia¬ 
mo senza altro processing. Se almeno 
un provider è abilitato, chiamiamo re- 
questLocationUpdates, impostando i 
parametri specifici per il posiziona¬ 
mento Gps o tramite rete. Quello che 
cambia nell'invocazione dei diversi 
provider è Findirizzo dell’istanza di un 
oggetto di tipo LocationListener usato 
per notificare l’arrivo di una posizione. 
La coda del metodo imposta un timer 
di venti secondi, al termine del quale 
prenderemo per buona l'ultima posi¬ 
zione calcolata. Adesso possiamo esa¬ 
minare i due LocationListener, per il 
Gps e la rete. Sono sostanzialmente 
identici. Ecco la versione per il Gps: 

LocationListener locationListenerGps 
= new LocationListener)) { 
public void onLocationChangedfLo- 
cation location) { 
timerl. cancel)); 

locationResult.gotLocation(location); 

lm.removeUpdates(this); 

lm.removeUpdates(locationListe- 

nerNetwork); 

1 . 

public void 

onProviderDisabled(String provider) { 

ì ] 

public void 


onProviderEnabled(String provider) j 

1 .. 

public void onStatusChangedfString 
provider, int status, Bundle extras) { 

} . 

}:. 

Come si vede, il LocationListener con¬ 
siste di stub vuoti per tre dei quattro 
metodi da implementare. C’è codice 
solo dentro onLocationChanged, un 
metodo callback attivato quando il 
Gps ha un aggiornamento della posi¬ 
zione. Il processing è molto semplice: 
si cancella il timer principale, si invo¬ 
ca la callback che gestisce la posizio¬ 
ne nell'interfaccia utente, il metodo 
gotLocation dell'oggetto locationRe¬ 
sult. Infine, si smette di osservare la 
posizione rimuovendo entrambi i Lo¬ 
cationListener. Il processing nel Loca¬ 
tionListener che usa la rete è identico. 
Concludiamo l'esame del codice con il 
codice del timer, la classe GetLastLo- 
cation che estende TimerTask, che 
apre il metodo Run cancellando la re¬ 
gistrazione dei due listener dal Loca¬ 
tionManager. 

class GetLastLocation extends Timer- 
Task { 

@Override 
public void run() { 
lm.removeUpdatesflocationListe- 
nerGps); 

lm.removeUpdatesflocationListe- 

nerNetwork); 


Location net_loc = nuli, gps_loc = 
nuli; 

if (gps__enabled) 

gps_loc = lm.getLastKnownLoca- 
tion(LocationManager.GPS_PROVI- 
DER); 

if (network_enabled) 
net_loc = lm 

,getLastKnownLocation(Loca- 

tionManager.NETWORK_PROVI- 

DER); 

// se abbiamo entrambe le posizioni 
usiamo la più recente 
if (gps_loc != nuli && net_loc != nuli) 

1 . 

if (gps_loc.getTime() > net_loc.get- 
TimeQ) 

locationResult.gotLocation(gps_loc); 

else 


locationResult.gotLocation(net_loc); 

return; 

ZjIIIIIIIII 


if (gps_loc != nuli) j 

locationResult.gotLocation(gps_loc); 

return; 

.). 

if (net_loc != nuli) ( 

locationResult.gotLocation(netJoc); 

return; 

.}. 

locationResult.gotLocation(null); 

.). 

} . 

Dopo avere smesso di osservare i cam¬ 
biamenti della posizione, sì chiede al 
Gps e alla Rete Fultima posizione cal¬ 
colata. Sappiamo che almeno uno dei 
due è abilitato dall'utente altrimenti il 
timer non sarebbe stato installato. Si 
sceglie quindi la posizione più recente 
fra quelle a disposizione se entrambi i 
fornitori di posizione sono abilitati o si 
restituisce la posizione di quello abili¬ 
tato chiamando il metodo gotLocation 
della classe callback locationResult. 

Conclusioni 

Abbiamo mostrato l'intero processo 
con cui si può ottenere una posizione 
in Android. La complessità è dovuta al 
fatto che si ha a che fare con una buo¬ 
na dose di incertezze. L'applicazione 
chiede il permesso di usare il Gps du¬ 
rante l'installazione, ma l'utente po¬ 
trebbe sempre negarlo, altrettanto per 
la rete. Durante il funzionamento, la 
rete o il Gps potrebbero essere spenti 
per risparmiare energia. Il telefono 
potrebbe essere in un'area senza se¬ 
gnale. Queste variabili ci obbligano a 
verificare la possibilità di accedere a 
risorse prima di usarle, a usare call¬ 
back per avere notifica dei dati se e 
quando arrivano, a usare un timer per 
terminare la ricerca. 

Chi desidera studiare con calma i sor¬ 
genti, può trovare l'archivio del pro¬ 
getto Eclipse completo all'indirizzo 
http://www.pcprofessionale.it/stap- 
pro61/uploads/2011/05/geowikipe- 
dia.zip. Nel progetto c'è anche il file di 
risorse e la richiesta dei permessi che 
richiede l'applicazione, cioè l'accesso 
alla rete e al Gps. L'ambiente di com¬ 
pilazione è Eclipse con Android Deve- 
loper Tools senza altri accessori. • 
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Continua l'avanzata 

di Google Android 


S tando a quanto ci ripetono inces¬ 
santemente i mass-media, il 
mondo e i suoi abitanti, o almeno le 
sue comunicazioni, stanno diven¬ 
tando sempre più mobili. L'uso di te- 
lefonini, smartphone, tablet e tutte 
le altre specie di aggeggi capaci di 
connettersi a Internet, ma più limi¬ 
tati dei cari vecchi laptop, continua 
ad aumentare. Ancora più del nu¬ 
mero di questi dispositivi, ciò che 
continua ad aumentare ed è davve¬ 
ro significativo è qualcos'altro. Ci ri¬ 
feriamo all'uso di terminali mobili 
per software e servizi che non han¬ 
no nulla a che vedere con la telefo¬ 
nia tradizionale (telefonate, videote¬ 
lefonate e Sms), perché sono quelli 
che fino a pochissimo tempo fa era¬ 
no possibili o richiesti solo su nor¬ 
mali computer da tavolo. 

Questa rivoluzione impone agli 
utenti finali di essere molto più at¬ 
tenti a ciò che si esegue sui termina¬ 
li mobili. Ormai sono tante le perso¬ 
ne che si affidano a quei terminali 
non solo per due chiacchiere su Fa- 
cebook, ma anche per manipolare 
documenti e dati essenziali per il la¬ 
voro. 

Limitandosi al software, fare tutto 
con uno smartphone, senza prestare 
attenzione a quali programmi si 
usano significa rischiare di perdere 
molto più della rubrica dei numeri 
telefonici. Quando un'applicazione 
sparisce o non è disponibile sui nuo¬ 
vi modelli di cellulari, oppure quan¬ 
do si viaggia in zone in cui non c'è 
connessione wireless e quindi non si 


può lavorare "nella nuvola", appog¬ 
giandosi a qualche server, si posso¬ 
no avere problemi seri. 

In ambito desktop, affidarsi ad ap¬ 
plicazioni Open Source e/o a forma¬ 
ti aperti è un metodo sicuro, se non 
l'unico, per mantenere il controllo 
dei propri dati e documenti anche 
quando si cambia software. Nel 
mondo mobile di smartphone e ta¬ 
blet, molto più immaturo e dinami¬ 
co, la strategia di base è la stessa 
ma almeno per il momento è più dif¬ 
ficile metterla in pratica. Al momen¬ 
to in cui scriviamo, Android sembra 
la soluzione migliore per chi ci tiene 
ad avere più libertà possibile quan¬ 
do usa tablet o smartphone. Android 
non è perfetto e anche se è Open 
Source non lo è (vedi l'altro articolo 
della rubrica) tanto quanto una tra¬ 
dizionale distribuzione Gnu/Linux. 
Nonostante questo, e considerando 
anche l'arrivo della versione 3.0, 
Android rimane una delle soluzioni 
più complete, interessanti e al tem¬ 
po stesso più aperte a disposizione 
per il mercato mobile. È per questo 
che questo mese vedremo com'è fat¬ 
to Android, quali novità sono in ar¬ 
rivo e che cosa ci si può fare. 

Android: 

caratteristiche 

generali 

Android è un ambiente software 
completo per dispositivi mobili. Le 
parole "ambiente software" indica¬ 
no, in questo caso, un insieme omo- 


□[mn 


!BD<e «:4i 1 


Il sistema operativo mobile di Google affonda le radici 
in numerose tecnologie Open Source. E l'arrivo 
della versione 3 potrebbe rivoluzionare il mercato. 


flags : fpu vae de pse tsc «sr pae ace cx8 

aplc sep atrr pge aca caov pat pse36 clflush dts acpl 
■ut fxsr sse sse2 ss ht ta pbe syscall nx la constar 
t_tsc arch_perfaon patos bts rep_good aperfaperf pni d 
tes64 Monitor ds_cpl est ta2 ssse3 ex16 xtpr pdcM sse 
•_1 lahf la 

bogoalps : 5066.48 

clflush sue : 64 
:ache_allgnaent : 64 

address sUes : 36 bìts physlcal. 48 blts Virtual 
poaer aanageaent: 

fdroid|ns3S6772:-/public_html/repof ls | grep Bot 
CorneetBot_1.7.1.apk 
fdrold|ns356772.-/publlc_htMl/repoS | 


Disconnect 
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■ 
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Android non è solo per giocare e 
comunicare: applicazioni come 
ConnectBot, utilissime per 
amministratori di sistema e altri 
professionisti software, forniscono 
una riga di comando per effettuare 
connessioni sicure a server remoti. 


geneo composto da sistema operati¬ 
vo vero e proprio, con interfaccia 
grafica ottimizzata per dispositivi 
touchscreen; librerie e interfacce 
che forniscono i servizi di base; ap¬ 
plicazioni già pronte per le opera¬ 
zioni più comuni, come navigare su 
Internet o leggere la posta elettroni¬ 
ca; ambienti di sviluppo con cui 
creare nuovi programmi. 

Al centro del sistema operativo di 
Android c’è una versione modificata 
del kernel Linux, utilizzato soprat¬ 
tutto per gestire i servizi a basso li¬ 
vello, come i driver di tutte le peri¬ 
feriche hardware presenti negli 
smartphone moderni: telefonia 
Gsm, 3G o Edge, WiFi e Bluetooth, 
accelerometri, sensori Gps e fotoca¬ 
mere. Altre operazioni controllate 
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Lavoro da ufficio 
su Android? 

É possibile sia 
con l'interfaccia nativa 
per Google Docs 
sia con programmi come 
Androffice, che già 
supportano la lettura 
e semplici modifiche di 
testi e/o presentazioni in 
formato OpenDocument. 


Come funzionano 

i programmi che 
girano su Android? 

U n’applicazione Android può essere svilup¬ 
pata in due modi profondamente diversi, 
anche se a volte indistinguibili per gli utenti. An¬ 
che per loro, comunque, conoscere la differenza 
è utile per sapere esattamente cosa aspettarsi 
da questo sistema, in termini di prestazioni e af¬ 
fidabilità dei servizi. 

La prima categoria è quella dei programmi nati¬ 
vi e indipendenti, che girano interamente sul 
processore locale e quindi funzionano senza 
problemi anche quando non c’è alcuna connes¬ 
sione a Internet. L’altro insieme è quello delle 
applicazioni Web, che fondamentalmente non 
sono altro che interfacce grafiche per software 
eseguito in remoto, su qualche server. Per crea¬ 
re programmi adatti agli schermi di qualsiasi di¬ 
spositivo mobile, gli sviluppatori Android pos¬ 
sono definire fogli di stile Css e/o usare alcune 
funzioni JavaScript che adattano la finestra del¬ 
l’applicazione alle effettive dimensioni e risolu¬ 
zione di ogni schermo. Alternativamente, i pro¬ 
grammatori possono ottenere più o meno lo 
stesso risultato scrivendo il loro software in 
modo che sfrutti appieno le proprietà dei cosid¬ 
detti viewport di Android. Nel caso degli 
smartphone, la parola viewport indica l’area ret¬ 
tangolare della finestra di un programma che è 
effettivamente visibile in un dato momento, per¬ 
ché corrisponde alle dimensioni effettive dello 
schermo. Un ambiente software che fornisce 
dei viewport adatti consentono di interagire cor¬ 
rettamente con le applicazioni scritte per sfrut¬ 
tarli a dovere anche se non c’è spazio su scher¬ 
mo per menu tradizionali, oppure se quei menu 
sono momentaneamente invisibili, perché fuori 
dal viewport. In pratica, è possibile combinare le 
due cose insieme, sviluppando applicazioni 
Client che utilizzano Android WebView per inte¬ 
grare al loro interno pagine Web speciali, che a 
loro volta potrebbero contenere JavaScript ca¬ 
pace di usare direttamente librerie e driver di 
Android. 


direttamente da Linux includono la 
gestione della memoria, quella delle 
priorità fra i vari processi e i servizi 
di rete. Le versioni più recenti di 
Android permettono di condividere 
la connessione di rete di un solo ter¬ 
minale fra più periferiche Bluetooth. 
Diverse librerie Open Source ag¬ 
giungono supporto per grafica 3D e 
per tutti i formati audio, video e im¬ 
magini più diffusi. Un altro compo¬ 


nente aperto largamente utilizzato 
da parecchie applicazioni Android è 
il database relazionale SQLite, a cui 
abbiamo dedicato quasi l'intera ru¬ 
brica nel numero 203 di Pc Profes¬ 
sionale. 

Quasi tutto il resto, e non è poco, 
viene gestito da Dalvik, una sorta di 
computer virtuale sviluppato da 
Google che esegue programmi Ja- 
va. A differenza degli interpreti Ja- 
va per i sistemi operativi desktop, 
Dalvik è pesantemente ottimizzato 
per le Cpu dei dispositivi mobili e la 
ridotta quantità di memoria di cui 
essi dispongono. Quando il proces¬ 
sore è in grado di reggerle, diverse 
macchine virtuali Dalvik possono 
anche girare simultaneamente, 
ognuna nel suo spazio di memoria. 
Tutto quello che abbiamo detto fino¬ 
ra ha una conseguenza importante 
per gli utenti, anche se quasi nessu¬ 
no di loro, finora, sembra pensarci: 
per scrivere software che giri su An¬ 
droid non c'è bisogno, a differenza 
di quanto accade con telefonini e ta¬ 
blet con altri sistemi operativi, di 
hardware speciale o di usare solo 
certi sistemi operativi. Insieme ad 
altre cose di cui parleremo nei para¬ 
grafi successivi, quest'uso di poche 
tecnologie già largamente diffuse e 
tutte più o meno aperte semplifica¬ 
no molto la creazione di applicazio¬ 
ni, che potranno essere eseguite su 
parecchi terminali di fabbricanti di¬ 
versi e in certi casi essere più facil¬ 
mente compatibili con software che 
gira solo su desktop. 

Che c'è di nuovo 
in Android 3? 

La versione 3 di Android, chiamata 
Honeycomb, è specificamente pro¬ 
gettata per dispositivi con schermi 


di dimensioni più grandi come i ta¬ 
blet. Android 3.0 è anche la prima 
versione della piattaforma proget¬ 
tata per girare su processori single 
o multi-core. L'interfaccia grafica 
ha un aspetto tridimensionale e in¬ 
clude un browser capace di naviga¬ 
zione a schede, riempimento auto¬ 
matico dei moduli Web e una mo¬ 
dalità per la navigazione in inco¬ 
gnito, simile a quella di Google Ch- 
rome, per visitare la Rete lasciando 
meno tracce possibili. Altre caratte¬ 
ristiche interessanti sono la dispo¬ 
nibilità di parecchie migliaia di ap¬ 
plicazioni su Android Market, oltre 
3 milioni di e-book di Google e il 
supporto per Google Maps tridi¬ 
mensionali. 

Con qualsiasi applicazione gli 
utenti possono accedere a opzioni 
dipendenti dal contesto in una ap¬ 
posita barra sempre presente nella 
parte superiore dello schermo (Ac¬ 
tion Bar), che può essere tempora¬ 
neamente oscurata per vedere fil¬ 
mati o foto. 

Diversi schermi personalizzabili, 
chiamati Home, concettualmente 
affini ai desktop virtuali degli am¬ 
bienti Gnome o Kde, permettono di 
arrivare velocemente a qualunque 
componente del sistema. Normal¬ 
mente gli Home sono cinque, ma il 
loro numero è modificabile dall'u¬ 
tente. Qualsiasi Home si stia usan¬ 
do, alcuni componenti sono sempre 
disponibili. Uno è un programma, 
chiamato in inglese launcher, per 
far partire qualsiasi applicazione. 
Un'altra funzione presente in tutti 
gli Home è un campo testo da cui 
effettuare ricerche di su documen¬ 
ti, brani musicali, filmati e pro¬ 
grammi locali, oppure su Web. Nel¬ 
la barra di sistema è presente un 
elenco delle applicazioni usate più 
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Android 3 risolve il problema dell'assenza 
della tastiera. Si possono usare dispositivi Usb 
o Bluetooth e la tastiera virtuale è più intuitiva. 


di recente, per passare velocemen¬ 
te da una all'altra. 

Android 3 è un passo avanti anche 
dal punto di vista della sicurezza, 
contenendo ad esempio procedure 
per cifrare file sensibili e per co¬ 
stringere l'utente (se lo desidera...) 
a cambiare periodicamente le pas¬ 
sword, evitando quelle troppo sem¬ 
plici. 

Android, non solo 
per guardare 

Uno dei limiti più forti di smartpho¬ 
ne e tablet è la mancanza di una 
vera tastiera, almeno quando si 
cerca di usarli per creare documen¬ 
ti anziché accontentarsi di leggere, 
guardare o ascoltare quelli creati 
da altri. I terminali mobili cercano, 


per quanto possibile, di minimizza¬ 
re questo inconveniente con una 
tastiera virtuale sullo schermo. An¬ 
droid 3 può utilizzare tastiere fisi¬ 
che esterne via Usb o Bluetooth, 
ma anche la sua tastiera virtuale è 
stata rinnovata, per digitare più ve¬ 
locemente senza sbagliare anche 
su schermi di dimensioni più gran¬ 
di di quelli per smartphone. Rispet¬ 
to alle versioni precedenti, la ta¬ 
stiera di Android 3 contiene anche 
un Tab e vari altri tasti nuovi, per 


aumentarne l'efficienza aprendo 
menu di caratteri speciali o in altri 
modi. Un pulsante nella barra di si¬ 
stema permette di passare veloce¬ 
mente dall'input da tastiera a quel¬ 
lo vocale e viceversa. 

Prima ancora di toccare la tastiera, 
si possono selezionare rapidamente 
singole parole o brani di testo e poi 
indicare nella barra delle operazio¬ 
ni se li si vuole copiare, ingrandire, 
usarli per una ricerca o condivider¬ 
li su Internet. 


Ma Android è Open Source o no? 


D urante la primavera del 2011 si sono accese diverse polemiche, 
anche abbastanza infuocate, intorno a questo argomento, e si¬ 
curamente ve ne saranno altre in futuro. La risposta alla domanda 
che è possibile dare adesso non è brevissima e forse non è nemme¬ 
no definitiva, ma è meno complicata di quanto potrebbe sembrare. 
Limitandosi al codice sorgente originale di Android e di tutte le libre¬ 
rie che occorre usare per scrivere nuovi programmi per questa piat¬ 
taforma, Android è senz’altro Open Source. Prima o poi, tutte le par¬ 
ti che hanno una licenza che rispetta la definizione ufficiale di Open 
Source vengono interamente rilasciate. In pratica però, per vari mo¬ 
tivi, Google mantiene un controllo molto più stretto di tanti altri pro¬ 
getti Open Source su tutte le procedure e i tempi con cui il software 
viene sviluppato prima di essere caricato sui cellulari o pubblicato. 
Oltre a questo, mentre la maggior parte del nucleo della piattaforma 
Android è Open Source, molte applicazioni popolari come Google 
Maps e Google Android Market non lo sono. 

Una fonte di malcontento verso Android nella comunità Open Source 
è che il codice sorgente non viene interamente pubblicato, come è 
tradizione in tanti altri progetti, simultaneamente al rilascio di nuove 
versioni del software, ma in un secondo momento, quando Google 
decide che è opportuno farlo. Questi ritardi strategici, che possono 
essere dell’ordine dei mesi, ovviamente consentono a Google di de¬ 
cidere quali produttori hardware e operatori telecom possono arriva¬ 
re per primi sul mercato con nuove versioni di Android adattate ai lo¬ 
ro prodotti. 

Il problema più importante, almeno per chi ci tiene a modificare il 
proprio ambiente smartphone in tutti i modi possibili, è che Google 
ha lasciato ai produttori e distributori di dispositivi la possibilità di 
continuare a usare il marchio Android anche quando modificano il 
software per poter decidere da soli quali programmi gli utenti finali 
possono modificare e come. Quindi, anche se il software di sistema 
nasce con licenze libere, in pratica l’utente può modificare il sistema 
stesso solo se e come gli viene consentito da chi ha costruito o di¬ 
stribuito il telefonino. 

Vincoli simili valgono per Android Market, il portale online ufficiale 


delle applicazioni Android che già contiene decine di migliaia di tito¬ 
li. Oggi come oggi, nessuno venderebbe un telefonino che non può 
scaricare tutto quel software. Però solo le applicazioni e i terminali 
approvati da Google hanno accesso a questo portale. Inoltre, grazie 
ai sistemi di controllo già menzionati, Google può disinstallare a di¬ 
stanza le applicazioni distribuite attraverso il Market anche contro la 
volontà degli utenti. Da questo punto di vista Android è quindi molto 
simile a Kindle o iPhone (che però hanno poche o nessuna pretesa di 
sembrare aperti) anche se ha requisiti più aperti per l’accettazione di 
applicazioni. 

Comunque, a causa del controllo a distanza, a marzo 2011 la Free 
Software Foundation ha sconsigliato ufficialmente l’uso di Android 
Market per trovare e installare applicazioni Android, indipendente¬ 
mente dalla licenza software di queste ultime. L’alternativa consiglia¬ 
ta è il portale FDroid (http://f-droid.org/repository/), un catalogo di 
applicazioni Open Source installabili senza le controindicazioni del 
Market. 

Considerando tutte queste cose, la risposta a chi si chiede se e quan¬ 
to Android è Open Source potrebbe essere “abbastanza”. Android è 
sicuramente controllato da Google in maniera molto più rigida e di¬ 
retta di tanti altri progetti Open Source famosi, ed è ovvio che questo 
controllo viene esercitato a scopo di lucro. Chiarito questo, quasi tut¬ 
to il codice sorgente di Android e di quasi tutte le applicazioni viene 
prima o poi ispezionato da esperti che possono denunciarne proble¬ 
mi di sicurezza o violazione della privacy; il numero di terminali An¬ 
droid prodotti da fornitori indipendenti è in aumento e ne esistono 
anche alcuni, come il FreeRunner di OpenMoko 
(www.openmoko.com) di cui anche l’hardware è interamente Open 
Source; esistono alternative 100% Open Source, come gvSig Mini 
per Google Maps, a tutte le applicazioni proprietarie più importanti. 
In conclusione, anche se non è l’ideale per i puristi, Android rimane 
abbastanza aperto da poter essere una soluzione soddisfacente, se 
non la migliore possibile nel breve e medio termine, per tutti gli uten¬ 
ti che desiderano personalizzare o controllare davvero i propri 
smartphone. 
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Scrivere software 
per Android è facile, 
e non è solo Java! 

Come abbiamo già detto a inizio ar¬ 
ticolo, il linguaggio software di de¬ 
fault per Android è Java, normal¬ 
mente utilizzato tramite un ambien¬ 
te di sviluppo gratuito chiamato An¬ 
droid SDK. Nonostante questo, o 
meglio in aggiunta a questo, l'archi¬ 
tettura di Android permette anche di 
far girare tanti programmi che con 
Java non hanno nulla a che fare. C’è 
addirittura chi (vedi articolo citato 
nel box "Risorse") già utilizza dentro 
Android, all'interno di macchine vir¬ 
tuali, delle normali distribuzioni 
Ubuntu! In pratica questo è possibile 
solo su terminali che consentono 
l'accesso da root, come ad esempio 
Nexus One e G2, e supportano i co¬ 
siddetti loop device. Inoltre, a parte 
la soddisfazione di portare in tasca la 
stessa versione completa di Linux 
che si usa sul proprio computer, non 
è la scelta più efficiente. Esistono al¬ 
tre possibilità di usare su Android 
software non Java di tutti i tipi, sia 
scritto da zero per questa piattafor¬ 
ma sia portandocelo dal mondo Li¬ 
nux tradizionale. L'Android Native 
Development Kit supporta diretta- 
mente C e C++. Un altro componen¬ 
te software, chiamato Scripting 
Layer for Android (SL4A, http V/co¬ 
de . google. com/p/android-scripting) 
consente il porting di applicazioni 
Python. Perldroid (http://code.goo- 
gle.eom/p/perldroid/) fa praticamen¬ 
te la stessa cosa con Perl. Questa 
apertura a Perl e Python basta, al¬ 
meno in teoria, per rendere più sem¬ 
plice l'arrivo su Android di centinaia 
di applicazioni semisconosciute ma 
comunque utilissime. A febbraio 
2011 è stata anche annunciata una 
versione alpha per Android delle li¬ 
brerie grafiche Qt, le stesse usate 
dalle applicazioni Kde e da altri am¬ 
bienti smartphone come Maemo. 



Con uno smartphone Android 
i telecomandi tradizionali 
non servono più, almeno 
se si installa il Media Center Open 
Source MythTv su un computer 
casalingo accessibile via Wi-Fi. 


Sì, ma le applicazioni? 

La vera forza di un ambiente 
software, almeno nel contesto esa¬ 
minato questo mese, non sta nelle 
sue qualità intrinseche come effi¬ 
cienza, facilità d'uso e robustezza, 
ma in quante cose è possibile fare 
al suo interno, cioè in quanti pro¬ 
grammi sono già disponibili per es¬ 
so. Il portale delle applicazioni An¬ 
droid ufficiali, cioè quelle sviluppa¬ 
te rispettando le direttive di Google 
e da esso distribuite, è il cosiddetto 
Market, all'indirizzo https:// 
market.android.com/. Nel Market si 
trovano migliaia di applicazioni, in¬ 
cluse le versioni native per Android 
di diversi prodotti e servizi ufficiali 


di Google come Google Earth a 
Google Docs. La seconda, in parti¬ 
colare, disponibile per Android 2.1 
e superiori, consente di creare, mo¬ 
dificare e condividere documenti di 
testo, immagini e PDF senza usare 
il browser vero e proprio. Se il ter¬ 
minale ha una fotocamera, con 
Google Docs per Android si può ad¬ 
dirittura fotografare un testo, cari¬ 
carlo sul sito di GoogleDocs e otte¬ 
nere in cambio una versione modi¬ 
ficabile. 

Al di fuori del Market esistono forse 
meno applicazioni, ma si tratta co¬ 
munque di programmi molto inte¬ 
ressanti, gratuiti e quasi sempre 
Open Source. I giochi per Android 
hanno un loro portale, http://droi- 
dandroidgames.com/. Le applica¬ 
zioni di altro tipo, invece, normal¬ 
mente si trovano su F-Droid (vedi 
altro articolo della rubrica), ed è da 
lì che provengono quasi tutte le 
schermate presentate in questo ar¬ 
ticolo. Fra i programmi quelli da 
provare segnaliamo innanzitutto i 
lettori di file in formato OpenDocu- 
ment, lo standard internazionale 
usato da OpenOffice. Applicazioni 
come OpenDocument Reader 
(http://tomtasche.at/p/OpenOffi- 
ce%20Document%20Reader#arti- 
cle) danno la possibilità di poter 
sempre consultare testi OpenDocu¬ 
ment per il lavoro o lo studio. L’ap¬ 
plicazione può scaricare e aprire fi¬ 
le direttamente da account Drop- 
box, File Expert e Astro File Mana¬ 
ger. Una volta aperto un documento 
lo si può ingrandire a piacere e co¬ 
piarne in testo in altre applicazioni. 
Un prodotto dello stesso tipo ma più 
ambizioso è Androffice (www.an- 
droffice.com), il cui obiettivo a me¬ 
dio/lungo termine è diventare una 
suite completa da ufficio per An¬ 
droid, compatibile con OpenDocu¬ 
ment. Al momento Androffice può 
accedere a più account Google 
Docs, eseguire le operazioni più co¬ 
muni (scaricamento o upload su 
Google Docs o schede SD, cambio 
di nome, spostamento in altre car¬ 
telle...) e modificare fogli di calcolo 
in locale, senza appoggiarsi a Goo¬ 
gle Docs. 

All'estremo opposto, o quasi, rispet¬ 
to ad applicazioni da ufficio come 
queste, si collocano utility come 
MythMote. Questo è un telecoman¬ 
do software che può controllare tra- 


Risorse 


L I elenco completo e ufficiale di tutte le novità di Android 3.0 è leggibile su http://developer.an- 
I droid.com/sdk/android-3.0-highlights.html. La guida per installare Ubuntu dentro Android 
si trova all'indirizzo http://androlinux.com/android-ubuntu-development/how-to-install-ubuntu- 
on-android/. La tecnica per utilizzare lo Scripting Layer di Android con Python e altri linguaggi di 
scripting è invece descritta nel tutorial www.linuxjournal.com/article/10940. La comunità italia¬ 
na di sviluppatori e utenti Android è raggiungibile attraverso vari siti, fra cui citiamo www.an- 
droidiani.com, www.androidworld.it e www.tuttoandroid.net. 
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LINUX 



Con Android, GvSig Mini e OpenStreetMap 
(Osm) non c'è bisogno di Google Maps. 
Almeno in molte zone urbane, 
le mappe Osm sono altrettanto 
complete e spesso anche più aggiornate 
di quelle più famose, e altrettanto 
utili per ottenere indicazioni stradali 
e altre informazioni. 


mite Wi-Fi, diverse istanze di 
MythTV (www.mythtv.org), il me¬ 
dia center Open Source. MythTV è 
compatibile anche con telecomandi 
normali a raggi infrarossi, se il com¬ 
puter su cui gira ha l'interfaccia 
adatta. Però se già si utilizzano 
MythTV e uno smartphone An¬ 
droid, MythMote è molto più como¬ 
do: l'interfaccia è migliore e per 
controllare da qualunque punto 
della casa il media center basta lo 
stesso oggetto che si porta comun¬ 
que sempre con sé. 

Chi non può o non vuole rinunciare 
alla riga di comando nemmeno 
quando è in viaggio oppure a spas¬ 
so nel parco, ha a disposizione Con- 
nectBot. Questo è un Client SSH 
completo, per connessioni testuali 
capace di tenere aperte più connes¬ 
sioni simultaneamente e gestire le 
chiavi per effettuare login senza 
password. La navigazione, infine, 
può avvenire con gvSIG Mini (htt- 
ps://confluence .prodevelop .es/di- 
splay/GVMN/Home), il Client per 
mappe OpenStreetMap, Google, 
Yahoo e Microsoft già descritto nel 
numero 241 di Pc Professionale. • 


LINUX NEWS 


Quinta Conferenza Nazionale 

sul Software Libero a Milano 

La School of Management e l’ICT Institute del Politecnico di Milano ospitano quest’anno, 
dal 23 al 24 giugno, la quinta edizione della Conferenza Italiana del Software Libero. Que¬ 
sto evento è il luogo d'incontro di quanti, in Italia, sono attivi nella ricerca sul Software Li¬ 
bero, nel suo sviluppo e nella sua promozione, commercializzazione e diffusione. L'edizio¬ 
ne 2011 tenta di rispondere a domande come: quali sono le nuove tendenze che caratteriz¬ 
zano il mondo del Software Libero? Quali ricadute crea in termini di creazione e crescita 
delle imprese, efficienza ed efficacia dei servizi offerti dalle pubbliche amministrazioni, ac¬ 
cesso alle tecnologie ICT da parte dei singoli utenti? Come stanno evolvendo le comunità 
che producono Software Libero? La conferenza, aperta a tutti e gratuita, prevede sessioni 
tematiche ed eventi paralleli a carattere sia accademico sia divulgativo. Il programma com¬ 
pleto e tutte le informazioni logistiche sono disponibili sul sito ufficiale dell'evento, 
http://confsl.org/confsl1 1/. 

La Linux Foundation aumenta gli sforzi 

su dispositivi embedded e sistemi telecom 

I sistemi embedded (integrati) sono quei microprocessori e software che controllano, in 
maniera più o meno invisibile all'utente finale, tantissimi dispositivi in cui normalmente 
non riconosciamo alcun computer tradizionale: telefonini, telecamere, freni delle automo¬ 
bili e lavatrici sono solo quattro delle migliaia di prodotti che oggi funzionano in questo 
modo. Linux è già uno dei sistemi operativi preferiti del mondo embedded. Per questo mo¬ 
tivo la Linux Foundation continuerà a dare la massima importanza al progetto Yocto 
(www.yoctoproject.org), che ha da poco raggiunto la versione 1.0, e aumenterà anche il 
supporto per lo sviluppo di versioni di Linux High Availability (HA). Il progetto Yocto è un 
insieme di librerie, compilatori e altri strumenti che facilitano la vita a tutti gli sviluppatori 
Linux impegnati nel mercato embedded. Allo sviluppo di Yocto partecipano già aziende di 
primo piano del settore, da Texas Instruments a Wind River, Monta Vista e Freescale. 

High Availability significa invece Alta Disponibilità, un termine che in ambito software e te¬ 
lecom indica tutti i sistemi sviluppati in modo tale da ridurre al minimo possibile la possi¬ 
bilità di interruzioni di servizio e la loro durata. 

È arrivata Linux Carrier Grade 5 

Sempre in ambito telecom, la Linux Foundation ha ufficialmente rilasciato la maggio 2011 
la versione 5.0 della specifica Carrier Grade Linux. Nel mondo delle telecomunicazioni, so¬ 
prattutto telefoniche, “Carrier Grade” è una definizione di qualità. Un prodotto Carrier Gra¬ 
de è uno di qualità tale, per affidabilità, gestione dei clienti e altre prestazioni, da essere 
utilizzabile in installazioni critiche come le centrali telefoniche dei vari operatori di teleco¬ 
municazioni (carrier in inglese). Il rilascio di questa specifica e il suo supporto ufficiale da 
parte di diverse aziende del settore confermano quindi la qualità di Linux e il suo espander¬ 
si in settori dell'informatica molto diversi da quelli in cui è nato. 

Attenti, è sparito Torbutton 

Tor (www.torproject.org) è un sistema per navigare anonimamente su Internet, facendo 
passare il proprio traffico cifrato attraverso nodi più o meno anonimi, sparsi su Internet e 
diversi da connessione a connessione. La sicurezza di Tor non è certo la massima dispo¬ 
nibile, ma aveva il pregio di essere accessibile a tutti nella forma di un plugin per Firefox. 
Bastava un clic su un pulsante per entrare in modalità anonima, e un altro per tornare a la¬ 
sciarsi identificare in tutti quei casi (ad esempio l'accesso alla propria banca) in cui è ne¬ 
cessario e innocuo. Purtroppo gli sviluppatori di Tor hanno annunciato, agli inizi di mag¬ 
gio, che intendono cessare di fornire il plugin. Il loro piano è offrire invece una intera ver¬ 
sione di Firefox modificata in modo da fornire le stesse funzioni del plugin, ma in maniera 
più sicura e flessibile. 
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Di Massimo Nicora 


liUUIiMMil 


GIOCHI 




La bellezza grafica è una delle qualità 
più apprezzabili del gioco. 


Ottimo sequel, anche 3D 

per lo sparatutto di Crytek 


Crysis 2 si presenta in forma smagliante su Pc 
grazie a un gameplay solido e all'ottima grafica. 
E il CryEngine è stato finalmente ottimizzato. 


C roce e delizia degli utenti Pc, il 
primo Crysis aveva sbalordito 
per la sua grafica, all'epoca capace 
di mostrare le meraviglie del sup¬ 
porto alle DirectX 10, ma aveva let¬ 
teralmente messo in crisi l’hardware 
di molti Pc in virtù degli elevati re¬ 
quisiti di sistema. Crytek ora ci ri¬ 
prova con un secondo episodio che 
però di distingue nettamente dal 
primo per l'ambientazione e per una 
maggiore ottimizzazione del nuovo 
motore grafico CryEngine 3 capace 
di fare faville senza mettere alla fru¬ 
sta le configurazioni più adeguate. 

Frutto del genio creativo di Richard 
Morgan, lo scrittore di fantascienza 
autore di Bay City o Angeli Spezzati 


Crysis 2 

Euro 49,99 Iva inclusa 

Genere: Sparatutto in prima persona 



• Realizzazione tecnica 

• Nanotuta migliorata 

• Diverse novità 



• Intelligenza Artificiale migliorabile 

• Pochi veicoli a disposizione 

• Scarsa libertà per il videogiocatore 


H Produttore: Electronic Arts (Crytek). Pagina 
Web: www.ea.com/crysis-2 
Distributore: Electronic Arts: www.electroni- 
carts.it. E-mail: info@electronicarts.it 
V 


cha ha accolto la sfida con grande 
entusiasmo dichiarandosi "dipen¬ 
dente dai videogiochi", la trama si 
presenta articolata e piena di colpi 
di scena: il mondo è stato devastato 
da una serie di cataclismi climatici e 
la società è sull’orlo del totale disfa¬ 
cimento. Gli alieni sono tornati con 
una forza d'invasione temibile e il 
loro obiettivo è la totale distruzione 
dell'umanità. Punto di partenza del¬ 
l'invasione la città di New York. Per 
sopravvivere in questa situazione e 
riuscire ad arginare lo strapotere de¬ 
gli alieni, il protagonista Alcatraz 
avrà a disposizione un nuovo model¬ 
lo di nanotuta capace di conferirgli 
straordinari poteri. Innanzitutto è 
ora possibile passare da una moda¬ 
lità all'altra con una maggiore velo¬ 
cità, riducendo così i tempi morti. 

Ogni azione, però, come l'effetto mi¬ 
metico, i balzi speciali e così via, 
consumerà un determinato quantita¬ 
tivo di energia che andrà ripristinato 
con una breve sosta. Un inedito viso¬ 
re tattico, inoltre, aiuterà il giocatore 
nell'individuazione dei nemici, non¬ 
ché di armi e munizioni, mentre la 
nano visione consentirà di avere una 
vista ottimale anche di notte o in 
presenza di fumo e detriti. Tutti que¬ 
sti elementi combinati insieme per¬ 
mettono di adottare tattiche sempre 
diverse e originali che fanno di Cry¬ 
sis 2 uno sparatutto più vario e diffe¬ 
renziato del solito, tanto più che la 
nanotuta potrà essere ulteriormente 
potenziata nel prosieguo del gioco. 



La nanotuta ritorna in forma migliorata 
ed evoluta rispetto al primo episodio. 

LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

•ASSASSINA CREED BR0THERH00D 

• CRYSIS 2 

• DRAGON AGE II 
•H0MEFR0NT 


Il CryEngine 3 si distingue per l’am¬ 
pia linea di orizzonte, la resa delle 
ombre e gli effetti particellari con¬ 
nessi a esplosioni e deflagrazioni. Il 
risultato è un quadro estremamente 
realistico che non va a scapito della 
fluidità dell'azione. Il motore grafi¬ 
co, infatti .risulta decisamente me¬ 
glio ottimizzato del suo predecesso¬ 
re e consente di giocare egregia¬ 
mente anche scendendo a qualche 
compromesso con la qualità estetica. 
Il gioco, non a caso, prevede tre dif¬ 
ferenti livelli di dettaglio caratteriz¬ 
zati da valori differenti riguardo tut¬ 
ta una serie di parametri (filtri, luci, 
quantità di particelle e così via), 
mentre al giocatore è lasciata la fa¬ 
coltà di optare per la risoluzione pre¬ 
ferita. 

Ottimo anche il sonoro, con un mix 

sapiente di musiche diverse, ed inte¬ 
ressante il multiplayer che affianca 
modalità tradizionali come il Death- 
match singolo o a squadre, ad altre 
più originali. • 
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